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Sono vecchi 

riflessi 

imperiali 


«L ‘\ GUERR.-\ - 
hti detto nei 
giorni scorsi il 
ministero de- 
ijli ELsteri russo 
Ko/vres par¬ 
lando della Bosnia - non risolve 
nessun problema Parole sante 
(che però sarebbe stato bene 
dirle anzitutto a Belitrado) an¬ 
che se - cosi come del resto lo 
dichiarazioni dei tjovernanti oc¬ 
cidentali - non forniscono una 
risposta alla questione piu qra- 
ve che fare se i serbi continuas¬ 
sero, come fanno a sparare’ 
Ma allora perché questi carri ar¬ 
mati che avanzano sorso la ca¬ 
pitale della Cecenia e già si 
contano i primi morti’’ Faro 
confronti con altri -casi, ò inesi- 
tabile Non é forse vero che in 
Ceccnia come in Bosnia si sta 
innalzando un muro contro ' 
musulmani d'Europa’’ E-anco¬ 
ra - come fugare il dubbio che 
la comunità internazionale ab¬ 
bia autorizzato la Russia come 
sembra sia avvenuto nei giorni 
scorsi nei con'idoi della Csce 
ad intervenire in Cccenia (e 
questo nello stesso momento in 
cui CI SI prepara a ritirare i ca¬ 
schi blu» dalla Bosnia) perche 
in quella remota arca caucasi- 
ca c'è piu petrolio che nel Ku 
waif’ Pensieri in liberta forse 
Che perù possono seo'ire ad in 
dividuare alcuni dei punti attra¬ 
verso I quali passa oggi il confi¬ 
ne tra la pace e la guerra Detto 
questo occorre però fare atten¬ 
zione a non dimenticare che 
quel che sta avvenendo in Ce- 
cenia mette in discussione que¬ 
stioni molto precise Quello 
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Truppe corazzate russe In territorio ceceno 




Korn'ayen Ansa-Ret-tpf 
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Annuncio-choc alla tv 
«Coabiterei con la destra» 

«Non mi candido 
all’Eliseo» 

Delors rinuncia 


■i P\klL)l \(>n .niei 4 .»\ìilt) un.» ni.ii.’i;ior m/.i ;)» r 
iiiellere in iittcì h-» mie idee cosi l.jcques Delois 
hd iTif)ti\dlu ieri in direltu l\ l.i sua t^rande nnun* 
LM .illa candidatuta all Eliseo Ha e\oca 1 o pei 
spiedate i! tir inde tiliulo ragioni personali i \lu 
i^lio ,i\ro 70 anni eia incui niente sui piu respon¬ 
sabile puniare i.d un inaiitiiore equilibrio li.i ii- 
flessione e a/ioiìe > e r.iyioni politiche !n paili- 
colare hii spiegalo che I.i su.i luniiii esitti 7 ione 
prima di due /ioera di Aula il fallo che NoleNa Ne- 
riticarese nel caso fos^e sialo eletto tiprtUAano 
essere le tondi/ioni per mettere m atin le sue 
idee avere una niaac;ioran/a < he potesse soste¬ 
nerlo L na lunt^a nllessione leconsulla/ioniche 
ho avuto mi hanno prm.ito alla cont lusiope che 
una niavji?ioran 7 .i di questo s^eiete non c cn F 
IO non sono disposto 


Amiata nissa in Cecenia 

Vi racconto la paura di Groznij circondata dai carri 
Intervista a Dudaev: «Difenderemo questa terra» 


_ DALLA NOSrR.» INVIATA _ 

MADDALENA TULANTI 

■ CjRO/\1I Colonne di Cui ri urniuti russi hanno invaso il territorio 
della Repubblica secessionista cecena muovendo kingo tre direttni i 
verso la capitale Grozmj Nella nolte eia atteso I attacco tinaie contro 
la citta la cui pcriferci torse e oia si,ita bombardata ieri sera Nell In- 
guscczia ai confini con I Ossezia cinque poisone sono morte od al¬ 
meno undici sono limaste ferite nel tentativo di oppoire resistenza ai 
carri armati AGudermes vicinoall.i capitale '10 soldati russi e sei vei¬ 
coli blindati sono stati c.itturati dalle forze indipendentiste Dudaev 


I uomo che guida la ribellione cecena .1 Grozni) inleoistatodall Unitu 
dice hiamo pronti a ditendeici Disili in un messaggio fatto leggere 
alla televisione russa definisce Ioffensiva un modo per trovare una 
soluzione politica alla crisi nel Cauc.iscj Oggi il capo del Cremlino ri- 
ferii.i al Parlamento CeiUinaia di persone hanno inanifc'stdto contro 
r.ltsin n-ri a \losc.i Per Clinton I inlervi nio in Cecenia e iri.i (|uesiiono 
inlcin.i russa 
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Giuseppe Beffa 

“Al Cremlino 
ormai regnano 
nazionalismo 
e instabilità" 

G* BERTINETTO 
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ad un 1 coabita/ionu 
tome quella attuale 'ra 
\1itieiTand e un i^over- 

no di tentrode''tra LE p^rHOOm 

Non sono disponibile 

I I ire II le lannullone “J’ IQàQeY 

mentre al Palazzo go- «MonSiCUr 

verna qualcun altro 
Non possiamo creale EurOpS" 

illusioni La delusione . .. 

di domuni sarebbe US SCGIXO 

peggio de' rimpianto [g penSÌOne 
di oggi, ha dello In 
no senza appello 

Tranciarne Devastante GIANNI 

per le s|x-ranze della MARSILLI 

sinisii I ( h(- .i\e\ 1 indi- _A^GIN^_ 

V idu Ilo in lui un candì 
d.ito sia pure -atipico 

ma potenzialmente vincente anche piciprio gij 
zie a queste sue caiatleiisiidie Gli e stalo sudilo 
chiesto se si Imita di una decisione irrevocabile 
bi non SI può giocare SUI nervi dei Irancesi luii- 
sposta che non lascia margini d t-quivoco Non 
c.ipiscn le rnotiv.izioni speio ci iipensi il com¬ 
mento a caldo di Jac k Lang 

SIGMUND CINZB ERG 
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GIANNI 

MARSILLI 

APAGINAT 


Il parlamentare ha chiesto una perizia psichiatrica per il presidente della Repubblica jVfgSgOnì di mìlUStCfO 

faniS Sgere Sgarbi a «Domenica In» insulta Scalfaro E in una telefonata 
Sarajevo ! Maroni: crisi vicina, no al Berlusconi-bis ! si il nome di Biondi 


ADRIANO SOFRI 

L a cattedrale di barajevo 
è un posto di appuntamen¬ 
ti Ci vediamo alla cattedra¬ 
le SI dice da qualunque religione 
SI venga Ieri mattina domenica 
1 appuntamento era speciale la 
prima messa da cardinale dell ar¬ 
civescovo Vinko Puljic Solennità 
c confidenza insieme qualità 
delle chioso dove sono in mino¬ 
ranza. hanno cercato di avere la 
meglio sul gelo deirmverno e dei 
SEGUE A PAGINA 2 


■ C era una grande animazio¬ 
ne in via del mercato Una classe 
elementare faceva lezione all a- 
perto Cera una maestrina con 
un cappello di paglia una veletta 
bianca e un aria molto perbene 
Stava illustrando una vetrina na¬ 
talizia, 1 bambini avevano gli oc¬ 
chi sgranati dal desiderio Ecco 
piccini, questo è un classico 
esempio di valon surrogati che 
tolgono al Natale la sua natura di 
festa religiosa e gli conferiscono 
un'immagine pagana o volgare 
tipica di un mondo senza valori 
Vedete l'unico esempio di difesa 
della nostra cultura ci vien" dai 
religiosi» Passò una suora cap- 
pellona che si fermò un attimo 
contrasse 1 muscoli della faccia c 
scorreggiò con una violenza 
inaudita Lana divenne subito ir¬ 
respirabile. 1 bambini più fragili 


m ROMV (>e contale per I interrogatoiio di 
Berlusconi Dorn.ini il piesidiMite de' Consiglio 
dovrebbe piesentarsi dai pool milanese di Mani 
pulite II ministro degli Interni Roberto Maroni 
lamina governativ.i del Carroccio non ha 
dubbi Ui crisi sta subendo un accelerazione 
Si Ipotizza un governo con un 1 guid.i diversa c 
con una diversa niaggior.iiiza p.irlanieritare E 
inteiMcne sullo scontro inaggior.inza-niagistra- 
li Sento tra 1 .nagistrali un disagio [irofondo e 
generalizzato nei conlionti della politic.i del go¬ 
verno 111 generale F un segnale preixcupante 
c quando la voce viene cl.i l.inti ni.igisliati non 
la SI può liquidare lacilmentc M.i I al.i oltran¬ 
zista clell.i niaggior.inz.i non si lenna c per 
b<Kca di Vittorio Sg.iibi piesidente dell.i coni- 
niissicine Cultuia della C.imera mina a insulta 


Lezione 

all’aperto 


La partita con 
i giornalisti 

Di Pietro 
(Gianni) 
fa vincere 
i progressisti 


La polemica 
di Bobbio 

La sinistra 
la politica 
e le ali 
estreme 


ALBERTO CRESPI | RITANNA ARMENI 
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ro il c«ipo dolio Nello c i magistrati in prima linea 
contro rani^cniopoli c* malta piopno a poche 
ore dall allarnuiM denuncia del procuialorc Ca¬ 
se 111 Chiedo una pcTi/ia psichiatrica su Scalta- 
ro Ila esordito >w;arbi nel Ix*! mezzo della po¬ 
polarissima tiasmissione Oonìfinca In su Ram¬ 
no l'poi Ila inondatocoi soliti insulti i macfistia- 
ii coljX'voli (k I suicidi di Gardini e di Catjliari 
lui detto che Di Pietio si sareblx' dimesso |xt 
che 1 suoi eolki4hi lìanno mandalo ! a\Mso di 
tfaran/'a al presidente del Consiglio in quanto 
nemico che Xndreoltic inda^.tto in quanto de 
mocristiano-’iLmico c non perche mafioso 

F. RONDOLINO E P. SACCMI 
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PAOLO VILLAGGIO 


corninekiroiio u singhiozz.iic l.i 
muLstrina con la veletta bianca 
era molto imbarazzata Que-.lo 
non ò un buon esempio No 
non c un buon esempio' Li 
classe SI rifugio alloia disorienta¬ 
ta in una viuzz.i secondari,i Nel¬ 
la scmiosc urlili di un portone 
sentirono dei gu.iiti inc|uietanti 
sembrava che squaitassero un 
cane poi de 1 mugulii e la silhnul- 
te nera di un sacerdote La 
inaestiira cadde sulle ginocchia 


Eia disperata Bambini non 
guaidate non ò vero quello che 
vedete ■ /Mcuni bambini pian¬ 
gevano curi la (accia contro il 
muro Altri si coprivano gli occhi 
con le manine Arrivò un gruppo 
di inquilini uno psichiatra e 
quattro infermieri con dei saccftì 
d acqua gelata calmarono il reli¬ 
gioso e lo portarono al manico¬ 
mio morale di Arezzo dopo avel¬ 
lo zittito con una padellata l.a 
classe sali disperata in un auto¬ 


bus Li maestiina aveva 1 capelli 
scarmigliati era distrutta In pu¬ 
ma Illa c era un frate cappuccino 
che SI inr liiiò in maniera inquie¬ 
tante Fu subito come se fosse 
salldia una fogna di Calcutta nel¬ 
la stagione senza vento Si butta¬ 
rono tutti fuori quattro passegge¬ 
ri e la classe al completo La 
macstrina era rimasta immobile 
al suo posto Gli occhi civettali 
Non e veio quello che sento I 
frali cappuccini sono Non (mi 


la base perche il c.tppuccino si 
inclino ancora e la maestra si 
butto da un finestrino rimanendo 
sloidita sul selciato E solo la 
cattiva alimenlu/ione dei von- 
venti diceva da terra con un fil 
di voce I cappuccini sono biave 
pcisono Non lini la ii.isc c 
I .lutobus SI andò .1 schiantate 
..ontro un palo deli alla tensione 
pciché il conducente avev.t pei- 
so I sensi La macstrina con la ve¬ 
letta rimase con la 'accia sull n- 
sl.ilto la portarono a braccia in 
un negozio di paiiucchiere per 
signora nel retro nella zona se- 
grcla dove si f.icev.ino tingere 1 
c ipelli I deput.iti di Forza Italia 
fvclMiaronu la poveiina nel lellino 
dei massaggi Api 1 gli occhi Or- 
m.ii non c e piu leligionc mor- 
moiavd r comincio a piangete 
silenziosamente 


m l’Al.LKMt; C e un.1 stona clamorosa di in’righi di massoneria e di rap¬ 
porti con indagati di mafia dietro la guerra delle ispezioni ministeriali a 
Palermo Tutto prende I avvio da quel famoso [a\ spedito al commerciali¬ 
sta Piero Di Miceli protagonista centrale dell inchiesta 11 'd\ (come lo 
stesso Di Miceli conferma in una inlcaista a / L nitu ] e stalo spedilo da un 
invialodivia Vrc-nula Eiiiico De Felice presidente di sczio ir-di Cassazio¬ 
ne con funzione di ispettore del ministeio di Grazia e Giustizia indagalo 
dalla Procura di Palermo |x?r abusi di atti di ulficio c rivelazioni di segmti 
di ufficio Pare che il fa\ sia stato invialo per una raccomandazione De 
l-elicc e il primo a guidare un ispezione ordinaria a Palermo il 20 aprile di 
qucsi anno Un ispezione che iiscntira loricmcnte delle interferenze del¬ 
lo Messo Di Miceli Spunta anche un intercettazione tek fonica dalla qua¬ 
le risulterebbe che anche il ministro Biondi e il suo vicecapo di gabinetio 
\ Ilice nzo V Itale appartengono alla medesima loggia massonica 

RUGGERO FARKAS SAVERIO LODATO 
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Giuseppe Buffa 


storico 


Eltsin? Nazionalismo e instabilità» 


■ ROMA L intervento russo in Ceccnin rischia 
di compiomettere il nawicinamento in corso 
fra le Repubbliche dell ex Unione sovietica raf¬ 
forzando nuovamente le tendenze centripete ri¬ 
spetto a quelle favorevoli a migliori rapporti con 
Mosca È il giudizio di Giuseppe Boffa uno dei 
massimi storici e studiosi della realt'i russa au¬ 
tore tra 1 altro di un libro intitolato «Dall Urss alla 
Russia stona di una crisi non finita» che sara 
pubblicato prossimamente da Laterza Boffa 
vede nelle operazioni armale in Cecenia 1 ulti¬ 
mo episodio della politica nazionalista perse¬ 
guita da ElLsin 

Mosca cerca la soluzione militare alla que¬ 
stione cecena, tre anni dopo che II governo di 
GroznlJ proclamò l'Indipendenza dalla Rus¬ 
sia. Perché solo ora, e perché proprio ora? 

Ad essere precisi Eltsin ci aveva già provato al¬ 
la fine del 1991 ma aveva dovuto fermarsi su¬ 
bito perché troppo impegnato nell azione che 
stava allora conducendo per distruggere (e 
sottolineo il termine «distruggere») 1 Unione 
sovietica Perché ora si riawia su quella strada 
allora abbandonata’ Nessuno può sapere 
quali argomenti abbiano davvero prevalso nel 
dibattito interno alla cerchia molto chiusa del 
Cremlino II motivo generale comunque dirci 
è che contranamente a ciò che molto spesso 
SI senve Eltsin non è affatto costretto ad agire 
su pressione dei nazionalisti russi ma ò lui 
stesso un nazionalista Ha preso il potere ed 
ha distrutto I Urss propno in nome della supre¬ 
mazia della Russia Una politica che tra I altro 
sino ad ora ha dato pessimi risul¬ 
tati economici politici e persino 
sul piano morale Agendo in no- «Eltsin r 
me del nazionalismo russo era i . 
difficile che potesse ancora a lun- 
go tollerare 1 esistenza di una Ce- '3 una C 
cerna separata anche se lo stesso milltanr 
nazionalismo russo é spezzettato g|pf|| jj.. 
in una sene di tendenze diverse ' 

L’Intervento In Cecenla potreb- Ciname: 
beavere ripercussioni sulla lotta Untone 
politica In corso a Mosca? Le vo- Russia’ 
cl contrarie a questa scelta si 
sono già fatte sentire e sono 

piuttosto numerose. - 

Infatti ricordo che il Parlamento 
aveva nominato recentemente una ccmmis 
sione incaricata di trattare con Grozni) Ma Elt 
sin non ne ha tenuto evidentemente conto 
Molti a Mosca sono perplessi perché la Ccce- 
nia é una piccola entità che non avrebbe potu¬ 
to sopravvivere a lungo da sola né economi¬ 
camente né politicamente Da ogni punto di 
vista I atto di forza ha poche giustificazioni A 
meno che Eltsin non tenti in questo modo di ri- 
consolidare un potere che si va disgregando 
L avventura cecena potrebbe avere contrac¬ 
colpi sulla stabilità politica della Russia’ Ma in 
realtà a Mosca non c è mai stata stabilita Non 
é vero che abbia portato stabilita il colpo di 
mano di un anno fa quando il precedente Par¬ 
lamento fu dissolto a cannonate c fu varata 
una Costituzione che non lascia quasi alcun 
potere al Parlamento attuale È una finta stabi¬ 
lità continuamente scossa da brividi febbrili 
con episodi quasi incredibili come 1 occupa¬ 
zione di una banca a Mosca da parte della 
guardia presidenziale La stabilità é un appa¬ 
renza esterna D altronde la situazione sociale 
ed economica è tale da rendete improbabile 
1 approdo ad assetti politici stabili E certo gio¬ 
veranno poco ad un tale esito le operazioni ar¬ 
mato in Cecenia specialmente se non saranno 
molto rapide e se non riusciranno a soffocare 
in breve tempo la resistenza locale 

Eltsin, dicevi, potrebbe giocare la carta ce¬ 
cena In un estremo sforzo di ricompattare un 
potere di cui non si sente saldamente In con¬ 
trollo? ~ ' 

È molto difficile dire cosa accada a Mosca 
Non c ò stato alcun dibattito pubblico in Parla¬ 
mento sulla stampa che abbia preceduto la 
decisione di intervenire in Cecenia che abbia 
fatto comprendere il perché di quella scelta 
Stiamo assistendo ad un curioso spettacolo di 












afe' ” 



Civili ceceni su un carro armato, percorrono le vie del centro di GroznlJ per difenderla dall'Invasione del soldati russi 


Sean Ramsay/Ansa Reuier 


«Eltsin non è affatto prigioniero dei nazionalisti russi 
Lui stesso è un nazionalista> Questa per Giuseppe Bof¬ 
fa una delle chiavi interpretative della scelta di risolvere 
militarmente la questione cecena Ma i rischi sono altis¬ 
simi Tra 1 altro si potrebbe frenare il processo di riawi- 
cinamento in corso fra le vane Repubbliche dell ex 
Unione sovietica Ripercussioni sulla stabilita politica in 
Russia’ «Forse a Mosca oggi c è stabilità politica’» 


GABRIEL 8ERTINETTO 



Giuseppe Boffa 


questi tempi in Russia la rivincita dellacremli 
nologia Un esempio lo si é avuto con I ultimo 
rimpasto ministeriale in ottobre dopo il tonfo 
del rublo Esso e avvenuto in modo totalmente 
misterioso Eltsin ha deciso tutto da solo pare 
senza consultare alcuno nemmeno il premier 
Chernomzrdin Dunque é difficile interpretare 
quali motivi presiedano a tante decisioni che 
vengono prese nel chiuso del Cremlino Tor 
nando in particolare al caso della Cecenia Elt¬ 


sin può magari sperare di avere 
partita vinta facilmente perché la 
Ceccnia é scossa da tensioni inter 
ne perché è pur vero che non sia 
un modello di democrazia per 
ché 1 iniziale popolarità del govcr 
no Dudaev si é andata progressi 
vamente logorando Ma ò singola 
re che sinora il governo Eltsin ave 
va alimentato e armato 1 opposi¬ 
zione interna contro Dudaev sen¬ 
za però riuscire a scalzale 
Dudaev Ecco qui un altra possibi¬ 
le ragione della scelta di inteivcm 


Il nazionalismo ceceno si fonda su basi stori- 
che-culturali solide o è una costruzione rela¬ 
tivamente recente ed artificiale per giustifi¬ 
care In qualche modo I propositi separatisti? 

Storicamente una tendenza indipendentista 
cecena esiste indubbiamente Già gli zar fati 
carono ad avere ragione della Cecenia e do¬ 
vettero ricorrere ad un prolungalo sforzo mili 
tare per imporsi Lo spinto nazionalista localo 
tu poi rafforzalo dalla decisione di Stalin nel 
1944 di deportare gran parte dei coceni accu 
sali di collaborazionismo con i nazisti E biso 
gna dire che fenomeni analoghi si ©..servano 
un po fra tutte io popolazioni caucasiche tan 
to che conflitti locali si sono manifestati anche 
in Ossezia e Inguscezia Lo stesso Daghestan é 
assai poco stabile Tutti questi problemi però 
pur avendo radici abbastanza solide nella sto 
ria passata non si erano mai palesati in forma 
esplosiva fino a quando era in piedi 1 Unione 
sovietica cioè una formazione statale con ca 
ratterisliche di sovranazionalita e di intemazio 
nalità Quando quel collante è venuto meno 
in quelle popolazioni é diminuita la disponibi 
lita a convivere Tra I altro la Cecenia è terra di 
confine quindi é piu facile per la gente del luo 
go trovare simpatia e sostegno presso altre po 
polazioni caucasiche limitrofe Ma direi che la 
questione pnncipale è un altra In questa fase 
un po in tutte le Repubbliche ex sovietiche si 
manifestano forti sentimenti di nostalgia per la 
vecchia Urss O meglio si desidera trovare mo¬ 
di per rinsaldare i rapporti reciproci pur nella 
nuova situazione Questi sentimenti e queste 
tendenze politiche trovano il loro piu arduo 
ostacolo nel nazionalismo lusso Ora I luter 
vento in Cecenia potrebbe risospingerc all in 


dietro quo' processo di ri jwicinamento fra le 
Repubbliche dell ex Urss soprattutto se il con 
f itto dovesse durale piu di quaichc settimana 
Nel caso ceceno, secondo te, emerge anche 
una questione religiosa. Islamica? 

Non credo che I Islam svolga qui un ruolo poli 
Ileo fondamentale Non si sono visti sinora mo 
viiTicnti islamici particolarmente forti Certo il 
fenomeno ha un suo peso e 1 integralismo 
può trovare terreno fertile di sviluppo a mano a 
mano che va avanti un processo di crisi e di di 
sgregazione t vero che i nuovi gruppi di potè 
re nelle Repubbliche ex sovietiche di tradizio¬ 
ne musulmana cercano chi piu chi meno di 
liov iic ippogg n< eli ambif-nti re lig s \1 il 
‘attore islamico è ben lontano dall essere 1 a 
spetto dominante ' 

Vuol approfondire II tema del •ritorno verso 
I Urss- che contraddistinguerebbe dNerse 
Repubbliche uscitene con il crollo dell'Unio¬ 
ne? 

f" un tema assn vasto e complicato ma in 
estrema sintesi si può dire che oggi ibbiano il 
sopravxento lo ondenzo centripete rispetto a 
quelle centrifughe Nell arco di quest anno le 
elezioni in Bielorussia Ucraina Moldavia han 
no visto il successo delle tendenze favorevoli 
quanto mono ad un intesa con la Russia 
Quanto alle Repubbliche dell Asia centrale 
con popolazioni prevalentemente di fede mu¬ 
sulmana SI cerca ovunque il riavvicinamento 
con Mosca Unica eccezione il Turkmenistan 
in mano ad un governo dittatoriale che cerca 
di avxantaggiarsi in solitudine grazie alla di¬ 
sponibilità di grossi giacimenti di idrcxarburi 
M I sul versante opposto ecco il Kazakhstan 
paese cerniera di tutto questo insieme di Re¬ 
pubbliche il CUI leader Azerbaeev è I uomo 
che fino all ultimo si oppose al disfacimento 
dell Urss Se ei sono spinte centrifughe curio¬ 
samente è piu facile trovarle all interno stesso 
della Ruvsia E non mi riferisco solo alla Cece- 
nia o alla Tataria zone di frontiera ma anche 
ili estremo oriente costiero allabiberia ove si 
affermano tendenze autonomistiche che han 
no basi cconom ichc piuttosto che etniche 
L'avanzata delle truppe russe In Cecenla ha 
suggerito ad alcuni un paragone. In verità al¬ 
quanto ardito, con I Invasione dell'Afghani¬ 
stan. 

Sono contrario ad analogie tra fenomeni tra lo¬ 
ro molto diversi Sono mondi e periodi storici 
cosi distanti 


DALLA PRIMA PAGINA 

Le donne fanno rivivere Sarajevo 

dei marmi Di tutte le promozioni quella c.ittolica al c vrdi 
naiato é forse la piu sontuosa e il contrasto fra a prostra 
zionc il freddo e il buio di Sarajevo e I elevazione alla por 
pora che si sono guadagnati ò davvero spettacoloso Ln 
onore -1 unico forse - tributato dal mondo a un uomo de 
gnoc per il suo tramite alla sofferenza e al supplizio di una 
città Esso avviene nel momento in cui tutte le potenze lem 
porali del mondo sembrano mettersi in combutta per ab 
bandonarc definitivamente la Bosnia e Sarajevo Di questo 
contrasto ò vissuta la cerimonia di domenica e quelle che 
I hanno preceduta Nella messa di domenica checomme 
morava anche i setlecentocinquanta anni dalla fondazione 
della prima cattedrale a Sarajevo sono risonati soprattutto 
gli appelli alla pace e al perdono al «rilomo in sé 

Sabato sera il nuovo cardinale aveva parlalo una lingua 
franca Oggi aveva detto si celebra la giornata internazio 
naie dei dmtti dell uomo ebbene a Bihac a Saraicvo alla 
Bosnn non è accordata neanche una piccola parte delle 
attenzioni e della protezione che il mondo sviluppato riser 
va ai suoi animali domestici Prima di quelle parole secche 
allori avevano recitato musicisti avevano suonato contrai 

10 musulmane e tenori di Zagabna avevano cantato Aulo 
rita di tutte le confessioni avevano applaudito fono jx r 1 1 
commozione e per scaldarsi I soliti contrasti forti di San 
levo la città che ha ora un cardinale titolare della chiesa 
romana di Santa Clara - ogni cardinale ha in'atti il titolo di 
una delle "Chiese cardine» di Roma - e domicilialo in un 
appartamentino a tre metri dal quale una granala ha s'on 
dato il muro 11 cardinale ha ringraziato tutti in particolare 
ha detto i bambini Non erano tanti nella callc-drale soler 
ti però a sventolare bandicnne vaticane e cuori rossi di cai 
ione come certi lecca lecca dei paesi ricchi Trai fedeli di 
fronte alla moltitudine di concelebranti maschi adorno al 

I altare le jocrsone piu commoventi e commosse erano le 
donne anziane e le suore di tutte le età La gioia delle suo 
re è davvero speciale devota com è ai successi altrui Casi 
linghe di Dio e dei suoi ministri sfaccendano nella fredda 
cattedrale lavando il pavimento con le maniche rimboec i 
te mettono in nga 1 bambini passano il dorso della meno 
sui paramenti per stirarli La loro felicitazione e riservai j e 
assoluta Una di loro è sorella del nuovo cardinale due voi 
te In questi giorni si è sentito dire che il Papa ha parlato di 
una speranza legata alle donne e di un fallimento di cui gli 
uomini devono ormai prendere atto In nessun posto que 
sto e vero come qui Ora la percentuale di donne di Saraio 
vo che aspettano bambini è due volto piu alta di quanto 
fosse tre anni fa prima di questo inferno 

Molti temettero che la visita mancata del Papa pr> lu 
desse all abbandono di Sarajevo S'a avvenendo compresi 
I propositi di diserzione delle Nazioni Unite che riparen b 
bere cosi alla meschinità della loro presenza La Bosnia sa 
ra preda di una nuova spartizione una Polonia minore t 
senza protetton da cancellare dalla carta geografica Solo 

11 Papa ha fatto di Sarajevo una frontiera decisiva dell cpo 
ca Qui 1 cattolici sono una minoranza e non esiste una 
questione cattolica Esiste una Questione musulmana c il 
cinismo intemazionale si spiega anche cosi Ma 1 errore e 
qui micidiale i bosniaci non sono musulmani senza pe 
trolio il loro non é un capitolo della generale questione 
islamica se non in misura perora secondaria Leccczione 
dell islamismo bosniaco-in una popolazione slava come i 
sueiiviein che parla'a loro stessa ling 1 I si niriiii 
nella sua stona di minoranza da quando 1 impero turco si 
ò ritirato da queste regioni Nella cultura islamica bosniaca 
la mescolanza e I apertura hanno avuto uno spazio mag 
giore nel loro stile di vita di Sarajevo soprattutto un co 
smopolistismo di provincia e un attenzione verso le grandi 
capitali europee hanno avuto una parte determinante 
L odio accanito che i razzisti serbi e croati riservano ai bo¬ 
sniaci (diverso da quello che nutrono gli uni per gli altri 
dedito alla mutua sopraffazione) è la conferma di una leg 
ge dei razzismi profondi che il loro furore non é acceso 
dalla differenza ma dalla somiglianza Non da un i diversi 
là troppo radicale - un altro colore della pelle un altro co 
stume - ma da una somiglianza cosi stretta da insinuare 
una frustrazione e un invidia impaurita Al bosmaco dal 
nome musulmano non si può neanche inventare il naso 
adunco ne un suo libro sacro in cui esiliarsi - il Corano 
non lo ò È spesso labonoso ha inclinazioni intellettuali c 
artistiche 6 alieno dalla burocrazia e dalla camera milita 
re È un musulmano piu diverso dai musulmani dei paesi 
dell Islam che dai cristiani e dagli ebrei della sua terra c 
dell Europa È questa singolarità che si vuole sopprimere 
Essa assimila davvero antisemitismo (c antiarmenismoj c 
furore antibosniaco al tempo stesso rende indiretta e con 
dizionata la solidarietà di alcuni stati islamici e fornisce 
una spiegazione temibile benché forse non del tutto con 
sapcvole a loro stessi del cinismo dei governi e degli uomi 
ni di cultura liberale» 

Un Papa e la chiesa cattolica bosniaca hanno fatto ec 
cezione alla regola universale dell ignoranza della brutali 
ta e del -realismo Questa è la piccola buona notizia del 
1 arcivescovo di Sarajevo diventato cardinale Alla fine del 
la messa i cetnici hanno festeggiato a loro volta con un 
congruo lancio di granate sul centro L Unprofor le avTa 
contate meticolosamente Si avvicina Natale e I altra buo 
na notizia Un presepio qui è pronto La neve arriva gli al 
ben sono rosicchiati fino alle radici candele poche le 
donne sono incinte i falegnami disoccupati e dappertutto 
CI sono angeli al buio non si vedono ma si sente il soffio 
freddo che fanno le loro ah [Adriano Solrl] 
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Lunedì i2di('embrc 1994 


nel Mondo 


L niUi pagine: 


MOSCA INVADE. 


Donne e bambini si sono opposti all’avanzata delle truppe 
nella regione deiringuscezia: primi morti, molti feriti 


■ GROelSIJ Infine iono drrivati 
ma in ■miò.sioiie di pace« per -im¬ 
pedire la penetra7ione a Grozni] e 
dintorni di volontari armi e dro¬ 
ghe- 

I ruv>i sono entrati in Cecenia 
dalla Osi>ezia e Inguscezia e sono 
pronti a partire anche dal Daghe¬ 
stan dove sono acquartierati da 
tempo In pratica la Cecenia è ac¬ 
cerchiata esattamente quello che 
intendevano fare i russi Non ci so¬ 
no stali scontri veri e propri tranne 
in Inguscezia dove i tank russi so¬ 
no stati fermati da donne e bambi¬ 
ni che non volevano farli passare 
per impedire una guerra fratricida 
Ci sono stati tafferugli e undici don¬ 
ne sono ornaste ferite SI parla an¬ 
che dei pomi morti forse cinque in 
un altro scontro Militanti indipen¬ 
dentisti avrebbero cercato di sor¬ 
prendere alcuni I russi attaccando il 
centro della colonna Oggi dovreb¬ 
bero svolgersi i pomi colloqui a 
Vladikavkas in Ossezia i russi in¬ 
contreranno separatamente i «ri¬ 
belli- di Dudaev e 1 opposizione di 
Avturkhanov Ma a Groznii loconsi 
derano un piano diabolico In reai 
ta - dicono nel quartier generale di 
Dudaev - non si può discutere con 
un fucile puntato alla schiena D 
poi chi impedirà a qualche -provo¬ 
catore» di accendere la miccia per 
lo rappresaglia finale’’ I loro limon 
non sono infondati Le truppe do¬ 
vevano solo -far pressione- dalla 
frontiera e invece sono ormai a 15 
chilometn dalla capitale a Tolstoi- 
Jurt il villaggio di Kha- 
sbulatov Sono avan- 
vate da tulle le parti 
da Mozdok da Vladi- H i 

kavkas m Ossezia del H 

Nord e da Khasaviuri 
in Daghestan 

Si muovono insie¬ 
me ai ceceni dell op- 
posizione che fanno C ^ 
loro da guida fra le 
colline intorno alloca- 
pitale AGroznij chis¬ 
sà se è un bene non 
conoscono la paura len si oliavano 
1 Kalashnikov e si facevano gli ulti¬ 
mi acquisti di munizioni Non cè 
un ceceno ormai che non abbia 
un arma C ò una borsa delle armi 
proprio dietro al mercato generale 
Per diecimila lire si compra una 
granata e per ventimila una cartuc- 
cera di trenta proiettili traccianti 
quelli che lasciano una linea trat¬ 
teggiata di luce dopo aver sparato 
per 700 000 lire si compra un Kala¬ 
shnikov per metà una pistola Ma- 
karov quella degli ufficiali delle- 
sercito La gente comprava piu car¬ 
tucce che mandanni e i prezzi - se¬ 
condo un improvvisato guemgliero 
- erano aumentati dalla mattina 
precedente Noi stessi abbiamo 
partecipato alla -spesa- di questo 
guemgliero In pochi minuti si è do¬ 
tato di un intero arsenale facendo 
commenti sulla qualità della merce 
e sui prezzi * i 

Li usa per difesa personale tutti 
questi aggeggi’ 

Tre fronti d’attacco 

-Certamente Ho moglie mam¬ 
ma e sorelle da difendere Ma non 
sparerò per pomo Non ho mai uc¬ 
ciso in vita mia ma so tirare ho im¬ 
parato curante il servizio militare» 

Un vicino che ascolta la conver¬ 
sazione interviene mostrando una 
pistola automatica artigianale 
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Soldati ceceni In una postazione antiaerea ad una ventina di chilometri dalla capitale GroznlJ 


Tamboulou Ansa Reuter 


1 tank dì Elt^ assediano Graznq 

Secessionisti pronti a battersi. Ma forse oggi si tratta 


I njssi sono penetrati nel territorio ceceno ma «in missione 
di pace» Si trovano a 15 chilometri da Groznij la capitale 
Mosca ha usato carri armati elicotteri impianti missilistici 
grad- e migliaia di uomini Gli aeroporti del Caucaso so¬ 
no chiusi o aperti solo ai militari Nel corso dellavanzata, 
in Inguscezia, la colonna di carri è stata più volte attacca¬ 
ta Si parla di cinque morti e undici tenti In serata s è dif¬ 
fusa la voce di bombardamenti alla periferia di Groznij 

___ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MADDALENA TULANTI 




«L ho latta io - dice orgoglioso - 
ero saldatóre E nella famosa fab¬ 
brica di Tuia non le fanno meglio» 
-I russi hanno la vodka noi le armi» 
nde un altro non mostrando nulla 
ma I SUOI enormi pettorali tradisco¬ 
no una -imbottitura- non misteno- 
sa Vediamo ragazzini di 11-12 an¬ 
ni con giubbetti portacartucce ulti 
ma moda cecena e altri che grida¬ 
no «cartucce 545 bombe grana¬ 
te» Non fa piu nemmeno effetto ve¬ 
dete fermo un carro armato zeppo 
di guemglipri all angolo della stra¬ 
da Lo stesso palazzo presidenzia¬ 
le nel giro di poche ore ha cam¬ 
biato volto Al pian terreno tutte le 
stanze si sono trasformate in vere e 
proprie caserme tavolacci per dor¬ 
mire armi ammucchiate uomini 
agnati 

Sulla strada verso I Inguscezia ci 


siamo fermati perché «piu avanti i 
ponti sul fiume Sungia sono mina¬ 
ti Incontnamo decine di camion 
stipati di uomini amiati e altrettante 
decine di auto in fuga in fuga verso 
le montagne ormai unico rifugio al¬ 
la guerra imminente 
Se 1 ceceni non conoscono pau¬ 
ra gli ingusci loro cugini la prova¬ 
no doppia Loro la guerra non 
I hanno voluta e ora rischiano di 
subire le vendette dei russi e dei ce 
ceni Fedeli a Mosca perché quali 
do la Cecenia ha proclamalo I indi¬ 
pendenza loro I altra parte della 
Repubblica -ceceno-inguscia non 
se la sono sentila di seguirli e sono 
rimasti nella Federazione Ma sono 
praticamente lo stesso popolo con 
I ceceni una volta tuff e due si chia¬ 
mavano dalinakhi e non esistono 
confini fisici tra i due paesi Ora che 
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Le tre direttrici dell'attacco delle truppe russe 


I tank russi hanno usato il loro lem 
tono per entrare in Cecenia do¬ 
vranno temere la vendetta di Groz 
ni) e d altra parte era un po difficile 
leriiiaili quei tank h’I '"v v , 
accennalo et hanno provalo Ear 
mali gli unici nel raggio di chilo 
metri Prima ci hanno piovalo le 
donne poi gli uomini Ci sono stati 
tafferugli qualche lento Anche fra 
gli uomini Li abbiamo incontrati a 
25 chilometri da Naseran lesi scu 
ri preoccupali 

Perché volete fermare i russi’’ 

-Ci sarà una carneficina Si sono 
appena calmale le acque con gli 
osseli per le liti lemlonali che 
adesso cominciano i problemi con 
I ceceni Non finirà mai 

Gioco di neivl 

Un risultato le donne e gli uomini 
ingusci I hanno ottenuto i tank 
hanno rallentalo la corsa poi però 
I hanno ripresa Per isolare la Cece- 
nia SI sono chiusi anche gli aero¬ 
porti delle repubbliche vicine non 
SI entra e non si esce dalla Ingusce 
zia mentre m Oss-zia del Noid e in 
Daghest in possono atterrare e ri¬ 
partire solo -erei militari L unica 
via d uscita potrebbe essere quella 
di raggiungere Minerilni Vodj ter 
ra squisitamenle russa nella regio 
ne di Stdvropol ma bisogna altra 
versare la frontiera controllata dai 


russi F ione s(_mplice 

Ogni tanto qu ilcuno Iximbard i 
n a non si sa deve e non si sa covi 
I volontari di Dudaev riempiono i 
bovhi in 1 non si sono incora fatti 
VIVI Esitano gli uni i russi esitano 
gli altri I ceceni A chi suller inno 
per primo i nervi’’ Fltsin in un ip 
iv-llo al cittadini lussi ha spiegalo 1 1 
situazione H i dello che h i invialo 
le trupjie in C< eeni i per oceup ire 

I U nitori dove operav ,no le nnazio 
ni annate illegali e ix-r non con 
sentire un siluramento delle li aitati 
ve di VI idik ivkas H i dello inche 
che il 15 dicembre e il giorno ulti 
moperchi si penle iiceveralam 
insila se abbandonder i le unii e le 
formazioni illegali CioéDud ie\ 

Nuovi ostaggi 

t_ne da ieri sera h i altri osi iggi 
nelle sue mani Qu iraiita soldati 
lussi e sei veicoli blindali sono stati 
catturati oggi dalle lorze indipen 
dentisle della repubblica nbelle 
della Cecenia secondo quanto ha 
dichiarato all agenzia Irancese Alp 
il ministro ceceno dell infoima/io 
ne "vlovladi Ldugov I mililari sareb 
bero stali tatti jjrigionieri nella re 
gionedi Gudermes a 10 chilometri 
a est della capitale cecena Groznv 

II mii islro non ha lomilo altn parti 
colari e la notizia non è stata sinora 
confermata da altre fonti 

Per gli abitanti di Groznv e s’ata 
una sera di paura Alcuni aerei nuli 
tari hanno nuovamente sorvolalo 
la capitale della Cecenia Groznv 
lanciando razzi illumi 
nani! su alcuni quar 

9 9 neri per ferici Lo ha ri 

, terno I agenzia njssa 

1ItarTass Altri aerei 
I H H mililari un ora prima 

erano passati al di so 

Wr pra della perileria 

nord di Groznv e 
sempre secondo la 
llar-Tass erano stale 
jCA- udite delle esplosioni 

Questa mfomiazione 
non ha trovato confer¬ 
me da altre fonti mentre il ministero 
della difesa russo secondo la rete 
televisiva privata Và ha smentito 
c he Groznv si i st il i Ivomb ird il i 
1 1 1 s a L L 

ndri-affeima I ufficio informazioni 
del governo ruvso - nemmeno un 
solo aereo delle fo-ze aeree della 
Russia ha compiuto azioni di alcun 
tipo» Ma secondo fonti locali i rus 
SI hanno proprio lancialo delle 
bombe sulla Cecenia Lo rivela 
con dovizia di particolari 1 agenzia 
di informazione locale Cecen press 
precisando che il bombardamento 
aeieo russo ha colpito il sobborgo 
sellentrionale Kalinino di Groznv 
dove stamattina all alba si prevede 

10 scatenarsi dell assalto A q janlo 
SI apprende dal ministero ceceno 
per la sicurezuta nazionale le trup 
pe nisse si sono ritirate da Tolsiov- 
’r'urt una quindicina di chilometri 
da Grozn ma 1 assalto alla capita¬ 
le é atteso nella notte intorno alle 
ore tre locali bempre secondo le 
tonti governative cecene gli aerei 
russi avevano puntato sul centro 
della citta ma ne sono stati respinti 
dal fuoco anii aereo e allora hanno 
attaccato i quartieri residenziali di 
Kalinino dopo avere lanciato alcu 
ni azzi illuminanti Le esplosioni 
delle bombe si sono udite anche al 
centro di Groznv e secondo le pn 
me notizie SI lamentanovitlime 


JT „ La piccola repubblica invoca Tindipendenza. Guerra civile con i filo russi 

Strappo da Mosca, 3 anni di alta tensione 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 MOSCA L intervento della trup¬ 
pe russe tn Cecenia è 1 ultimo atto 
di un braccio di ferro che dura da 
oltre Ire anni cioè da quando il 21 
agosto 1991 la «rivoluzione indi¬ 
pendentista cecena portò al pote¬ 
re nella piccola repubblica cauca¬ 
sia lex generale dell aviazione 
sovietica Giokhar Dudaev 
I russi o meglio quella che allo¬ 
ra era 1 Armata rossa tentarono 
nell autunno del 1991 di imporre 
lo -stato di emergenza ' voluto dal 
Cremlino scatenando però una 
rabbiosa reazione che obbligò alla 
mirata i soldati di Eltsin 
Poco tempo dopo il ncco mer¬ 
cante Umar Avturkhanov futuro 
leader del -consiglio prowisono» 
SI mise a capo degli awersan di 
Dudaev e una volta nominato sin¬ 
daco nel distretto di Nadtcrechnv 
organizzò la secessione dall auto- 
rontà centrale e dalla capitale 
Grozniy II suo obicttivo era la nu- 
niticazionecon Mosca 


Comincia cosi la violenta con¬ 
trapposizione tra le due fazioni Ma 
tanno dopo nel 1992 Dudaev riu¬ 
scì a dispetto delle opposizioni a 
rafforzare e consolidare il proprio 
potere aprendo cosi un nuovo 
fronte di polemiche con il ceceno 
Kashbulatov a quel tempo prosi 
dente del parlamento russo a Mo 
sca 

Ormai la frattura è consumata e 
nella pnmavara del 1993 Dudaev 
usò il pugno di ferro sciogliendo il 
parlamento ceceno c cacciando il 
primo ministro laragi Mamodaiev 
Quest ultimo si nfugiò a Mosca per 
dare vita al un «governo in esilio» 
Le fazioni accentuano cosi i con¬ 
trasti che sfociano rapidamente in 
scontro armato 

Nel giugno del 1993 nella capi¬ 
tale Crozniy avvengono i primi 
combattimenti tra le guardie del 
presidente e i sostenitori del di- 
sciolto parlamento Le vittime sono 
una cinquantina 

Tra I estate c I inverno del 1993 


la guamglia dilaga in tutta la Cccc 
ma L opposizione che guida 1 a- 
zione di bande armate organizza 
attentati spettacolari che lasciano 
spesso al buio la capitale Combat 
timenti sanguinosi avvengono un 
po ovunque 

Ed inevitabilmente ciò determi¬ 
na una crescente tensione con Mo¬ 
sca Il Cremlino nella primavera di 
1994 parla apertamente della Ce- 
ccnia come di parte del territorio 
della federazione russa 

Umar Avturkhanov il capo del- 
1 opposizione promuove a quel 
punto il -consiglio prowisor o nel 
villaggio di Znamienskoie e rivolge 
a Mosca un appello «per ristabilire 
I ordine costituzionale inCecema 

ElLsin non si fa certo pregare e fi¬ 
nanzia con un considerevole som 
ma (si parla di 40 miliardi di rubli 
circa 20 miliaidi di lircj la ribellio¬ 
ne promossa dall opposizione 
che forte dell appoggio di Mosca 
annuncia il siluramento di Dudaev 

Con 1 finanziamenti ottenuti da 
Eltsin il «consiglio provvisorio lan¬ 


cia una massiccia offensiva e rie¬ 
sce a conquistare numerosi villag¬ 
gi In ottobre tuttavia le forze «leali- 
ste» riescono a nconquistare il di 
stretto di Utus-Martan e ad inflig¬ 
gere una sonora sconfitta ai nbelli 
appoggiati dai russi 

Ma il -consiglio provvisorio» non 
SI dà per vinto ed i ribelli nel no¬ 
vembre scorso riescono a circon 
dare la capitale Grozniv senza tut 
tavia riuscire a penetrare nella citta 
difesa dagli uomini fedeli a Du¬ 
daev 

Tocca dunque ai russi portare il 
colpo piu duro al leader secessio¬ 
nista e in dicembre le truppe in 
viale dal Eltsin circondano la Ccce- 
nia Sabato il governo ordina la 
chiusura delle frontiere e doga spa¬ 
zi aerei e ieri i Curri amati varcano 
la frontiera 

11 conflitto tra russi e ceceni ha 
origini lontano che si perdono nel 
tempo 

Nel secolo scorso la letteratura 
russa dipingeva i ceceni come ladn 
e banditi mentre ora i giornali indi¬ 
cano la mafia cecena come la piu 


potente organizzazione cnminale 
dell ex Urss 

Certo le cosche cecene hanno 
un profilo piu netto in mezzo alle 
altre associazioni mafiose del Cau¬ 
caso ma letteratura e giornali russi 
nflcttono il pregiudizio anti-ceceno 
nato dall accanita resistenza oppo¬ 
sta da questo popolo caucasico al¬ 
la colonizzazione russa iniziata nel 
diciassettesimo secolo 

Di religione musulmana e orga¬ 
nizzati in clan dipendenti da un ca¬ 
po ceceni opposero ai russi la re 
sistenza piu strenua nel corso della 
guerre caucasichc (1817 1864) al 
termine delle quali gli zar assogget¬ 
tarono 1 popoli della catena mon¬ 
tuosa che separava I impero da 
Turchia e Iran Figura Icggendana 
per 1 musulmani caucasici è 1 1 
mam Shamil campione dell indi¬ 
pendenza contro I invasione russa 
Dunssima fu anche la repressione 
ordinata da Stalin che deportò mi¬ 
lioni di ceceni che tornarono nel 
C lucaso solo con 1 avvento di Kru- 
scev 
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Lunedi 12 dicembie 1994 


MOSCA INVADE. 


Molti deputati criticano il presidente per Tintervento 
Manifestazione dei democratici nella capitale russa 


Eh^ isolato frena 
«Abbiamo invaso 
ma ora tratteremo» 

L’intervento armato in Cecenia ha lo scopo di «trovare una 
soluzione politica» alla cnsi Così Eltsin ieri alla tv russa, 
oggi nfenrà al Parlamento Centinaia manifestano a Mo¬ 
sca, dure critiche a Eltsin, il presidente della commissione 
Difesa della Duma chiede l’impeachment Oggi alle 13, 
avverte la Itar-Tass, inizierà la trattativa tra il governo, i ri¬ 
belli e l’opposizione cecena filo-russa, nella città di Vladi- 
kavkaz, capitale della Ossezia del Nord 

. “ I 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■ MOSCA SI Stiamo occupando 
la Cecenia ma lo facciamo per 
meglio negoziare con il governo n- 
belle di Groznii Questa I ardita tesi 
Illustrata dal presidente Bons Eltsin 
len sera in un comunciato fatto leg¬ 
gere alla televisione per spiegare ai 
concittadini le ragioni dell'inter¬ 
vento armato ■- 

«Il nostro scopo è trovare una so¬ 
luzione politica ai problemi di uno 
dei soggetti delta Federazione la 
Repubblica cecena e proteggere i 
SUOI cittadini contro 1 estremismo 
armato», afferma Eltsin Nel testo si 
informa inoltre che «resta in vigore» 
il decreto presidenziale che pro¬ 
mette Tamnistia a tutti i ceceni che 
abbiano deposto le armi entro il 13 
dicembre prossimo 

Il capo di Stato russo esclude 
nuovamente I ipotesi di nconosce- 
re l'indipendenza proclamata nel 
1991 dalleadercecenoDudaev La 
Cecenia la parte della Federazione 
russa nbadisce Elstin e sottolinea il 
propno ruolo di «garante della Co¬ 
stituzione» 

Secondo il leader del Cremlino 
le truppe sono state inviate in Ce- 
cenia per reagire «alle minacce 
contro l'integntà temtonale della 
Russia e contro la sicurezza dei cit¬ 
tadini in Cecenia» L'azione milita¬ 
te avrebbe anche lo scopo di con¬ 
trastare «la possibilità di una desta¬ 
bilizzazione della situazione politi¬ 
ca ed economica» «Sono convinto 

- dice ancora il capo di Stato russo 
rivolgendosi direttamente ai ceceni 

- che prossimamente voi potrete n- 
solvere da voi stessi il destino del 
vostro popolo e conto sulla vostra 
saggezza» 

Mentre la dichiarazione di Eltsin 
veniva letta in tv il presidente si tro¬ 
vava ancora in ospiedale, convale¬ 
scente dall'intervento chinjtgico al 
naso cui è stalo sottoposto l'altro 


giorno Venerdì poco pnma di es¬ 
sere rcoverato Eitsin aveva firmato 
il decreto che autonzzava 1 inter 
vento nella Repubblica nbelle 

Appena diffusasi la notizia del¬ 
l'invasione centinaia di persone si 
sono radunate nel centro di Mosca 
per espnmere la loro protesta I di¬ 
mostranti radunatisi nella piazza 
Rushkin situata a un chilometro 
circa dal Cremlino hanno ascolta¬ 
to discorsi dei deputati dell opposi¬ 
zione democratica e hanno aspra¬ 
mente cnticato la decisione del 
presidente Bons Eltsin di inviare 
truppe nella repubblica nbelle 

Secondo i manifestane non è 
quello il modo migliore per ripristi¬ 
nare 1 ordine costituzionale in Ce- 
cenia In piazza Pushkin si trovava¬ 
no in prevalenza militanti delle or¬ 
ganizzazioni politiche Russia de¬ 
mocratica Movimento russo p>er le 
nforme democratiche e Unione 
democrat'ca Alcuni tra gli oraton 
harmo sostenuto che I invio di 
truppe russe m Cecenia dimostre¬ 
rebbe il desideno del Cremlino di 
impone lo stato di emergenza su 
tutto il temtono della Federazione 
e la voglia degli attuali governanti 
di mantenersi al potere ad ogni co¬ 
sto 

Eltsin è dunque nmasto sordo 
agli appelli di molti parlamentari 
che lo esortavano a non nsolvere 
la crisi cecena manu armata Tra 
questi lex-pnmo ministro Egor 
Gaidar secondo il quale la Russia 
ora nschia la «dittatura» 11 presi¬ 
dente della comissione difesa della 
Duma, Serghei Yuchenkov, ha ad- 
dinttura annunciato I intenzione di 
avviare una procedura per la desti¬ 
tuzione di Eltsin dalla canea di ca¬ 
po di Stato, mentre il vice presiden¬ 
te della commissione difesa del 
Consiglio della Federazione Valé¬ 
ry Fateev ha giudicato «un grave 


Kozyrev lascia 
Scelta della Russia 
«Sto dalia parte 
deirintervento» 

Il ministro degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev, eletto deputato nel 
dicembre scorso per la lista del 
raggruppamento democratico 
della «Scelta della Russia» ha 
dichiarato lari sera di aver deciso di 
abbandonare II gruppo In segno di 
protesta contro I leader che si sono 
detti contrari all'Intervento 
militare In Cacenla. 

«La democrazia non i l'assenza di 
ordine e separatismo, ma lo Stato 
unito e l'ordine costituzionale» - ha 
detto II ministro degli Esteri In una 
dichlaraziona diffusa Ieri 
dall'agenzia russa Itar-Tass. 
Kozyrev ha quindi annunciato la 
propria decisione e l'Intenzione di 
lasciare II raggruppamento 
democratico per diventare un 
deputato Indipendente in seguHo 
alle recenti dichiarazioni del leader 
della stessa frazione ed in 
particolare dell'ex primo ministro 
Egor Qaidar, e del deputato e 
presidente della commissione 
Difesa Serger luchenkov. I due 
leader politici avevano condannato 
l'Intervento dalle truppe russe In 
Cecenla. 


errore 1 impiego della forza per 
■regolare problemi nel Caucaso 
settentnonale» 

len sera, pressato dalle nchieste 
di una convocazione urgente del 
Parlamento Eltsin ha annunciato 
che oggi stesso avrebbe parlato di 
fronte alla Duma ed al Consiglio 
della Federazione per «precisare le 
condizioni generali dei negoziati» 
con gli indipendentisti ceceni «Per 
nstabilire condizioni di vita norma¬ 
li in Cecenia è necessario stabilire 
una cooperazione costruttiva Ira 
tutti 1 rami del potere e le forze po¬ 
litiche in Russia -ha fatto sapere Elt¬ 
sin- Ho intenzione di proporrre 
domani al Parlamento che si preci¬ 
sino insieme le condizioni generali 
dei negoziati» A Valdikavkaz nel- 
1 Ossezia settentnonale propno og¬ 
gi dovrebbero tenersi colloqui fra 
rappresentanti dei governi di Moo- 
sca e di Groznii 



La manifestazione contro l'Invasione della Cecenla, ieri a Mosca 


Gorshkov/Ap 


■1 Situata nel sud della Russia tra le aspre 
montagne del Caucaso c estesa all incirca co¬ 
me la Campania con una popolazione di quasi 
un milione e mezzo di abitanti la Cccenia è 1 u- 
nica delle 89 entità temtonali della federazione 
(repubbliche regioni temiorO a rifiutare con 
ostinazione la sosTanità del potere cc ntralc di 
Mosca il suo temtono di circa 13 mila chilome- 
tn quadrati - ricco soprattutto di petrolio - confi¬ 
na con la repubblica autonoma del Daghestan 
(nord-nordestj con la regione mendionale 
russa di Siavropol (nord) con le altre repubbli¬ 
che autonome di Inguscezia e Ossezia settcn- 
tnonale (ovest) e con la Georgia (sud) L at¬ 
tuale presidente Giokhar Dudaev dichitirò 1 in¬ 
dipendenza della Ceccnia nel novembre 1991 
poco dopo il fallito colpo di stato a Mosca con¬ 
tro Mikhdil Gorbaciov E con 1 indipendenza ci 
fu anche automaticamente e pacificamente il 
distacco dall Inguscezia 1 ccceni - nella repub¬ 
blica nbelle risiedono anche comunità di russi 
ingusci azen e di altre nazionalità - sono nella 
stragrande maggioranza di religione musulma¬ 
na (sunniti) 

La Cecenia, come gli altn temion ex sovietici 
ha ereditato una parte seppur ristretta degli ar¬ 
senali militan della dissolta unione sovietica e 
di tali armi la dingenza separatista si è servita 
per armare le propne forze armate Mosca da 
parte sua ha a piu nprese smentito la presenza 
di ordigni nuclcan sul temtono della piccola re¬ 
pubblica mendionale 


■ Le truppe russe penetrate len in Cecenia 
possono contare su una schiacciante supenori- 
tà numerica sulle forze govematise della repub¬ 
blica secessionista 

Il battesimo dei fuoco ed il primo impatto 
con la reazione della popolazione si t avuto 
secondo alcune le'tmonnn-e nel! i Mcim re 
pubblica di Inguscezia dove cinque carri arma¬ 
ti ressi sarebbero stati incendiati dalla popola¬ 
zione Per tentare di rcpnmere la resistenza del¬ 
la popolazione locale e della forze governative 
I armata ressa fin dalla fine di novembre ha 
messo m campo un dispositivo militare che non 
SI vedeva dai tempi della guerra in Afghanistan 

AMozdok a circa lOOchilometnanorddella 
capitalo cecena Grozni) c a Vladikavkaz (150 
chilometri a ovest) due centri della \icina Os- 
sezia aerei cargo ressi hanno scancato senza 
sosta soldati e matenali Da un paio di settima¬ 
ne sono già m campo repara delle truppe scelte 
resse pronti a intervenire « 

L armata che si è messa in moto ieri secon¬ 
do le informazioni fomite alla stampa dalle fon¬ 
ti resse SI è mossa da tre basi le repubbliche 
russe dell Ossezia del Nord e della Inguscczia 
(ovest delle Ceccnia) e del Daghestan (est del¬ 
la Cecenia) Almeno duecento cam blindati 
(una divisione motonzzata) sono parati dal- 
I Ossezia mentre circa 130 cam si sono messi 
in marcia dalla Inguscezia Molti cam trasporta¬ 
no cannoni mobili 


DALLA PRIMA PAGINA 

Sono vecchi 
riflessi imperiali 

connesse intanto alla spinta verso la disgrega 
zione che continua in Russia e che potrebbe 
trovare nuovo alimento qualora Mosca con 
sentisse a pemettere I uscita dallo Stato fede 
rale di una Repubblica Non siamo di fronte in 
fatti soltanto al caso rappresentanto dalla Ce- 
ccnia che dopo aver proclamato I indipen 
denza nell ottobre del 1991 ha poi nel marzo 
del 1992 rifiutato di sottoscrivere il Trattato 
istitutivo dell.i Federazione russa Ma anche il 
Tatarstan e la regione di Tuia hanno infatti ri¬ 
fiutato di aderire alla Federazione mentre so¬ 
no sorte nel paese accanto a quelle ricono 
sciute (che sono venti) non poche nuove 
confuse realta temtonali come la regione di 
Sverdiosk che si è autoproclamata Repubblica 
degli Urali quella di Vladivostok quella di Vo- 
loga (che ha dato'Vita alla Repubblica Volo- 
godskaja) quella di Ekaterinbuig Quel che 
colpisce è che SI è di fronte a spinte provenien¬ 
ti non soltanto dai temtori dove vivono come 
appunto nel Caucaso piccoli popoli ma an¬ 
che - 0 certamente come reazione alla lunga 
sudditanza a Mosca degli anni sovietici - da 
regioni abitate prevalentemente da russi Co 
me fronteggiare un processo di disgregazione 
di queste dimensioni'' È lo stesso interrogativo 
che Gorbaciov si è trovato di fronte nel mo¬ 
mento in CUI - ma troppo tardi - ha tentalo di 
trasformare 1 Urss m una unione di Stati sovra 
ni Certo la situazione si presenta ora in Russia 
in termini meno drammatici È in dubbio però 
che quel che chiede oggi la Cecenia non è 
molto diverso da quel che 1 Ucraina o la Mol¬ 
davia avevano chiesto invano a Gorbaciov Di 
solito SI tenta di rispondere alle questioni po¬ 
ste dalle piccole etnie mettendo in dubbio la 
Validità sempre ed in ogni caso nel diritto dei 
[Xipoli all autodetemtinazionc 

E però possibile negare ad un popolo che 
da tre secoli chiede 1 Indipendenza e guarda 
alla Russia come ad uno Stato occupante quei 
diritti che la stessa Russia ha rivendicato nei 
confronti dell Urss'' La venta òche propno per 
ché Kozvrev ha ragione quando affemna che 
'la guema non risolve nessun problema 
(mentre d altro canto è impensabile che tutti i 
popoli possano diventare Stato) quel che oc¬ 
corre ò portare avanti una diversa idea di Sta¬ 
to Anche perché la stessa possibilità per la 
Russia di salvaguardare la «porta strategica 
del Caucaso passa solo per la via della trattati 
va 

Al ceccni dovrebbe essere nconosciuto in 
somma il diritto di vivere a casa loro in piena 
mdipundciva ma con altrettanta p eoa vo is i 
pevolezza delle mille ragioni - fatte proprio 
del resto non soltanto dagli esponenti della 
minoranza ressa ma anche dalla maggioranza 
delle forze nazionalistiche (non a caso nell a 
pnle dello scorso anno Dudavev ha sciolto il 
Parlamento e proclamato la Repubblica presi 
denziale) - che impongono di far si che il loro 
paese abbia un legame particolare con la Rus 
sia La quale Russia propno perché in discus 
sione c è insieme all integrità temtonale dello 
Stato la sua identità e il suo futuro dovrebbe 
respingere le tentazioni nazionalistiche sia di 
tipo imperiale ed espansionistiche che quelle 
non meno pericolose di chi vorrebbe dar vita 
ad uno «Stato dei ressi costruito su base etni¬ 
ca e puntare sulla soluzione politica del con¬ 
flitto mettendo contemporaneamente in di 
scussione le basi stesse del suo federalismo 
evidentemente insufficiente 

In quanto all Europa incerta se tornare a 
parlare del «orso russo» o utilizzare sin d ora la 
Russia come arma contro la «minaccia islami 
ca» farebbe Irene a far qualcosa perché in 
ogni caso ai confini del continente le Bosnie 
non SI moltiplichino [Aiirlano Guerra] 









CmpioiM della realstaiua alle «pretese Imperialiste di 
Mosca», Il presidente ceceno GloMiar Dudaev, leader e 
stratega del movimento Indipendentista, ha sempre detto 
che non Intende In nessun caso lasciare II potere. Nato nel 
1944Dudaev trascorse l'Infanzia hi Kazakhstan dove la sua 
famiglia, al pari della maggioranza dei ceceni, era stata 
esiliata da Stalin con l'accusa di collaborazlonlamo con I 
nazisli durante l'ultimo conflitto mondiale. Pilota di 
professione, ha comandato negli anni scorsi con II grado di 
generale la base aerea sovietica di Tartu In Estonia. Il 6 
settembre 1991, poco dopo il fallito colpo di Stato a Mosca, 
OloMiar Dudaev prese II potere destituendo le autorità 
sovietiche a Grozny. Il 27 ottobre successivo fu eletto 
pres i dente della Cecenla e poco dopo proclamò 
lindipendenza nazionale. In una Intenrista, poco dopo II suo 
Insedtamento, CUoMiar Dudaev dichiarò che nel caso di una 
aggressione della Russia contro II popolo ceceno, la Russia 
«non avrà più vita tranquilla». 


Ruslan Imvranovich Khasbulatov ha 52 anni ed ò nato a 
GrosniJ, la capitale della repubblica ribelle di Cecenla ed è 
ceceno di nazionalità. Nel '44 è stato deportato In 
Kazakhstan Insieme a tutta la famiglia. Le poco abbienti 
condizioni di vita non gli hanno Impedito di conseguire due 
lauree. In economia ed In giurisprudenza. Nel 1966 si 
iscrissealPcusedal 1979 al 1990è stato titolare di 
cattedra all'Istituto «Plekhanov». Nel 1990 ha deciso II 
passaggio alla politica ed è stato eletto deputato nella 
circoscrizione di GrosniJ al parlamento della Russia È 
diventato subito un fedeie sostenitore di Boris EKsfn, li suo 
vice al Soviet Supremo. Eletto speaker del parlamento II 29 
ottobre del 1991, dopo cinque votazioni, e dopo aver guidato 
Il Soviet Supremo provvisoriamente per cinque mesi In 
seguito all'elezione di Eltsin e presidente della Russia. Il 21 
settembre del 1993, dopo oltre un anno di scontri politici 
con il Cremlino, ha occupato la Casa Bianca, sede del Soviet 
Supremo, per protesta contro II decreto di scioglimento 
firmato da Eltsin. 


Pavei Graciov. 45 anni, generale e ministro della Difesa dal 
maggio scorso del 1993, è uno degli uomini piu vicini a 
Eltsin e la sua fedeltà risale al fallito colpo di Stato 
dell'agosto 1991. Fu nominato viceministro della Difesa 
nell'aprile 1992dopo aver diretto la scuola degli ufficiali 
paracadutisti della regione di RIazan. Un elemento 
testimonia la fiducia che Eltsin ripone in questo giovane 
comandante gli ha affidato una delle due «24 ore» (l'altra e 
nelle mani del presidente) In grado di far partire le armi 
nucleari strategiche nell'ex Unione Sovietica. In questi 
giorni Graciov ha fatto di tutto per convincere II presidente 
Eltsin ad usare la forza In Cecenla. Insieme a lui, nel partito 
della guerra, si sono schierati il responsabile del servizi 
segreti, Stepashin ed il ministro dell'Interno. A favore di una 
trattiva non violenta si è pronunciato. Invece, il premier 
Cermomyrdin. Alla fine le Insistenze di Graciov hanno avuto 
la meglio Ieri II ministro della Difesa ha potuto ordinare al 
carriarmati di avanzare In Cecenla. 


MUNICIPIO DI 
CASTELLAMMARE 
DI STABIA 


L’Amministrazione Comunale deve procedere, 
mediante licitazione privata, ai sensi dell’art 1, lett 
a) della legge 2.2.1973, n 14 all’appalto dei lavori 
di manutenzione straordinaria su alcune strade del 
centro urbano e storico con pavimentazioni m 
cubetti di porfido: Pza Colombo, Calata Mercato, 
Via S Bartolomeo, Via Gesù 
Importo a base d’asta L. 251.823.590. 

Le ditte interessate, possono far pervenire istanza, 
in competente bollo, al Comune di Castellammare 
di Stabia - Ufficio Contratti, Pzza Giovanni XXlll, 
esclusivamente a mezzo del servizio postale racco¬ 
mandato, entro 19 giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso sul Bure il 12/12/1994 

Le richieste di invito devono contenere la espressa 
dichiarazione da parte delle ditte di essere in pos¬ 
sesso della iscrizione all’Albo Nazione Costruttori 
per categona 6 “Lavori Stradali” 

Le richieste di invito non sono vincolanti per 
TAmministrazione appaltante 

p IL SINDACO 
{Dottor Antonio Capasso) 
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MOSCA INVADE. L'ex generale dell’Annata rossa difende 

la battaglia per l'indipendenza e loda Gorbaciov 


Afghani attaccano 
una colonna 
corazzata russa 
Militari feriti 

Un convoglio corazzato della 
guardia di frontiera russa è stato 
attaccato Ieri In Tagikistan da una 
formazione di guerriglieri afghani e 
tagikl, la cui spedizione è partita 
dal villaggio afghano di Varia. 
Diverse guardie russe sono rimaste 
ferite nel combattimento, ed I 
comandanti militari russi In 
Tagikistan hanno inviato rinforzi. 

Il Tagikistan è un'ex repubblica 
sovietica, divenuta indipendente il 
nove luglio 1991. L'attuale capo 
dello Stato è Imanall Rakhmanov 
(presidente del Parlamento) 
subentrato al presidente Rakhman 
Nablyev II 25 luglio del 1992. L'ex 
presidente fu rovesciato da una 
coalizione composta da Islamici, 
democratici, nazionalisti tagikl e 
una buona parte della piccola 
comunità Ismailita. Nel novembre 
1992 il parlamento riunito a 
Khodjent ha eletto presidente l'ex 
comunista Imanall Rakhmanov 



Soldati ceceni In trincea, attendano le truppe russe su amov Ansa 


«lo mes^ della lena cecena» 


Nel bunker di Dudaev, Fuomo che sfida la Russia 





Mentre i tank russi sono a due passi da Groznij 
entriamo nello studio dell’uomo che ha sfidato 
Mosca «per restituire la terra ai ceceni». «Noi 
non siamo russi - dice - e non vogliamo vivere 
sotto 1 russi. Siamo pronti a difenderci» 

_ PALLA nostra INVIATA _ 

MARDALENA TUBANTI 


■I GR07MJ Entriamo nel palaz¬ 
zo presidenziale alle 17 30 La 
piazza ò completamente al buio 
s intrawcdono solo le sagomo 
dello decine di uomini armati 
che pattugliano da ogni lato II 
portavoce del presidente Movla- 
di Udukov CI conduce dal quarto 
piano dove lo incontriamo al 
nono attraserso una scala na¬ 
scosta Anche qui non ci sono lu¬ 
ci 

Questione di sicurezza capi¬ 
to y capiamo ma la un certo 
effetto scontrarsi con un mitra- 
gliaiore che scenoe di corsa dulia 
parte opposta Poi penetriamo in 
un altra ala del palazzo e questa 
’> illumina'a Ci sono quattro uo- 
Tiini armati fino a denti che alza 
10 appena gli occhi per salutare 
^ stanza dove lavora Dzokar 
Duda'-s il ribelle ò quella idia- 
eente 

E la stanza piu sicura del pa- 
1 izzo Anche se bombardano 
non la colpiranno mai continua 
nelle spiegazioni Movladi Dicia¬ 
mo solo menomale ma non gli 


chiediamo perche Dudaev entra 
dopo pochi minuti Vesto come 
di solito la tuta mimetica E palli- 
divsimoc I SUOI buffetti sembrano 
ancora piu non Ha cinquunt an¬ 
ni e qualche anno fa era ritenuta 
molto affascinante del fascino 
della gente del Sud sguardo 
morbido sorriso ueeattivante Ma 
provare a fare la guerra alla Rus¬ 
sia non e facile o sicuramente 
non ringiovanisce 
Pilota di bombardieri nucleari 
e cintura nera di karaté conosce 
sei lingue oitre al eeeeno mater 
no il russo il kazdco 1 estone 
1 ucraino 1 uzbeco e I inglese 
Viene considerato una persona 
dura energica comunicativa 
con grande forza di volontà Ui 
cono anche che si ritiene un in 
vidto un inessid per restituire 
di eeecni la terra sottratta loro da 
russi Non sappiamo se e la su i 
prima o la sua ultima intervista a 
un giornale italiano perche i rus- 
s sono a due passi da Groznij e si 
attendono da un momento all al- 
'ro Probabilmente non lo sa 


nemmeno lui 

Preferisce essere chiamato ge¬ 
nerale 0 presidente? 

10 liccio scegliere sempre ilk 
signore Decida lei 

Allora la chiamerò presidente, 
ho piu dimestichezza con I civi¬ 
li Signor presidente perche ha 
staccato la Cecenla dalla Rus¬ 
sia'» 

L perche gli litri paesi si suno 
staee iti’ 

La sua dunque c una lotta per 
I Indipendenza? 

1 indipendenza non e uno seo 
po in se Gl sono principi che 
non consentono ad un intero 
popolo di vivere secondo 1 im 
maginc e li soiniglianz i di un 
altro I eeecni sono prepar Iti i 
viveie secondo la propria irnma 
gino e somiglianza non quella 
dei russi 

E tuttavia i russi dicono che que¬ 
sta à terra loro. 

Possono dire quello che voglio 
no Anche I Italia e territorio rus 
so potrebbero dire Gli appetiti 
di Mosca sono notevoli Dicono 
che possono arrivare fino all O- 
eeaiio Indiano al Bosforo ili i 
Manica L alloi i taisogn i I isei ii 

11 fare"’ Comineeranno d illa Ce 
cerna e arriveranno fino ili i M i 
me 1 e il Bosforo Se non e c un 
mece inismo inleinaziun ile eli 
controllo clelk iggrcseioiii cesi 
c ntrei inno in ogni c is i 

Lei pensa che entreranno sul se 
rio a GroznlJ? 

Sono già entrati I pi i di un i 
volta 11 3(i novembre c st it i I i 


(|U irta I lano già venuti nel ')l 
mentre jneor i er ino in Ceeeiin 
Thmila loro soldati nel ')3 hall 
no occupato parte del territorio 
con blindali nel ‘)5 haniiooiga 
aizzato un golpe irm ito dell op 
posizione infine I iggressione 
i| ert 1 di questi giorni In Cece 
ma e possibile entrare solo con 
le armi in pugno e da noi e in 
eerrso una gue'rr<i anche se non 
dichiarata 


Della Cecenla si parla malissi¬ 
mo Che e un covo di banditi che 
nasconde la mafia.. 

Aneh io ho letto tante e ose catti 
ve sull It iliacppurc soehe none 
COSI Quello della nifuieeeeni 
e un nulo inventalo ili smi 
pianti per diserimimic il mio 
popolo Agli usurp Itoti sene 
sempie un f iltore su cui spedi 
I Ite Dopo 1 1 m ili i h inno in 
vint ilo il lonel imeni ilisnio isl i 
mieo COSI IVI inno ut eoinune 
Dio sol 1 lo s 1 L 1 ve’1 1 <]u il e 
C he e|u melo si e s ise i il i I L tss 
mentr in Russi i non n isecv i 
nessui potere legittimo in Ceee 
ni 1 SI mettev i su invece uno st i 
lodi liri'to Oggisiviu II distiug 


glie questo Stato II 36 novem- 
hie la citta e stata invasa da oltri 
l~tt unita corazzate da cinque¬ 
mila niereenari da aviazione 
d irlo che hinno colpito con 
bombe e missili Lun preceden 
le I russi vogliono far sapere che 
I iranno cosi in qualunque altra 
p lite dell impero 
Tutti i ceceni sono con lei? E 
I opposizione'» 

In ogni popolo ei sono elementi 


criminali ma 'i sisiemeretno E 
poi inehe se volessi non potrei 
piu indietreggiare I ceceni non 
me lo permetteranno I inclipen- 
denz le un dirittovilale 
Qual e la strada per la pace? 

' un 1 stncl.i pacifica Le strade 
militali non portano da nessun i 
pule ne tantomeno illa pace 
l I Russi 1 e un poiicolc per il 
mondo I massimi dilige in poli 
nei russi chiedono ii militari li 
s( luzioiie volitie i pei un confili 
le elle e squisil imcnic militare 
I e|u indo si ehiedono soluzioni 
I militari siamo gui il collasso 
Quanto durerà tutto ciò'» 

I I Russia e imprevedibile Non 
esiste in ilisi prognosi diplo 


' Ci sono principi che non 
consentono ad un intero popolo 
di vivere secondo Fimmagine 
e la somiglianza di un altro 


mazia legalità attendibile Non 
SI pub credere a nulla Avanza 
no come tori contro la pezza 
rossa hanno bisogno costante- 
mente di problemi esterni per¬ 
che hanno paura di confrontarsi 
con quel'i interni Questo popo 
lo e profondamente malato di 
russismo II mondo deve cura 
re la Russia ma nessuno vuole 
fjrlo , . 

Come bisognerebbe curaria? 
costringendola a rispettale il di 
ritto intemazionale da un lato e 
quello di Dio dall altro II Vatica¬ 
no potrebbe svolgere un ruolo 
importante 

E una richiesta ufficiale? 

Ci siamo già rivolti al Papa per 
ehi della Chiesa ortodossa non 
CI fidiamo sene troppo gli inte¬ 
ressi del Cremlino 

Perche si e rivolto a Gorbaciov? 
Lo considero un riformatore 
straordinario Ha avviato una 
e lusd importante e io sono con- 
vinto che ha ancora un futuro 
che e I unico in grado di guidare 
la Russia di oggi 

Ma I russi non la pensano cosi.. 
Nell i>5 86 e 87 lo accoglievano 
con le lacrime agli occhi Può 
cambiare di nuovo Non faccio 
pronostici ma per me il suo ritor¬ 
no curerebbe molti mah mali 
cronici in Russia Al potere ora 
sta gente di strada Eltsin ha go 
duto dell onda d urto di Gorba 
ciov c poi ha scaricato lui c lutti i 
veli democratici Oggi c attornia 
to da avanzi di galera Le dico 
una cosa in Russia ainvcranno 


al potere forze Iciribili irm ite di 
soldi c di armi E sarà un j ti igt 
dia 

Lei ha un rimpianto per I Urss'» 

Si poteva c si do eva laic divct 
samcntc con graduali iioime 
democratiche Saicbbc stai > 
meglio por tutti LLrssc inditi 
a rotoli c il tcnt itivo di tcncil i in 
sieme ha generalo viole iizc lun 
go tutto il perimetro de 11 impelo 
Qual e la Cecenla che sogna*» 

1 1 

Ubera nella Csl*» 

Do\ ra decidere il popolo 

MI dica della guerra cl sara sul 
serio? 

È uni domanda difficile V di 
pendesse da me pui di non farki 
mi brueerti -ull i piazza pubbli 
ca Ma non dipendo da me Ho 
detto che se non vado i geme 
alla Russia al mondo che si ii 
conosca il diritto di esistere dell i 
Repubblica eocen 1 e IO indio i 
coltivare i fiori lo non sono un 
politico Come soldato sono e i 
pace di dire solo quello che ve 
do Edopotanti inni non si pus 
sono e imbi iie le pioprie ibitu 
dilli 

Ho letto che viene definito il 
nuovo Chamll. 

Non besicmmianKi Ch unii tu 
un uomo geniale mise in ginoe 
chio I lussi pi r 3 ' inni e eostmi 
il primo glande Sta o e me isiiu 
lo mi s o oeeup indi s ih dilli 
piccola Cecenla 
Sui Chi può contare*» 

Su Dio 
Solo'» 

Solo 


Nessuna reazione dalle capitali. Il presidente Usa spera «che non ci sia spargimento di sangue» 

Clinton non disapprova: «Problema interno» 


NOSTRO SERVIZ 0 


■ NFW YORK Formalmente 1 A 
nieriea non reagisce ili iniziativa 
militari russa in Ges.ennia Clinton 
h 1 detto che Li questione A un 
problema inlenio della Russia e'" 
iliianclogli appena qualche minu 
to nella conferenza stamp i che ha 
tenuto a conclusione del vertice 
iiiiericaiio di Miami II Presidente 
ha espresso eomune|ue la sperar 
za che in quella regione si possa n 
pristinare lordine contenendo al 

I imimo lo spargimento di sangue 
N jiiehe una parol i di pili E evi 
dente che gli imerieani non \o 
glioiio fare un caso ixilitico iute 
nazionale dell intovento di Mosca 
in Ceecnia 8 i dice però che la di 
lilomazki degli 8 tali Lniti abbia 
giudicato m modo assai negativo 

I I moss I di Mosca che v iene a pe> 
ehi giorni dal vertice di Bud ipest 
ne I qu ile si en gl i visto che i r ip 
|)orti tr 1 Russia e Stati Uniti non so 
no piu idilliaci Sono passati appe 
lui due mesi e mezzo dal vertice tra 
(linoni ritsin a Washington che 


sembrava aver aperto un i i poe i 
di partnership in le due grint'i 
potenze e gui I punti eli disaccordo 
e di frizione sono molti il vice presi 
dente americano Gore e il segret i 
no di Stato Christopher saranno i 
Mose 1 nei prossimi giorni per di 
sente re eli lutto questo con i le ulei 
russi Sieuramenle il punto di di 
saeeordo piu gr inde i pericoloso 
i> quello dell 1 Bosni 1 dovi 1 1 poli 
Ile 1 amene ui i h i subito un colpo 
molto duro e i W ishiiiglori ittri 
buiseono gr in p lite dell i eul|) i il 
la protezione che Mose i h i seni 
predilo il serbi e illileiTi i ostili 
ta delh Russi i id un intervento oc 
eidenlale Poi e e siiti il dissidio 
sulla Nato e ori al contenzioso si 
iggiunge 1 1 questione dell i Ceee 
ni i l n Ile I p leehetto di pioble ni 
Il visti del vertice previsto per li 
primaveri i Mose i ehc ei i si ito 
imm Igni Ito ionie s iiizione in 
elle simbolici ilell inizio cii uni 
riLiov 1 era nelle rei izioni inlern i 
zion ili 1 "Il inni es itti d ili i eo 


mune vittori i soviilieo in ene in i 
sjl 11 izisnio 

Le televisioni imene ine n itii 
r ilmente ieri 11 inno d ito moltissi 
ino sp izio alle ni tizii e he imv iv i 
no d ili 1 Russi 1 vi 1 in lutili i eoin 
monti ieri molli pruelenzi Gli 
imene un del restoelevorie tenere 
conto del f 1 lo elle non e ò si it i in 
vasione di le intono slr inieio ei 
me li inoliti li stesso (.lini in e 
elle di consegue 1 za I mie ile Ito 
sovielieohi ivM iti un i mobili i 
zionc mihl ire dilfii ilmeiiti eoli e 
st ibile sul |)i Ilio de 1 diritlo nlirn i 
ZÌI naie UltreluUi gli M iti f luti 
vengono I i un perii ilo eli | iitiei 
lire alivismo sullo se leeliieii 
mondi ile le nienti inizi Ulve in 
Som ili i lillinelltire e el H liti 
eh sueeesso lemlono diltieili 
una protesi \ In |)|xi torte Cosi eo 
me il loro Mtlorinso bi iieiodilerio 
eoli I i C Ole I eie t ite rei sugli uni i 
menti miele iii 

qiuelloche invece e peissibile e 
i he I inizi itiv i SI vie tie i polli ail un 
ripeiis iiiicnto imene ino sull i 
propii I pollile I in Bosni i ( 11 nei 


giorni sei isi 11 er ini si Ui de i se 
gn ih 1 1 ilesii I re| libbhe in i gu 
il it i il il SII le leler Nevst Gingneh 
iviv I iieiisiti I imiiiinisti izione 
Clinton eh essere troppo nioibel i 
Il stesse Cingneh nel elise di 
un iiUervist 1 elevisivi poe In gior ii 
11 iVLV I IV inz Ito un i lele i tr in 
e unente siiigol ir iitii ile tutti i 
solil iti < eeiilelit ih e le Inippe eli 

I Olili el il II irit I ( \ luge si iv e 

subii de p inizi in ii i ut eie le 

II ) 1 1 1| pe K sull 1 Se ibi 1 Fu 1 
un 1 les I ne neliz ii i t eh Pe Igi i 
de euiini le t ile CiiiiKieli nevi 
eletto e he e ne sii lume vii \ ste 
eh gm tr Ut l'iv i si e lime str et i 
impossibile e che e gin iltr npe 
gno miht Ile duello ipp in Iropp 
ellspenehesee Irejppe petieolelse 
N uurilmente 1 1 prope st i i ielle ile 
dei repubbhe un non e st i a presa 
nemmeno in coiisider izie le dall i 
G is 1 Piiiie 1 i he tuli ivi i 11 i elee ise 
ne Ile ultime i le di i ivi in e ire i 
mil I solel Iti linerie un |k r altre II i 
n e pie leggete le | ei ezniii eh 
sge mix re dell i le ii eh i le del 

I ( Imi 


Sii in ime lite h Be su i lesta il 
IiiUo piu ehlfii ile ilelle relazioni 
ti 1 Clinton ed Eltsin Rei izioiii clic 
iisehi ino di divelli ire sempre piu 
esc dopo il iiffoizaniento della 
lesti 1 imene in i e dopo Cjuest i 
miov 1 inizialiv i lussi in Ceee ma 
I lobabilnienti ehi Unir i pci paga 
le un puzzo ilio ie|u sii nuova si 
III no le elle i giornalisti hinno 
I liuto II I lee lieddi ) s iranne 
I ( Imi e 1 1 N Un C le e I due prillel 

I ih irgaii snn lite in izion ih che 
il inni) ixrdiito il molo Iiriiil Uo ni i 
seme de IInpielei 1 geieiM fredd 1 

Il I ne se e n lel issumeie uni 

II MZieiii e piu 1111(11 el il moneto 
e h 1 loro er militi sono oggetto di 

Itesi izi ni semini |nn vaste 
Deixiilverti e el Bud t|xst incile 
1 1 elestra lineile in i 11 i er tic Uo se 
veiiiiieiile il molo della Nato L-i 
lesti I un I e in I e cuiilro un ex 
essilo im|xglii) Ulte ni izionale di 
W isliingte n e eomunque si op|Xj 

I el n tulle le su torze illi|XJlesi 
Ile questo ll 1 l|xgllo elle e elisio 

s ivveiig t soni bandiere diverse 

I I nuli 1 iste Ile i siiisee 
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Il Kuwait, rimarginate le ferite della guerra 
punta ora sul rilancio delFeconomia 

IncuM e speranze 


A quasi quattro anni dalla guerra del Golfo, il Kuwait ha 
realizzato in.larga misura (a costi assai elevati) gli 
obiettivi della ricostruzione ma non ha ancora superato 
del tutto i traumi provocati dal conflitto. Il Paese è stret¬ 
to fra obiettive contraddizioni e sta affrontando una tra¬ 
sformazione sociale e civile che finirà con l’assumere i 
connotati di una vera e propria rivoluzione all’insegna 
della ritrovata «identità nazionale». ■ 


aiANCARLO LANNUTTI 


■ KUWAIT CITY. Il costo della 
■passeggiata militare» irachena di 
(me ottobre lungo il confine e delle 
relative contromisure americane è 
valutato, negli ambienti economici 
kuwaitiani, fra i 500 e i 900 milioni 
di dollari. E un dato che dà la misu¬ 
ra della complessità e fragilità della 
situazione ancora esistente a quasi 
quattro anni dalla fine della guerra 
del Golfo. Ma al tempo stesso pro¬ 
prio da quella mini-crisi è partita 
una ripresa di fiducia nelle pro¬ 
spettive del sistema e dell'econo- 
mia; e il fatto è solo apparente¬ 
mente contraddittorio. Dice Amer 
al Tamimi, presidente dell'Asso¬ 
ciazione degli economisti kuwai¬ 
tiani; «La pronta reazione america¬ 
na e occidentale alle manovre mili¬ 
tari di Saddam ha creato sollievo, 
dando alla gente l'idea di una sicu¬ 
rezza effettiva; poi è venuto il rico¬ 
noscimento iracheno dei confini e 
il risultato complessivo è stato buo¬ 
no per l'economia, buono per i 
mercati azionari e buono per il 
mercato immobiliare, il che si tra¬ 
duce in un rilancio della volontà di 
investire»,; , 

La ricchezza petrolio ' 

Può sembrare un discorso ap¬ 
piattito sugli aspetti economici, ma 
non è cosi: e del,resto in una realtà 
come quella dtl Kuwait, che di¬ 
pende per il 901^ dal petrolio, il le¬ 
game fra economia, politica e psi¬ 
cologia sociale' è certamente più' 
stretto che altrove. Oggi come oggi, 
in ogni caso, il punto di partenza è 
dato dal formale riconoscimento 


iracheno e dal connesso problema 
dell’alleggerimento o meno delle 
sanzioni contro Baghdad. La posi- 
, zione ufficiale del governo coinci¬ 
de sostanzialmente con quella del¬ 
l’uomo della strada: il riconosci¬ 
mento è «un passo nella giusta di¬ 
rezione» ma va seguito da altre mi¬ 
sure di attuazione delle risoluzioni 
deirOnu, incluso il rilascio dei 623 
cittadini kuwaitiani portati via dagli 
iracheni e di cui a tutt’oggi non si 
hanno notizie; fino ad allora le 
sanzioni devono ■ restare. Sullo 
sfondo c’è la comune convinzione 
che, al di là delle dichiarazioni uffi- 
. ciali, «di Saddam non ci si può fida- 
• re». Ma Saddam o non Saddam, 
tutti sanno - osserva ancora Amer 
al Tamimi - «che prima o poi do¬ 
vremo avere relazioni normali con 
l'Irak, anche per la reciproca p>osi- 
■ zione geografica», e di questo non 
si può non tener conto. ' . ■ 

• Con un’industria petrolifera che 
. nel marzo 1991 era letteralmente a 
tema ma che entro l’anno prossimo 
' sarà tornata alla piena normalità, il 
Kuwait ha oggi una quota Opec di 
produzione di 2 milioni di barili al 
giorno e aspira ad elevarla nei 
prossimi anni fino a 3 milioni di ba¬ 
rili, Sarà ciò compatibile con il ri¬ 
torno. prima o poi. sui mercato del 
petrolio iracheno? Gli interrogativi 
sono por ora destinati a rimanere 
tali, anche se lo sceicco Ali Jaberal 
Ali ài Sabah. dirigente della Kuwait 
Petroleum Corporation (che si oc¬ 
cupa del marketing), ostenta tran- 
: quillità:- «Pensiamo che quello del 


emm) 


petrolio iracheno sarà un proble¬ 
ma non nostro ma dell'Opec e che 
in ogni caso a quel momento la 
domanda sarà notevolmente cre¬ 
sciuta e non ci saranno dunque ri- 
percussioni negative sulle quote o 
sui prezzi». 

E un fatto tuttavia che il Kuwait 
deve pensare fin d’ora a ridefinire 
le basi e le linee-guida della sua 
struttura economica, affrontando 
una trasformazione sociale e psi¬ 
cologica che assumerà, sulla di¬ 
stanza, le caratteristiche di una ri¬ 
voluzione. I costi diretti della «guer¬ 
ra di liberazione» sono stati enor¬ 
mi, su un totale di 54 miliardi di 
dollari il Kuwait se ne è accollati 
22, e a questi bisogna aggiungere 
un costo di ulteriori 100 miliardi di 
dollari sostenuto dai settori pubbli¬ 
co e privato per le perdite subite e 
le conseguenti riparazioni. 

Il bilancio dello Stato, che già 
aveva problemi alla vigilia dèlia 
guerra (il conflitto Irak-lran era già 
costato alle sei monarchie del Gol¬ 
fo. c pro-quota in particolare al Ku¬ 
wait, intorno ai 120 mila miliardi di 
lire), ha un deficit che nell’eserci¬ 
zio 1993-94 ammontava a 1.5 mi¬ 
liardi di dinari (circa 8 mila miliar¬ 
di di lire). Si conta di appianare 
questo deficit nell’arco di cinque 
anni, ma lo Stato (e con esso la fa¬ 
miglia Al Sabah) non può più so¬ 
stenere il peso esclusivo dei settori 
chiave deireconomia e dei servizi, 
finora di proprietà pubblica. 

Rivoluzione sociale 

La conseguenza è una forte 
spinta alla privatizzazione, all’inco¬ 
raggiamento degli investimenti 
stranieri e anche alla riduzione del 
. peso della mano d’opera immigra¬ 
ta. Ed è proprio qui che si dovrà 
compiere, per dirla ancora con Al 
Tamimi, una vera e propria «rivolu¬ 
zione della mentalità sociale». 

La privatizzazione è considerata 
infatti non solo una necessità per 
ridurre il deficit dello Stato ma an- • 
che una scelta di fondo, un mezzo ' 
per ridurne la burocrazia, • dare 
slancio alle imprese e attrarre quo¬ 
to importanti di capitale straniero. 


r.. 
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Otto morti 
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Jaber al-Sabah emiro del Kuwait 


Ma di pari passo con la privatizza¬ 
zione dovrà andare una maggiore 
partecipazione diretta dei kuwai¬ 
tiani all’attività produttiva. Rno alla 
guerra, i cittadini kuwaitiani erano 
abituati a svolgere soltanto man¬ 
sioni di carattere dirigenziale o co¬ 
munque medio-alte lasciando i la¬ 
vori medio-bassi ed umili agli im¬ 
migrati. Ora dovranno abituarsi a 
, svolgere ogni tipo di lavoro e a di¬ 
pendere di più da sè stessè e que¬ 
sta è considerata una componente 
importante di quella riafferroazio- 
ne della «identità nazionale» che è 
stata conseguenza diretta dell’ìn- 
vasione. Su 1.690.535 abitanti (sti¬ 
ma recentissima), i cittadini ku¬ 
waitiani sono il 38?ó. il resto sono 


immigrati residenti. Prima della 
guerra i kuwaitiani erano il 22%. 
ma nel frattempo sono stati espulsi 
300.000 palestinesi e sono stati co¬ 
munque ristretti i criteri di immigra¬ 
zione. Sempre prima della guen-a. 
su una forza-lavoro occupata di 1 ■ 
milione di unità i kuwaitiani erano 
il 12%. nel settore privato addirittu¬ 
ra il 2%; ora.stanno aumentando, 
sono già saliti al 20%. - • 

Qui fra l’altro viene in ballo an¬ 
che il problema del aiolo della 
donna, in Kuwait le donne hanno 
già ora una posizione nettamente ■ 
più avanzata che In altri Paesi arabi 
e specificamente del Golfo: abbia¬ 
mo incontrato, ad esempio, la pre¬ 
sidente deirUniveisità signora Fai- 


zah al Khorafi, che è l’unica donna 
a ricoprire questo incarico in tutto 
il mondo arabo. Tuttavia le donne 
non hanno ancora il diritto di voto, 
e questo è negativo perchè - osser¬ 
va lo sceicco Al Ali al Sabah - «non 
possiamo competere con voi occi¬ 
dentali se teniamo bloccata metà 
della nostra società». La pre.ssione 
per suF>erare questa impasse è for¬ 
te, ma ci vomà ancora qualche an¬ 
no. E in ogni caso il problema del 
voto alle donne porta con sè un 
obiettivo impulso a un ulteriore svi¬ 
luppo della democrazia, a comin¬ 
ciare dalla introduzione dei partiti 
e da un ampliamento dei poteri 
del parlamento, peraltro già effetti- 


■ 1 guerriglieri .sciiti (iloiraniani di 
Hezbollah hanno attaccato ieri 
mattina la zona di sicurezza stabili¬ 
ta da Israele nel Libano meridona- 
Ic. Nell’offensiva con proiettili di 
mortaio e missili katyusha è rima¬ 
sto ucciso un miliziano del .south 
lebanon army. esercito alleato di 
■Stanza nel Libano del sud. Un altro 
soldato alleato è rima.sto ferito nel¬ 
l’attacco contro una postazione 
dello Sla al centro della zona cusci¬ 
netto. L'artiglieria israeliana ha ri¬ 
sposto con un pesante bombarda¬ 
mento contro diversi villaggi oltre il 
confine della zona ritenuti basi 
operative di Hezbollah. Secondo 
fonti israeliane, nell’attacco dei 
gueniglieri è rimasto ucciso un .sol¬ 
dato israeliano e altri tre sono ri¬ 
masti feriti. Nella sparatoria che ne 
è seguita sono rimasti feriti anche 
tre civili a bordo di un automobile. 
Secondo la radio dello Sla. si tratte¬ 
rebbe di due donne e una bambi¬ 
na. 1 civili sono morti nell’esplosio¬ 
ne di un missile katyusha sparato 
dai guerriglieri. 


In un incendio 

Tre bambini 
morti 
in Francia 


■ RFJdIREMONT. Una tragedia in 
una casa di sette piani dove vivo¬ 
no soprattutto lavoratori immi¬ 
grati. 

Sono le 9,30 del mattino a Re- 
miremont, nella Francia orienta¬ 
le, quando quattro bambini della 
stessa famiglia vengono sorpresi, 
mentre dormono, da un incen¬ 
dio scoppiato - forse - per cause 
accidentali. Tre muoiono soffo¬ 
cati, il quarto è ricoverato in gravi 
condizioni all’ospedale. L’Incen¬ 
dio si propafa con facilità, tra i 
poveri arredi delle famiglie immi¬ 
grate. nelle stanze affollate si re¬ 
cuperano altri diciassette feriti, 
tra cui due molto gravi. 


Qucinto costerà una 

Passat 1.6/101 CV che 
regola barre porta bici 
e portasci/ catene da 
neve e giacca Gore-Tex? 



Meno. 


Finanziamenti agevolati FINGERAAAt 

Fate due conti. Primo di tutto, contate 
pure sul nuovo finanziamento: 16 milioni 
in 24 mesi con rate mensili di lire 780.0(30. 

Poi, calcolate che con un anticipo di • 
lire 16.950.000 la prima rota si pega 
5 mesi dopo la consegna dell'auto. 

Infine, sommate il tutto con la nuovo 


Passai Aefive Gore-Tex ed avrete lo 
matematico certezza che investire in 
una Volkswogen conviene. 

A partire da lire 29.950.000 Berlina.' 
A partire da lire 32.950.000 Voriant.' 


Nuova Volkswagen Passai Actìve GORE-TEX^ 
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C’è da fidarsi. 
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FRANCIA. Gran rifiuto del leader europeista: «Non avrei la maggioranza per realizzare le mie idee» | Schiaffo al comandante dei caschi blu 


«Non mi candido 
alTEIiseo» 

Delois gela la gauche 


«Non avrei avuto una maggioranza per mettere in atto le 
mie idee»: così Jacques Delors ha motivato ieri in diretta 
tv la sua grande rinuncia alla candidatura all’Eliseo. Un 
no davvero irrevocabile? «Certamente, non si gioca con i 
nervi dei francesi», la risposta senza equivoci. E la sini¬ 
stra, così crudelmente orfana? «Hanno quattro mesi per 
scegliere un altro candidato». «Non capisco le motivazio¬ 
ni, spero ci ripensi» il commento a caldo di Jack Lang. 

_ ' •" •* ^ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

. SICOMUNDOINZBUO . 


■1 RARIGI "Ho deciso di non can¬ 
didarmi». È stato lo stesso Jacques 
Delors a scioijliere la suspense che 
si era esplosivamente accumulata 
sulle sue intenzioni, al termine del¬ 
l’attesa intervista in diretta su Fran- 
ce I. nel programma condotto dal¬ 
la giornalista Anne Sinclair, stac¬ 
cando gli occhi dal teleobiettivo e 
mettendosi a leggere, non senza 
impappinarsi per l'emozione, un 
foglietto che aveva vergato. Ha 
evocato, per spiegare il grande ri¬ 
fiuto, ragioni personali («A luglio 
avrò 70 anni, età in cui ntengo sia 
più responsabile puntare ad un 
maggiore equilibrio tra rifessione e 
azione»), e ragioni fxrlitiche. In 
particolare ha spiegato che la sua 
lunga esitazione pnma di dire no 
era dovuta il fatto che voleva verifi¬ 
care se. nel caso fosse stato eletto. , 
ci frotevano essere le condizioni 
per mettere in atto le sue idee, ave¬ 
re una maggioranza che potesse 
sostenerlo. • ■> • 

«Ho riflettuto a lungo» 

•Una lunga riflessione, le consul¬ 
tazioni che no avuto mi hanno por¬ 
tato alla conclusione che una mag¬ 
gioranza di questo genere non c e- 
ra. E io non sono disposto ad una 
coabitazione come quella attuale 
tra Mitterrand e un governo di cen¬ 
tro-destra. Non sono disponibile a 
fare il re fannullone mentre al pa¬ 
lazzo governa qualcun altro. Non 
possiamo creare illusioni. La delu¬ 
sione di domani sarebbe peggio 
del rimpianto di oggi», ha detto. ,■ 

No durissimo, franciante. Deva¬ 
stante per le speranze della sinistra 
che aveva individuato in lui un 
candidato, sia pure «atipico», sia 
pure sulle sue, ma potenzialmente 
vitKente anche proprio grazie a 
queste .sue caraneristiche. Gli è sta¬ 
to subito chiesto se si trana di una 
decisione irrevocabile. «Si, non si 
può giocare sui nervi dei francesi», 
la risposta che non lascia margini 


> di equivoco. Ma allora, cosa fa la 
sinistra rimasta improvvisamente 
orfana? Chi potrà mettere in cam¬ 
po come soluzione di ripiego? Uno 
come Jack Lang, uno come il vec¬ 
chio Mauroy. magari sua figlia Mar¬ 
tine Aubry?, gli ha chiesto ancora 
sgomenta la giornalista. -Prima che 
venissero fuori quei sondaggi cosi ■ 
lusinghieri su di me io sostenevo 
Rocard. Ci sono molti che hanno le 
qualità necessarie. Comunque da 
qui alle elezioni hanno quattro me¬ 
si poer pensarci», la bizzarra rispo¬ 
sta. 

Entra In scena Lang? 

Si erano nell'ultima settimana 
moltiplicate le voci secondo cui 
Delors awa deciso di non candi¬ 
darsi. Ma c'è, anche dopo che ha 
ufficializzato e reso pubblico il no, 
come un sentimento di incredulità. 
Subito dopo Delors, sullo stesso te¬ 
leschermo. era stato ieri sera invita¬ 
to uno dei potenziali candidati pre¬ 
sidenziali di ripiego di cui si parla, 
l’ex ministro della cultura socialista 
Jack Lang. -Molto penoso, molto 
triste, non posso crederci», la sua 
prima reazione a caldo. Seguito da 
un esplicito invito a ripensarci in 
extremis. Ma scusi, ha appena det-, 
to che si tratta di una decisione ir¬ 
revocabile, -Rispetto la decisione, 
ho ascoltato le motivazioni. Ma 
non'le comprendo, lo credo al 
contrario che in questi giorni venis¬ 
se a sostegno delle sue idee e della 
sua persona una maggioranza che 
nasceva in profondità nel Paese. 
Quanto all'inevocabilità lasciamo 
che in queste ore si faccia sentire la 
voce del paese, e vedremo che 
conc lesione ne tran-à». 

Sensazione di incredulità tanto 
più giustificata quanto il «non pos- 
sumus» di Delors è arrivalo al ter¬ 
mine di un'intervista televisiva in 
cui il commissario uscente della 
Comunità europea era apparso 


combattivo, energico, ottimista co¬ 
me non mai. Aveva tracciato un bi¬ 
lancio critico ma fiducioso nel fu¬ 
turo dela decennio europeo. Era 
stato duro con la Turchia che con¬ 
danna i deputati curdi («Cosi non 
entrano in Europa». -Tranchant» 
suir-immobilismo» di Balladur. 0- 
ficace nel respingere le accuse di 
essere conservatore e rappresen¬ 
tante del -vecchio» che gli vengono 
rivolte da destra C-Time» ha messo 
me che ho quasi 70 anni accanto a 
Tony Blair e Rudolph Sharping»). 
Chiaro sulla necessità di -rimettere 
in movimento» le anchilosate so¬ 
cietà della vecchia Europa, anche 
al costo di piegare alla gente che 
non si può avere la moglie piena e ' 
la botte ubriaca, alti salari e piena 
occupazione allo stesso tempo. 

Resta da spiegare come mai uno 
che ha idee cosi chiare e, al tempo , 
stesso, almeno potenzialmente i 
numeri per tentare almeno di lare 
da catalizzatore ad una maggio¬ 
ranza inedita che cerchi di tradurle 
in maggioranza di governo, abbia 
scelto alla fine di gettare la spugna 
prima ancora di combattere. Una 
delle possibili risposte è che Delors 
avesse i numeri ma non la stoffa. 

Rischi elettorali 

•Si sarebbe candidato solo se 
era sicuro di perdere», aveva detto 
alla vigilia uno che lo conosce be¬ 
ne, Paul Thibaud. Paradossale? 
Neanche tanto, se si tiene conto 
della particolare psicologia del¬ 
l'uomo, leader invocato suo mal¬ 
grado. Delors ha occupato per un 
decennio una carica che lo collo¬ 
cava formalmente a livello di capo 
di Stato. Ma non ci era arrivato sul¬ 
l'onda di un’elezione. E uno che 
non si trova affatto a suo agio nelle 
campagne elettorali. Men che me¬ 
no nelle sorde lotte alle punte av¬ 
velenate del gioco politico. Ama ri¬ 
trovarsi con strette cerehie di amici 
intellettuali, non è abituato agli ab¬ 
bracci della folla. Delle poche volte 
che ci aveva provato ha conservato 
ricordi amari. -Uno dei ricordi peg¬ 
giori della sua esperienza resta l'e- ' 
lezione per il sindaco di Clichy nel 
1983», a.ssicurano gli amici. Qual¬ 
che anno prima stava per presen¬ 
tarsi candidato a deputato del Cor- 
reze, ma aveva finito per rinunciar¬ 
vi. La vecchia mamma, che viveva 
nella regione, aveva ricevuto tele¬ 
fonate minatorie. -Non sono pron¬ 
to a far politica a questo prezzo», 
aveva detto lui e si era ritirato. > 






1 serbi vietano a Rose 
lo scalo di Sarajevo 

Isolo poche ore dopo aver rilasciato tutti i caschi blu anco- 
‘ra tenuti in ostaggio in varie parti della Bosnia, ieri i serbo 
• bosniaci hanno sequestrato un convoglio che portava 
benzina ai caschi blu, ormai costretti a fare i pattuglia- 
menti a piedi. Negato al comandate Rose’!! permesso di 
atterrare nella città, ma lui ignora l’ordine ed arriva senza 
problemi a Sarajevo. Prosegue la polemica su un eventua¬ 
le invio di aerei da combattimento tedeschi in Bosnia. 


NOSTRO SERVIZIO 




Herrmann/Ansa-Reuter 


ZAGABRIA. La sfida dei serbo- 
' Bosniaci all'Onu sta assumendo 
Icaratteri sempre più arroganti: do- 
,po lo schiaffo dell’altro ieri, quan¬ 
do i serbi di Croazia hanno impedi- 
ito al comandante in capo dei ca- 
■schi blu in Bosnia di raggiungere 11 
contingente bengale di stanza a 
Bihac, len al gen. Michael Rose è 
stata negata l'autorizzazione di at¬ 
terrare a Sarajevo ma il generale ha 
ignorato l’ordine ed è attenolo lo 
stesso a suo rischio e pericolo. 
Inoltre ieri notte, solo poche ore 
dopo aver rilasciato tutti caschi blu 
ancora tenuti in ostaggio in varie 
parti della Bosnia, i serbo bosniaci 
hanno sequestrato un convoglio 
che portava benzina ai caschi bìu. I 
'guidatori e gli altri cinque caschi' 
blu di scorta sono stati costretti sot- 
Ho la minaccia delle armi a abban¬ 
donare i veicoli. Le autocisterne 
■sono poi state portate a Ilidza, sob- 
; borgo serbo di Sarajevo, insieme a 
.due dei sette caschi blu. Un altro 
convoglio di 30.000 lim di carbu- 
irante è bloccato da ieri alla perife- 
iria della capitale. -Questo è un 
■comportamento oltraggioso oltre 
'ogni limite, inaccettabile» nferisce 
,il portavoce del comando Unpro- 
jfor a Sarajevo, col. Jan-Dirk von 
I Merveldt. A causa della mancanza 
jdi carburante, ien icaschi blu fran- 
Icesi hanno fatto pattugliamenti e 
'ronde anti cecchini a piedi invece 
,che con i blindati. Ieri i serbo bo¬ 
sniaci hanno anche preteso che 
U'nprnfnr non scorti più con suoi 
mezzi blindati i convogli umanitan. 

Ma nonostante le sdegnate pro¬ 
teste. sembra che ci sia ben prxo 
'Che I Unprofor possa fare per fer¬ 
mare I ostruzionismo e le aggres¬ 
sioni serpe. Ieri, lo stesso portavoce 
jha parlato di -embargo serbo sul- 
'carburante» necessario ai caschi 
]blu per svolgere la sua missione. 
;Ora che la minaccia di raid aerei 
[Nato è stata di fatto eliminata, la 
Isua funzione di deterrenza è venu- 
jta meno e gli oltre 23.000 caschi 
,blu deirUnprofor sono alla merce 
ideila volontà dei Serbi. I serbi con¬ 
trollano la strada tra Sarajevo e 
! l'aereoporto. Hanno installato bat¬ 
tone missilistiche che possono col¬ 
pire gli aerei direni alla capitale. 

• Quindi il ponte aereo, che tino a 


due settimane fa forniva l'SO";, dei 
beni necessari alla sopravvivenza 
dei civili, è stato sospeso. Ma i serbi 
controllano anche le strade di ac¬ 
cesso via terra’ dipende dalla loro 
•benevolenza» se i convogli di aiuti 
per sfamare Sarajevo, dove c'è pe¬ 
raltro anche una consitente popo¬ 
lazione serba, riescono a passare. 
Impedendo l'amvo dei rifornimen¬ 
ti per 1 circa 5.000 caschi blu di 
stanza nella città, fanno in modo 
che tutte le attività siano bloccate: 
la manuntenzione della rete elettri¬ 
ca e telefonica, quella dei genera¬ 
tori, I trasporti, le pattuglie di ronda 
e le scorte per gli operatori umani- 
tan che distribuiscono cibo, medi¬ 
cine, beni di pn.Tia necessità. 

Ieri il presidente della autopro¬ 
clamata repubblica serba della 
Kraiina, Milan Martic, ha cercato di 
giustificare l'accaduto affermando 
che il divieto di transito pier Rose 
aveva l'intento di proteggerlo e 
non di umiliare lui e l'Onu: -L'ab¬ 
biamo fatto pier la sua sicurezza, 
abbiamo preferito non correre n- 
schi» ha detto il presidente. Secon¬ 
do .Martic. la situazione sul campo 
a Bihac, è molto pencolosa. L'altro 
ieri Rose non ha pxjtuto andare a 
Bihac perché i serbi della Kraiina 
(regione della Croazia controllata 
dai secessionisti serbi) gli hanno 
negato il permesso di transito, indi- 
, spensabile per raggiungere la -sac¬ 
ca» da Zagabna. Sfondo Martic. il 
generale Rose, in quanto coman¬ 
dante dei caschi blu in Bosnia, -era 

tcniitn de' -, -ivolgersi .ilio 

autontà militari e piolitiche della 
Repubblica serba (Rs, autoprocla¬ 
mata in Bosnia) per ottenere 
un’autorizzazione di transito». 

Intanto prosegue la polemica su 
un eventuale invio di aerei da com- 
• battimento tedeschi in Bosnia. Ieri 
l'amministratore nominato dall'U¬ 
nione europea per Mostar, capo¬ 
luogo dell'Erzegovina. il socialde¬ 
mocratico tedesco Hans Kosch- 
nick, si è detto contro questa ipote¬ 
si evocando lo spettro del Vietnam. 
Ieri sera il cancelliere tedesco Hel¬ 
mut Kohl era stato più possibilista, 
affermando che se fosse necessa- 
no alla sicurezza dei caschi blu di 
paesi alleati la Germania potrebbe 
inviare suoi aerei Tornado in Bo¬ 
snia. 




c;-; '"T ■ T'PTs 


SS' Un protagonista atipico, il suo univèrso non finisce con la politica 


A sorpresa Monsieur Europa va in pensbne 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNIMARSILLI 


m PARIGI. Paul Thibaud, già diret¬ 
tore della rivista Esprit e amico di 
vecchia data di Jacques Delors, 
aveva detto nei giorni scorsi che 
-Delors andrà alle elezioni solo se 
fosse sicuro di essere battuto». Si 
potrebbe dire che gli è venuto il 
dubbio di uscirne vincitore, come 
indicavano i sondaggi. E che abbia 
quindi deciso di soprassedere. Più 
concretamente, Delors ha rinun- • 
ciato perchè gli sarebbe mancata 
una maggioranza politica per rea¬ 
lizzare le riforme che gli stanno a 
cuore. Ma l'uomo è un animale po- 
' litico cosi atipico che le spiegazio¬ 
ni alla sua rinuncia saranno certa¬ 
mente anche di ordine personale. 
Non è un mistero per nessuno: per 
Jacques Delors l’armonia familiare 
conta quanto e più dell’Biseo. E 
Marie, sua moglie da sempre, era 
contraria ad un nuovo -lavoro» alla 
soglia dei settant’anni. Ancora ri- 
fletton puntati, ancora orari impos¬ 
sibili, ancora respxansabilità. No. 
NcU’universo di Jacques Delors esi¬ 
stono i dischi di jazz, il cinema, il 
calcio, la casa di campagna, sem¬ 
plice e con giardino pieno di rose. 
Se li è meritati, l’ha detto lui stesso, ' 
dopo cinquant’anni di lavoro inde¬ 
fesso. Al diavolo il potere, gli onori, 
la Storia. I suoi detrattori diranno 
invece che la sua è la civetteria su¬ 
prema: passare alla Storia per aver 
snobbato l’Eliseo. che gli era offer¬ 
to su un piatto d’argento. Una pro¬ 
va in più dei suo sconfinato amor 
propno. cosi ben dissimulato die- 


. tro quell'ana da chierichetto invec¬ 
chiato. La verità è probabilmente 
più oggettiva, politica. AII'Eliseo 
per che fare? I francesi vogliono 
Delors. non un socialista. Lui lo sa 
bene, e con la destra non vuol go¬ 
vernare. ■ ■’ 

Al diavolo II potere 

-Delors? Se sarà candidato, sarà 
il candidato dei tedeschi». Cosi si 
esprimeva qualche tempo la Jean 
Pierre Chevenement, già ministro, 
già socialista. In quell'apprezza- 
fnento aleggiava l’insuìto. Delors 
venduto allo straniero. O quanto¬ 
meno la sua politica, che sarebbe 
di svendita della sovranità nazio¬ 
nale. succube del marco e dei ban¬ 
chieri di Francoforte. Le stesse co¬ 
se le ha dette \'Humanité, organo 
del Pcf. Mandare Delors all’Eliseo 
sarebbe come installare una quin¬ 
ta colonna al vertice dello Stato, un 
intruso che lavora per il re di Prus¬ 
sia. Come si vede, i nemici di De¬ 
lors non si situano soltanto a de¬ 
stra. I suoi detrattori di -sinustra» so¬ 
no i nazionalisti, malamente trave¬ 
stiti da patrioti. Quelli di destra so¬ 
no nazionalisti tout court, come il 
visconte de Villiers o Jean Marie Le 
Pen. Il sostegno attivo o le espres¬ 
sioni di stima gli vengono invece 
da Michel Rocard. dal Ps, ma an¬ 
che da Giscard d'Estaing e Ray¬ 
mond Bane. suoi awersan ma non 
suoi nemici. Ha ■ detto Rocard, 
commentando l'uscita di Chevene¬ 
ment: sciocchezze e infamità. C’è 


gente, anche a sinistra, che comin¬ 
cia a utilizzare un linguaggio che si 
colloca in una -logica di guerra», o 
perlomeno conflittuale. E se c’è un 
uomo capace di arginare e respin¬ 
gere questo conato di pulsioni na¬ 
zionaliste, si chiama proprio Jac¬ 
ques Delors. Altrimenti, diceva Re¬ 
carci, auguro ai mici quattro figli di 
emigrare in Australia. Per questo è 
strano che Delors abbia rinunciato 
a questa battaglia. Nel suo paese si 
installa una diffidenza verso l'Euro- 
pa, verso l'oggetto di tutte le .sue 
cure e fatiche degli ultimi dieci an¬ 
ni, per citare solo quelli passati alla 
testa della Commissione. E proprio 
adesso decide di mollare la presa. 
Rocard e tanti altri gli prefigurava¬ 
no con enfasi una grande battaglia 
di civiltà. Lui è riuscito a scrollarsi 
di dosso l'enorme pressione degli 
ultimi mesi, c ha rinunciato. Mister 
Europa va in pensione, nel mo¬ 
mento in cui l'Europa si azzoppa, il 
respiro pesante. 

Certo che Delors è stato conten¬ 
to della rielezione di Helmut Kohl 
alla cancelleria. Anzi, si riteneva 
che sarebbe stata questa la condi¬ 
zione prima del suo si. Con Kohl 
per fare l’Europa e renderla irrevo¬ 
cabilmente solidale e pacifica. Co¬ 
me fu tra De Gaulle e Adenauer 
“Due veri amici». Due cattolici, an¬ 
che. Delors figlio del cattolicesimo 
sociale, quello che in Francia si è 
espresso nell'impegno sindacale c 
neH’amministrazione pubblica. 
Kohl cattolico democristiano, iper- 
dotato di rappresentanza politica. 


L’uomo della Provvidenza 

Il cattolicesimo dichiarato e pra¬ 
ticato di Jacques Delors è oggetto 
di curiosa attenzione in un paese 
in cui non più del 7^8 percento 
della popolazione pratica i valori 
religiosi di rito romano. Tra questi 
pochi vi erano i due presunti can¬ 
didati più forti alla massima carica: 
Delors e Balladur, Secondo Alain 
Duhamel, uno degli osservatori più 
fini della politica transalpina, il ca¬ 
rattere boighesc del cattolicesimo 
di Balladur c quello più da -orato¬ 
rio» di Delors non bastano a far la 
differenza tra i due. Si ritrovano co¬ 
munque sul terreno della fede: per¬ 
chè credono, non perchè cosi si 
usa. Viene naturale ricordare che 
ambedue fecero parte di un gover¬ 
no gollista: Balladur con Pompi- 
dou, Delors con Chaban Delmas. E 
oltretutto ambedue in veste di con¬ 
siglieri per le politiche sociali. Il pri¬ 
mo si ritrovò in pieno maggio '68. e 
da quelle interminabili riunioni 
con i sindacati trasse una lezione 
che usa impartire ai suoi collabo¬ 
ratori: ascoltare sempre quel che 
hanno da dire i rappresentanti dei 
lavoratori. Il secondo fu attratto dal 
progetto di «nuova società» che 
animava Chaban negli anni '60. Un 
gollismo di sinistra, per riassumere. 
Paradossalmente, agli osservatori 
francesi il più gollista tra i due pa¬ 
reva Delors; era lui che si poneva in 
posizione di salvatore della patria, 
lui che SI faceva pregare per entra¬ 
re in gioco. Balladur gioca più sul 
piano della continuità e del gra¬ 
dualismo. 


A Jacques Delors si è sempre at- 
tnbuita una qualità tra le altre: una 
fede sicura e incrollabile nel dibat¬ 
tito democratico. Il che equivale a 
non credere neanche per un minu¬ 
to agli uomini della Provvidenza. 
Deve aver applicato questa convin¬ 
zione a sé stesso. Inoltre detesta le 
competizioni elettorali, le folle, i 
comizi, tutto ciò dove la demago¬ 
gia mette le tende. Mitterrand l’ave¬ 
va detto: Delors sarebbe un ottimo 
presidente, il problema è che non 
vuol essere candidato. I suoi amici 
parigini negli ultimi mesi l'avevano 
sentito pronunciare parole che 
esprimevano disagio. Diceva che 
la piolitica ha perso spessore, che 
non c’è più la nozione del tragico. 
E ha ritenuto di farsi da parte, pur 
nella consapievolezza che cosi fa¬ 
cendo cancella la sinistra dalla 
competizione elettorale. 0 forse 
proprio per questo: nella sua idea 
di società non c'è posto per i salva¬ 
tori della patria. Si va avanti per 
onorevoli e istituzionali compro¬ 
messi. da veri socialdemocratici. 
Se non ci sono le condizioni, ni¬ 
sba. Alla sinistra di ricostruirsi da 
sola, sulla base delle idee e non 
degli eroi. Su questo piano, del re¬ 
sto, avrà certamente ancora molto 
da dire. Ora tornerà nella sua casa 
della Yonne, cosi amena e al con¬ 
tempo cosi sanata dal dolore. LI 
venne a morire il suo unico figlio, 
che aveva a malapena trent’anni ; 
ed ora giornalista a Liberation. Jac¬ 
ques e Marie hanno penato molto. 
Conoscono, per aver conosciuto la, 
morte, il valore della vita. E davanti 
ad essa non c’è Eliseo che tenga. 


Distrutta la cucina della sua villa 

Pacchetto bomba uccìde 
pubbUdtario americano 
iVendetta professionale? 


WASHINGTON. Il responsabile 
,di uno dei colossi mondiali della 
! pubblicità è stato ucciso l’altro ieri 
sera nella sua lussuosa villa del 

■ New Jersey da una misteriosa lette¬ 
ra bomba. Thomas Mosser, 50 an¬ 
ni. era stato appena nominato di¬ 
rettore esecutivo della prestigiosa 
'-Young & Rubicam» e la polizia 
non esclude che una possibile riva¬ 
lità sul lavoro sia il movente dell’in- 
' solito delitto. 11 pacchetto che ha 
'ucciso il manager aveva le dimen¬ 
sioni di un compact disc. Mosser 
iera solo nella cucina della sua abi- 
ftazione. sabato manina, quando 
ha aperto l’involucro. L’esplosione 
; ha distrutto la cucina della villa, si¬ 
tuata a North Caldwell (New Jer¬ 
sey) . a 30 km da New York. In altre , 
'Stanze della casa si trovavano, al ( 
momento della esplosione, anche ' 
la moglie Susan e due figli, che so¬ 
no accorsi sul luogo dell’incidente 

. per trovare soltanto un cumulo di 
j macene. ■ . . -. ■ ■ 

■ Sulla vicenda stanno indagando . 
'l’FBI, il Batf (Bureau of Alcohol, 

! Tobacco and Rrearms), la polizia 
! locale e la squadra anti-esplosivi, 

. ma finora non è stato possibile tro- 
,vare un chiaro movente dell'omici- 
idio. "Era stato promosso da due 


settimane al nuovo incarico - ha 
detto la moglie Susan - Erano in 
molti a mirare a quella posizione». 
Possibile che un collega invidioso 
sia arrivato al punto di pianificare 
un omicidio cosi raffinato? La 
Young & Rubicam è uno dei colos¬ 
si mondiali della pubblicità. Tra i 
suoi clienti più famosi: l’American 
Express e la Philip Morris. La poli¬ 
zia non ha escluso che la mano 
omicida possa essere trovata nel 
mondo super-competitivo di Madi¬ 
son Avenue. L’assassinio di Mosser 
ha destato sorpresa ed inquietudi¬ 
ne nel mondo della pubblicità. Gli 
inquirenti stanno esaminando 
eventuali collegamenti con la serie 
di attentati con lettere-bomba che 
qualche anni fa aveva sconvolto il 
mondo dei professori universitari e 
dei ricercatori. 11 postino aveva ten¬ 
tato di consegnare la lettera-bom¬ 
ba due giorni prima, ma non aveva 
trovato nessuno in casa. Dopo aver 
cercato invano di far passare l'in¬ 
volucro dalla fessura per la prasta 
della porta d'ingresso dell’abitazio¬ 
ne. l’uomo, ignaro, aveva riportato 
il plico all'utficio postale. Dopo 
due giorni, al ritorno della famiglia 
Mosser da un viaggio, il pacchetto 
è stato recapitato. 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. 


Maionì: Cria alle porte 
Non à può liquidile 
il disamo dd dudìd 


Maroni non s’illude: il destino di Berlusconi è segnato. 
«Si ipotizza un governo diverso, con una guida diversa, 
con una diversa maggioranza parlamentare». Sul piatto 
della verifica, Maroni getta poi un tema esplosivo, il rap¬ 
porto governo-giudici; «Sento tra i magistrati un disagio 
profondo verso il governo, che non si può liquidare fa¬ 
cilmente». Sul fronte berlusconiano, si lamenta Storace: 
"Questo è il governo più aggredito della storia...». 


MBRIZIOIIONDOLINO 


■ ROMA. Silvio Berlusconi potreb¬ 
be tornare a Roma soltanto merco¬ 
ledì. per presiedere il Consiglio dei 
ministri. Dopo le svariate gaffss 
commes.se al Consiglio europeo di 
Essen, ora è ad Arcore a riposarsi. ' 
Martedì varcherà finalmente il por¬ 
tone della Procura di Milano, pri¬ 
mo presidente del Consiglio in ca- : 
rica indagalo per corruzione. Infi¬ 
ne raggiungerà Roma. Nel frattem¬ 
po, però, il grande gioco della crisi 
continuerà ad affastellare ipotesi, ^ 
scenari, mosse e contromosse. . 

Roberto Maroni. che del Cantx:- 
cio incarna l'anima più moderata e 
•governativa», sémbra coltivare po¬ 
che illusioni; «Si ipotizza - raccon¬ 
ta infatti - un governo diverso, con 
una guida diversa, con una diversa 
maggioranza - parlamentare». Di 
più. il vicepresidente del Consiglio 
non vuole dire: e anzi respinge con 
garbo le voci che lo vorrebbero 
candidato leghista a palazzo Chigi. ' - 
Ma nelle sue parole ce n’è abba- 
• stanza per stilare l'ennesimo ne¬ 
crologio del governo. E per pone ' 
qualche significativo paletto per il 
futuro. Primo, alla crisi non seguirà -* 
un «Berlusconi-bis», come va ipo¬ 
tizzando il cristiano-democratico . 
Casini: se Berlusconi cade, «è per 
sempre* (Bossi). Secondo, non è '' 
vero che l’unica alternativa è, co¬ 
me vorrebbero il Cavaliere e Fini, il :■ 
ricorso immediato alle urne: esiste ' 
in questo Parlamento una maggio¬ 
ranza che non vuole lo scioglimen- ' 
to delle Camere, e su questa mag- 
giortinza farà leva Scalfaro F>er ge¬ 
stire la crisi. Terzo, è pnva di futuro 


anche l’ipotesi - ventilata qua e là 
nelle fila della maggioranza, per 
esempio in Forza Italia - di dar vita 
ad un governo con la stessa mag¬ 
gioranza, ma con un altro presi¬ 
dente del Consiglio, No, dice Maro¬ 
ni; il governo che «si ipotizza» avrà 
«una maggioranza diversa». 

Il conflitto con I giudici 

Sul piatto della «verifica» di gen¬ 
naio, Maroni getta poi un argo¬ 
mento esplosivo: ii rapporto fra 
giudici c potere politico. E lo fa 
schierandosi nettamente dalla par¬ 
te della magistratura: «Io sento tra i ‘ 
magistrati un disagio profondo e 
generalizzato nei confronti deila 
politica del govero in generaie. È 
un .segnale preoccupante». Perché, 
argomenta Maroni, «si potrà dire 
che uno è comunista, che l'altro 
vuol far politica, ma quando la vo¬ 
ce viene da tanti magistrati, non la 
si può iiquidare facilmente». Per 
Maroni, proprio l'acutizzarsi della 
crisi govemo-magistrati, e le im¬ 
provvise dimissioni di Di Pietro, 
hanno impresso un’«accelerazio- 
ne» allo sfarinamento della mag¬ 
gioranza. «L’opposizione - sostie¬ 
ne Maroni - si appresta a scendere 
in campo con un'iniziativa fotte». , 

Di che si tratta? Da qualche gior¬ 
no - era stato Mastella a lanciare 
Tallarme - si vocifera di una mo¬ 
zione di sfiducia che popolari e 
progressisti potrebbero presentare 
al &nato, dove il governo non ha 
la maggioranza, subito dopo l'ap¬ 
provazione della Finanziaria. La 
mozione avrebbe innanzitutto il si¬ 


gnificato di portare nella sua .sede 
naturale, il Parlamento, la «verifica» 
di cui tanto si parla. Tuttavia, per¬ 
ché la mozione veda la luce è ne¬ 
cessario che maturi un qualche ac¬ 
cordo anche con la Lega. 

GII scenari della crisi 

Se la Lega votasse pubblicamen¬ 
te la sfiducia a Berlusconi, l’ipotesi 
di un reincarico al padrone della 
Fininvest verrebbe subito bruciata, 
e il Quirinale presumibilmente 
esplorerebbe una seconda ipotesi: 
chiedere alla maggioranza uscente 
una tosa di nomi alternativi, cui af¬ 
fidare l’incarico di formare un nuo¬ 
vo governo. Scalfaro potrebbe sce¬ 
gliere fra Martino. Urbani, Maroni e 
qualche altro. Con quale esito, è 
difficile prevedere; il «partito delle 
elezioni» (Fini e Previti) dovrebbe 
avere interesse a far fallire qualun¬ 
que tentativo che non sia il ritorno 
di Berlusconi, per spianare la stra¬ 
da allo scioglimento del Parlamen¬ 
to. Tuttavia, se fallisse anche l'ipo¬ 
tesi «interna» alla maggioranza di 
destra, Scalfaro passerebbe senza 
indugio alla terza opzione: cioè, 
per l’appunto, il governo «del presi¬ 
dente» chiesto - con toni sostan¬ 
zialmente identici - sia da Butti- 
giione e D'Alema. sia da Bossi. 

Non è dato sapere, allo stato, 
quali contromosse metterà in cam¬ 
po il partito berlusconiano. Perora 
appare asserragliato in difesa, pri¬ 
gioniero dell'alternativa «o questo 
governo, o elezioni». Storace si la¬ 
menta perché «questo governo è il 
più aggredito nella storia-delia Re¬ 
pubblica». La tentazione di andare 
allo scontro è forte, e non è detto 
che non possa pagare. L’esito, in 
questo caso, sarebbe un rapido ri¬ 
torno alle urne in un clima di 
drammatizzazione estrema. Tutta¬ 
via, anche in An (oltreché in Forza 
Italia) potrebbe farsi avanti un’al¬ 
tra linea:, prendere atto del falli¬ 
mento di Berlusconi, accettare la 
sfida del «governo del presidente» 
e, per questa via, legittimare una 
«destra di governo» che potrebbe 
poi andare al voto senza la prote¬ 
zione carismatica del Cavaliere. 


SinSESrC Parla un magistrato del pool anti-tangenti 

Quatrana, pm a Napoli: «Serve 
più 



■NRieO FIBRRO 


■ ROMA. Nicola Quatrano é uno 
dei magistrati imiaegnati nella trin¬ 
cea di Tangentopoli a Napoli, ha 
lavorato alle inchieste che hanno 
portato all’arresto di Di Donato, ex 
numero due del Psì, e al pentimen¬ 
to di Alfredo Vito, uno dei big della 
De partenopea. Un’espxirienza du¬ 
ra ma esaltante, che Quatrano ha 
decìso dì raccontare in un libro. Il 
titolo. Vostro Onore, è ironico, 
amare le 140 pagine nelle quali il 
magistrato narra la sua esperienza. 
•Vostro Onoro» è la confessione 
di una delusione, un atto d'accu- 
saocos'altro? . 

Niente di tutto questo: è solo la vo¬ 
glia di raccontare l’esperienza di 
un magistrato nell'Italia di questi 
anni. Perché Tangentopoli c la lot¬ 
ta alla corruzione sono un pezzo 
della storia di questo paese, non 
solo una inchiesta giudiziaria. 

Che oggi, sembra giunta al ca¬ 
polinea se guardiamo agli attac¬ 
chi a magistrati come Borrelll, 
Caselli, uomini Ano a pochi gior¬ 
ni fa osannati. 

L’esperienza di questi magistrati 
oggi attaccati da esponenti del go¬ 
verno io e tanti colleghi l'abbiamo 
fatta, come si dice, sulla nostra 
pelle. L’onorevole Sgarbi ha ripe¬ 
tutamente chiesto il mio arresto c 
quello di altri col leghi di Napoli, 
Cosa prova? 

Una sensazione di grande scon¬ 
forto, e non potrebbe essere diver- 
.samente. Perché ci si accorge che 
a cariche cosi importanti ,spo.sso 
non corrisponde un altrettanto al¬ 


to senso di responsabilità. 

Qual è II clima che si respira og- 
0 In Italia verso I magistrati? 

Il clima è quello derminato dai fat¬ 
to che i giudici hanno fatto indagi¬ 
ni di un certo tipo, toccando an¬ 
che santuari pericolosi. Le indagi¬ 
ni sui singoli personaggi o sui sin¬ 
goli episodi di corruzione si sono 
trasformate con una rapidità im¬ 
pressionante in una grande in¬ 
chiesta sul sistema. Tutto ciò ha 
prodotto effetti politici di grande 
rilevanza, ecco perché oggi essere 
magistrato significa essere al cen¬ 
tro dello scontro politico. E questo 
non perché noi abbiamo una vo¬ 
cazione politica o soffriamo di 
protagonismo, ma perché per un 
accidente storico ci siamo trovati 
ad indagare un intero sistemna 
politico. Trovarsi nell’occhio del 
ciclone è allora inevitabile. . 

SI riuscirà a venir fuori da questa 
situazione di scontro? 

Ci vorrebbe tanto .senso di respon¬ 
sabilità soprattutto da parte di co¬ 
loro che svolgono funzioni politi¬ 
che e di governo dì alto livello, 

E Invece? 

Invece continuiamo a sentire l'on. 
Sgarbi chiedere l’arresto di magi¬ 
strati, i ministri della Difesa, della 
Giustizia, lo stc.s.so presidente del 
consiglio giudicare di parte inizia¬ 
tive giudiziarie. Ora bi.sogna inten¬ 
dersi, se in questo paese c'è un 
gruppo di magistrrati golpisti non 
basta criticarli. È poco: i vertici go¬ 
vernativi dovrebbero prendere ini- 
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Il vicepresidente del Consiglio: «Si ipotizza un governo diverso 
con una guida diversa e con una diversa maggioranza» 



Il presidente della commissione Cultura Vittorio Sgarbl 


Rodrigo Pais 


Sgarbi: «Perìzia psichiatrica su Scalfaro» 

Show del presidente della commissione Cultura a Domenica In 


■ ROMA, Sgarbi irrefrenabile. Sgarbi a gogò 
che, mettendo praticamente a lacere un’imba- 
razzatissima e mortificata Mara Venicr. chiede 
in diretta televisiva, dagli studi di Domenica in. 
«una perizia psichiatrica» per il presidente Scal¬ 
faro. chiamandolo «lo smemorato del Quirina¬ 
le». E continua a definire, di fatto. 1 giudici «as¬ 
sassini». Appellativo, come si sa, oggetto della 
dura denuncia fatta dal procuratore Caselli. Te¬ 
ma; lo scontro tra giustìzia e potere politico. Ma, 
come dirà, in conclusione di trasmissione, la 
Venier, il presidente della commissione cultura 
della Camera era stato invitato per parlare di al¬ 
tro: «di sé, la sua vita, le sue donne...». E però 
davvero niente da fare. Mara Venier, è stata let- - 
teralmente sopraffatta da uno Sgarbi tutto inten¬ 
to ad esercitarsi sulla «violenza» dei giudici. . 

, Ore 18, inizia lo «show», i'. 

Sgarbl, scostandosi in continuazione la Iran- < 
già dei capelli dalla fronte, in un tic ormai pa- : 
rossistico: «....quando io ho detto assassini è 
chiaro che non mi riferivo ad un atto diretto del 
pubblico ministero che ha tenuto in carcere un ;• 
signore che si chiama Cagliari, finché questo 
con una lettera terribile ha denunciato quello 
poi avrebbe latto: il suicidio... Se uno dice la ve¬ 
rità, come Sgarbi, è pazzo... Meglio essere paz¬ 
zo che assassino.... E quando dico assassino, 
uso esattamente le parole di Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro: gli avvisi di garanzia hanno ucciso molte ; 
persone... Ora nessuno ha chiesto la perizia psi¬ 
chiatrica per Scalfaro. come, invece, hanno fat¬ 
to con me...». - • 


PAOLA SACCHI 

Venier: "No. ma.... aspetti..., no...». 

Sgarbl: «...Scalfaro che forse meriterebbe di 
avere una perizia perchè per tanto tempo è sta¬ 
lo a fianco di Andreotti e dei democristiani..,» 

Venier: «No.ma.no...... ‘ ' 

Sgarbl: "...Eh no! E oggi Scalfaro improvvisa¬ 
mente sembra che non li (Andreotti e dì demo- 
cristiani ndr) abbia mai incontrati... Smemorato 
del Quirinale 

Venier: •...come fermarlo.!.» 

Sgarbl: »Eh no! Voglio dire a chi mi ascolta 
che la parola che oggi mi si rimprovera «assassi¬ 
ni» é esattamente quella pronunciata da Scalfa¬ 
ro che ila detto; molli sono stati uccisi da awisi 
di garanzia... pensate a Cardini, Cardini si è uc¬ 
ciso. Le parole non fanno morire nessuno, gli 
atti giudiziari sbagliati portano immediatamen¬ 
te mone, disperazione e situazioni terribili, per 
volontà dì vendette di sangue di alcuni che in¬ 
tendono la giustizia come un’arma». 

Mentre lo «show» andava in onda, il portavo¬ 
ce dell’onorevole Sgarbi rendeva noto che il 
presidente della commissione cultura chiamerà 
a rispondere con una serie di denunce "i magi¬ 
strati di .Milano di tutti i morti suicidi nelle carce¬ 
ri per !’inchie.sta Mani pulite». Sgarbi chiama 
chiunque a segnalargli casi «a rischio»: «Da Bol¬ 
zano a Siracusa passerò ai raggi x le carceri ita¬ 
liane». E ce n'è anche per il procuratore capo di 
Palermo Caselli che assieme a Tg3 e Telcmon- 


tecarlo è stato denunciato da Sgarbi, con l'ac¬ 
cusa di "istigazione a delinquere». 

«Si é trattato di un episodio di estrema gravità 

- ha detto Vincenzo ’i^ita, rcspon.sabile dell'in¬ 
formazione del Pds, commentando le afferma¬ 
zioni di Sgarbi a Domenica in - che va al di là 
delle stesse performance provocatorie a cui 
Sgarbi ci aveva abituato. Si è superato ogni limi¬ 
te di guardia, insultando il presidente della Re¬ 
pubblica, e minacciando i giudici con afferma¬ 
zioni scandalose e inaudite». -E poi anche grave 

- ha proseguito Vita - che venga utilizzato il 
megafono di una rete del servizio pubblico. 
Non è più possibile che Sgarbi abbia simile "li- 

• cenza di uccidere» sia nella televisione pub'uli- 
r. ca. sia in quella privata ed è persino incredibile 

, die iive.sla dei moli isliluziunalniente lilevaiili. 
È augurabile che il tutto non pas.si .sotto silen- 
' zio». Il deputato progressista. Giuseppe Ciulietti: 
•Non contento della quotidiana tribuna Finin¬ 
vest. Sgarbi ha approfittato della generosità del 
■ servizio pubblico per proseguire nella consueta 
azione di killeraggio contro il procuratore Ca¬ 
selli e, più in generale, contro l'autonomia della 
magistratura». Ciulietti si augura che ci sia un'al- 
'' tra Domenica in. in cui sia possìbile «ascoltare la 
risposta del giudice Caselli». 

Infine in serata replica di Sgarbi: -T urta la mia 

• ' stima e considerazione aH'uomo Scalfaro che 

ha parlato di avvisi di garanzia che uccidono... 
,, ma poi. per quanto riguarda le strumentalizza¬ 
zioni del mìo pensiero ecc. ecc.". E via dacca¬ 
po... 


ziative conseguenti se è vero che. 
a causa di questo gruppo di magi- . 
strati, la democrazia è in pericolo. 
Insomma, si proceda come l'e¬ 
mergenza richiede. Ma se questo 
non è vero, allora non si alimenti 
la tensione, non si operi in manie¬ 
ra irresponsabile per delegittimare 
la magistratura. 

Che effetto le ha fatto vedere In 
tv un uomo misurato come Ca¬ 
selli lanciare quel duro atto 
d'accusa? 

Caselli ha proprio detto che è in¬ 
sopportabile che in questo paese 
vi sia una guerra tra i poteri. Insop¬ 
portabile per la democrazia, non 
solo per la magistratura. Bisogna 
che il clima si rassereni, tutti invo¬ 
cano una riduzione dei conllitti c 

10 fanno vomitando accuse contro 
questo e quell'altro. La situazione 
istituzionale è drammatica e il fat¬ 
to che lo abbia detto Caselli mi al¬ 
larma ancora di più. È preoccu¬ 
pante che abbia dovuto parlare 
un procuratore della repubblica, 
altri avTebbero dovuto sentire il 
doveredi farlo primadi lui. 

Appena due anni fa lo Stato 
mandò Caselli a Palermo firman¬ 
do una sorta di -contratto» mora¬ 
le, oggi una parte dello Stato io 
attacca. 

Giancarlo Caselli è una persona 
noi confronti della quale il Paese 
ha un debito di riconoscenza im¬ 
menso, non .solo per i suoi meriti e 

11 suo valore di magistrato, ma an¬ 
che perché è un uomo che ha 
mes,so a repentaglio la sua vita per 
riaffermare la legalità in una realtà 
dove dominava la mafia. 
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via Oue Meoelll 23/13,00187 Itoma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 

Opptie potete recarvi presso la più Móna sezfone, federazione del Pds o gli uffid deila Coop Soci de l'Unità. 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. 


Il messaggio è stato spedito da Enrico De Felice 
che ispezionò la Procura di Palermo nelFaprile ’94 


■ ROMA. C'è una storia clamoro¬ 
sa dietro la guerra della ispezioni 
di Palermo. Sin'ora sui giornali è fi¬ 
nita solo una parte assai limitata 
dell’ incredibile scenario che ha 
avuto come protagonisti ufficiali da 
un lato il ministro Biondi, dall' altro 
Il procuratore Caselli. Intrighi di al¬ 
ta massoneria. Compromissioni fra 
logge coperte e no ed esponenti 
del potere politico. Coinvolgimen¬ 
ti. che definire inspiegabili sarebbe 
un eufismo. fra pezzi di massone¬ 
ria e rappresentanti delle istituzio¬ 
ni. Anche a livello molto alto, Tutto 
prende l’avvio da quel famoso fax 
spedito da un ispettore ministenale 
al commercialista Piero Di Miceli - 
protcìgonista centrale dell’ Inchie¬ 
sta - per sollecitargli una promo¬ 
zione. Vediamo. . 

L'Ispezione 

L’ispettore si chiama Enneo De 
Felice, ed è - per l'esattezza - pre¬ 
sidente di sezione di Cassazione 
con funzioni di ispettore generale 
capo del ministero di grazia e giu¬ 
stizia. Vive e lavora a Roma. È in- 
, dagato dalla Procura di Palermo 
per abuso in atti d’ufficio e rivela¬ 
zioni di segreto d'ufficio. È lui - 
non si era mai detto - il primo a 
guidare un'ispezione ordinaria a 
Palermo che. iniziata il 20 aprile di 
quest'anno, si è conclusa il IO 
maggio. Oggetto dell'indagine, sia 
la Procura che la sezione fallimen¬ 
tare del tribunale. Di Miceli, sin dal¬ 
l'inizio, dimostrò grande interesse 
per la visita di De Felice. Infatti, 
proprio lui, in precedenza, aveva 
denunziato alla Procura di Calta- 
nissetta. Michele Mezzatesta, già ’ 
presidente della sezione fallimen¬ 
tare del Tribunale di Palermo per 
sue presunte irregolarità nel crack 
della società Virga, uno dei pastifi¬ 
ci più importanti e antichi di Paler¬ 
mo. Senonchè la Procura di Calta- 
nissetta aveva richiesto al gip l'ar- 
. chiviazione della denuncia. Di Mi¬ 
celi. dunque, vede nell' anivo del¬ 
l'ispettore romano una ghiotta oc¬ 
casione per sollecitare il rigetto di 
un eventuale provvedimento favo- ' 
rcvole a Mezzatesta. E si comporta ’ 
di conseguenza:.! due. infatti, eb¬ 
bero modo di incontrarsi più volte 
a Palermo durante l'ispezione. 

Che titolo aveva Di Miceli, com- ; 
mercialista. sospettato di apparte- 
; nenza alla massoneria, e già allora 
indagato per associazione mafio- 
sa, per influire sull'esito di un'ispe¬ 
zione in corso? Ma c'é un altro in- 
tenogativo. per certi versi più in¬ 
quietante. Come mai sarà proprio 
De Felice, esattamente a un mese 
dalla sua ispezione a Palermo, a 
chiedere a Di Miceli il suo interven¬ 
to per fargli ottenere il posto di ca¬ 
po dell'ispettorato generale al mi¬ 
nistero? Gli interessi di entrambi si 
intrecciano fortemente. Di Miceli 
vuole usare De Felice contro il suo ■ 
«nemico storico» Mezzatesta. con¬ 
dizionando pesantemente ciò che 
stava accadendo a Caftanissetta. 
De Felice, invece, vuole utilizzare 
Di Miceli per ottenere da Biondi, 
grande amico di Di Miceli, l'ago¬ 
gnata promozione. L'amicizia fra il 
ministro di Grazia e Giustizia e il , 
potente commercialista è ammes¬ 
sa da quest'ultimo in una sua me¬ 
moria difensiva. A tradire De Feli- 
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Il Palazzo di giustizia di Palermo 
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Tony Gentiie/Sintesi 


n ^ è di un ispettore dì Biondi 

Il giallo di Palermo all'ombra della massoneria 


Qualcosa non convince nello scontro Procura di Paler¬ 
mo - ministro di grazia e giustizia Biondi. L'ispezione di 
settembre interferì pesantemente in un indagine delica¬ 
tissima su mafia e massoneria. Non é escluso, che da 
quell’ intervento siano venuti pesanti contraccolpi che 
hanno pregiudicato la segretezza delle indagini. Nume¬ 
ri di telefono, elenchi di nomi, fax che dovevano restare 
riservati, sono diventati invece di dominio pubblico. 




SAvmio I 

ce, nella sua impropria nchiesta, é 
stato il fax delia discordia. 

Il fax che scotta 

Spedito il 22 giugno dallo studio 
legale di suo figlio a quello romano 
di Di Miceli, viene intercettato dalla 
Procura di Palermo che dall'agosto 
'93 - insieme quella di Caltanisset- 
ta - sta tenendo sotto controllo tut¬ 
te le utenze del commercialista. 
Quel fax farà dei giri impropri. Il 
suo contenuto scotta; c'è un ispet¬ 
tore che chiede di diventare -ca¬ 
po». al posto di un «capo» che c'é 
già, e che si rivolge a un indagato 
che. come non bastasse, è delica¬ 
tissima parte in causa proprio nel¬ 
l'ispezione che lui aveva appena 
concluso a Palermo. Quel fax fa il 
giro del ministero, crea scompiglio, 
alimenta risentimenti e preoccupa¬ 
zioni. Ne apprende il contenuto 
Ugo Dinacci, il capo dell'ispettora¬ 


to che si chiede perchè mai De Fe¬ 
lice voglia prendere il suo posto. 
Ne apprende il contenuto Biondi 
che, a dire di un funzionario del 
suo gabinetto, si mostra «assai adi¬ 
rato». Che quel fax è stato intercet¬ 
tato lo apprende anche Di Miceli. 

Ma chi è davvero Di Miceli? Qua¬ 
li sono le sue frequentazioni, paler¬ 
mitane e romane? È un ex sociali¬ 
sta. ex amico di Craxi. Si dice che 
oggi sia molto vicino al nuovo go¬ 
verno. Incontra più volte l'onorevo¬ 
le La Loggia. Incontra l'onorevole 
Guido Lo Porlo. Incontra Rino Ni¬ 
colosi, ex presidente della regione 
siciliana. Si incontra molto spesso 
con Vincenzo Vitale, vice capo di 
gabinetto del ministro Biondi. Ecco 
perché il Palazzo romano di via 
Arenula entra in fibrillazione alla 
notizia che Di Miceli è oggetto d'in¬ 
dagine. Cosa sta succedendo a Pa¬ 
lermo? Ch i sta indagando chi? 
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Giancarlo Caselli 


M Giardi/Etfige 


La seconda Ispezione 

Scatta la seconda ispezione. Sia¬ 
mo al 21 settembre del '94. Alla 
Procura di Palermo si presentano 
tre ispettori ministeriali guidati dal- 
' l'ispettore generale Vincenzo Nar¬ 
di, Da Biondi hanno ricevuto l'in- 
canco di verificare il registro mo¬ 
dello 45, quello delle «altre notizie». 
In corso d'opera, dall'incarico «uffi¬ 
ciale» si passa a ben altro. Guarda 
caso, infatti, il principale obbiettivo 
degli ispettori è proprio il procedi¬ 
mento a carico di Di Miceli. Strana¬ 
mente. Vincenzo Nardi e i suoi, al 
momento di esaminare i registri 
della Procura mostrano chiara¬ 
mente di essere interessati ■ alle 
utenze telefoniche e al nominativo 
di Di Miceli. Cominciano col richie¬ 
dere copia di quella parie del regi¬ 
stro generale che riguarda gli inda¬ 
gati per mafia e massoneria. Passa¬ 
no poi al registro riservato delle in¬ 
tercettazioni telefoniche. E anche 
in questo caso, la loro verifica è tut¬ 
ta su Dì Miceli. 

È a questo punto che il funzio¬ 
nano della cancelleria si vede co- ’ 
stretto a invitare tutti gli ispettori a 
sospendere le operazioni. In as¬ 
senza di Caselli (che si trova negli) 

I cancellieri avvertono immediata¬ 
mente i due procuratori aggiunti 
Vittorio Aliquò e Luigi Croce, ai 
quali Nardi richiede informazioni - 
ancora una volta - su Di Miceli. E 
in particolare sul fax spedito dall'i¬ 


spettore De Felice a Di Miceli. 1 due 
sostituti di Caselli non credono alle 
loro orecchie. Come fa Nardi a sa¬ 
pere di quel fax? La risposta è sera¬ 
fica: "L'informazione è stata data 
dal ministro Biondi a Dinacci, capo 
duirispvlloralo”. Ancora più per¬ 
plessi, Aliquò e Croce sottoscrivo¬ 
no una tempestiva relazione di ser¬ 
vizio a Caselli raccontando i fatti. 

Caselli a Roma ' 

Il 3 novembre '94. Caselli vola a 
Roma e informa il ministro dello 
spiacevole accaduto. Gli anticipa 
che svolgerà accertamenti, inierro- 
gando i suoi 007 e il loro «capo» Di¬ 
nacci. Una non stop durala -com¬ 
plessivamente - dodici ore. Cosa é 
emerso? Due segretari dicono di 
avere ricevuto gli ordini da Nardi. 
Ma - ammettono - che un simile 
trattamento, come quello per il no¬ 
me di Di Miceli - a loro memoria, 
non aveva precedenti. Nardi, a sua 
volta, scarica la responsabilità su 
una tonte interna alla Procura di 
Palermo. Dinacci afferma di avere 
saputo tutto da Nardi. Ma la «con¬ 
fusione» non finisce qui. C'è qual¬ 
cuno che tira in ballo la Procura di 
Caltanissetta. La quale - come si ri¬ 
corderà - indagava su Di Miceli in¬ 
sieme alla Procura di Palermo. 

C'è qualcuno, infatti, che sostie¬ 
ne che é stato proprio Giovanni Ti- 
nebra, procuratore capo, a confi¬ 
dare a Nardi che Di Miceli era inter¬ 


cettato E che questa confidenza 
sarebbe stala fatta al capo degli 
0('7 prima della loro ispezione a 
Palermo C'é un particolare che 
menta di essere registrato: poco 
dopo la conclusione dell' ispezio¬ 
ne a Palermo, la Procura della Re¬ 
pubblica di Caltanissetta ha archi¬ 
viato la trance dell'Indagine su Di 
Miceli. 

Un'inchie.sta condotta sin dall 
inizio dal sostituto llda Bocca.ssini 
che il 20 ottobre ha lasciato per 
sempre la sede di Caltanis,setla 11 
provvedimento di archiviazione, di 
qualche giorno succcs,sivo alia sua 
partenza, non reca - ovviamente - 
la sua firma. Palemio, dunque, og¬ 
gi SI e ritrovala sola a proseguire la 
difficile e coniple.ssa indagine su Di 
.Miceli 

Telefoni a rischio 

Come si e visto sin qui, a via Are¬ 
nula, il clima in questi mesi non è 
stato dei migliori. Scenano di gran¬ 
di intrighi, il ministero di Grazia o 
Giustizia - consapevole o no il mi- 
ni-stro Biondi - è divenuto il termi¬ 
nale di sollecitazioni improprie, in¬ 
teressi personali, condotte non 
sempre adamantine, tutto legato 
alle carriere, certo Ma perchè 
escludere che. dall'esterno, altn 
poteri forti - logge massoniche in- 
clu.se - possano avere trovato co¬ 
modi varchi nei quali insenrsi? Un 
fatto è certo: l'indagine .su Di Miceli 
- almeno sulla carta - avrebbe do¬ 
vuto restare top secret. Non solo 
questo non é avvenuto, ma proprio 
attorno a quel nome si è scatenalo 
un vespaio che vede coinvolti - a 
vario titolo - magistrati, ispettori c 
ministro. Come non bastasse, pare 
CI .sia un' intercettazione telefonica 
di uno dei personaggi chiave della 
vicenda. Telefonala incandescen¬ 
te: ha per oggetto propno le pre¬ 
sunte appartenenze massoniche 
che avrebbero condizionato que¬ 
sta stona sin dall' inizio. 

La riportiamo per dovere di cro¬ 
naca. Da questa intercettazione ri¬ 
sulterebbe che anche il ministro 
Biondi e il suo vice capo di gabi¬ 
netto Vincenzo Vitale apparlengo 
.no alle medesima loggia massoni¬ 
ca La persona che parla minaccia 
di "tocierli tulli». Luci tiara di «supere 
I tutto» su questa storia. Si mostra a 
conoscenza delle frequentazioni di 
Di Miceli. Dimostra, soprattutto, di 
conoscere perfettamenie tutti i 
meandri di via Arenula e le partite 
che 11 si stanno giocando. 

Concludendo. È lecito dire che 
le ispezioni su Palermo, sin dall' 
inizio, hanno avuto un gravissimo 
vizio di origine. Entrambe, sebbe¬ 
ne la pnma fosse un'ispezione or¬ 
dinaria e la seconda mirata, aveva¬ 
no come unico filo conduttore il 
nome di Di Miceli. Una pnasenza 
questa davvero ingombrante nelle 
ultime storie palermitane 11 suo 
nome é entrato pure nella strage di 
Capaci per uscirne con una richie¬ 
sta di archiviazione della Procura 
di Caltanissetta È infatti questa la 
tranche archiviata della quale par¬ 
lavamo prima. 

Si può anche aggiungere che la 
grande tempesta istituzionale ha 
complicato lo svolgimento di 
un'indagine che avrebbe nchieslo 
la massima segretezza Era davve¬ 
ro necessario, ad esempio, che 
Nardi c gli 007 acquisissero copia 
dei nomi di tutti gli indagati su ma¬ 
fia c massoneria’’ 


■i PALERMO. Il fax che interessava 
tanto l'ispettore del ministero di 
Grazia e Giustizia. Vincenzo Nardi, 
era stato spedito lo scorso settem¬ 
bre al commercialista Piero Di Mi¬ 
celi da un altro ispettore che nell’a- 
prile di quest'anno era a Palermo 
per una verifica nella sezione falli¬ 
mentare del Tribunale, De Felice - 
che potrebbe entrare neH'inchiesta 
della procura palermitana, su una 
presunta rivelazione di segreto 
d’ufficio -, 11 foglio telefonico con¬ 
teneva il cumculum di quel magi¬ 
strato. Ache serviva? Piero Di Mice¬ 
li non lo dice, spiegando che è una 
«questione di delicatezza». Il mister 
«X» su CUI si era centrata l’indagine 
ministeriale che ha scatenato un 
putiferio tra Palermo, Caltanissetta 
0 Roma, l'uomo che sarebbe invi¬ 
schiato in indagini delicatissimo su 
rapporti tra mafia, politica e im¬ 
prenditoria, parla con L'Unità e 
spiega 1 retroscena di questi due 
giorni di fuoco che hanno coinvol¬ 
to due procure, il ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, ispctton e magistra¬ 
ti, ministn e politici. Piero Di Miceli 
ha 54 anni, fa il commercialista, da 
venti anni è consulente dei tribuna¬ 
li di Marsala, Trapani e Palormo, è 
considerato uno dei potenti di que¬ 
sta città, conosce l'alta finanza del¬ 
la Sicilia occidentale, c non solo, 
ha fatto i conti in tasca a mafiosi e 


, ‘ 3 ... r, , 3 . ' Parla il commercialista Piero Di Miceli, al centro delle «strane» vicende palermitane 

Sì, rinviato del ministro mi ha scritto» 


RUQOEROI 

ad amici di mafiosi, a costruttori. È < 
un professionista notissimo, amico ; 
di magistrati e di vecchi e nuovi po- I 
litici. Stimato fino alla primavera t 
del '92, fino all’inserimento, nel cir- i 
culto informativo, di uno scritto t 
anonimo che lo accusava pesante- 1 
mente di essere in combutta con ( 
mafiosi del calibro di Rima c politi- I 
ci disonesti. i 

Allora, dottor DI Miceli, come ha : 
conosciuto quell'ispettore del t 
ministero? E perchè le ha man- i 
dato quel fax? 

L’ispettore che mi ha inviato il fax 
l'ho incontrato nella sezione falli¬ 
mentare durante la sua ispezione, 
la scorsa primavera. Gli ho detto 
che avevo denunciato il presiden- I 
te della sezione. Michele Mezzale- ; 
sta, che nel marzo scorso si è mes¬ 
so anticipatamente in pensione, t 
per abuso di potere. Gii ho dato : 
anche della documentazione. Gli ; 
ho aggiunto che la procura di Cai- : 
tanis.setta stava archiviando l'in¬ 


chiesta e che avrei fatto opposi¬ 
zione. L'udienza di fronte ai gip è 
fissata per giovedì prossimo. Ho 
tutte le prove documentali delle 
mie denunce. Perchè mi ha man¬ 
dato li fax? Mi consenta di non dir¬ 
lo. Potrebbe essere argomento 
dell'inchiesta di cui ho sentito par¬ 
lare in h' e di cui ho letto sui gior¬ 
nali, E poi si tratta di rapporti per¬ 
sonali con quel magistrato-ispet¬ 
tore. Ma non mi è stato inviato per 
una raccomandazione. 

Le) è stato definito l'uomo del 
mistero, sarebbe al centro di 
un'indagine tra massoneria, ma¬ 
fia e gruppi di potere Imprendi¬ 
toriale... 

Non mi sento assolutamente mi¬ 
sterioso, Ho provato amarezza a 
veder mistificata la realtà. Ho lavo¬ 
rato per venti anni con la magi¬ 
stratura e tutte le mie perizie sono 
sempre andate a favore dell'accu¬ 
sa e mai dell’imputato mafioso 
Sapeva di essere sotto Inchie¬ 


sta? 

No. io ho latto delle denunce con¬ 
tro la sezione fallimentare del tri¬ 
bunale a Caltanissetta. Addirittura 
per essere interrogato dai magi¬ 
strati nisseni sui miei esposti ho 
dovuto inviare a quella procura 
due fax. Su questa stona andrò 
anche all'inferno, non mi faccio 
intimidire Voglio che chi ha sba¬ 
gliato paghi. 

Quali sono le sue accuse al giu¬ 
dice Mezzatesta? 

È tutto coperto dal segreto istrutto¬ 
rio, Non posso nvelare niente. 

Il suo nome viene fuori legato a 
presunti gravissimi reati, nella 
primavera del '92, dopo fornici- 
do di Salvo Urna. Uno scritto 
anonimo, recapitato a parla¬ 
mentari, giornalisti, uffici giudi¬ 
ziari, Ipotizza scenari politico- 
mafiosi e dice che lei è cognato 
del capo di gabinetto dell'alto 
commissariato antimafia, è le¬ 
gato ai senrtzl segreti, a Riina. 
che avrebbe favorito un incontro 
tra II padrino mafioso e l'ex mini¬ 


stro Calogero Mancino e che II 
giudice Falcone stava per inda¬ 
gare proprio su di lei... 

Quell'anonimo non è altro che la 
sintesi, con qualche aggiunta do¬ 
po ultimi avvenimenti siciliani, di 
rivelazioni fatte nel 1989 al prefet¬ 
to Domenico Sica, a quel tempo 
alto commisario antimafia, dal¬ 
l’avvocato Alberto Manno e da ta¬ 
le Angelo Scioitino, che sarebbe¬ 
ro informatori del Sisde e dei cara¬ 
binieri del Ros, lo ho denunciato 
per calunnia sia Manno che Scior- 
tino. e Sica e il colonnello del Ros 
Mario Mori per omissione d'atti 
d'ufficio 

Perchè II ha denunciati? 

Un pubblico ufficiale che riceve ri¬ 
velazioni cosi gravi c delicate su 
un cittadino ha il sacrosanto dove¬ 
re di indagare immediatamente A 
chiusura dell'inchiesta avrebbe 
poi dovuto denunciare me per i 
reati che gli sono stati segnalati e 
che sono stati provati o denuncia¬ 
re l’informatore per calunnia se le 
nvclazioni fossero risultale false 


L'anonimo dice anche che lei 
avrebbe prestato la sua auto 
che era coperta da immunità di¬ 
plomatica a Riina... 

Non vedo a che titolo avrei potuto 
possedere un'auto coperta da im¬ 
munità. E poi. visto che le targhe 
diplomatiche le rila.scia il ministe¬ 
ro degli Esteri, non sarebbe .stato 
difficile per l'alto comiTiis.sdrio fa¬ 
re una telefonata a Roma e chie¬ 
dere se IO ne avevo ottenuto una. 
.Ma c'è di più. Gii informatori di Si¬ 
ca hanno detto che io partecipavo 
alle riunioni di tutte le correnti dei 
magistrati propedeutiche alle ele¬ 
zioni dei componenti il Csm. E 
che IO ero determinante per l'ele¬ 
zione, Qualcuno ha chiesto ai ma¬ 
gistrati palemiitani se ciò fosse ve¬ 
ro? E sempre le fonti dell'allo 
commis-sanato hanno detto che io 
controllavo l'ex prefetto Mano Jo- 
vine Se tutto ciò fosse stalo vero 
IO dovrei essere in galera da tem¬ 
po Ma siccome sono false va pu¬ 
nito chi le ha detto 
Sapeva di essere stato Indagato 


per la strage di Capaci? 

No.Non sono mai stato interroga¬ 
to. Cosi come ho appreso dai gior¬ 
nali che li mio teiofono c il mio fa.v 
erano sotto controllo Ma questo 
mi fa piacere cosi chi ascoltava si 
e potuto rendere conto dell.i reai 
là delle cose 

E mai stato iscritto alla masso¬ 
nerìa? Ha mal percepito stipendi 
dal servizi segreti? 

Non faccio p.jile di nessuna log¬ 
gia. né legolare né copeda Non 
ho preso soldi dai sen izi 

Ha mal Incontrato Totò Rltna? 
Diciamo che i latti sono talmente 
drammalici che non mi con.scnto- 
no di giocarci su Oggi sjici vera¬ 
mente tenlato di due si l'ho i ono- 
sciulo-, pervedeie ,uoi cosa .icc.i- 
de Que.sla vicenda di Rima che 
riporta .inchc I anonimo del fi 2 , e 
stata raccontala da Sciortino 
ncli '89 all alto commissario per 1.1 
lotta ala mafia Disse anche che 
Runa rifiutò la mia .luloniobile 
perché diffidava di me che aviei 
potuto fallo arrestale A quesio 
punto mi cinedo se I allocommi- 
sarioci ha creduto perche non mi 
ha chiesto di unire le forze e di la¬ 
re arrestare il mafioso ’ Sono legit¬ 
timalo a pen.sare che non io vole¬ 
va arrestare .-t, meno che non .tli- 
bia ritenuto quelle dicln.ira/icim 
fa.sullc 
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Il Gip di Palermo 
«A fine gennaio 
Tudlenza su 
Giulio Andreotti» 


SI terrà II 27 gennaio prossimo a 
Palermo, l'uiilensa preliminare . 
deinnchlesta contro II senatore . ' 
Giulio Andreotti, accusato di 
associazione maliosa. La decisione 
ò stata presa dal giudice per lo ' 
Indagini preHmInarl del Tribunale di 
Palermo, Agostino GrisUna che ha 
emesso un’ordinanza di ' 
differimento ed un decreto di 
fissazione per una nuova udienza, . 
atto richiesto dai difensori del ex 
presidente del Consiglio. , 

Le ragioni della richiesta - ' 
avanzata dalla difesa l’ha spiegata 
l’awocsto Odoardo Ascari: ■La 
Procura continua a depositare > ' 
nuovi documenti e cl sono verbali 
Interrogatori che risalgono a due 
settimane fa». I difensori chiedono ' 
tempo al Gip per poter studiare gli 
atU processuali sempre più • / - 
voluminosi. «Sono 6000le pagine 
di Intercettazioni telefoniche . 
appena trascritte - ricorda II 
difensore di Andreotti». .- v 
Una richiesta ritenuta motivata e ' 
con qualche fondamento dal 
magistrati, visto che la Procura del 
capoluogo siciliano non ha - 
opposto alcun rifiuto. ■ ^ 

Bisognerà quindi attendere circa 
un mese per sapere se II - 
procedimetrto contro il senatore a 
vita Giulio Andreotti avrà un 
seguHoono. 



Antonio DI Pietro e Piercamlllo Davigo, quest’ultimo dovrebbe Interrogare martedì prossimo II presidente dei Consiglio 


Luca Bruno/Ap 


E Davìgo a^)etta B^dusconì 

D presidente del Consiglio domani in procura 


■ MILANO. Piercamillo Davigo, la 
mente giurìdica di «Mani pulite» si 
prepara a traslocare. Tra qualche 
giorno si trasferirà nella stanza dei 
bottoni, dove lino a giovedì scorso 
lavorava Antonio Di Retro. Sarà lui 
il nuovo leader del pool milanese, 
anche se la procura ha deciso di 
non •commettere più i’cnore di 
personalizzare troppo l'inchiesta. 
Borrelli ci tiene a sottolineare che 
l'eredità di Di Pietro graverà su tutti 
i magistrati che fanno parte della 
compagine di «Mani pulite»: Davi- 
go sarà affiancato a pari merito da 
Gherardo Colombo, uomo della 
prima ore del pool milanese. Con 
loro continuerà a lavorate France¬ 
sco Greco, la mente finanziaria 
dell'inchiesta, che per primo aveva 
avviato le indagini su Enimont. 
Paolo lelo, che nei mesi scorsi ave¬ 
va chiesto di F>assare all'antimafia 
dovrà accantonare i suoi progetti: il 
capo gli ha chiesto di tornare a oc¬ 
cuparsi di corruzione assieme a un 
altro giovane magistrato. Elio Ra- 
mondmi. Il procuratore aggiunto 
Gerardo D’Ajmbrosio contiuerà a 
coordinare le indagini e per ora 
non si parla di nuove reclute. «In 
procura ci sono nove magistrati 
che si occupano di reali contro la 
pubblica amministrazione - spie¬ 
ga D’Ambrosio - e valuteremo nei 
prossimi mesi l’eventualità di un 
rafforzamento di «Mani pulite». E’ 
ormai noto che la sentenza della 
Cassazione ci ha sottratto uno dei 
filoni di inchiesta più produttivi. 


Nella procura milanese è iniziato il conto alla rovescia: 
per domani è atteso Silvio Berlusconi, accusato di con¬ 
corso in corruzione. 11 presidente ha annunciato confe¬ 
renze stampa dopo l’interrogatorio e forse lui stesso 
chiarirà quali sono le vicende nuove che hanno fatto 
scattare le indagini nei suoi confronti. Davigo si prepara 
a traslocare nell'ufficio di Di Pietro, ma già oggi prende¬ 
rà il suo posto, al processo Enimont. 


SUSANNA RIPAMONTI 




Adesso bisogna vedere se apriva 

■ ancora acqua al mulino. Il rafforza¬ 
mento dipende dail'acqua che ar- 

; riva». . 

' - Intanto però, era necessario far 
j ripartire la macchina creata da An¬ 
tonio Di Pietro, una specie di pro¬ 
cura nella procura con un gigante¬ 
sco apparato che si era progressi- 
, vamente allargato nei mille giorni 
di Tangentopoli. L'ex mattatore di 
«Mani pulite» si era conquistato un 

■ esercito di quaranta collaboratori, i 
suoi uffici avevano occupato un'a¬ 
la intera del quarto piano c grazie 
alla collaborazione con l'istituto di - 
Scienze deH'informazione dell'uni¬ 
versità Statale, Di Pietro aveva in¬ 
formatizzato il suo lavoro, dalle in¬ 
dagini • alla . requisitona. Questa 
struttura aveva bisogno di un nuo¬ 
vo capo e l'erede designato è Pier¬ 
camillo Davigo. 

-Il personaggio ò atcinolo, pur 
non essendo mai diventato un 


evento mediatico come il suo pre¬ 
decessore. 1 giornalisti gli hanno 
appioppato un nome d'arte che 
non lo entusiasma. Nelle cronache 
di Tangentopoli Piercamillo Davi¬ 
go è diventato il «dottor Sottile di 
Mani Pulite», per la sua proverbiale 
pignoleria, per l'erudizione con cui 
padroneggia i codici, per la capa¬ 
cità di spaccare il capello in quat¬ 
tro. quando si tratta di dicutere in 
punta di diritto di vicende giudizia¬ 
rie. Avvocati e inquisiti lo conside¬ 
rano il più «komeinista» dei magi¬ 
strati, f)er il rigore draconiano con 
cui applica le leggi. È noto un suo 
commento al vetriolo, quando im¬ 
perversavano le polemiche sulle 
manette facili: «Semmai abbiamo 
abusato con le scarcerazioni» disse 
aH'cpoca Piercamillo il tenibile, c 
non era solo una battuta.Ha un'im¬ 
meritata fama di uomo di destra, 
per lo spregiudicato laicismo con 
cui accetta i corteggiamenti di Al- 



Silvlo Berusconi Fusco-Gentile/Ansa 


leanza nazionale. L'onorevole 
Ignazio La Russa, è un assiduo fre¬ 
quentatore del suo ufficio e fu pro¬ 
prio il vicepresidente della camera 
ad offrirgli, per le passate elezioni, 
la candidatura a una poltrona mi¬ 
nisteriale. Ma come è noto, Davigo 
rifiutò l'incarico e qualunque eti¬ 
chetta partitica. «I guardalinee de¬ 
vono essere neutrali» disse in quel¬ 
la circostanza e lo npete ogni volta 
che qualcuno cerca di attribuirgli 
simpatie politiche di qualunque 
colorazione. Assieme a Gherardo 
Colombo è stato tra i fondatori di 
•Società Civile». 

La prima inchie.sla che lo rese 


m ROMA. Cooperative sotto tiro, 
ma gli obiettivi veri sono i vertici di 
Botteghe Oscure. E mentre Massi¬ 
mo D'AIema invita i magistrati «a 
non confondete» forme di soste- ' 
gno lecito al Pei-Pds (sottoscrizio¬ 
ni. stand e congressi^ ed «episodi 
di finanziamento illecito», gli inqui¬ 
renti concentrano le indimi attor¬ 
no agli introiti pubbicitarì per Feste 
deirUnità e manifestazioni politi- ' 
che. Al vaglio degli investigatori, ■ 
una montagna di fatture. Corri¬ 
spondono al valore delle opere 
realizzate per promuovere le diver¬ 
se iniziative o ci sono state soprav- ■ 
valutazioni per celare contributi af¬ 
fluiti nelle casse di Botteghe Oscu¬ 
re? Nelle prossime settimane si 
procederà ad una serie di riscontri 
incrociati per confrontare costi e 
tariffe nelle diverse parti d'Italia. 

Una settimana cruciale 

Quella che si apre, si preannun¬ 
cia come una settimana cnjciale. 
Tra martedì e mercoledì a Roma 
verranno ascoltati altri 4 dirìgenti di 
cooperative emiliane. A Ravenna, 
invece, si svolgerà nei prossimi 
giorni un summit tra le diverse pro- 


NINNI ANDRIOLO 


cure che indagano sulle cooperati¬ 
ve rosse e sul f’ci-Pds. Molte inchie¬ 
sta sulle coop sono ancora aperte, 
mentre diverse indagini che nguar- 
dano finanziamenti illeciti a Botte¬ 
ghe oscure sono state già archivia¬ 
te o sono prossime all’archiviazio¬ 
ne. «Siamo tranquillissimi - ha di¬ 
chiarato ieri Cesare Salvi, capo- 
gnjppo del Pds al Senato - il fatto 
che CI siano indagini a tappeto è 
positivo cosi nessuno potrà dire 
che non si indaga a sinistra. Fatti 
concreti fino ad ora non se ne ve¬ 
dono». Ecco quali sono le principa¬ 
li inchiesto. 

Torino 

Un fascicolo processuale riguar¬ 
da l'ipotesi che siano state creale e 
poi fatte fallire cooperative ad hoc 
con l'obiettivo di ricevere contribu¬ 
ti dalla Cee. A Torino si indaga an¬ 
che sulla Eumit. La federazione del 
Pei deteneva il 20Vo del pacchetto 
azionario della società. L'80°c delle 
quote era nelle mani di imprendi¬ 
tori privati. Recentemente il pm di 


Milano. Paolo lelo, ha chiesto l'ar¬ 
chiviazione dell'inchiesta su pre¬ 
sunti finanziamenti che sarebbero 
arrivati alla federazione torinese 
dalla ex Rdl attraverso la Eumit. A 
Torino si indaga adesso solo per 
falso in bilancio nei confronti degli 
amministratori Eumit. 

Ravenna 

L'indagine riguarda i 60 milioni 
versati dàlia Ca.mec al Pds di Mez¬ 
zano, legati ad una tombolata. Nei 
giorni scorsi la Guardia di Finanza 
ha ascoltato il cassiere della Casa 
del Popolo a proposito dei rapporti 
tra la cooperativa e la locale sezio¬ 
ne del Pds. 

Venezia 

Le indagini sono due. Una ri¬ 
guarda l'utilizzazione dei soldi ver¬ 
sati ai parlamentari per i cosiddetti 
«portaborse»: l'altra ù collegata ai 
fondi Cee per le cooperative. 

Reggio Emilia 

In ballo c'ò un miliardo e mezzo 


che la Giglio versò alla Lega delle 
cooperative. Un'altra inchiesta n- 
guarda ì lavoratori di diverse coop 
che. pur risultando ufficialmente in 
cassa integrazione, avrebbero la¬ 
vorato regolarmente. L'ipotesi è 
quella di una truffa aU'Inps. 

Roma 

Il Pm Franco lonta aveva chiesto 
e ottenuto l'archiviazione del filone 
d'inchiesta che riguarda la cosid¬ 
detta «Gladio rossa», mentre - per 

10 stralcio sui finanziamenti prove¬ 
nienti dall'ex Urss - il magistrato 
aveva trasmes.so i fascicoli di com¬ 
petenza della pretura. L’inchiesta 
era stata archiviata. Venne poi na- 
perta in seguito all'esposto-denun¬ 
cia presentato da Bettino Craxi 
contro i vertici di Botteghe Oscure. 

11 pm presso la pretura. Maria Mon- 

teleone. ha chiesto e ottenuto una 
proroga. . . 

A Roma, però, si indaga aiKhe su¬ 
gli altri aspetti del dossier Craxi. 
Quello che nguarda l'affare Bufa- 
lotta (secondo l'ex leader sociali¬ 
sta. soldi finiti nelle casse di Botte¬ 
ghe Oscure dopo la lottizzazione 


Ld Cgil regionale e Id Camera del Livorodi 
Alessandna sono ^^cml alla moglie Vand.i 
e al (raio)lo Franco per la perdita del no¬ 
strocompagno 

RENATO CANEVA 

Alessandria, 12 dicembre 199‘1 


I La Fiom CriI ReRionale e Fiom di Alessan¬ 
dria sono vicini alla mORlie Vanda e al fra¬ 
tello Franco per la perdila del nostro com¬ 
pagno 

RENATO CANEVA 

Alessandria. 12 dicembre 199«1 
£ morta nella sua casa di Formia 

ANTONIEHADEMEO 

vedova Borriiga. Mimma Paulesu Quercioli 
che era legata a lei da affettuosa amicizia 
nel comune ricordo di Antonio Gramsci, 
esprime il suo profondo dolore 
Milano 12dicembre 1994 

Si è spenta len 11 dicembre la signora 

ANTONIETTA DE MEO 

Vedova Bordiga, i nipoti, profondamente 
addolorali, la ncordano a quanti la conob¬ 
bero e ne apprezzarono le doti umane 
Formia-Mantova. 12dH:embre 1994 

L’unjone regionale del Pds annuncia con 
dolore l'improvvisa scomparsa di 

MARIO LIZZERÒ «ANDREA» 

Perseguitato giovanissimo dal regime fa¬ 
scista. diviene artefice della Resistenza 
fnulana, dirignete della lotta di liberazione 
Italiana c difensore dell'indipendenza na¬ 
zionale Organizzatore della democrazia, 
parlamentare, convinto e fervido autono¬ 
mista, contnbul in modo decisivo all'attua¬ 
zione dello -status* speciale del Fnuh Ve¬ 
nezia Giulia Dirigente di massimo livello 
del Pci e del Pds Fondatore dell’Istituto 
fnuiano di stona della Resistenza, anima¬ 
tore di altre attività culturali e componente 
delle a.ssociazloni delle minoranze pre¬ 
senti in Italia 11 Pds del Fnuli Venezia Giu¬ 
lia SI stringe vicino alia sua compagna 
Gianna ed al figlio Luciano e parenti tutti. 
Porge loro le piu sentite condoglianze 
Trieste. 12 dicembre 1994 


.junedi 12 dicunilirc 199-4 


Sjik) p.iss.i(i Ri.i <1u*‘ ni»*si d.i t|ij.tfiik- 

MARCO 

CI h.i l.tsci.ili Tutto intorno .i moili p.irl.j lii 
lui di'll.j su.i \orIi.i di vi\fn* tifi suotri 
raRRitj II Ifinixà f»>rs«* .illi-\i»*r.i il (lulon* m.i 
mento ci potrà consol.in- |x*i non .»\«‘r)o 
[3IU con noi Tr.imiie il -sur»- Rioni.ilo chi* 
Uinto ha significato noi ixTiftcli in lui l.i 
malattia gli LoncL*de\.i un jxi di-lil>ona .i 
tutti quanti gli voll*-ri> Im'Iio Io iiLordaiio 
Mani. Fmm.i o Alberto 
Rom.i 12 dieombro 19‘M 

Non dimentichoromo il compagno 

ANDREA LIZZERÒ 

A Gianna i\ Luciano a Malia siamo \irini 
con tutto il nostro alloltu Vanna o Nicol.» 
Cristini 

V.3i.ino Prato 12 dieonibro 1991 

Vicina all.» tu.» Mia Non all.» tua niorto 

Scusami, Gianinari.i 

isiKia 

Roma. 12diconibro 1991 

Piero Anchisi ricord«T.» st-nipro la dolcissi¬ 
ma 


e abbraccia con affollo fr.tlorno Gito B.5lti- 
strada unondasi al suo doloro 
Roma, 12 dicembre 199-1 

Nel primo anniversario della scomp.»rs,i di 

MARCELLO CRAZZINI 

-Sempre vivo rimane nel ricordo di chi lo 
ha amalo e stimato per So alto qualsl.» cisSi 
e umano- 

Firenze, 12dicembre 199-1 

12 12 1944 12 12 1991 

Nel cinquantesimo-mnis orsano della mor« 
te del partigiano 

DANTE PALCHETTI 

tenente della 7“ Brigata C.ip i fratolli e l.i 
so’'elIa lo ricordano a quanti lo cunobbo- 
ro 

Bologna, 12 dicembre 

12 12 I99t) 12 32 1991 

OTEUOGANDOLn 

Il tuo ricordo e st*mpie \ivo tra ii<>i Tu.» 
moglie e Itgli 

Bologna 12dicembre IfifH 


Ogni lunedì su rOniliSl 
sei pagine di 


famoso fu quella sulla mafia dei 
colletti bianchi, condotta con Di 
Maggio. Nel 1988 ci fu il primo so- -. 
daliziocon Antonio Di Pietro: insie¬ 
me iniziarono a squarciare il velo 
.sulla corruzione e sui rapporti tra 
imprenditoria e politici, con l'in¬ 
chiesta sulle carceri d'oro. 

Adesso Davigo si prepara assie¬ 
me ai colleghi aH'appuntamento di 
martedì. Nel primo pomeriggio è 
atteso a palazzo di giustizia Silvio 
Berlusconi. Il presidente del consi¬ 
glio ù accusato di concorso in cor¬ 
ruzione, per 330 milioni di mazzet¬ 
te. che tra il 1989 e il 1991 finirono 
nelle lasche dei finanzieri che 
avrebbero dovuto controllare la 
contabilità delle sue aziende. Le 
società inquisite sono Mondadori, 
Mediolanum e Tclcpiù: una vicen¬ 
da che ò già a verbale, raccontata 
dal direttore dei servizi tributari del¬ 
la Fininvest. Salvatore Sciascia, 
Paolo Berlusconi ha confermalo i 
latti, spiegando che lui stesso si era 
occupato della creazione di fondi 
neri attraverso la sua azienda, la 
Edilnord, La magistratura ritiene 
che il capo del governo non potes¬ 
se ignorare la faccenda, ma Berlu¬ 
sconi SI è sempre difeso dichiaran¬ 
do di csxre un concusso. Nelle ul¬ 
time settimane erano emersi fatti 
nuovi, che che lo avevano chiama¬ 
to direttamente in causa. Da do¬ 
mani ò aperta la caccia per scopri¬ 
re quella che Gerardo D'Ambrosio 
definì la goccia che ha fatto traboc¬ 
care il vaso. 


Disposti nuovi interrogatori di cooperatori. Cesare Salvi: «Il Pds è tranquillissimo» 

Inchiesta coop, a Roma settimana cruciale 


di un terreno alla jjeriferia della 
Capitale), si è risolto con la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio per calun¬ 
nia. nei confronti del Pds. di un fe¬ 
delissimo di Craxi. Raffaele Rotiro- 
ti. Quello sulla Unipol e sulle poliz¬ 
ze di assicurazione super\’alutate, 
ò stato smentito da una perizia di¬ 
sposta dagli stessi magistrati. Rima¬ 
ne in piedi quello sulle cooperative , 
rosse al quale si riferiscono gli svi¬ 
luppi dei giorni scorsi e la deposi¬ 
zione dell'ex - presidente della 
Unieco, NinoTaglia'vini. 

Milano 

il processo per la metropolitana, 
che vede imputati alcuni dirigenti 
del Pei, ò ancora in corso. Per Mal- 
pensa 2000 Marcello Stefanini è 
stato assolto, cosi come Donega- 
glia. presidente della coop Argen¬ 
ta. Per quel che riguarda l'inchiesta 
Enel, la procura ha proposto per 
due volte l'archiviazione della po¬ 
sizione di Stefanini. Il gip aveva 
chiesto nuove indagini, tra le quali 
quella suH'Eumit. Si presume quin¬ 
di che si arriverà ad un'ulteriore ri¬ 
chiesta di archiviazione. 


AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI MODENA 


Questa Amministrazione indice, con procedura d'urgenza, appalto 
concorso per l'acquisizione in leasing operativo di n. 129 apparec¬ 
chiature tecnico-scientifiche-sanitarie. Termine di scadenza per la 
presentazione della richiesta di partecipazione: 23/12/1994 (ore 12). 

Il testo integrale del Bando di gara è staio inviato per la pubblicazione 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica il 7/12/1994 ed a quella delle 
Comunità Europee il 5/12/1994. Per il ritiro del bando e per ulteriori 
informazioni, gli interessati potranno rivolgersi al Provveditorato. Via 
del Pozzo 71 - 41100 Modena Tel. 059/37:1212. 

Il Direttore Generale dell'Azienda Usi di Modena 
_ (Pr, Giuseppe Carbone) 

PROVINCIA DI R O MA 

RIPARTIZIONE I* AMMINISTRATIVA SERVIZI SOCIALI 
VIA S. FRANCESCO, 10 - 00041 ALBANO LAZIALE (ROMA) 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Albano Laziale indice una gara, in ambito Cee. nella 
forma dell'APPALTO-CONCORSO, ai sensi della direttiva n. 
50/92, per l'aggiudicazione del servizio di assistenza ai portatori di 
handicap ed assistenza domiciliare ad anziani minori e handicap¬ 
pati, per l'importo a base d'asta di lit. 880.000.000 annuo (in ese¬ 
cuzione atto deliberativo n. 1984 del 11/11/94), 

Per quanto concerne la descrizione dell'appalto, i termini e le 
modalità per la partecipazione alla gara, le notizie potranno essere 
attinte presso la ripartizione 1“ amministrativa. Via S. Francesco 
D'Assisi n. 10 nei giorni di martedì e sabato dalle ore 8,30 alle ore 
11,30 e di lunedi e giovedì dalle ore 8,30/11,30 a.m. e 15.30/17,30 
p.m. 

Il bando di detta gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
288 del 15/12/1994. 

IL DIRIGENTE RIP NE I' A.M.MÌN1STRAT1VA 
{Rag. ALBERTO SISTfl 

Il futuro del Welfare in un nuovo patto ira ì sessi e le generazioni 

LA RIFORMA DEL SISTEMA PREVIDENZIALE 

Incontro promosso dal 

Coordinamento donne del Pds 
e dalla Sinistra Giovanile 

introducono 

Francesca Izxo e Nicola Zìngaretti 
relazioni 

Trasformazione del mercato del lavoro 

e sistemi di pntezione sociale post-fordista 

Stefano Fossina « Massimo Paci 

Criteri di equità e sicurezza sociale 

Marco Gerì e Elisabetta Addis 

La riforma delle pensioni per dare futuro al Welfare 

Laura Pennacchi e Vincenzo Visco 

Dibattito 

-Interviene:_ Massimo D'AIema- 


Roma, 13 dicembre 1994, ore 9,30-14 
Residenza di Ripetta, via di Ripetla, 231 
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Lunedì 12 dicembre 1994 


Politica 


CONVENZIONE DEI SINDACI. 


Concluso a Roma il meeting con una piattaforma unitaria 
Prime prove di coalizione alle regionali di primavera 



Giorgio Napolitano 


sayadi RosyBIndI 


Rodrigo Pais Enzo Bianco 


S g La questione urgente è un nuovo 
H quadro di governo, anche perché 
sulla scena intemazionale SU 
ritalia sta facendo una figuraccia -i’ 


La prospettiva del centro-sinistra Noi, a Catania e a Torino 

deve rispettare le diverse identità • liS abbiamo già rotto con Tegemonia 
Non si vince se la convenzione SS dei partiti tradizionali. 
si limita alfaltemativa di sinistra Ma spesso restiamo troppo soli 


«Coà Adiamo questa destra» 

Primarie per le elezioni, comitati e programmi comuni 


La com'enzione dei sindaci democratici lancia la sfida al 
governo di destra in vista dell’appuntamento elettorale di 
primavera. Nell’ultima giornata dei lavori Giorgio Napoli¬ 
tano tratteggia i termini della fase costituente che - in que¬ 
sto Parlamento, con un nuovo governo - lavori alle rifor¬ 
me. Rosi Bindi ammonisce a valutare i tempi lunghi e la 
fatica di un impegno per un nuovo modello di sviluppo. 
Gli interventi di Bertinotti. Bianco, Castellani. 


FABIO INWINKL 


■ ROMA. «La questione urgente è 
un nuovo quadro di governo, an¬ 
che perchè l’Italia sta facendo sulla 
scena intemazionale una figura " 
penosa. Basta guardare le appari¬ 
zioni teievisive del presidente del 
Consiglio Berlusconi durante il ver- . 
tice di Essen per avvertire un senso . 
di autentica mortificazione nazio¬ 
nale». Giorgio Napolitano mette da • 
parte dipiomazie e riserbo e riceve • 
gli applausi della convenzione dei - 
sindaci democratici («Anche gra- ■ 
zie alla sua ferma conduzione del¬ 
l’assemblea di Montecitorio è nata ‘ ' 
quella legge in base alla quale sia- • 
mo stati eletti», ricorderà Antonio 
Bassolino dalla presidenza). li suo 

- ‘ r I ■■ 


intervento cerca di fare chiarezza 
sui passi da compiere per superare 
questa fase di regressione della vita 
politica del paese. Il governo che 
serve ora deve render possibile 
una fase costituente che abbia nel¬ 
la sua agenda le regole per render 
compiuta la democrazia maggiori¬ 
taria. dar corso al complesso delle 
riforme istituzionali, assicurare li¬ 
bertà e pluralismo neH'inlormazio- 
ne. «Questa fase - sottolinea l'ex 
presidente della Camera - non de¬ 
ve significare l’assemblea costi¬ 
tuente che altri invocano: non 
creiamo miti, non forniamo alibi. 
Ctobbiamo misurarci sulle regole in 
questo Parlamento, con un nuovo 


govorno". E motte in guardia,' Na¬ 
politano, dal pensare che si nsol- 
vano i problemi mettendo «al po¬ 
sto di un Berlusconi, demiurgo va¬ 
cillante e incapace di guidare la 
sua maggioranza, un nuovo de¬ 
miurgo. sia pure di segno divereo». 

Tempi lunghi e fatica 

L’assillo del governo della destra 
peicorre i lavori della convenzio¬ 
ne, conclusa ieri dopo due giorna¬ 
te di dibattito e gli approfondimen¬ 
ti nelle commissioni. Agli ammini¬ 
stratori locali, che testimoniano la 
volontà di battersi contro i mille 
ostacoli che ne intralciano l’azio¬ 
ne, Rosi Bindi segnala la fatica e i 
tempi lunghi necessari a definire 
un nuovo modello di sviluppo per 
il paese. L’esponente del partito 
popolare non sottovaluta il signifi¬ 
cato dei successi elettorali che - 
nell'aico del ’93 e ancora nelle ulti¬ 
me settimane - hanno messo in 
campo un rilevante numero di sin¬ 
daci che si ispirano alle posizioni 
della sinistra e del centro. Ma ritie¬ 
ne che raffermazione berlusconia- 
na alle politiche del marzo scorso 
esprima e consolidi una cultura di 
destra, fondata sul liberismo, desti¬ 


nata a durare nel medio periodo E 
raccomanda che la prospettiva del 
centro-sinistra, sperimentata nella 
consultazione di novembre, sia ri¬ 
spettosa deH’autonomia, della sto¬ 
na, dell’identità di tutte le compo¬ 
nenti, e quindi anche di quella cat¬ 
tolico-democratica. «Se la conven¬ 
zione dei sindaci si riduce all’alter¬ 
nativa delle sinistre - ammonisce 
Bindi - non si supera la sconfitta-, 

A fugare simili timori ci pensa 
Enzo Bianco, che coordina i primi 
passi di questa iniziativa che muo¬ 
ve dalle città. «Ricordo -dice -che 
Castellani a Torino e io a Catania, 
primi ad essere eletti con la nuova 
legge ancora nel giugno ’SS, aveva¬ 
mo come concorrenti al ballottag¬ 
gio esponenti di sinistra come No¬ 
velli e Fava». Nessuna mitica unità 
della sinistra, dunque, ma una co¬ 
stante ricerca di larghe alleanze al 
centro, oltre gli .schemi e le logiche 
di partito. Bianco denuncia invece 
la solitudine in cui spes.so i «nuovi» 
sindaci svolgono la loro attività: «Le 
forze politiche restano a guardare, 
il fardello della burocrazia, delle 
vecchie normative, dei controlli ri¬ 
schia di soffocarci». Valentino Ca¬ 
stellani reca una nota di ottimismo. 


• Oiir-n.amo por ricl.irc dignit.'i .ili. 
politica, non abbiamo perso la fi¬ 
ducia e non intendiamo cancellare 
le identità di ciascuno di noi. Quel 
che conta è che persone tanto di¬ 
verse per la loro storia - faccio l’e¬ 
sempio mio e di Bassolino - si ri¬ 
trovino ora assai vicine e d’accor¬ 
do nell’appioccioai problemi». 

Quattro questioni 

Offre altre angolazioni il discor¬ 
so di Fausto Bertinotti, che nelle di¬ 
chiarazioni a margine del conve¬ 
gno si preoccupa di contestare le 
aperture di D'Alema al centro. Il se¬ 
gretario di Rifondazione comuni¬ 
sta parte dai movimenti di lotta de¬ 
gli ultimi mesi per indicare la prio¬ 
rità di quattro grandi nodi: la disoc¬ 
cupazione di massa, la questione 
urbana e ambientale, i nuovi termi¬ 
ni della questione meridionale, la 
ristrutturazione In atto nella scuola 
e nell’informazione. Bertinotti pun¬ 
ta allora ad un progetto complessi¬ 
vo dciritalia del prossimo decen¬ 
nio. alternativo all'individualismo e 
al superiiberismo delle destre, di 
CUI non sottovaluta le capacità di 
resistenza. Intanto, occorre caccia¬ 
re questo governo c andare rapida- 


nivi.ti. .1 nuove deziuni 

Di elezioni si tratta, inevitabil¬ 
mente. nel documento approvato 
al termine della convenzione. E 
più preci.samenie di quelle elezioni 
regionali che, fissate alla prossima 
primavera, sono a rischio per le 
rotture createsi nella maggioranza 
.sul terneno della riforma elettorale. 
Fino al punto che - lo denuncia 
Franco Bassanini, della segreteria 
del Pds - si fa consistente la minac¬ 
cia di un rinvio o di una riesuma¬ 
zione del sistema proporzionale. 
La convenzione sollecita invece 
una nuova legge che si fondi sui 
pnncipi.che ispirano reiezione dei 
sindaci: e avvierà le primane per la 
scelta di candidati comuni che 
esprimano vaste coalizioni demo¬ 
cratiche. Un intenso lavoro di pre¬ 
parazione e confronto sui ■ pro¬ 
grammi sarà svolto da comitati che 
sorgeranno in tutte le regioni e nel¬ 
le diverse città. Tra gli obiettivi indi¬ 
cati nella mozione figura il federali¬ 
smo, -forma di organizzazione del¬ 
lo Stato unitario, che rispetti il do¬ 
vere di solidanetà fra le zone più 
forti e quelle più deboli a partire 
dalle regioni meridionali». 


II monito di Bobbio e l’intervista di D’Alema. Intervengono Salvadori, lotti e Bertinotti 

La sinistra e il «pericolo neocomunista» 


1 neocomunisti danneggiano la sinistra e rendono più 
forte la destra? Per Bobbio «rendono meno credibile la 
sinistra agli occhi di molti italiani di destra. D’Alema an¬ 
nuncia che è finito il mito dei «cartelli elettorali di sini¬ 
stra». Risponde Bertinotti: «Sbagliate tutti e due». Inter¬ 
viene Salvadori: «Il Pds non si deve lasciare influenzare 
dai neocomunisti». Nilde lotti: «Non sono loro la ragione 
di una mancata ulteriore affermazione della sinistra». 


m ROMA, 1 neocomunisli sono og¬ 
gi dannosi alla sinistra? Sono loro 
che impediscono una sua più 
completa affermazione? Anzi, con 
la loro presenza, incoraggiano e 
rafforzano il pericolo fascista? Tre 
domande attuali dopo un articolo 
sulla Stampa di Norberto Bobbio 
ed una lunga intervista del segreta¬ 
rio del Pds Massimo D’Alema u Re¬ 
pubblica. Sostiene il primo che ciò 
che rappresentano due neocomu¬ 
nisti, due «valuentuomini» come 
Fausto Bertinotti a Luigi Pintor «co¬ 


stituisce loro malgrado un buon ar¬ 
gomento per rendere meno credi¬ 
bile la sinistra a molti italiani di di 
destra che ci sono e si vedono e si 
stanno agitando come non aveva¬ 
no mai fatto finora persino andan¬ 
do in piazza». Afferma il segretario 
del Pds: -Noi non nutriamo pregiu¬ 
diziali ideologiche verso Rifonda¬ 
zione. Ma non accettiamo l'idea 
che al fronte delle destre si con¬ 
trapponga un fronte delle sinistre. 
Non rifaremo l'errore di marzo. Un 
cartello delle sinistre sarebbe per¬ 


dente», La linea vincente è per il .se- 
gretano del Pds, l’alleanza con il 
centro per il quale è disponibile a 
pagare il prezzo di una rottura a si¬ 
nistra. «L’Italia - dice - ha bisogno 
di una sinistra riformista, europea 
che senta di partecipare ad una 
battaglia che non è solo italiana 
...il Pds vuole essere questo... In 
questa battaglia non c’è spazio per 
una forza neocomunista: anche se 
non escludo che ci possa essere 
posto per forze che oggi sono den¬ 
tro Rifondazione in un partito a for¬ 
te impronta socialista». 

Due risposte diverse quelle che 
Bobbio e D’Alema danno alla pre¬ 
senza dei neocomunisti nel pano¬ 
rama politico italiano, ma legate 
da un filo, quello secondo cui la lo¬ 
ro presenza impedisce o può im¬ 
pedire un rafforzamento della sini¬ 
stra. 

Il dibattito del Manifesto 

Le domande sulla «sinistra estre¬ 
ma» e sul loro ruolo negativo o 
dannoso nella situazione politica 
Italiana ha preso l’avvio da altre 
domande e precisamente da un di¬ 


battito apertosi recentemente sul 
Manifesto «quotidiano comunista» 
nel quale il direttore Luigi Pintor 
ammoniva la sinistra a non sotto¬ 
valutare l’incombente pericolo fa¬ 
scista. È stato l'articolo di Pintor a 
provocare la prima risposta di Bob¬ 
bio. «SI - ha nsposto il filosofo ton- 
nese - in Italia i fascisti rialzano la 
testa. Ma voi comunisti dovreste sa¬ 
perlo, finché esisterete ci saranno 
anche loro». Insomma il fascismo è 
nato perchè per la borghesia non 
c’era altro modo di rispondere al 
pericolo bolscevico. E così si dice¬ 
va - scriveva ancora Bobbio - «a 
estremi mali estremi rimedi. Estre¬ 
mo male: il comuniSmo. Estremo 
nmedio; il fascismo». 

Dibattilo stonco? Non solo. Ad 
attualizzarlo è stata, sempre sul 
Manifesto Rossana Rossanda che 
ha polemizzato con Bobbio «Co- 
m’è - si è chiesta - che i fa.scistì ri¬ 
prendono forza in Italia dopo che 
li partito Comunista, che per mez¬ 
zo secolo non pose alcuna istanza 
di sovversione, ebbe cambiato per¬ 
fino il nome»? E Ros.sanda ritiene 
che è evidentemente troppo con¬ 


fortante pensare che «l'Ilalietta non 
ha alcuna inclinazione ai totalitari¬ 
smo. e fionrebbe democratica¬ 
mente se Bertinotti e Pintor si to- 
glicsseroditomo». 

Cosi dall’estrema destra il di¬ 
scorso si è spostato all’estrema si¬ 
nistra. E dalla polemica è nata 
nuova polemica. Fausto Bertinohi, 
ha bocciato ieri le intese di centro 
sinistra rilanciate dal segretario del 
Pd.s. «D’Alema - ha detto - dà una 
nsposta sbagliata perchè con la 
sua proposta determinerebbe un 
risultato negativo per la sinistra» e 
darebbe solo spazio al centro. E il 
segretario di Rifondazione ha ri¬ 
sposto anche a Bobbio. «Dice che i 
neocomun'isti non sono credibili. 
Ma che significa? Che non siamo 
democratici? E allora deve aigo- 
meniarlo e deve attaccarci e com¬ 
batterci perchè favoriamo la de¬ 
stra. Che siamo troppo antagonisti 
e troppo indigesli alla destra? E per 
questo andiamo combattuti? Ma 
allora è come dire che va eliminato 
ciò che della sinistra non piace alla 
destra, cioè la sinistra stessa». 
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Parlano Salvadori e lotti 

D'accordo con Bobbio è invece 
lo storico Massimo Salvadori che 
chiede «una sinistra moderna che 
SI contrapponga ad una destra mo¬ 
derna». E questa sinistra moderna 
"deve andare avanti senza i neoco¬ 
munisti e senza lasciarsi influenza¬ 
re da loro». Per Salvadori non aver 
accettato l'inevitabilita del supera¬ 
mento del comuniSmo anche al 
momento della nascita del Pds ha 
portato ad un ntardo nella sinistra 
c nel dibattito sulle prospettive di 


Morto Lizzerò 
H comandante 
«Andrea» 
della Resistenza 


a ROMA. È morto ieri a Udine, al¬ 
l’età di 81 anni, Mario Lizzerò «An¬ 
drea». uno dei capi storici della Re¬ 
sistenza. dirigente e deputato del 
Pei. Cresciuto in una famiglia di 
modeste condizioni sociali. Lizze¬ 
rò entra nel '28 nel partito comuni¬ 
sta e nel '33, appena ventenne, vie¬ 
ne arrestato nel Cividalese e con¬ 
dannato a sei anni di carcere dal 
tribunale speciale fascista. Ne 
sconterà quattro, a Perugia e Ca¬ 
stelfranco Veneto: sarà questa la 
sua università, come amava ricor¬ 
dare. Scoppiata la guerra, entra in 
contatto col movimento di libera¬ 
zione sloveno che avvia la lotta ar¬ 
mata sin dal '41. Cosi, già nel mar¬ 
zo '43 costituisce una prima forma¬ 
zione partigiana, che nei mesi suc¬ 
cessivi SI andrà via via estendendo, 
fino al Gruppo divisioni Garibaldi 
Friuli, Lizzerò ne è il commissario. 
Lino Zocchi «Ninci» il comandante. 
■Andrea» si adopera anche per op¬ 
porsi alle pretese annessionistiche 
dei partigiani iugoslavi verso una 
parte del territorio fnulano, e sanci¬ 
sce questo principio in un accordo 
sottoscritti tra i due comandi. Nello 
scenario di una imponente guerra 
di popolo (che condumà, tra l'al¬ 
tro, alla creazione di repubbliche 
partigiane), si impiegna per l'unità 
con le formazioni «Osoppo». Sarà 
perciò tra i primi a qualificare co¬ 
me un eccidio la fucilazione di un 
gruppo di osovani alla Malga Por- 
zus. Decorato di medaglia d'argen¬ 
to al valor militare. Lizzerò dirige 
dopio la liberazione le federazioni 
del Pei di Udine e di Venezia. 
Membro del Comitato centrale, nel 
'53 è segretano regionale del Fnuli. 
Avvia la battaglia politica per l’au¬ 
tonomia regionale, che condurrà 
dieci anni dopo alla nascita della 
Regione a statuto speciale Friuli- 
\’cnczia Giulia Deputalo per tre le¬ 
gislature, dal '63 al '76. lavora in 
particolare ad una legge di tutela 
delle lingue e delle culture minori¬ 
tarie (tra cui il friulano e il sardo), 
insieme a Tullio De Mauro e ai giu¬ 
risti Pizzorusso e Pellegrini. Un 
provvedimento che, presentato dai 
parlamentan comunisti nelle suc¬ 
cessive legislature, giungerà ad ot¬ 
tenere il consenso della Camera 
dei deputati. È sempre stato assai 
forte, in Lizzerò, il legame con gli 
intellettuali e la cultura: a comin¬ 
ciare da Pasolini, per il quale tenne 
a Casarsa, insieme a padre Turol- 
do. l'orazione funebre. Coerente a 
tutte le sue scelte di autonomia, 
approvò la svolta che ha portato al¬ 
la costruzione del Pds, che lo ha 
avuto sino all'ultimo tra i suoi mili¬ 
tanti. Era vicepresidente dell'Istitu¬ 
to friulano di storia del movimento 
di liberazione. Lascia la moglie 
Gianna e il figlio Luciano, Un altro 
figlio, che aveva voluto chiamare 
Andrea, era prematuramente peri¬ 
to. negli anni settanta, in un inci¬ 
dente d'auto. I funerali di Mario 
Lizzerò si terranno domani, alle 
15.30. a Udine, in piazza 26 luglio, 
davanti al monumento alla Resi¬ 
stenza. ZF.In. 


Norberto 

Bobbio 


governo. Di conseguenza «ha dato 
la possibilità a Berlusconi di vince¬ 
re le elezioni agitando il pericolo 
comunista». Insomma Bobbio, se¬ 
condo Salvadori, ha compieta- 
mente ragione. Ed ha ragione an¬ 
che D'Alema. La sinistra deve sce¬ 
gliere decisamente la via della so¬ 
cialdemocrazia e non demonizza¬ 
re la destra giacché «non esiste il 
pericolo fascista», bensì «lavorare 
nelle sue contraddizioni». 

Non vede invece i pericoli di un 
estremismo di sinistra l'ex presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti. C'è 
sempre stata - afferma - nella sini¬ 
stra una tendenza aH'estremismo, 
ma non è certo questa la ragione 
che impedùsce una sua ultenore af¬ 
fermazione. Questa va cercata se 
mai - secondo la dingente del Pds 
- in una debolezza di linea politi¬ 
ca. di programma c in una incer¬ 
tezza di movimento politico». E il 
pericolo di destra, il pencolo fasci¬ 
sta c’è o non c’è? «Non immediato, 
ma bisogna tenere gli occhi aperti, 
CI sono molte tendenze pericolose 
all'intemo di An. ed anche all'inter¬ 
no di Forza Italia». 
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lA PARTITA. L’ex senatore protagonista della sfida di beneficienza contro la nazionale giornalisti 


E Di Hebo (Gianni) 
Evincere 

le «star progressiste» 


ALL STARS P.-GIORNALISTI 


2-0 


ALL STARS Caso Alveti Strada Burlando Lolli Angius (Protti) 
Veltroni (Soave) Borroni Montesano (Di Pietro) Cotterati (Maratel- 
II) Glovannelli 

GIORNALISTI- Mazzitelli (Pucci) Moretti ScipionI Collacciani Zap¬ 
piteli! De Bari Giubilei Sposini (Mentana) Signoretti Plervincenzi 
Recanatesi 

RETI- Nel secondo tempo al 17 Soave al 18 Di Pietroso rigore 
NOTE- Spettatori 6-700 circa con incasso devoluto alle popolazioni 
alluvionate del Nord Bel tempo sole terreno in ottime condizioni 
(meglio di San Siro per intenderci) Il conto degli angoli non I abbia¬ 
mo tenuto perdonateci 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 


■ MANZIANA Di Pietro scende in 
campo e i progressisti schiantano 
la nazionale giornalisti con il piu 
classico dei risultati 2-0 Questo il 
dato politico dell amichevole di 
calcio disputata len a Manziana n- 
dente località a due passi dal lago 
di Bracciano che un tempo era fa¬ 
mosa soprattutto perché nei din¬ 
torni SI giravano tanti spaghetti-we¬ 
stern Il film di len invece è stato 
qualcosa a metà fra un horror (si- 
nistn scncchiolii di ossa stop a se¬ 
guire di chilometn occhiali infranti 
dalle pallonate pancette ballonzo¬ 
lanti come budini) e una simpati¬ 
ca commedia all italiana interpre¬ 
tata dalla All Stars Progressisti 
squadra allenata da Cesare Salvi, e 
dalla nazionale giornalisti squadra 
assai discussa neH'ambiente per¬ 
ché schiera praticamente solo col- 
leghi di Repubblica e del TgS (sa¬ 
rebbe come se Sacchi convocasse 
solo giocaton dèi Milan e. che so’ 
della Lazio sai che finimondo') 
Scherzi a parte domenica po- 
menggio in letizia per parlamenta- 
n, giornalisti, pubblico e famigliole 
al seguito Molti applausi per i 
compagni Montesano Veltroni e 
Cofferati l‘divi» della All Stats, ma 
la partita è stata decisa da un altro 
compagno il cui nome è sceso so¬ 
pra lo stadio di Manziana come un 
presagio Di Pietro Ovviamente 
non quel Di Pietro ma Gianni Di 
Pietro ex senatore ex segretano 
regionale del Pds in Abruzzo e at¬ 
tuale giustiziere delle aree di rigo¬ 
re È entrato dopo mezz'ora al po¬ 
sto di Enneo Montesano e ha cam¬ 
biato volto alla partita Ha fatto se¬ 
gnare a Sergio &Dave il gol dell 1-0 
e SI è procurato con una bella 
azione personale, il ngore del 2-0 
che ha personalmente realizzato < 
Strana tattica quella dei pro¬ 
gressisti sono partiti con in campo 
le Blue Bells le stelle della squadra 
che il pubblico aspettava di ap¬ 
plaudire poi hanno mandato in 
campo le belve e hanno vinto la 
partita Nulla da dire ma come 1 a- 
vremmo messa se i giornalisti fos¬ 
sero stati un po meno pippe e 


avessero segnato sette o otto gol 
nel primo tempo’ Insomma com¬ 
pagno Salvi ([allenatore solo 
omonimo però del Salvi numero 8 
del Vicenza di Paolo Rossi) ci di¬ 
ca checi facevano in panchina tre 
diavoli scatenati come Di Pietro 
Soave e Maratelli’ Il compagno 
Salvi minimizza elegante incra¬ 
vattato con perenne sigaretta in 
bocca pare Zeman e parlando in 
tv a Quelli che il calcio esclude 
•ogni commento politico sull as¬ 
senza di D Alema Già il segreta¬ 
rio era annunciato con il numero 
9 ma è influenzato Al suo ixisto 
gioca Enneo Montesano «Preferirei 
la maglia numero 11 di Signori - 
racconta il laziale durante il riscal¬ 
damento - ma mi accontento del 9 
sperando di lasciarlo presto a Di 
Vaio luminosa speranza del no¬ 
stro futuro Sulla partita di oggi 
speriamo bene qui il tono parla¬ 
mentare è alto ma quello muscola¬ 
re è basso» In quanto al nostro me 
gadirettore galattico Walter Veltro¬ 
ni SI sbilancia •Giocheremo all o- 
landese lo ho il 7 come Johnny 
Rep» Ma percortesia' 
il primo tempo è quello che è 
Salvi SI sbraccia dalla panchina 
ma le sue indicazioni si limitano a 
un unico verbo “Tornare torna¬ 
re'» Un colpo di tacco di Veltroni 
accende i con della folla Anche 
qualsiasi gesto di Cofferati viene 
molto applaudito forse ci sono 
molti piensionati in tribuna Ma al- 
1 intervallo siamo fermi sul piu 
squallido degli 0-0 e Veltroni inter¬ 
vistato da Quelli che il calao si affi- 
-da a Gianni Pilo "Cosa dicono i 
SUOI sondaggi chi vince’» Finta ca- 
V allena subito arriva la stoccata 
"Pilo, non il abituare agli 0-0 per¬ 
ché la prossima partita quella elet¬ 
torale la sanciamo no.» 

Secondo tempo I apoteosi di Di 
Pietro Questo sosia di Carletto 
Mazzone manda in bambola i gior¬ 
nalisti e stravince la partita quasi 
da solo Ma il vero sconfitto è il mi¬ 
tico Brosio (Tg4) che da Quelli che 
il calcio al gol di Sergio Soave si 


concede la battutina «Dovrebbe 
essere annullato perché Soave è 
inquisito » Peccato che il Soave 
inquisito (nell indagine sulle 
Coop) sia un altro il Sergio Soave 
goleador è puro come un giglio - è 
un docente universitario di Tonno 
-e c è rimasto molto male Subito 
dopo sacrosanto rigore Di Pietro 
firma il 2-0 e il resto é vano assalto 
dei giornalisti con il portiere pro¬ 
gressista Caso che salva piu volte il 
risultato 1 giornalisti si consolano 
con un palo al 90 per una volta i 
progressisti hanno sconfitto anche 
la sfiga 

Per la cronaca i progressisti 
hanno attaccato nove volte da sini¬ 
stra tredici da destra e per tre volte 
hanno tentato di sfondare al centro 
con esiti pietosi A voi il giudizio 
polit co su queste cifre 1 gol sono 
venuti però dal grande movimento 
di Di Pietro capace di smarcare 
Soave a destra per II 0 e di entrare 
in area da sinistra per il 2-0 Battuta 
di Veltroni a Cofferati -Siamo usciti 
noi c hanno fatto due pallini» Ri 
sposta di Cofferati «È quello che 
noi diciamo da tempo a volte bi 
sogna ondarsene per il bene del 
paese Questi progressisti parla¬ 
no sempre di politica 
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Sergio Cofferati in azione 


Alberto Pais 


All Stars Progressisti 

Caso; 8. Por essere un giovane segietario di sezione 
ottimo Sembrava un giocatore vero 
AlvetI: 7. Visto da lontano sembra Bottega Ma solo 
da lontano Ottimo lavoro di copertura 
Strada: 7. Ottimo in difesa spinge in avanti come un 
dannato 

Burlando: 6. Ha senso della posizione Nel senso 
che SI mette in un posto c non si muove piu Però 
il giocatore c é si vede 

Lolll; 7. Viene sempre fuori bene dalla difesa Nel se¬ 
condo tempo lui AlvetI e Strada reggono il 2-0 
quasi da soli 

Angius: S. Dalla sua fascia (la sinistra ahi') arriva di 
tutto 

Veltroni: 6. Tiene la fascia destra e non la molla mai 
forse perché non ha fiato per andare altrove Fa 
un colpo di tacco alla Socrates giocatore di cui 
ha lo charme la cultura e la mobilita (tipo para- 
carro) Gli do 6 perche è il direttore cercate di ca¬ 
pirmi 

BorronI; 8. Un gigante 

Montesano: s.v. Gioca con una contrattura almeno 
cosi sostiene Speriamo sia vero altrimenti gli re¬ 
sta solo un ottima camera da attore 
CofferatI: 7. Un bel lavoratore del centrocampo 
Glovannelli: 7 e mezzo. Un altro che sembra un gio¬ 
catore vero E poi è tutto sinistro vivaddio' 

Pretti. 7. Un bel secondo tempo in trincea 
DI Pietro: 10. Ha il cognome che ha e sembra il so¬ 
sia di Mazzone insomma non può che essere un 
grande Entra per Montesano c cambia la partita 
Soave; 9. Partita da 8 Un voto in piu per solidarietà 
contro Brosio (vedicronaca) 

Maratelll; 7. Veloce vivace Peccato si mangi un gol 
che dalla tribuna sembrava facile 


Giornalisti 


Mazzltelll: 6. Non ò giornata pochi tiri due gol nes¬ 
suna parata difficile La venta è che ha di fronte 
una difesa che prende troppi buchi 
Moretti; 7. Ha il 2 ma gioca a sinistra Lavora una 
quantità incredibile di palloni ma senza troppa 
fortuna 

SciplonI: 5. Di »Repubblica» come il suo collega di 
lascia Moretti Ma molto meno efficace 
CollacclanI: 6. Francamente non me lo ricordo 
Brutto segno 

ZappHelli: 5. Compone con Collacciani la coppia 
centrale del -Tempo» Ma è un tempo che volge al 
brutto 

De Bari: 7. Del «Messaggero gioca soprattutto in 
appoggio Ha stile si vede che ai bei tempi dove¬ 
va essere un bel giocatore 

Giubilei: 5. Scontro fra titani sulla fascia se la vede 
con Angius ed è un duello di orrori 
SposinI; 5. Il bello del Tg5 si nota quando lascia il 
posto al suo direttore Mentana Noblesse oblige 
SIgnorettI: 6 e mezzo. Non ridete ma i due centrali 
dei progressisti sono due belve Signorotti (di «Re¬ 
pubblica» anche lui) é bravo ma passa un pome¬ 
riggio difficile 

PlervIncenzI; 7. In sostanza è il regista della squa¬ 
dra Imposta molto sono gli altri che sprecano 
Recanatesi: 5. Il selezionatore dei giornalisti (del 
•Venerdì» di »Repubblica») si becca tutti gli sfottò 
che arrivano da bordo campo Una giornataccia 
Pucci: s.v. Entra a 10 minuti dalla fine e non tocca 
palla Lo citiamo con affetto perché è un ex t po- 
grafodell-Unita» Unsalutone' 

Mentana; 5. Sente troppo la partita E non la vede 
per niente Nervoso e poto mobile 


« 


Il cambio», ma il finale è ancora da scrivere 


■ ROMA Questa transizione poli¬ 
tica Italiana si conferma difficile e 
faticosa Con ogni probabilità è 
anche destinata ad essere lunga e 
se non risulterà piencolosa per il re¬ 
gime democratico sta comunque 
già provocando non pochi incon¬ 
venienti alla qualità della demo¬ 
crazia Italiana Intendiamoci sba¬ 
gliano quelli che hanno nostalgia 
del passato Non si stava affatto 
meglio quando si stava peggio È 
soltanto che tra il 1992 e il 1994 
sembravano aperte molte piu op¬ 
zioni di quelle che nmangono og¬ 
gi Peraltro alcune di quelle opzio¬ 
ni SI sono giustamente chiuse per 
[insipienza dei protagonisti in 
special modo democristiani e so¬ 
cialisti e altre per la presunzione di 
parecchi progressisti Come quan¬ 
do perché le nuove opzioni si so¬ 
no affermate per quanto meni af¬ 
fatto in maniera definitiva lo stan¬ 
no raccontando in molti Le loro 
cronache sono talvolta parziali tal¬ 
volta giustificazioniste per lo piu 
improntate all insano cnteno del 
senno di poi Godendo del molto 
tempo libero che gli deriva dalla 
sua scarsa presenza in video con¬ 


seguente al crollo del suo azionista 
di nfenmento Bruno Vespa lo ha 
molto opportunamente utilizzato 
per scrivere una bene organizzata 
cronaca degli avvenimenti o degli 
atton che hanno portato il sistema 
politico italiano a questo punto di 
non ritorno 

Il cambio Uomini e retroscena 
della nuova repubblica (Mondado- 
n pagg 382 lire 29 000) mantiene 
quel che promette II libro intende 
documentare le fasi e le scelte at¬ 
traverso le quali si é giunti all inat¬ 
tesa alternanza che ha catapultalo 
al governo inattesi e inesperti pro¬ 
tagonisti Vespa fa il suo mestiere e 
pare di vederlo mentre preciso c 
attento estrae le parole degli inter- 
Mstati le nfensce virgolettate le in¬ 
terpreta cautamente Con qualche 
intervistato I autore appare piu os¬ 
sequioso del dovuto non tanto 
con Forlani quanto per esempio 
con Andreott convinto come 
sembra che bisognerà ricompen¬ 
sarlo con il Colosseo della infonda 
tezza delle accuse di contiguità al¬ 
la mafia Forse bisognerebbe mct- 


QIANFRANCO PASQUINO 

tere sul conto di Andreotti anche 
qualche degenerazione del modo 
di far politica di cui I ex presidente 
del Consiglio e i molti andreottiani 
non proprio in odoro di santità 
Salvo Lima compreso portano pa¬ 
recchie responsabilità Con altri in¬ 
tervistati è un po inclemente co 
me ad esempio con quel pove¬ 
raccio di De Lorenzo cui il con- 
trappas.so ha riservato una puni¬ 
zione alquanto dura Con altri e 
davvero benevolo come con il re- 
cordman degli avvisi di garanzia 
Sevenno Citaristi appena insidiato 
da Craxi il perseguitato politico» 
A Citaristi si poteva forse chiedere 
se tutti quei miliardi dati alla De ne¬ 
gli anni Ottanta servivano davvero 
a tenere in piedi la democrazia ita¬ 
liana oppure semplicemente afo 
raggiare il pentapartito e i suoi pro¬ 
tagonisti Qualche volta recepisce 
un po acriticamente le storie di vi¬ 
ta dei SUOI protagonisti per esem¬ 
pio nel caso di Gianfranco Fini 
Qualchevolta infine dàmoltocrc- 
dito ai racconti dei suoi personag¬ 
gi in particolare quando 1 esito 


conseguito si configura tome un 
grande successo È il caso dell irre¬ 
sistibile ascesa di Forza Italia rac¬ 
contata con le parole compiaciute 
del mio collega e amico Giuliano 
Urbani 

Comunque i protagonisti ci so¬ 
no tutti immortalati in questo pas¬ 
saggio della Repubblica senza 
troppa gloria c senza troppa infa¬ 
mia Almeno per il momento le 
valutazioni sobrie mai cattive ap¬ 
pena un po maliziose di Vespa 
colgono nel segno È chiaro che né 
Bossi né Berlusconi gli sembrano 
statisti e d altronde i due fanno a 
gara nel dimostrate che Vespa è 
nel giusto Un occhio di riguardo 
ottengono sia Buttigliene che D A- 
lema con 1 onore delle armi reso 
al nostro simpatico direttore (Wal¬ 
ter Veltroni) solidarietà di catego¬ 
ria’ Il cambio sarà anche avvenuto 
sembra pensare Vespa ma non 
tutto il vecchio è da buttare e non è 
neppure di 'a da sparire II meglio 
di se Vespa lo dà lasciando che il 
suo racconto si dipani limpido e 


piano c fornisca al lettore tutti i 
particolan necessari alla compren- 
siore delle azioni e delle intenzio¬ 
ni Spero proprio che si sbagli 
quando si avventura nelle previsio¬ 
ni In particolare quando afferma 
che «pur di mandare a casa Berlu¬ 
sconi il Pds accctiereobe pure di 
candidare Buttiglione a palazzo 
Chigi» Su un punto invece mi au¬ 
guro che abbia ragione Questa 
partita politica potrà finire con 
»1 eccitante sequenza dei rigori Se 
sara davvero così allora vorrà dire 
che c erano due squadre in cam¬ 
po che il confronto era genuina¬ 
mente bipolare e che la par condì 
CIO veniva assicurata da un arbitro 
non giocatore Non c è bisogno di 
sottolineare che Seconda Repub¬ 
blica o no avremmo allora fatto un 
lungo passo avanti rispetto alla pa¬ 
lude nella quale alcuni milioncini 
di elettori delusi o illusi hanno 
cacciato il sistema politico italiano 
Il cambio politico efficacemente 
descritto nel libro di Vespa appari¬ 
rà forse anche a loro parecchio 
madeguato Siamo in attesa del se¬ 
guito e con ragionevole impazien¬ 
za Il titolo è pronto la svolta 
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«Le piccole-grandi 
isole di solidarietà 
dopo l’alluvione» 


Caro direttore 

probabilmente occuperò pa¬ 
recchio spazio della rubrica ma 
siccome in mezzo al mare di fan¬ 
go misto a lacnme di dolore per 
questa recente alluvione si sono 
avute piccole-grandi isole di vera 
solidanetà vorrei raccontarti la 
nostra esperienza Perciò mi scu¬ 
serai se tolgo spazio alle altre let 
tere che so che arrivano al gior¬ 
nale numerose (vedi il "Ringra 
ziamo questi letton») Una di 
queste isole si trova al Pilone zo¬ 
na est della città di Asti La ma¬ 
terna statale in cui lavoro da 13 
anni é stata danneggiata come 
altre scuole cittadine Settanta 
due bambini dai 3 ai 5 anni di 
CUI la maggior parte residenti nei 
quartieri Sar Quirico e San Fede¬ 
le fra 1 pKj colpiti dal disastro 
hanno cosi subito una ultenore 
penalizzazione con la sua forza¬ 
ta chiusura Questa che ti rac¬ 
conto è invece la stona di una ri¬ 
presa accelerata Domenica 6- 
H-’94 (ore 10) la materna di 
Pilone è ormai completamente 
invasa dell acqua Lunedi 7-11 
(ore 9) la senvente sente il do¬ 
vere come insegnante fiduciaria 
del plesso scolastico ma in primo 
luogo come cittadina di telefo¬ 
nare a'I Ufficio pubblica istruzio¬ 
ne del comune di Asti e mettersi 
a disposizione del funzionano 
competente doti ssa Ciprotti per 
qualsiasi evenienza Martedì 8 
(ore 16) un responsabile del 
centro di coordinamento volon- 
tan presso I Istituto don Bosco 
mi informa che una squadra è 
pronta per intervenire a pulire la 
scuola Mercoledì 9 (ore 8 30) 

1 tecnici comunali responsabili 
della manutenzione con un so¬ 
pralluogo venficano -1 agibilità 
constatando che la struttura por¬ 
tante dell edificio (mun pavi¬ 
menti fondamenta) non ha su¬ 
bito lesioni Ore 9 la squadra di 
volontan (tra cui un professore 
del Liceo Scientifico -Vercelli» di 
Asti una signora olandese ed al¬ 
tre meravigliose generosissime 
persone di cui non so né il nome 
né la provenienza ma che vorrei 
qui nuniru in un grande abbrau 
CIO) insieme alle bidelle della 
scuola e alla sottoscritta entra in 
azione Armati di scope secchi 
acqua stracci e tanta buona vo¬ 
lontà iniziamo la faticosa opera 
di nmozione Ore 13 30 cambia 
il turno dei volontan ma il lavoro 
non SI ferma II gruppo che aveva 
prestato la propria opera al mat¬ 
tino viene inviato ad altri inter¬ 
venti ancora piu urgenti del no 
Siro Ore 17 purtroppo si deve 
sospendere perché manca anco¬ 
ra la luce e fa molto freddo Gio¬ 
vedì 10 (ore 8 30) i tecnici elei 
incisti del comune npnstinano 
1 impianto elettrico altn tecnici 
stanno controllando I efficienza 
dell impianto di riscaldamento 
Nel frattempo alcune mamme 
offrono la loro disponibilità e si 
rimboccano le maniche Ve¬ 
nerdì 11 (ore 8 30) meno ma¬ 
le' La scuola sta riprendendo la 
sua -fisionomia» onginana ogni 
cosa nmasta sta nentrando pia¬ 
no piano nella normalità Ore 16 
u arrivato un nuovo nfomimento 
di gasolio in sostituzione del pre¬ 
cedente disperso nel fango An¬ 
che 1 lermosifoni ncominciano a 
funzionare Sabato 12 (ore 16 ) 
SI sparge la voce che il provvedi¬ 
tore agli Studi di Asti ed il mini¬ 
stro della PI sono in visita presso 
le scuole alluvionale Noi sarem¬ 
mo stati ben lieti di accoglierli 
nella nostra scuola di nuovo cosi 
pulita ed ora anche piu vuota e 
grande C è persino la cera sul 
pavimento Ma non sono arriva¬ 
ti Lunedi 14 (ore 8) la scuola 
riapre i battenti Concludendo 
non credi direttore che valesse 
la pena di raccontarti questa sto¬ 
na’ 

Iva Cantamessa 

(Scuola materna 

statale Pilone ) 
Asti 


«Vociamo stanalo 
gli incalliti 
evasori fiscali?» 


Cara Unità 

sono un lontanissimo lettore 
dell Unita» dal 1944 rientrato 
dopo sei anni fatti come motori¬ 
sta a bordo della nave scuola 
Amengo Vespucci destinazione 
questa toccata a tutti i metalmec¬ 
canici Galileo-Pignone ecc e 
per 1 fiorentini il mare a quell e- 
poca era cosa mistenosa Debbo 
propno ammettere e questo me 
lo dovete consentire che questo 
glorioso giornale (prima clnade- 
stino) è stato e penso nmarra un 
educatore morale e sociale nel 
rafforzare la democrazia Mi ha 
colpito ultimamente 1 economi¬ 
sta Reviglio che sull -Unita ha ri¬ 


petuto che 1 evasione continua 
(100 mila miliardi su reddito e 20 
mila miliardi dall Iva i Voglio -i 
cordare che le entrale di que 
slannosonoaldisottodel 13 ri 
spetto a quc'le del IJ93 Voglio 
mo stanare stando piu uniti pos 
sibile questi incalliti evasori fi 
scali’ Un errore non fatto da me 
sulla dichiarazione del 740 mi e 
costato 2 200 000 lire mi ehiedo 
se e propno giusto ehc un ixtn 
sionalo venga revisonalo dopo [ 
6anni 

Amedeo Sardelll 

Grassina Fiieiizt 


«La Costituzione 
è un optional 
per questo governo» 


Caro direttore 

sono uno studente di quinta 
superiore c come t inti n ilioni di 
altre persone sto seguendo con 
mterevse e apprensione 1 cvol 
versi della situazione politica ita 
liana La mia preoccupazione 
da cittadino della Repubblica ita 
liana pnm ancora che da |5erso 
na politica» o da studente ò forte 
in questi giorni peri i chiara e pa 
lese impronta illiberale c autori 
tana che sempre piu marcata | 
mente a questo governo appar 
tiene Le violazioni delle piu eie i 
mentari regole civili e democrati 
che sono innumerevoli e altre! 
tanto numerose sono stale le 
cntiche e le manifestazioni di 
protesta ma stupisce come pos i 
sano essere impunemente ip * 
provale perfino le violazioni del 
la prima legge dello Stato la Co 
stiluzione Incuriosito ho pensa 
to di fare una conta degli artico i 
della Costituzione violali o elusi 
da questa maggioranza fascistiz 
zante Gli art 9 sviluppoei llura 
le scientifico e tutela dell am 
bieme 32 assistenza sanitaria 
gratuita 33 differenza fra scuola 
pubblica e privata quest ultima 
non può ricevere contributi dallo 
Stato 38 assistenza e previden 
za sociale assicurate 45 tutela e i 
sviluppo della coopcrazione 53 
Tutti sono tenuti a concorrere 
alle spese pubbliche in ragione 
della loro capacita contnbutiva» 
sono come direbbe Ellekappa 
Propno II sotto I piedi di Bi riu 
sconi In questo elenco non so 
no contale le continuo d chiara 
zioni contrarie agli articoli 87 
isui poteri del presidente della 
Repubblica) 21 (sulle liberta di 
stampa) 104 (autonomia della 
magistratura) Chiedo venia se 
ho dimenticato qualche alita \ io 
fazione a partire dall articolo 41 i 
-L iniziativa pnvata è libera Non | 
uò svolgersi in contrasto con 
utilità sociale o in modo di rc“car 
danno alla sicurezza alla liberta 
alla dignità umana Allori mi 
chiedo è possibile che la Corte 
Costituzionale non possa fare 
proprio nulla ed agire per far ri 
spettare in base a I art ! 34 ( c 
sguenti) la Costituzione stessa 
frutto del sacrifiico di milioni di 
Italiani che lottarono per la liber 
td del nostro Paese e p>cr i piu alti 
valor di democrazia e solidariota 
sociale’ 

Andrea Pizzimenti 

Formiginc (Modena) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Andrea Di Loreti di Ciampino 
Roma ("E un governo 1 attuale 
che non governa regna E que 
sto allora il momento per tutti i 
rappresentanti delle opposizioni 
e non di unire le idee per co¬ 
struire insieme un programma di 
iniziative concrete che sappiano 
dare realmente al nostro paese 
una svolta decisiva le riìormt 
istitu..iondli 1 Salvatore Pinto¬ 
re di Quarrata Pistoia ( Gli elct 
tori Italiani mostrano di gradire la 
costruzione di un alternativa po¬ 
litica nel paese formata da forze 
democratiche di sinistra di ispi 
razione cattolica della società ci 
vile del volontariato c dell asso 
ciazionismo Bisogna insistcìc I 
con coraggio pci questa via l 
Roberto Vitali e altri 25 firmalan 
di Bologna ( L ulti no veto itali i 
no all ingresso della Slovenia 
nell UE ha posto m evidenza co 
me una politica di stampo nazio 
nalistico sia estremamente peri 
colosa ed in netto contrasto con 
la costituzione di un Cuiopa ispi 
rata ai principi della coesistenza 
pacifica ) Lorenzo Pozzati di 
Milano ( Il pool di mani pulite h i 
sempre lavorato bene con cquili 
brio e seriamente Chi vuole if 
lessare il pool vuole affossare la 
legalità democratica bisogni tir 
SI di non consentirlo j Stefania 
Calligans Pic'ro Signoiilc Bonn 
mino De Rosi Cesena Degllespo 
sti Teodoro Cervellino avv Ko 
dolfo Giuliani Mano lonzar 
Giuseppe Lo Pi. no \ incenzo 
Liotta Antonio Ciuciata Pietro 
Calvaruso Saverio Trovalo Sai 
valore Viola 
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L’ex ministro non scdirà sul banco degli imputati 
Oggi il tribunale decide su una nuova istanza di libertà 

Domani il pftocesso 
De Lorenzo 
La parola ai ^udid 


■ NAPOLI. Dopo circa un anno di 
indagini, domani la malasanità en¬ 
tra in auia. Alla sbarra il corrotto si¬ 
stema di potere che ha strumenta¬ 
lizzato a vantaggio di pochi la 
complessa macchina della salute 
pubblica: aumento sproporzionato 
dei prezzi dei medicinali in cambio 
del loro inserimento nel prontuario 
nazionale, autorizzazioni a paga¬ 
mento per la vendita delle acque 
minerali, affidamento nient'affatto 
disinteressato di campagne pub¬ 
blicitarie contro l'Aids. Ad imper¬ 
sonare davanti alla giustizia questo 
famigerato sistema, sarà lui, l'im¬ 
putato eccellente Francesco De 
Lorenzo, da 192 giorni detenuto a 
Poggioreale. L'ex ministro, secon¬ 
do la pubblica accusa, era a capo 
di una vera e propria organizzazio¬ 
ne criminale, ed avrebbe intascato 
tangenti per oltre otto miliardi di li¬ 
re. «Sua Sanità» deve rispondere di 
ben 97 capi d'imputazione che 
spaziano daH'assocìazìone per de¬ 
linquere alla corruzione, al finan¬ 
ziamento illecito dei partiti. 

Istanze di libertà- 

Il Tribunale, nei giorni scorsi, ha 
rigettato per l'ennesima volta l'i¬ 
stanza di libertà presentata dai 
suoi difensori, ma De Lorenzosp^ 
ra ancora nella libertà. L'ultimissi¬ 
ma consulenza di parte, firmata da 
Alfonso Zanone e Mario Del Vec¬ 
chio, è stata depositata venerdì ' 
scorso in cancelleria. I magistrati si 
pronunceranno stamattina. Insom- 
ma, l'imputato potrebbe ottenere 
gli arresti domiciliari il giorno pri¬ 
ma dell'inizio del ’ processo. In . 
quindici pagine i professori univer- • 
sitati affermano che la depressione 
di De Lorenzo si è ulteriolmente 
aggravata. L'ex ministro sarebbe 
affeno da una sorta di «incapacità 
processuale». I suoi difensori gli ; 
hanno consigliato di non salire sul 
banco degli imputati: «Non è con¬ 
sentito mostrarlo come un animale 
in gabbia». De Lorenzo, pero, deci¬ 
derà all'ultimo istante se partecipa- ' 
reo meno alle udienze. • j ' 

A rappresentare la pubblica ac¬ 
cusa sarà il pm Aicibaldo Miller, il 
magistrato inquisito a Salerno per 


Inizia domani a Napoli il processo a Francesco De Lo¬ 
renzo, da sette mesi detenuto a Poggioreale. L’ex mini¬ 
stro della Sanità, che quasi certamente non salirà sul 
banco degli imputati, è accusato di associazione per de¬ 
linquere, corruzione e finanziamento illecito. Secondo i 
magistrati, l’ex parlamentare (che deve rispondere di 97 
imputazione) era a capo di un corrotto sistema di pote¬ 
re, che gli avrebbe fruttato oltre 8 miliardi di tangenti. 
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corruzione neH'ambito di un'in¬ 
chiesta su camorra e sentenze ag- 
. giustate. Miller sarà affiancato dai. 
colleghi Fragliasso, D'Amato e 
D'Avino. Per il processo ci sarà la . 
gran parata di testimoni: 125 chia¬ 
mati dall'accusa, più 250 dalla di¬ 
fesa Nel lungo elenco ci sono ■ 
grandi nomi della politica e della 
finanza, tra cui l'ex presidente del 
Consiglio dei Ministri Giuliano 
Amato, l'attuale ministro della Sa¬ 
nità Raffaele Costa (parte civile nel 
processo), gli - ex sindacalisti 
(chiamati a testimoniare sulla vi¬ 
cenda dei ticket e dei bollini dei 
farmaci) Franco Marini, Giorgio 
Benvenuto e Bruno Trentin, e gli ex 
ministri Rino Formica. Piero Baruc¬ 
ci, Franco Reviglio, Paolo Cirino 
Pomicino. 

137eolinpiitatl 

Sono complessivamente 137 i 
coimputati di De Lorenzo nell'in¬ 
chiesta sui farmaci. Le loro vicende 
processuali pendono ora davanti 
ai giudici del Tribunale dei .Ministri. 
Che deve stabilire se la loro posi¬ 
zione è o meno direttamente con¬ 
nessa con quella dell’ex esponente 
del pii. Nel primo caso sarà il tribù- ■ 
naie dei ministri stesso a decidere 
sul rinvio a giudizio, nel secondo il 
gip ordinario. I reati sarebbero stati 
commessi in un arco di tempo che 
va dagli inzi del 1990 alla fine di. 
giugno del 1993.1 pnmi della lista 
sono i coniugi Duilio Poggiolini e 
Pierr Di Maria. Tra gli indagati figu¬ 
rano anche gli ex segretari del Par¬ 
tito Repubblicano, Giorgio La Mal¬ 
fa, del Partito Liberale, Renato Al¬ 
tissimo, e l'ex deputato del Pri, 


L’uomo aveva convinto tre ragazzi a salire. Due sono gravissimi 

«Mago» guida a £m spenti 
L’auto si schianta: un morto 


« TREVISO. «Ragazzi, venite a fare 
un giro con me». Coro di rifiuti. 
"Dài, andiamo a bere un digestivo ' 
a Falzè e torniamo. Vi mostro una 
cosa, vi faccio una sorpresa». Il 
gruppo di amici continuava a non 
fidarsi. Ne avevano sentite tante su 
Gervasio Dalla Lana, cinquanta- 
seienne artigiano in pensione di 
Montebelluna: prestigiatore ed illu¬ 
sionista dilettante che già una setti¬ 
mana prima, dicendo «son meglio 
di Giucas Casella», aveva provato 
ad immobilizzare con l'ipnosi sotto 
i loro occhi un cane ed un gatto. Il 
maturo mago ha continuato ad in¬ 
sistere finché Fabio. Michele e Cri¬ 
stian si sono fatti vincere dalla cu¬ 
riosità. Sono saliti. Dalla Lana ha 
avviato la sua 164, è partito nel ■ 
buio. A fari spenti. Veloce, sempre 
più veloce, fino • all'inevitabile 
sbandata. Fabio Chiaro, idraulico 
diciottenne, è morto sul colpo. Mi¬ 
chele Bolzonello. artigiano venten¬ 
ne. è gravissimo, ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata. Cristian De Bortoli, 
diciannove anni, se l'è cavata con ■ 
uno spavento memorabile. < L'«i- 
pnotizzatore», con una sola frattu¬ 
ra. è in clinica, trentacinque giorni • 
di prognosi ed una denuncia per 
omicidio colposo. Ad una ragazza, 
la pnma a soccorrerlo, ha confida¬ 
to: «Correvo a fan spenti. Cercavo ' 
di sognare...». Che razza di esperi- ‘ 
mento. ■. 

Cristian il superstite, col papà 
Guido che gli sta a fianco, racconta 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICNBLR SARTORI 


ancora sbalordito la folle corsa. 
Venerdì a mezzanotte lui e sei 
compagni erano aH'agriturismo «Il 
vecio FMner», avevano appena or¬ 
dinato mezzo litro di vino, è entra¬ 
to espansivo Dalla Lana. «Insisteva, 
insisteva. "Vi mostro un nuovo gio¬ 
co", diceva. Io avevo un po' di pau¬ 
ra, nessuno si fidava. Dalla Lana ha 
promesso: "Stiamo via dieci minu¬ 
ti. Giuro che al massimo vado ad 
80 chilometri l'ora"». I tre sono sali¬ 
ti. lanciando agli amici rimasti un 
monito che pareva scherzoso: «Se 
non torniamo tra venti minuti veni¬ 
te a cercarci nei fossi». Cristian si è 
seduto davanti, a fianco del «ma¬ 
go»: «È partito a fari spenti, ha im¬ 
boccato lei statale verso Castelfran¬ 
co, ha cominciato ad andare sem¬ 
pre più forte. Aveva appena finito 
di piovere, era buio, buio, buio... Io 
che non la uso mai, mi sono allac¬ 
ciato la cintura di sicurezza, questo 
alla fine mi ha salvato. Lo implora¬ 
vo, "rallenta, va' piano, accendi i 
fari", lui rispondeva infastidito "sta' 
zitto che devo concentrarmi", poi 
neanche mi sentiva più». 

1 tre ragazzi troppo giovani per 
aver gettonato Battisti, «...e guidare 
a fan spenti nella notte per vedere 
se poi è cosi difficile morire...», se 
la sentivano lo stesso. Michele, sui 
sedili posteriori, si era fatto il segno 
della croce. Fabio ha urlato a Cri¬ 
stian «ricordati che sei il mio mi- 






Adolfo Battaglia. E poi gli impren¬ 
ditori farmaceutici Claudio GaLaz- 
za. Guido Pancera, Giuseppe Mi¬ 
glio. .Stefano e Marino Golinelli, 
Giampaolo Zambeletti, Alberto 
Aleotti e Francesco Della Valle. E 
ancora ì componenti del Cip-far¬ 
maci, i professori Antonio Boccia, ■ 
Francesco Balsamo, Franco Man- 
zoli, Pier Carlo Muzzio, Gaetano 
Frajese, Elio Guido Rondanelli, Ste- 
lio Vairone. Santo Patané e Marino 
Nicolini. Infine, il principale accu¬ 
satore di Francesco De Lorenzo, il 
suo ex segretario particolare Gio¬ 
vanni Marone, e il fratello dell'ex 
ministro della Sanità, Renato t3e 
Lorenzo, che ha già scontato tutta 
la carcerazione preventiva. Gran 
parte - degli indagati sarebbero 
orientati a chiedere il patteggia¬ 
mento della condanna. 

Il primo ordine di custodia cau¬ 
telate a carico di Francesco De Lo¬ 
renzo venne firmato dal gip Laura 
Triassi circa un mese dopo la sca¬ 
denza del mandato parlamentare. 
L'ex ministro fini in manette la 
mattina del 12 maggio scorso. Da 
Poggioreale usci il 14 luglio (otten¬ 
ne gli arresti domiciliar), all'indo¬ 
mani dall'entrata in vigore del de¬ 
creto Biondi. Nel frattempo, la Cas¬ 
sazione accolse il suo ricorso di in¬ 
competenza della magistratura or¬ 
dinaria, e il fascicolo passò al Tri¬ 
bunale dei Ministri. Che il 6 agosto 
ordinò di arrestare nuovamente De 
Lorenzo. Negli ultimi giorni, l'in¬ 
chiesta su è arricchita dei capitoli 
«Coca cola» e l’accusa di concus¬ 
sione per gli appalti della ricostru¬ 
zione del dopo-terremoto a Napo- 
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L’assessore: «Non lo chiuderemo» 

I medici: «Nel ’94 aumento dei pazienti» 

Ospedale di Capri 
Costa: «Tropi» medici 
per pochi ricoverati» 


DRUA VACCARRLLO 




L'ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 



Adriano Mordenti/Agl 


Piazza Navona: due Babbo Natale 
si picchiano davanti ai bambini 

Tra le bancarelle, due Babbo Natale si sono picchiati selvaggiamente Ieri 
pomeriggio In piazza Navona, a Roma. Feriti, sono stati curati nel pronto 
soccorso deH’ospedale San Giovanni. È una notizia che potrebbe - 
sbalordire milioni di bambini: perchè dimostra chiaramente che di Babbo 
Natale non c’è n'è uno solo; che non è poi tanto buono; e che non ha le 
sembianze di un nonno affettuoso, ma ( In questo caso) di due omaccioni 
maneschi rispettivamente d( 41 e 21 anni. Franco Rizzo e Fabrfzio 
AsperelH, I quali, a furia di calci e pugni, si son pure fatti sanare le ' 
leggendarie, rassicuranti, tolte e posticce barbe bianche. 
Fortunatamente, I bambini Imparano a leggere più o meno nello stesso 
periodo In cui smettono di credere a Babbo Natale, cioè verso I sei anni. In 
prima elementare, a scuoia, e cosi questa notizia non deluderà troppi 
piccini. Certo per quelli che erano In piazza Navona è stato un vero . - 
schock. La rissa s'è scatenata violenta e improvvisa, tra mille spintoni, 
nella folla che si stringeva Intorno alle bancarelle colme di balocchi o 
statubie del presepe. Causa del Htiglo: I due Babbo Natale avevano scelto 
lo stesso «appostamento» per avvicinare bambini accanto ai quali farsi ' 
fotografare;! trenta metri di passeggio davanti la chiesa di Sant'Agneee. 
Un tratto considerato partlcolamtente vantaggioso. Il giochino è facile; 
salutare II bimbo, fargli una carezza, parlargli nell'orecchio con voce < - 
grave. Promettere regali, dolci: e poi rivolgersi al genitori. <14 facciamo 
una bella fotografia?», il fotografò è li. Uno scatto, lire «gecimlla, quando 
va bene. 


■ ROMA Secondo II ministro del¬ 
la Sanità Raffaele Costa l'ospedale 
di Capri sarebbe supteraffollato, 
non da ammalati, però, ma da 
operatori e medici. In media dieci 
persone verrebbero ricoverate in 
una struttura che funziona grazie al ‘ 
lavoro di 105 dipendenti. Ancora, 
nell'ospedale sarebbe avvenuto un 
parto ogni settimana, ma in servi¬ 
zio risultano 12 ginecologi e due 
ostetnehe. Allora, va chiuso? Per il 
ministro non c'è dubbio: i costi de¬ 
vono essere drasticamente ridotti. 

È in questo senso che Costa avreb- “ 
be chiesto all'assessore alia Sanità 
della Regione Campania di interve¬ 
nire. «Non ho ricevuto richieste in 
tal senso - replica intanto Mario • 
Luigi Sant'Angelo, assessore cam¬ 
pano - Abbiamo si più volte parla¬ 
to di riduzione di costi, ma non fa- ‘ 
cendo riferimento a Capri in parti¬ 
colare. Comunque si tratta di una 
valutazione del ministro, ogni re¬ 
gione ha lo stesso budget per la sa¬ 
nità e fa, di conseguenza, le pro¬ 
prie scelte di spesa. D'altra parte, 

10 stesso ministro ha consigliato di ‘ 

valutare la posizione geografica 
degli ospedali». ■ ■. , 

L'assessore ha comunque la sua 
ipotesi per Capn: far si che a copri¬ 
re la turnazione nel Pronto soccor¬ 
so dell'isola sia il Cardarelli di Na- 
|30li. Questo pter quanto riguarda il 
Pronto soccorso, ma a Capri, lo di- • 
cono i medici, non si curano solo ■ 
le urgenze. «Quest'anno c'è stato 
un grande incremento di pazienti e 
ricoverati nspetto all'anno prece¬ 
dente - dice la dottoressa Cinzia 
Sassaroli. aiuto chirurgo - Noi non 
facciamo soltanto interventi d'ur¬ 
genza, ma anche day hospital e vi- • 
site in ambulatorio. Va considera- ' 
ta, poi l'afflueiua estiva che è dav¬ 
vero spaventosa». A nbattere, dati - 
alla mano, all'indagine ministeria¬ 
le è il dottor Giuseppe Spirito, aiuto 
cardiologo: «È vero i dipendenti so¬ 
no 105, servono per garantire sette 
servizi funzionanti 24 ore su 24.1 ri-. 
coverati per l'anno in corso sono al • • 
di sopra del 75% della disponibilità . 
dell'ospedale, cioè 17 circa. Anche 

11 numero dei parti va ritoccato: tra 
CaprieAnacaprinell 993 sono na¬ 
ti 112 bambini, 92 di loro partoriti 
all'ospedale. La media dunque è di 
un parto e mezzo alla settimana». 

Ad una eventuale chiusura o al¬ 
la riduzione del prersonale come ri¬ 


spondono I medici? «Devono dirlo 
chiaramente - aggiunge Spinto - il 
ministro ha promesso ad Ischia 
che gli ospedali nelle isole rimar¬ 
ranno aperti. Può essere che ades¬ 
so (>ensi diversamente. Faccio un'i¬ 
potesi: può darsi si voglia comin¬ 
ciare la pnvatizzazione dal centro 
della Campania dove il reddito 
pro<apite è più alto. Io faccio il 
medico a tempo pieno: è una que¬ 
stione di scelte». 

L'indagine ministeriale ha mes¬ 
so in luce anche altri elementi, li 
seivizio di pediatna non ha posti 
letto, ma egualmente può contare 
su di un pnmario, tre aiuti, un assi¬ 
stente e due puencultrici. «Ci sono 
necessità evidenti - ribadisce l'as¬ 
sessore alla Sanità - in un'isola che 
potrebbe restare pter giorni non 
collegata alia terraferma a causa 
del mare cattivo bisogna pensare 
alla salute della gente». Non è tutto 
qui. L'indagine avrebbe fatto emer¬ 
gere una «stranezza» negli orari di 
lavoro: fino al settembre scorso tut¬ 
to il personale prestava servizio 
ininterrottamente per 24 ore per 
poi godere di quattro giorni di npo- 
so. Guardi, in inverno a Capri l'ul¬ 
timo vaporetto parte alle 16,30 - 
continua Sant'Angelo - chi smonta 
più tardi non può ntomare a Napo¬ 
li e noi non possiamo costringere i 
dipendenti a spendere più di un 
milione al mese per affittare la casa 
a Capri che è, com'è noto, un'isola 
costosa. Cosi è stato consentito un 
turno di lavoro adattato alle neces¬ 
sità dei dipendenti». Le particolari¬ 
tà dell'ospedale "Giuseppe Capilu- 
pi» non sono ancora finite: per 
adesso è alloggiato in una casa an¬ 
tica donata da un cittadino di Ca¬ 
pri. che andrebbe restaurata, A 
fianco CI «ono dei lcx:ali m costru¬ 
zione progettau per aumentare la 
capienza dell'osp^ale. «È stupefa¬ 
cente - ha dichiarato il ministro 
Costa - che dinanzi ad un ospeda¬ 
le con dieci posti letto occupati 
giornalmente siano stati avviati la¬ 
vori per portare i posti letto da 20 a 
51». il progetto risale al '79. dicono 
ì medici, «i lavon sono bloccati da 
tre anni per una causa amministra¬ 
tiva relativa alla trattativa pnvata. 
Cosi i pazienti vengono ricoverati 
nei locali da ristrutturare mentre a 
fianco la nuova struttura, ormai 
quasi pronta, sta diventando vec¬ 
chia». 


gliore amico». Dalla Lana accende¬ 
va gli abbaglianti solo ogni tanto, 
per illuminare le curve o incrocian¬ 
do qualche auto. L'ultima volta, ri¬ 
corda Cristian, «il tachimetro era 
' sui 160 l'ora». Su un rettilineo, a Ve- 
delago, la 164 è sbandata, ha in¬ 
franto un muretto, falciato un filare 
di viti, abbattuto un palo della luce 
fino a fermarsi contro II cancello di 
una casa. Cristian, liberatosi dalla 
cintura, è sceso choccato inciam¬ 
pando sul cadavere dell'amico, è 
esploso in uria atroci. La magia era 
finita. 

E adesso, troppo tardi, tutti ricor¬ 
dano altre stramberie del «mago». 
Di recente aveva ripetuto l'esperi¬ 
mento. una corsa a 150 l'ora nel 
buio con altri ragazzi che, dopo, 
non si erano confidati con nessu¬ 
no. Domenica scorsa al bar «Da 
Efrem» aveva provato ad ipnotizza¬ 
re due avventori, senza riuscirci. Gli 
andava meglio trent'anni fa: era un 
artigiano calzaturiero con un di¬ 
screto giro d'affari - l'attività è pas¬ 
sata ora al figlio ventunenne ■ ed 
un discreto prestigiatore, capace di 
organizzare piccoli sprettacoli. An¬ 
dava ai raduni dei «maghi», strave¬ 
deva allora per Silvan. Poi il ritiro 
dal lavoro, un periodo in Svizzera, 
la passione per fi^azionale sem¬ 
pre più insana, turbe personali. E 
pochi anni fa aveva sparato col fu¬ 
cile da caccia alla moglie, ferendo¬ 
la alle gambe. 


Il 15 dicembre, andrete 
in edicola per sapere 
come va il mondo. 

E scoprirete 
anche come non va. 
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Le Monile Diplomatique, mensile di politica intemazionale. 
Il 15 dicembre in edicola, con il manifesto, a 2.000 lire. 
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I tre sono accusati del massacro dei carabinieri nel ’91 

Stirage del Pilasbro 
Oggi in aula i fratelli Savi 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 


■I BOLOGNA. •! tre carabinieri al 
Pilastro? U abbiamo uccisi noi. Ci . 
avevano dato l'alt e noi non ci sia¬ 
mo fermati. All'inizio ci seguirono 
loro, poi la situazione si 6 capovol¬ 
ta. Quando hanno cominciato a 
sparare per fermarci, noi abbiamo 
fatto fuoco». Come andarono le co¬ 
se quella notte terribile del 4 gen¬ 
naio 1991, Fabio e Roberto Savi lo 
dovranno raccontare-dopo la pri¬ 
ma deposizione latta ai magistrati 
di Rimini - questa mattina a Bolo- 
na. nell'aula bunker del carcere, 
elle Dozza. C’è grandissima atte¬ 
sa in città per uno degli intemoga- 
tori più clamorosi degli ultimi anni. 

Fino ad oggi gli accusati dell'ec¬ 
cidio del Pilastro sono state quattro 
persone: William e Peter Santaga- 
ta, Massimiliano Motta che abitano 
proprio al Pilastro e l'ergastolano 
Marco Medda, inchiodati da vari 
testimoni e da una giovane super- 
teste. ■ L’arresto dei fratelli Savi , 
(«Quella gente non c’entra nulla, ’ 
abbiamo fatto tutto noi. Non esclu¬ 
diamo perù che quella sera sul po¬ 
sto ci fosse qualcun altro...») è sta¬ 
to un vero colpo di scena nel pro¬ 
cesso che era ormai alle battute 
conclusive. Oggi la prova del nove. 
Roberto, il poliziotto dalla doppia 
faccia, agente serissimo e killer ef¬ 
ferato, suo fratello Fabio, il «lungo» 
della banda della ' Uno bianca, 
quello maniaco delle armi che 
odiava negn, disabili ed extraco¬ 
munitari, compariranno stamani 
davanti ai giudici del processo del 
Riastro per raccontare la loro sto¬ 
ria. Che siano stati loro, l’ha confer¬ 
mato venerdì a Bologna in un’u¬ 


dienza affollatissima di publico, 
flash c telecamere, anche la bella 
Èva Mikula, la bionda ventenne ru¬ 
mena amante di Fabio: «Erano an¬ 
dati ad ammazzare dei negri, 
quando si sono imbattuti nei cara¬ 
binieri, hanno deciso che andava¬ 
no bene anche quelli». 

C’è grandissima attesa appunto, 
anche perchè non è certo ancora 
tutto chiarito. Punto numero uno: 
fino ad ora ad accollarsi lo respon¬ 
sabilità dell’eccidio sono solo due 
fratelli. Roberto - considerato il ca¬ 
po - e Fabio. Il più piccolo invece, 
Alberto detto Luca, quello conside¬ 
rato fino al giorno prima come il 
«Savi buono». Il poliziotto integemi- 
mo. ha sempre negato la sua pre¬ 
senza. Ma c'è la testimonianza dei 
due fratelli maggiori che lo inchio¬ 
da; «La notte dcr4 gennaio con noi 
c’era anche Luca: era alla guida». 
Fabio a dir la verità il primo giorno 
aveva cercato di scagionarlo «Il ter¬ 
zo era Gugliotta, l’altro Mente del¬ 
la questura bolognese». Poi la retti¬ 
fica: «No. no. non c’era Gugliotta. 
C’era proprio Luca. Non l’ho detto 
subito perchè lui a Rimini ha un 
bambino piccolo. Non volevo met¬ 
terlo nei guai». Conferma - sempre 
enU’inlerrogatorio del 28 novem¬ 
bre - anche Roberto; «Il triplice 
omicidio è stalo commesso da me 
c dai miei fratelli Fabio e Luca». 

Punto numero due. Cosa erano 
andati a fare in quella notte di neb¬ 
bia i fratelli Savi? «A rubar auto a 
San Lazzaro», dicono i Savi. «Erano 


andati a sparare ai negri. L’ho sa¬ 
puto da loro», dice fermissima e 
imperturbabile la bella Èva. In ef¬ 
fetti - è il pensiero degli inquirenti 
- è un po’ strano che i Savi aves,se- 
ro deciso di andare in giro a rubare 
auto in un notte in cui non si vede¬ 
va da qui a lì. Ci sono poi varie di¬ 
screpanze nelle deposizioni rila¬ 
sciate dai due Savi. Tutte da accer¬ 
tare. E poi queU’affermazione: «Do¬ 
po la spararatoria, nessuno ci 
aspettava a San Lazzaro con un’Al¬ 
fa 33 per aiutarci a fuggire». La 
spiegazione convince poco i giudi¬ 
ci: stanno cercando di coprire 
qualcuno? . - 

Punto numero tre e non è certo il 
meno importante: qual è ora la po¬ 
sizione dei quattro imputati (ormai 
ex. dopo che sono stati scagionati, 
giusto pochi giorni fa) i due Santa- 
gata. Motta e Medda? Loro si .sono 
sempre dichiarati innocenti. I Savi 
hanno escluso qualsiasi rapporto 
con loro. Secondo molti investiga¬ 
tori - e per i risultati balistici - l’ec¬ 
cidio non può essere stato compiu¬ 
to solo da tre persone. L’accusa 
contro Santagata. Medda e Motta 
sostiene che c’erano anche loro 
quella sera al Pilastro. La sparato¬ 
ria sarebbe avvenuta per protegge¬ 
re un traffico (armi o droga) e che 
era gestito dai Santagata e da Mot¬ 
ta. Ilracconto dei Savi sembrereb¬ 
be confermarlo. Ed è una singolare 
coincidenza; «C’era del movimen¬ 
to quella sera, abbiamo visto delle 
ombre. Quando sapemmo dell'ar¬ 



resto di Medda c dei Saniagato nte- 
nemmo che potessero à,sere le 
persone coinvolte in qualche mo¬ 
vimento illecito, di cui avevamo in- Roberto 
luito resis,enza». Fabio ha parlato savi 
anche di un'Alfa 164 che. dopo la 
sparatoria, li superò a tutta veloci- pmioMnsa 
tà. Un'auto uguale venne trovata 
non lontano dal Pilastro: secondo 
le indagini a bordo c’era Medda. 

Con la dC|X)sizione dei Savi, oggi 
Bologna spera di fare un altro pas- 
M verso la verità. 


«La domenica specialmente», al Mignon con L'Unità 

Ornalo a De Sica, 
maestro dì cinema 


ELEONORA MARTELLI 


■1 ROMA, "Cera una gag che si ripeteva 
spesso fra noi, Si sa che Vittorio De Sica 
amava il gioco. La mattina, sul set, gli chie¬ 
devo' "Commendatore, come è andata", E 
lui. "Venti”. Ed io: "Vinti?". “Perduti", Si par¬ 
lava di milioni.». È un’affettuosa immagine 
del grande regista ed attore scomparso ven- 
t’anni fa che Lino Capolicchio. ieri mattina, 
ha regalato al pubblico presente al cinema 
Mignon di Roma. Un omaggio a De Sica, in¬ 
fatti. ha dato il via. con la proiezione de H 
giardino dei Finzi Contini ( 1970), alla terza 
edizione della rassegna La domenica special- 
niente. organizzata da l'Unità. 

Tratto da un romanzo di Giorgio Ba.ssani, 
il film rivisto oggi rivela una strana attualità. 
Anche se rimangono come guardate da una 
lontananza le atmosfere rarefatte di una Fer¬ 
rara negli anni antecedenti la guerra e di una 
bella gioventù alto borghese, ebraica, raffi¬ 
nata e colta, ma un po' malata, un po’ so¬ 
gnante. un po’ impaurita. Il film racconta be¬ 
ne gli inesorabili segnali, la cui eco è ricono¬ 
scibile anche oggi, di un presente sempre 
più prepotente e feroce. Quello che «'ide il 
fascismo trasformarsi nella sua (orma più 
cruda, con le prime leggi razziali e la buro¬ 
cratica c fredda persecuzione degli ebrei. 

■È un film che oggi dovrebbe essere visto 
da tutti i giovani - ha detto uno spxrttatorc - 
perché mostra bene tutte le ambiguità del fa¬ 
scismo. Ma De Sica, del resto, fu sempre sen¬ 
sibile a questo argomento. Fu uii regista, ba¬ 
sti ricordare Teresa Venerdì realiste nel 
’41-’42, assolutamente antiqualunquista e 
anticonformista», Già, prerché uno degli ar¬ 
gomenti della mattinata cinematografica è 
stalo quello delle polemiche su.scitale, qual¬ 


che tempo fa, da un anicolo di Tullio Kezich 
sul Corriere della Seia. Dove il critico rivelas'a 
l’e.sistenza di un biglietto aulogralo di De Si¬ 
ca a Mussolini. "Non c'è da meravigliarsi' ha 
detto .Manuel De Sica, ospite all'incontro per 
ricordare il padre, e n.senlito del piccolo 
■scoop di CUI Kezich- non aveva per mente 
bisogno». -De Sica - ha spiegato - \ i\’eva in 
un regime ed era costretto ad interloquire 
con CS.SO. Era un camaleonte, ha doMito 
cambiare faccia molte volle Ma non intima¬ 
mente.-. 

A ricordare il regista das'anti ad un pubbli¬ 
co piuttosto numeroso, c era, con Lino Ca- 
policchio ed il figlio Manuel, compositore di 
musiche per film ed artefice, in questi mesi, 
delle iniziative per ricordare il padre. .Angelo 
Libertini, direttore del Centro sperimentale e 
della Cineteca nazionale. Chiamato in caus.i 
.sul cattivo stalo della pellicola proiettata. I u- 
nica , pare, in circolazione. Libertini ha spie¬ 
gato come -la stona di questa copia sia la 
storia di tutte le copie in cattivo stato per cui 
non è possibile fare una buona rlproduzio- 
' ne, perché non esiste una legge che obblighi 
autori e produttori a de|X)silare il negativo 
presso gii archivi, lx‘n attrezzati a questo 
scopo, della Cineteca nazionale». 

Dai ricordi del set di Uno Capolicchio e 
del figlio Manuel che firmò le musiche origi¬ 
nali del film, ai problemi della riproduzione 
Dal discorso sulla sensibilità politica di De 
Sica e del suo carattere ambivalente e .sci.sso 
(autore commerciale c grande maestro del 
neorealismo con film quali Sciusiiù. l'inn- 
berlo D e Ladri di biciclette i. l'incontro sul ci¬ 
nema di ieri, condotto dal collega Michele 
Anseimi, é.statoa lutto campo, 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Bruno Agugtla, avvocalo Funzione pubblica Cgil: 
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Si profilano misure antipopolari 

Il disegno sociale 
dei «referendum radicali» 

MASSIMO LUCIANI ■ 


Blocco pensioni 
anzianità: 

reiterato il decreto-legge 


M Quella tentata dalle richieste 
di referendum abrogativo depo¬ 
sitate dai radicali (e dalla Lega 
Nord) è indubbiamenle una 
operazione politica di ampio re¬ 
spiro, che coinvolge i diritti di li¬ 
bertà (la richiesta di abrogazio¬ 
ne della normativa sul soggiorno 
obbligatorio). Il sistema dcH’in- 
formazione . (le richieste ■ sulla 
Rai), l’organizzazione del com- ■. i 
mercio (le richieste sulle licenze 
e sugli orari degli esercizi com¬ 
merciali), il modello della rap¬ 
presentanza (le richieste sul si¬ 
stema elettorale per le elezioni 
politiche e per quelle ammini¬ 
strative) , i rapporti centro-perife¬ 
ria (la richiesta sulla tesoreria 
unica), i diritti sociali e il mondo 
del lavoro (le richieste sulla di¬ 
sciplina della tassa sulla salute, 
sul sostituto d’imposta, sulla cas¬ 
sa integrazione, sulle trattenute 
sindacali). - ■ 

È evidente che tutte queste ri¬ 
chieste hanno in comune la vo¬ 
lontà di proseguire con rinnovata 
decisione sulla strada della co¬ 
siddetta «seconda Repubblica», 
attaccando a fondo alcuni tratti 
che - a torto o a ragione - sono 
ritenuti caratteristici della «pri¬ 
ma». Non è però inutile riflettere 
distintamente sui vari gruppi di ri¬ 
chieste. che'■infatti presentano 
problemi politici (e giuridici) in : 
certa misura • differenziati. Qui, 
cerco di proporre - in grande sin¬ 
tesi - queilche primissimo ragio¬ 
namento sui referendum in ma¬ 
teriasociale. 

Le richieste referendarie sem¬ 
brano perseguire due scopi, an¬ 
corché seguendo una ispirazione 
palesemente unitaria. Da un lato, 
quello deH’indebolimento delle 
garanzie sindacali; dall’altro - e 
soprattutto - quello dello sman¬ 
tellamento di alcuni istituti quali¬ 
ficanti dello Stato sociale. L’in¬ 
tento è trasparente nella richiesta 
di abrogazione della normativa 
sulla cassa integrazione guada¬ 
gni, che punta alla eliminazione 
di uno degli ammortizzatori so¬ 
ciali più utilizzati, nel nostro pae¬ 
se. E certo non è meno evidente 
nella ■ richiesta di ■ abrogazione 
della tassa sulla salute che, pier la 
sua formulazione (elaborata con 
l’ormai consueta tecnica del «ri¬ 
taglio») , rovescia il senso dell’art; 
63 della 1. n. 833 del 1978, man¬ 
tenendo l’obbligo di assicurazio¬ 
ne contro le malattie (comma 

1) , ma sopprimendo quello di 
iscrizione al Servizio sanitario na¬ 
zionale (ora previsto dal comma 

2) . In questo modo - è chiaro - i 
costi dell’assistenza sanitaria non 
ven^ebbero più coperti dalla fi¬ 


nanziaria pubblica, ma sarebbe¬ 
ro destinati alla copertura a mez¬ 
zo delle assicurazioni private, cui 
i cittadini (in forza deH’obbllgo 
di cui al comma 1) sarebbero 
comunque tenuti a rivolgersi. 

Anche nelle altre richieste, tut- 



relativa aH'abbrogazIone della 
normativa sul sostituto d’impo¬ 
sta, apparentemente finalizzata 
al reiggiungimento di altro obietti- 


H Quando un lavoratore venga 
trasferito da una ad altra unità 
produttiva, deve necessariamen¬ 
te prendere servizio nella nuova 
sede. Le eventuali eccezioni che 
egli intenda addurre contro la le¬ 
gittimità del trasferimento, posso¬ 
no essere fatte valere solo in sede 
giudiziaria. Questo principio è 
stato ribadito dal Tribunale di Mi¬ 
lano con sentenza del 26-3-1994, 
che ha ritenuto legittimo un Il¬ 


vo. Anche in questo caso, infatti, 
lo scopo della richiesta - come 
qualcuno ha già rilevato - sem¬ 
bra essere quello di intaccare il 
consenso sulle prestazioni dello 
Stato sociale, palesandone in bu¬ 
sta-paga Il peso, che oggi è in 
qualche misura occultato dal fe¬ 
nomeno della sostituzione. Ov¬ 
viamente. non è il principio della 
trasparenza del peso degli oneri 
sociali che può e deve essere 
contestato. Quel che lascia per- 


cenziamento per non essersi il la¬ 
voratore recato al lavoro nella di¬ 
versa unità produttiva assegnata¬ 
gli dal datore di lavoro. L’unico 
caso, a parere del Tribunale, in 
cui il lavoratore possa autodifen- 
dersi e quindi non presentarsi 
nella nuova sede, si realizza nella 
ipotesi che il suo rifiuto rientri tra 
i comportamenti di buona fede, 
da esaminarsi in concreto volte 
per volta. 


plessi, però, è che su una que¬ 
stione cosi delicata, sulla quale 
occorrerebbero una discussione 
pacata c un’opera di accurata in¬ 
formazione. si agisca facendo le¬ 
va più sulla emotività che sulla 
razionalità dei cittadini. 

È, comunque, il .segno com¬ 
plessivo delle richieste referenda¬ 
rie che non convince. La neces¬ 
saria riforma dello Stato sociale 
non equivale al suo smantella¬ 
mento. c certo una scria discus¬ 
sione sulla riforma non partireb¬ 
be con il piede giusto, se venisse 
condizionala dal modo semplifi¬ 
cato in cui la questione viene im¬ 
postata dalle richieste referenda¬ 
rie. 

Di molte di questo, infine, va 
attentamente valutata la stessa 
ammissibilità, vuoi perchè inci¬ 
dono su leggi tributarie (la richie¬ 
sta sulla sostituzione d’imposta e 
in buona misura anche quella 
sulla tassa sulla salute), vuoi per¬ 
chè ne è dubbia l’omogeneità 
(la richiesta sulla cassa integra¬ 
zione). Nel caso della richiesta 
relativa alla tassa sulla salute, 
poi. sì dovrebbe stabilire se nc sia 
ragione di inammissibilità il fatto 
che l'eventuale vittoria referen¬ 
daria determinerebbe un rischio 
di inopcratività delle garanzie di 
diritti sociali fondamentali (il ve¬ 
nir meno del finanziamento del 
Servizio .sanitario nazionale po¬ 
trebbe infatti lasciare senza pro¬ 
tezione i cittadini, in attesa della 
definizione c della operatività di 
un sistema alternativo all’attua¬ 
le). 

Più di questo, comunque, con¬ 
ta il fatto che queste richieste, co¬ 
me ho già detto, non afironlano il 
problema della riforma dello Sta¬ 
to sociale, ma pongono quello 
del suo smantellamento. Questa 
operazione (a prescindere dalla 
via che si sceglie per compierla, 
epperciò anche se la si lenta con 
lo strumento della legge e non 
con quello del referendum) in¬ 
contra precisi limiti giuridici in 
una Costituzione come la nostra, 
che assicura un livello molto ele¬ 
vato di protezione por i diritti so¬ 
ciali. Ma è certo che la sua scon¬ 
fitta potrebbe essere segnata sol¬ 
tanto dalla riassunzione di inizia¬ 
tiva politica sui temi della riforma 
dello stato sociale, e dalla capa¬ 
cità di fornire alla discussione su 
questi temi quel patrimonio diffu¬ 
so di informazioni che l impor¬ 
tanza e la delicatezza della posta 
in palio richiedono, 

' Professore ordinario 
di Di ri Ho parlamentare 
neirUniversitò di Roma 
-LaSapienza- 


PREVIPENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA; 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 
Afioeio Mazzieri: Nicola Tisci 


M Con il decreto-legge 26 no¬ 
vembre 1994 n. 654. pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 278 del 
28 novembre 1994. il governo ha 
reiteralo il decreto-legge 28 set¬ 
tembre 199-1 n. 553 concernente 
"sospensione temporanea del¬ 
l’efficacia delle domande di pen¬ 
sionamento anticipato nel setto¬ 
re pubblico e privato", non con¬ 
vcrtito in legge nei 60 giorni suc¬ 
cessivi alla pubblicazione. 

Gli esclusi dal blocco 

Il nuovo lesto ha recepito alcu¬ 
ni emendamenti che riducono i 
casi nei quali la pensione resta 
bloccata. Sulla base del nuovo 
decreto-legge e tenuto conto del¬ 
le disposizioni applicative già di¬ 
sposto in applicazione del prece¬ 
dente decreto-legge, sono esclusi 
dal blocco: 

- coloro che cessano dal lavoro 
per invalidità: 

-ì cicchi; . 

- coloro per i quali è prevista la 
pensione di "vecchiaia anticipa¬ 
ta" comunque subordinata al 
raggiungimento di una determi¬ 
nata età anagrafica: 

- pubblici dipendenti cfic aveva¬ 
no già cessato il servizio alla data 
del 28,9.1994 ma solo se la de¬ 
correnza della pensione è fissata 
alla data del 24.12.1994; 

- dipendenti del settore privato 
(compresi i lavoratori agricoli a 
tempo determinato) che, alla 
data del 28.9.94, avevano già pre¬ 
sentalo all’ente previdenziale do¬ 
manda di pensione e che hanno 
cessalo il rapporto di lavoro en¬ 
tro il 30.9.94; 

- lavoratori ammessi alla prose¬ 
cuzione volontaria in data ante¬ 
riore al 28,9.94; 

- lavoratori che hanno presenta¬ 
to la lettera di dimissioni ma a 
condizione che il periodo di 
preavviso sia iniziato a decorrere 
da prima del 29.9.94. Per stabilire 
il giorno di inizio di decorrenza 
del preavviso, anziché sottrarre 
dalla data di cessazione il nume¬ 
ro di giorni (o di mesi) di durata 
del preavviso stesso, va utilizzata 
la stessa soluzione adottata in 
applicazione dell’art. 1, comma 
2. lettera c) del DL n. 384/92 
(blocco del governo Amato) 
convertito, con modificazioni, in 
legge n, 438 92. in tale circostan¬ 
za, con l’art. 11, comma 25, della 
legge n. 537/93, fu stabilito die 
"...li periodo di preavviso (...) ini¬ 
zia a decorrere dalla data di pre¬ 
sentazione delle domande stes¬ 
se"; 


- lavoratori ammessi a laerisiona- 
menti anticipati (prepensiona¬ 
mento) previsti da specificlie 
norme derogatorie conncs,se ad 
esuberi strutturali di manodope¬ 
ra. A tale proposito l’Inps. con le 
circolari n. 262.'94. 290,94, 
292/94 e 304'94. ha ricordato 
quali sono le aitività per le quali 
sono previsti provvedimenti di 
prepensionamento; 

- lavoratori dipendenti da impre¬ 
se alle quali è concesso il tratta¬ 
mento straordinario di integra¬ 
zione salariale (quindi, non solo 
i lavoratori in Cigs ma lutti i di¬ 
pendenti di tutte le unità produt¬ 
tive della stes.sa impresa anche 
se la Cigs riguarda una sola di es¬ 
se); 

- lavoratori ai quali è concessa la 
"mobilità lunga" (art. 7, commi 6 
e 7, della legge n. 223/91); 

- lavoratori che alla data del 
28.9.94 fruiscono delia indennità 
di mobilità e coloro ammessi a 
fruirne in data successiva ma in 
base alle procedure avviate ante¬ 
cedentemente al 28.9.94; 

- lavoratori che possono far vale¬ 
re l'anzianità contributiva massi¬ 
ma prevista dall’ordinamento di 
appartenenza. A tale proposito 
l'inpdap ha chiarito che per il 
raggiungimento dell’anzianità ri¬ 
chiesta "...non può essere con¬ 
sentito alcun arrotondamento", 
mentre l’IGOP ha precisato che 
"...per il raggiungimento di tale 
requisito sono da considerare: 
servizi utili e arrotondamento fra¬ 
zione anno...’’, e l’Inps ha dispo¬ 
sto che è utile la contribuzione di 
qualsiasi tipo nonché l’arroton¬ 
damento ad anno intero; 

- lavoratori che cessano dall’atti¬ 
vità lavorativa per assumere l’uffi¬ 
cio di giudice di pace; 

- lavoratori eccedenti degli Enti 
locali dissestati per i quali sia sta¬ 
to approvato il bilancio di riequi¬ 
librio (art. 25 del DL n, 66/89 e 
art. 21 del DLn. 8/93); 

- dipendenti dall’Ente poste, di¬ 
pendenti dalla RAI nonché ’’...i 
dipendenti da altri enti o imprese 
per i quali siano avviati processi 
di ristrutturéizione e risanamento 
previsti da specifiche normative". 
A tale proposito l'Inps, con le cir¬ 
colari citate, ha ricordato quali 
sono le aziende che possono 
rientrare in tale fattispecie. I lavo¬ 
ratori interessati possono pren¬ 
dere visione di tali elenchi, oltre 
che presso le sedi Inps, anche 
presso le sedi dell’lnca-Cgil e del 
Sindacato Pensionati italiani 


fSpi-Cgili, Inoltre. l'IGOP, con 
circolare telegrafica n 63 
deirs. 10.93, ha' incluso, ira le 
aziende e gii enti in fase di rislrut- 
lu razione: le FS Spa, l'ANAS. l'A- 
GENSUD e gli Organismi di pro¬ 
mozione FfNA.M. INSUD. FINE 
FORMEZ.ITALTRADEelASM, ' 

Rispetto delle "finestre" 

Le pensioni dì anzianità eroga¬ 
le in deroga al blocco, restano 
subordinate alle decorrenze già 
(issate da precedenti disposizioni 
(art. I. comma 2-bis. 2-tcr o 2- 
quinquies del DL n. 384 92 con¬ 
vertito, con modificazioni, in leg¬ 
ge n. 438 92 modificale dall'art 
ì 1, commi 8 c 17 della legge n 
537 93). Occorre comunque te¬ 
ner presente che, a seguito di 
precedenti chiariinenii. 'non so¬ 
no soggetti al rispetto delle "fine¬ 
stre’’ in questione: 

- lavoratori dipendenti da azien¬ 
de alle quali è conces,so il tralta- 
mento straordinario di integra¬ 
zione salariale: 

- lavoratori che truiscono del 
trattamento di mobilità; 

- lavoratori dipendenti dalla sop¬ 
pressa Agenzia per la promozio¬ 
ne e lo sviluppo del Mezzogioi- 
no; 

- lavoratori che cessano l'attività 
lavorativa per assumere l'uflicio 
di giudice di pace; 

- lavoratori privi della vista. 

- lavoratori ammessi a program¬ 
mi di pre-pensionamento. 

Senza retribuzione e senza 

pensione 

Nonostante l’ampliamento delle 
esclusioni dal blocco, vi saranno 
comunque dei casi che re.steran- 
no senza retribuzione e .senza 
pensione pur avendo maturato il 
diritto: 

- lavoratori disoccupati anche 
prima del 28.9.94 ma che a quel¬ 
la data non avci'ano presentato 
la domanda di pensione perché 
la pensione non poteva decorre¬ 
re prima del 1" novembre '94 o I" 
dicembre '94 o 1" gennaio '95: 

- lavoratori autonomi che hanno 
cessato l'attività e non sono com¬ 
presi nelle varie deroghe. 

Per la decorrenza 1.1.95 è ne¬ 
cessario che l’ulteriore proroga 
del blocco, che sarà introdotta 
con il provvedimento collegato 
alla Finanziaria '95. faccia salva 
tale "finestra" per evitare di vani¬ 
ficare le deroghe previste dal de¬ 
creto-legge lasciando gli interes¬ 
sati senza retribuzione c senza 
pensione. 


A parità di mansioni 
identiche retribuzioni 

■ In una recentissima sentenza la Suprema Corte (Cass. 13/5- 
8/7/1994 n. 6448) ha affermalo il principio secondo cui debbono es¬ 
sere corrisposte le identiche retribuzioni a coloro che svolgono le 
stesse mansioni, dovendo una diversità retributiva essere giustificata 
da apprezzabili motivazioni: la sentenza riveste particolare interesse 
in quanto viene ribadito un principio elaborato procedentemente dal¬ 
la Corte Costituzionale e dalla stessa Corto di Cassazione e che poi 
era stato ridimensionato dalle sezioni unite della Suprema Corte. 

Se il lavoratore trasferito 
non va nella nuova sede 
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SEmMANA LUNGA. Da Oggi tornata di incontri cruciali. Ma la polemica non si placa 


Caso Fìat Termoli 
Nuovo Yeferendum 
tra ì lavoratori? 







Termoli, si apre una settimana cruciale. In ballo il meri¬ 
to deH’accordo con la Fiat ma anche una vera e propria 
«questione democratica» tra lavoratori e sindacato. È 
polemica tra il segretario della Firn Cisl Gianni Italia e il 
segretario regionale della Cgil molisana Principe. Ieri 
manifestazione del «fronte del no». Lo Slai Cobas chie¬ 
de l’immediata convocazione dell’assemblea delle Rsu 
del gruppo Fiat. ■ ‘ ' 

~ nWANUBLA mSAIII 


■i ROMA. SI apre la settimana de¬ 
cisiva per trovare una soluzione al 
«caso Termoli». - Stamattina, per 
sciogliere il nodo di come presen¬ 
tarsi alle assemblee con i Ivaorato- 
ri, che cominceranno mercoledì, ' 
vertice delle segreterie di'Fiom, 
Firn e Uilm. Prima la Fiom si incon¬ 
trerà con il segretario della Cgil, ' 
Sergio Cofferati, ■ 

Ma, come se ce ne fosse biso¬ 
gno. l'aria toma già a surriscaldar¬ 
si. Ci ha pensato il segretario della 
Firn Cisl Gianni Italia che, rilascian¬ 
do un’intervista a un quotidiano, 
ha definito il referendum svoltosi . 
nello stabilimento molisano «fuori ’ 
dalla regole che Fiom, Fime e Uilm 
si sono date», frutto della «debolez¬ 
za delle struttura di fabbrica» e ha 
affermato che «se ci sono pareri 
contrari all’accordo firmato dai sin¬ 
dacati e dalie Rsu, il 20% dei dipen¬ 
denti chieda il referendum abroga¬ 
tivo». Affermazioni che fanno an-. 
dare su tutte le furie il segretario ■ 
della Cgil Molisana Gianni Princi¬ 
pe. - ' 

Rsu ai marini 

•L’amico Italia - dice - commet¬ 
te un errore serio, forse di disinfor¬ 
mazione, quando sostiene che a 
Termoli non si sarebbe seguito il 
percorso canonico, avendo le Rsu 
(d’accordo tutte le componenti), 
indetto il referendum. I segretari ; 
nazionali che hanno condotto la 
trattativa dovrebbero aveigli fatto 
sapere che violazione del percorso 
democratico c’è stata, ma in quan¬ 
to alle Rsu è stato sottoposto un ac¬ 
cordo già bello e firmato dagli stes¬ 


si segretari nazionali». «Le Rsu - 
continua Principe - non hanno il 
compito di spiegare e illustrare gli 
accordi firmati da altri. Eppure rac¬ 
cordo, a Termoli. è stalo spiegato e 
difeso (anche fisicamente). Il refe¬ 
rendum si è reso necessario per re¬ 
gistrare il consenso, visto che le 
Rsu sono state, di fatto, tagliate fuo¬ 
ri dalla trattativa». E adesso come 
se ne esce? «Adesso solo un voto 
espresso altrettanto liberamente 
quanto quello del refemdum può 
portare a modificare il giudizio alla 
luce dei chiarimenti, delle integra¬ 
zioni e degli impegni assunti, che 
hanno portato le Rsu ad approva¬ 
re. ma non ancora a firmare, l’inte¬ 
sa. Se cosi non fosse sarebbe la 
Fiom di Termoli stessa a prqmuo-, 
' vero la raccolta del 20?ó di firme ne¬ 
cessarie per un referendum. Per 
poi sostenere ed approvare l’inte¬ 
sa, non per abrogarla». 

Com'era prevedibile, ' oltre ■ al 
merito, quella di Termoli sta diven¬ 
tando sempre più una consistente 
•questione democratica» tra sinda¬ 
cato e lavoratori. «Basta - dice Prin¬ 
cipe - a questo punto solleviamo il 
coperchio e discutiamo su tutto. 
Dicendo anche che a Termoli una 
piattaforma delle Rsu c’era, appro¬ 
vata aH'unanimità e discussa nelle 
assemblee. Una piattaforma arriva¬ 
ta fino alla soglia della trattativa». 

Il «fronte del no» 

Intanto, dopo assemblea e cor¬ 
teo del «fronte del no all’accordo», 
svoltisi ieri nella cittadina molisana 
con la presenza di delegati di Are¬ 
se, Pomigliano. Cassino, Val di 


Sangro. lo Slai Cobas «diffida le se¬ 
greterie nazionali di Fiom, Firn e 
Uilm dal pro.seguirc i rapporti con 
l’azienda per conto dei lavoratori 
di Termoli», affermando che «rac¬ 
cordo respinto dal referendum è 
nullo e nessun mandato è stato da¬ 
to alle confederazioni per rinego- 
ziarlO". Il sindacato autonomo af¬ 
ferma di aver raccolto nel giro di 
pochi giorni le adesioni dio Itrc 100 
lavoratori e di essersi costituito uffi¬ 
cialmente a Temoli, «con la con¬ 
fluenza, tra l’altro, dei delegati Fion 
di Essenre Sindacato». Stgmatizzan- 
do la raccolta di firme a sostegno 
dell'accordo, lo Slai chiede la con¬ 
vocazione immediata dell’assem¬ 
blea nazionale delle Rsu del grup¬ 
po Fiat, «per formulare un'altra 
proposta sulle produzioni dei vari 
stabilimenti che, per quanto riguar¬ 
da Termoli, solo i lavoratori inte¬ 
ressati devono valutare». 
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La Fiat di Termoli 


Lo «scambio» ottenuto in un’azienda tessile e la discussione sugli orari 

Prato: anche di sabato, ma.. 


m PRATO. Dalla primavera del '93, dopo 
una lunga trattativa e un lungo confronto 
con i lavoratori, la Galli filati di Prato, azien¬ 
da tessile del gruppo Benetton che occupa 
200 persone, lavora, in due turni sui tre gior¬ 
nalieri. anche nella giornata del sabato. 
L’accordo ha stabilito incentivi economici 
per chi lavora il sabato e ha prodotto 40 
nuovo assunzioni. Nell’accordo, i primi due 
turni, quello della mattina e del pomerig¬ 
gio, lavorano su sei giorni. II turno notturno, 
invece, è rimasto strutturato su 5 giorni: si 
stacca il sabato mattina e ci si rimette in 
moto il lunedi sera. 

Da due mesi, per problemi di congiuntu¬ 
ra del settore, si è tornati ai 5 giorni lavorati¬ 
vi in tutti i turni produttivi, ma dai primi me¬ 
si dell’anno, quando è prevista una ripresa 
delle commesse, si tornerà a lavorare an¬ 
che il sabato. La contropartita sono state, 
fin dal momento della firma, nella primave¬ 
ra del '93, un incentivo salariale per chi la¬ 
vora il sabato e 40 nuove assunzioni (di cui 
I 30 donne). «È stata la risposta, anche sof- 
I fetta, alle esigenze di ristrutturazione pro¬ 
duttiva e di flessibilità dell’azienda», spiega 


_ PAI, NOSTRO INVIATO _ 

LUCA MAIITINEU.I ___ 

Mauro Lorenzini, segretano della Filtea Cgil 
di Prato. In effetti, l’accordo con la Benetton 
non 6 maturato in un clima idilliaco. Il con¬ 
fronto tra azienda c sindacati e poi con i la¬ 
voratori è andato avanti per parecchi mesi 
e non senza incontrare ostacoli. «Abbiamo 
pazientemente cercato di costruire un ac¬ 
cordo capace di ottenere il consenso dei la¬ 
voratori e ci siamo riusciti», dice Lorenzini. 
•Certo - aggiunge - non è pensabile di po¬ 
ter estendere questa soluzione a tutto il si¬ 
stema tessile; si può agire solo in presenza 
di aziende strutturate e ben posizionate sul 
mercato». . 

L’accordo con la Benetton, però, è stato 
il trampolino di lancia di una riflessione a 
più laigo raggio. Prato soffre da sempre di 
un pesantissimo ricorso all'impiego dello 
straordinario, funzionale per rispondere ai 
picchi di domanda del mercato e. perché 
no, anche a rimpinguare la busta paga dei 
lavoratori. «È un fenomeno con cui .stiamo 
facendo i conti arrche oggi - dice Lorenzini 


-, visto che ad una ripresa delle produzioni 
non fa riscontro un aumento dell’occupa- 
zionc». 11 problema, secondo la Cgil prate¬ 
se. è allora quello di affrontare la partita de¬ 
gli orari di lavoro e della struttura produtti¬ 
va. In pratica si sta pensando che è anche’ 
possibile lavorare il sabato, rendendo il di¬ 
stretto tessile più flessibile alle esigenze del 
mercato, ma solo se si riduce l’orario di la- ■ 
voro giornaliero. Cosi, sindacati e Unione 
industriali, dopo essersi confrontati con i ' 
sindacati di categona nazionali e con il sin¬ 
dacato europeo nel corso di un convegno 
svoltosi lo scorso luglio, hanno avviato il 
confronto nel tentativo di definire un accor¬ 
do quadro tenitoriale che consenta di sfrut¬ 
tare al massimo l'utilizzo degli impianti pro¬ 
duttivi e di creare nuova occupazione. L’o¬ 
biettivo, oltre che dare risposte ad una fetta 
dei 10 mila iscritti al collocamento, ha an- 
' che finalità strategiche p>er l’intero settore 
tessile. «Se non avviamo per tempo un ri¬ 
cambio generazionale - dice Lorenzini - ri¬ 
schiamo di lasciare il sistema privo di alcu¬ 
ne figure professionali fondamentali per il 
ciclo produttivo». 


Lavoro e imprese, riapriamo il confronto 


I casi di Termoli e 
della Merloni, I 
sindacati, le Imprese 
e l'organizzazione del 
lavoro. La prima 
occasione di ' 
confronto sarà II 
convegno che si apre 
oggi a Roma su .' 
Iniziativa dello lesa 
(l'Istitiito di studi 
sociali europeo, di cui 
fanno parte Cgil, Cisl 
eUlDedeH’Ecoffllc 
pollcyinstitutedi. 
Washington. Nella 
due giorni, che si ■ 
svolgerà aH'hotel 
Parco del Principi, 
parleranno tra 01 altri 
i responsabili delle 
relazioni industriali di 
Ford, Magma Copper 
e Harman Industries, e 
ancora di Rat, 
ZanussI, Olivetti, 
Parmalate 
Confindustria. Per I 
sindacati, oltre al 
leaderdICgll.CIsle 
UH, sono previstigli 
Interventi di.' 
rappresentanti delle 
Trades Union Inglesi, 
deU'IgMetall 
tedesco, della Ugt 
spagnola e delle 
confederazioni 
sindacali Usa. 


R iuscirà ll modello socia¬ 
le europro a sopravvivere 
ai grandi cambiamenti di 
questo fine secolo? È que¬ 
sto uno degli interrogativi fra i 
tanti che costellano il futuro del¬ 
l’Europa. Un fatto è certo, esso è 
messo fortemente in discussione. 
La maggior parte dei governi e 
delle organizzazioni imprendito¬ 
riali considera questo modello in¬ 
sostenibile nell’era della globaliz¬ 
zazione dei mercati. Il modello 
sociale europeo, cresciuto all’in¬ 
segna delle dottrine keynesiane, 
quando la politica economica 
poteva essere determinala più o 
meno liberamente da ciascun 
paese, implica salari troppo alti, 
mercati del lavoro troppo rigidi e 
uno Stato sociale troppo genero¬ 
so. 

La domanda portata a soste¬ 
gno di questa tesi è insidiosa¬ 
mente semplice. Perché nella Co¬ 
munità europea la disoccupazio¬ 
ne ha raggiunto il 12%, mentre 
negli Stati Uniti non supera il 6. 
La risposta è individuata nel fun¬ 
zionamento del mercato del lavo¬ 
ro. Deregolamentate le a.ssunzio- 
ni c i licenziamenti, lasciate oscil¬ 
lare liberamente i salari, riducete 
le garanzie dello Stato sociale e 
l’Europa farà come rAmerica: 
questo è il leit-motiv, I dati a .so¬ 
stegno .sono impressionanti: fra il 
'75 e rSS, mentre nella Comunità 
l’occupazione diminuiva gli Stati 
Uniti hanno creato 20 milioni di 
nuovi posti lavoro. E la crescita 
del lavoro è ancora più rimarche¬ 
vole se SI considera che un lavo¬ 


ratore americano (per gli orari 
più lunghi e le ferie più corte) la¬ 
vora l’equivalente di un mese in 
più all'anno rispetto a un lavora¬ 
tore medio europeo. 

Dobbiamo, dunque, sposare il 
modello americano? Questo sarà 
uno dei temi della conferenza in¬ 
temazionale convocata dallo less 
e daH’Economic Policy Institute 
di Washington che si tiene oggi e 
domani Roma. Sappiamo anche 
che negli stessi anni la polarizza¬ 
zione della società americana è 
cresciuta drammaticamente che i 
salari reali sono diminuiti e che 
una parte importante di lavorato¬ 
ri-occupati -vive in uno stato di 
indigenza. Mentre la precarietà 
del lavoro - chi sciopera può e.s- 
sere sostituito a tempo inoetermi- 
nato e i licenziamenti non hanno 
bisogno di preavviso - ha creato 
una sindrome di insicurezza indi¬ 
viduale e collettiva che ha investi¬ 
to anche i ceti medi. La criminali¬ 
tà è aumentata ed è una delle ra¬ 
gioni dello straordinario successo 
dei repubblicani nelle elezioni 
dello scorso novembre. Un milio¬ 
ne di persone - la maggior parte 
giovani di coloro - è in carcere; 
altri tre milioni aspettano di esse¬ 
re processati. 

Clinton vinse le elezioni del '92 
promettendo non solo più occu¬ 
pazioni, ma un lavoro più qualifi¬ 
cato e salari più alti. Bob Reich, 
ministro del Lavoro rovescia l’im¬ 
postazione reaganiana e afferma 
che la competitività americana 
dipende da una più alta qualità 
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del lavoro c della formazione e 
da uan corrispondente crescita 
dei salari. 

Se il modello sociale europeo 
rivela segni inequivocabili di crisi, 
quello americano è all’origine di 
una drammatica crescita delle di¬ 
seguaglianze. del malessere e 
delle lacerazioni sociali. 

Ma non basta. Quel modello 
non serve all’industria americana 
per reggere la sfida della mondia¬ 
lizzazione. Mentre Rcagan racco¬ 
mandava una dcregolamentazio- 
ne selvaggia c la cacciala del sin¬ 
dacato, in alcuni settori dell’indu- 
stria americana, si sperimentava¬ 
no nuovo iorme di organizzazio¬ 
ne ' del lavoro e di relazioni 
industriali, basate su principi, per 
molti aspetti rivoluzionari nella 
cultura americana che Bany 
Blueston riassume in tre punti: 
garanzia deH’occupazionc; de- 
taylorizzazionc del lavoro; parte¬ 
cipazione dei lavoratori e del sin¬ 
dacato ai processi decisionali a 
tutti i livelli dell’impresa. La parte¬ 
cipazione nella forma di codeter- 
minazione non è un fenomeno 
completamente nuovo, anche se 
fondamentalmente estraneo alla 
tradizione del sindacalismo ame¬ 
ricano. Nuova è l’ampiezza e la 
profondità della sperimentazione 
in corso. Non si tratta solo del 
progetto «Saturn», la nuova auto 
della General Motor, impostata a 
metà degli anni '80, sulla base di 
torme di co-management mai 
sperimentate prima, dalle unità 
produttive di base al Consiglio 


per le scelte strategiche che coin¬ 
volge i rappresentanti dei lavora¬ 
tori con il top-management. La 
costruzione del «workplace of thè 
future» (il luogo di lavoro del fu¬ 
turo) è la strategia contrattata 
dall'Alt (280.000 lavoratori) con i 
sindacati. La nuova sperimenta¬ 
zione investe grandi, medie e pic¬ 
cole fabbriche: dalla Magma 
Copper (una miniera di rame), 
fino a piccole fabbriche tessili e 
di abbigliamento. Per quanto si¬ 
gnificativi e variegati, si tratta an¬ 
cora di esperimenti minoritari. 
Ma l’aspetto «rivoluzionario» del 
processo è innegabile. Nel paese 
di Taylore di Fora vanno a pezzi i 
principi di divisione, rigidità e ge- 
rarchizzazionedel lavoro. 
L’obiettivo generale è la rico¬ 
struzione di un lavoro dotato di 
senso in mano a lavoratori collet¬ 
tivamente responsabili dell'effi¬ 
cienza del processo e della quali¬ 
tà del prodotto. II riconoscimento 
dell’autonomia delle unità pro¬ 
duttive di base e dei processi di 
codetcrminazione di diversi livelli 
deU'impresa trae per alcuni 
aspetti ispirazione dalle esperien¬ 
ze giapponesi come anche per 
altri, da quelli svedesi. Ma l’elabo¬ 
razione di un nuovo modello di 
lavoro e di relazioni industriali, 
che investe insieme il modo di la¬ 
vorare e la gestione dell’impresa 
va ben oltre il toyotismo. Di fronte 
a questi cambiamenti il sindacato 
è rimasto a lungo perplesso. Oggi 
condivide in principio questa li¬ 
nea, ma non mancano elementi 


di incertezza in un sindacalismo 
abituato per tradizione a trattare 
come variabile quasi esclusiva il 
prezzo del lavoro piuttosto che le 
sue condizioni. ■ « 
L'amministrazione Clinton as¬ 
seconda il processo e si propone 
di modificare la legislazione sin¬ 
dacale che risale agli anni del 
New Deal sulla base delle conclu¬ 
sioni della Commissione Dunlop 
che entro dicembre presenterà la 
seconda stesura di un Rappiorto 
generale sulle nuove forme di la¬ 
voro e di partecipazione in Ame¬ 
rica. II tema di un'organizzazione 
post-fordista del lavoro sarà al 
centro della conferenza che si 
apre oggi. II confronto dovrà con¬ 
tribuire a chianre qual è il model¬ 
lo americano da cui trarre ispira¬ 
zione; se quello della deregola- 
menlazione .selvaggia del merca¬ 
to del lavoro o quello di nuove 
forme di organizzazione del lavo¬ 
ro e di partecipazione. Cosi co¬ 
me, reciprocamente, i nostri in¬ 
terlocutori americani sono inte¬ 
ressati a capire cosa c'è di vivo c 
di fondamentale nel modello eu¬ 
ropeo in termini di diritti, di tute¬ 
la. di rappresentanza degli inte¬ 
ressi generali. Sarà ancheintere.s- 
sante vedere se dinanzi alle poli¬ 
tiche sconclusionate e pericolose 
del governo Berlusconi, può 
inaugurarsi una nuova fase di re¬ 
lazioni tra sindacati-e mondo del¬ 
le imprese fondata .su quei princi¬ 
pi innovativi forti, che oggi con¬ 
notano l'altro modello america¬ 
no possibile: post-fordista c post- 
reaganiano. 


Settimana decisiva 
Parte la controopa? 

Rolo: occhi 
puntati 
su Carìplo 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER DONOI 

■ BOLOGNA. Si annuncia una settimana im¬ 
portante, se non addirittura decisiva, sul fronte 
della battaglia per la conquista del Credito Ro¬ 
magnolo. La pubblicazione, avvenuta lon su al¬ 
cuni quotidiani, del prospetto deH'Oflerta pub¬ 
blica di acquisto dei Rolo da parte del Credit 
(annunciata in prima istanza il 26 ottobre scor¬ 
so) ha di fatto consegnato nelle mani degli 
azionisti i destini dell’opierazione. Da lunedì 19 
dicembre a lunedi 16 gennaio i circa 32mila so¬ 
ci del Romagnolo potranno dare la loro adesio¬ 
ne all'offerta (20mila lire per azione per un mi¬ 
nimo del 48,24"., a un massimo del G3.66 Vd del 
capitale e un’ipotesi di riparto minimo al 65", 
per ciascun offerente), che comprende anche 
la procura per la convocazione di un’assem¬ 
blea straordinaria che modifichi la clausola sta¬ 
tutaria che limita al 10"., il possesso azionano 
per ciascun soletto. È questa infatti la condi¬ 
zione che il Credit ha posto per dar con» all’o¬ 
perazione di acquisto delle azioni. Ma se. come 
si suol dire, la risposta è ora al mercato, non è 
affatto detto che i giochi siano fatti e che basti 
aspjettare il responso degli azionisti per sapere 
se la più grande Opa mai lanciata in Italia (che 
peraltro in proposito ha storia alquanto breve) 
andrà in porto. 

Vertice al Rolo 

L'offerta del Credit è stata valutata dal vertice 
del Credito Romagnolo in una riunione infor¬ 
male. Non ci sono state dichiarazioni ufficiali 
D'altra parte il prospetto non ha riservato «sor¬ 
prese» nspetto a quanto era già noto agli uomini 
del Rolo, allorché sabato scorso, in una lunga 
riunione del consiglio di amministrazione ave¬ 
vano ufficializzato la impossibilità di procedere 
alla fusione con la Caer (Cassa Bologna) e giu¬ 
dicato «più rispettosa» della precedente, la 
•nuova» del Credit. Il giudizio in sostanza non è 
mutato, non si può parlare di Opa «amichevole» 
e co.Tie tale non viene fatta propna. Un pronun¬ 
ciamento è però atteso per 1 prossimi giorni, 
quando si riunirà il consiglio di amministrazio¬ 
ne per un esame più approfondito della propo¬ 
sta. Si sa che i giudizi sono diversificati. Mentre 
alcuni dei maggiori azionisti, segnatamente 
Bnp (6.8'o) e Carlo De Benedetti (S"o). decisi a 
disinvestire nel Rolo hanno apprezzato l'offerta 
Credit, i bolognesi mantengono una posizione 
molto più critica. Alcuni anzi sono decisamente 
contrari, dal momento che - come Giorgio Stu- 
pazzoni degli amici del Rolo - non vorrebbero 
l’eliminazione della clausola del 10''u. Altn, viedi 
Mario Lucaccini leader dei «fedelissimi» di Lugo, 
ne fanno una questione di prezzo. 

Mollnarl cosa fa? 

Quest’insieme di posizioni finisce però per 
prefigurare un auspicio: che si formi davvero la 
cordata con a capo la Cariplo. in grado di rilan¬ 
ciare sul CrediL Si otterrebbe cosi più di un risul¬ 
tato: far contenti gli azionisti che si vedrebbero 
pagate di più le loro azioni, mantenere la banca 
bolognese neH’ambito di una realtà creditizia 
considerata, per tradizione e cultura cattoliche, 
più vicina. Ma esìste davvero questa prospetti¬ 
va? La Cariplo scenderà in campo? E da sola o 
con Imi, Bank of Austria e anche Carisbo (che 
oggi tiene l’assemblea per nnnovare il eda)? In 
giornata a Milano si riuniscono sia il comitato 
esecutivo che il consiglio di amministrazione 
della Cassa lombarda. Per domani è in pro¬ 
gramma il consiglio della Fondazione di Ca’ de 
Sass. Da questo riunioni si capirà se davvero la 
banca guidata da Sandro Molinari ha deciso di 
impegnarsi in una battaglia di grandi proporzio¬ 
ni. Non solo per il valore economico che avreb¬ 
be un’operazione di rilancio, che comunque 
vedrebbe portare l’offerta dai 2.780 miliardi del 
Credit, ad almeno 3mila miliardi. Anche len Lu¬ 
cio Rondelli, presidente del Credit, ha npetuto 
in una intervista che non intendo rilanciare di 
fronte a una eventuale contro-Opa. II tono però 
era più sfumato delle precedenti dichiarizioni. 
mentre c'è chi ha fatto notare che nel prospetto 
presentato dal Credit la somma messa a dispio- 
sizione per coprire l’offerta è del 10", superiore 
al massimo necessario. Ma al di là di ciò ci si 
chiede se Cariplo sia disponibile a battersi con¬ 
tro il polo finanziario più importante del Paese, 
quello che nel bene e nel male ha determinato 
gli assetti di potere di gran parte dell’economìa 
Italia, cioè Mediobanca. A giudìzio di molti os¬ 
servatori la partita per il controllo del Romagno¬ 
lo ha assunto ormai questa valenza. 

Sfida a Mediobanca 

Si tratta dunque di capire .se in Italia ci sono le 
condizioni per il formarsi di più poli finanziari, 
per determinare quel pluralismo che è mancato 
finora. E potrà essere Cariplo il polo attorno al 
quale si forma una alternativa a Mcdiobanca? 
Alcuni commentatori (ma è la tesi anche di 
Rondelli) hanno peraltro evidenziato come 
una contraddizione il fatto che. mentre l’obietti¬ 
vo è quello di privatizzare il sistema creditizio, 
se Canpio conquistasse il Rolo, si allargherebbe 
la presenza pubblica nelle banche. Un proble¬ 
ma che sembrerebbe comunque in via di solu¬ 
zione. dal momento che la recente Direttiva del 
ministro del Tesoro, prevede che le Fondazioni 
che controllano gli enti creditizi, diversifichino 
le loro partecipazioni .scendendo al di sotto del 
50“, nelle banche. 
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Master Tagllacame. L istituto Guglielmo Tagliacar- 
ne hd indetto un concorso per 15 borse di studio 
per la frequenza dell'annuale master di sviluppo 
economico sul terziano avanzato 11 bando scade 
il 7 gennaio 95 Gli interessati possono rivolgersi 
all'Istituto Guglielmo Tagliacarne via Appia Pi- 
gnatelli 62 - 00187 Roma Tel 06/780 521 o alla 
locale Camera di Commercio 
Responsabili distribuzione. Entro il 20 dicembre 
vanno presentato le domande per il corso per 
«Responsabili commerciali degli acquisti nella di¬ 
stribuzione organizzata» promosso dal Centro for¬ 
mazione del Comune di Bologna Le candidature 
vanno inviate a* Galileo Formazione via Vermi¬ 
glia 11 -40138Bologna Fax051 -'344 360 


Sportello Informagiovanl. L jsscssor ito alle |X)liti- 
che sociali di San Benedetto de-l tronto ( Aseoli Pi 
cenoj ha inaugurato il Servizio informagiovani 
aperto dal martedì al sabato dalle 10 30 alle 
12 30 Per informazioni 0735 588 262 
Tecnici multirazziali. Il Centro Formazione del Co 
mune di Bologna ha promosso un corso per Tec¬ 
nici della mediazione intercuituralo’ per cittadini 
appartenenti a paesi extraeomunitari residenti in 
Emilia Romagna e che conoscano I italiano È 
previsto 1 inserimenln nell area socio assistenzia¬ 
le Inviare la domanda entro il 20 dicembre a Ga¬ 
lileo formazione via Vermiglia 11 -40138 PajIo- 
gna 


CONCORSI 
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116 posti nelle Fs. Ragazzi in 
carrozza Ma è bene affrettarsi 
Per chi ò iscritto nelle liste di 
collocamento nei tenitori degli 
ex compartimenti ferroviari di 
Bologna e Firenze ci sono alcu¬ 
ni contratti di formazione e la¬ 
voro a disposizione 1 profili 
professionali sono quelli di 
«operatore della manutenzio¬ 
ne» (31 posti a Bologna 35 a 
Firenze) e di «operatore della 
circolazione» (20 a Bologna. 
30 a Firenze) Requisiti richie¬ 
sti età fra 1 18 e 1 32 anni, diplo¬ 
ma di scuola media, patente 
guida mimmo 8 (solo per il se¬ 
condo profilo), iscnzione nelle 
liste (1“ e 2-’classe) di colloca¬ 
mento nelle province ncadenti 
nei due territori 11 modulo per 
la domanda può essere richie¬ 
sto nelel stazioni delle Ferrovie 
dello Stato interessate Va poi 
inviato netro il 15 dicembre a 
Direzione di zona Fs, Area Re¬ 
te via Massimo D'Azeglio 38 
40123 Bologna 

Provincia di Como. La Provincia 
di Como settore personale via 
Borgovico 148 - 22100 Como, 
tei 031/230 223 La Provincia 
mette a disposizione posti pier 
funzionari biologi. Necessario 
il diploma di laurea in biologia 
Ultenon informazioni - sulla 
Gazzetta Ufficiale n 90 del 
15 11 94 La scadenza delle 
domande è per il 15 dicembre 

1994 

Camera Commercio RImInl. La 

Camera di Commercio Indu¬ 
stria e artigianato di Rimini, via 
Angherà 14 - Rimini ‘Tel 
0541/54 170 mette a disposi¬ 
zione per concorso i posti di 4 
assistenti amministrativi, di cui 
2 sono nservati al personale in¬ 
terno richiesto il diploma di 
scuola secondaria, particolari 
sulla Gazzetta Ufficiale n 91 
del 18 11 94, ” - scadenza 
18 12 94 2 collaboratori am¬ 
ministrativi laurea in giurispru¬ 
denza, economia e commer¬ 
cio o scienze politiche Stessa 
Gazzetta e scadenza 1 colla¬ 
boratore contabile, laurea in 
economia e commercio e simi¬ 
li, stesse scadenza e gazzetta 
come per infine, un collabora¬ 
tore economico statistico lau¬ 
rea in economia e commercio, 
scienze statistiche, scienze po¬ 
litiche 

Mediocredito centraie. Il Medio¬ 
credito centrale spa bandisce 
anche quest'anno un concorso 
per titoli a sei borse di studio 
(di CUI tre intitolate a Marco 
Fanno e tre a Guido Carli) del¬ 
la durata di 18 mesi Le borse 
di studio sono nservate a lau¬ 
reati da non oltre cinque anni, 
a partire dalla data di emissio¬ 
ne del bando di concorso che 
desiderino - recarsi * all estero 
per prefezionare i loro studi, 
già intrapresi nelle seguenti di¬ 
scipline economiche econo¬ 
mia intemazionale con parti¬ 
colare riferimento alle esporta¬ 
zioni e/o ai problemi dei paesi 
in via di sviluppo e dell est eu¬ 
ropeo. economia monetaria, 
creditizia e bancaria (concor¬ 
so M Fanno), economia indu¬ 
striale e finanza d impresa con 
particolare riguardo alle pro¬ 
blematiche connesse ai pro¬ 
cessi d innovazione tecnologi¬ 
ca e finanziaria e di internazio¬ 
nalizzazione delle piccole e 
medie imprese (concorso G 
Carli) Ciascuna borsa com¬ 
porta la permanenza continua¬ 
tiva, per diciotto mesi in un 
paese estero, ed è dotata di 
26miìa dollan se il paese pre¬ 
scelto è il Canada o gli Stati 
Uniti e di 23mila Ecu per 1 Eu¬ 
ropa A questa somma verran¬ 
no aggiunte le spese di viaggio 
e le tasse universitarie ritenute 
rimborsabili dal mediocredito 
centrale in relazione al tipo di 
studi e al paese di destinazio¬ 
ne Le domande di ammissio¬ 
ne al concorso, da redigere uti¬ 
lizzando l'apposito modulo da 
richiedere al Mediocredito 
centrale, dovranno essere pre¬ 
sentate entro il 15 gennaio 

1995 a Mediocredito Centrale 

spa - Segreteria del concorso 
borse di studio «Marco Fanno» 
e «Guido Carli» via Piemonte 
51, 00187 . Roma, tei 

06/47911 
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Masters sulla Qualità. Il Consor¬ 
zio Universitario in Ingegneria 
della Qualità «Qualital» orga¬ 
nizza nei mesi di aprile c mag¬ 
gio due masters dedicati al 
«quality management» «Quali- 
tal» è stato costituito nel 89 su 
stimolo dell Università di Pisa 
ma 1 iniziativa è stata poi soste¬ 
nuta da un gran numero di 
aziende produttrici di beni o 
servizi 11 principale obbiettivo 
di Qualital à la creazione di 
una cultura della qualità per 
mezzo dell'integrazione di ca¬ 
pacità e competenze del mon¬ 
do accademico e di quallo del¬ 
le aziende 

Ecco I dettagli dei corsi A apri¬ 
le SI terrà a Pisa il «V Quality 
management master' dc'stina- 
to ai laureati in discipline tecni¬ 
co economiche o diplomati 
con 8 anni di esperienza Dura¬ 
ta 450 ore di aula-*- 430 di la¬ 
voro sul progetto con frequen¬ 
za obbligatoria gli insegna¬ 
menti prevedono qualiry ma¬ 
nagement, gestione aziendale, 
statistica applicata L'ammis¬ 
sione 6 limitata a 25 persone 
possibilità di borse di studio 
por 1 neolaureati Termine per 
le iscrizioni 28 2 95 A maggio 
95 si tiene invece il «1 Master 
sulla qualità nei servizi» La se¬ 
de 6 a Milano C sarà rivolto a 
imprenditori dirigenti quadri 
Durata 240 ore successive al- 
I orano di lavoro in 2 incontri 
alla settimana per 4 oro conse¬ 
cutive materie saranno quality 
management pianificazione o 
gestione, erogazione del servi¬ 
zio statistica applicata, risorse 
umane Termine per le iscrizio¬ 
ni 10 4 95 Informazioni su en¬ 
trambi I corsi potranno richie¬ 
dersi alConsorzio Qualital, 
p za del Pozzetto 9-56127 Pisa 
Tel 050/541 751 fax 
050/541 753 

Borse per botanici. Istituto speri¬ 
mentale per la nutnzione della 
piante via della Navicella 2 - 
00184 Roma Tel 
06/700 54 13 L istituto mette 
in concorso un borsa di stu- 
duio per il completamento del¬ 
la formazione scientifica di un 
diplomato nell'ambito delle ri¬ 
cerche SUI «bilanci idrologici» 
Richiesti diploma di pento 
agranoo pento chimico età 
non superiore a 27 anni, dyrata 
della borsa di sei mesi per lire 8 
milioni Informazioni piu detta¬ 
gliate sulla Gazzetta Ufficiale n 
89dell 11 novembre 1994 Sca¬ 
denza domande il 21 dice.m- 
brel994 

Un altra borsa di studio per 
laureati in scienze biologiche e 
agrarie è messa a disposizione 
dall Istituto sperimentale di 
frutticoltura di via Fiorancllo 
52 - Roma Tel 06/793 40 251 
Informazioni piu dettagliate 
sulla G U già citata sopra Stes¬ 
sa scadenza 



NUOVE 


Animatori 
Offerte, corsi 
e opportunità 

L'animazione, ottima occasione 
di business, si sta velocemente 
avviando verso un assetto 
razionalmente organizzato e 
qualificato professionalmente. 
Secondo stime recenti, nel 
prossimi dieci anni si renderanno 
disponibili 70mlla posti di lavoro. 
L'emergente professione non 
rimanda solo all'Idea della 
vacanza. Implicando un ampio 
spetto di competenze. -- 
Organloazlone di convention, 
contesti promozionali, fiere, 
mostre, attività di sostegno per 
centri ricreativi e sociali 
costituiranno I nuovi spazi In cui 
si troverà a operare l'animatore 
professionista. StudIoTIme. 
agenzia milanese che offra 
servizi e consulenze nel settore 
animazione e divertimento, offre 
serie opportunità a giovani dotati 
di simpatia e comunicativa, 
determinati a fare del 
divertimento un contesto 
professionale ripagante e con 
caratteristiche di continuità. 
StudIoTIme è in grado di 
collocare ogni anno, in Italia e 
ail'estero, 500animatori. La 
società garantisce un 
inserimento Immediato per la 
stagione Invernale, nelle 
strutture collegate, a 30 
animatori: intrattenitori, 
coreografi, scenografi. Istruttori 
di sport Invernali ecc. Valide 
opportunità di crescita, inoltre, 
per I piu lungimiranti StudIoTIme 
offre stage professionali, con 
relative borse di studio, a 6 
aspiranti capi animazione. Gli 
interessati sono pregati di 
inviare, tramite raccomandata, il 
proprio curriculum vitae a 
StudIoTIme srl. via Carroccio 8 • 
20123 Milano. Per Informazioni: 
tei. 02/760.13.070. 


INDIRIZZI 


Centri orientamento retravall- 
ler. Ld parola 'retravailler' si¬ 
gnifica letteralmente 'rilavora¬ 
re» ò infatti questo il nome di 
un metodo nato in Francia 
che organizza stage di orienta¬ 
mento rivolti a gruppi di soie 
donne L obiettivo è quello di 
favorire l inserimento o il rem- 
sor mento lavorativo delle don¬ 
ne adulto 0 disoccupate Ecco 
di seguito I elenco dei centri- 
fornito dal Cora I associazione 
che riunisce tutti i centri italia¬ 
ni 


Valle d'Aosta 

Aosta via Paravera 22 Tel 
0165/23 58 83 

Piemonte 

Tonno via M Pescatore 2 Tel 
011/81 26 730 

Lombardia 

Milano p za Aspromonte 26 
Tel 02/294 00 100 
Varese p za Italia 6/a Tel 
0332/24 15 56 

Veneto 

Verona via Mutilati 4/F Tel 
045/800 09 38 
Emilia Romagna 

Bologna via Zamboni 13 Tel 

051/218 413-414 

Ferrara cso Ercole d'Este 18 


Tel 0532/20 57 62 

Fori! pza Morgagni 9 Tel 

0543/71 4389 

Rimini via XX Settembre Tel 
0541/78 10 04 

Piacenza via Garibaldi 50 Tel 
0523/79 53 51 

Reggio Emilia cso Garibaldi 
26 Tel 0522/45 93 57 

Marche 

Osimo (An) via Cesari 6 Tel 
071/71 33 459 

Toscana 

Arezzo via Fiorentina 43 Tel 
0575/35 53 34 

Firenze via Cavour 37 Tel 
055/27 60 535 

Prato (Fi) pza Ciardi 25 Tel 


0574/29 310-27 700 
Livorno I go Strozzi 1 Tel 
0586/89 00"53 

Lucca via Giustina 21 Tel 
0583/41 71 

Pistoia -la Desideri 34 Tel 
0573/22 037 

Siena via Diaz 3 Tel 
0577/26 12 98 

Lazio 

Roma c so Vittorio Emanuele 
87 Tel 06/68 300 449 

Sardegna 

Cagliari via Satta 104 Tel 
070/49 98 13 

Calabria 

Catanzaro via Damele 6 Tel 
0961/72 84 17 





Agevolazioni, il «premio» per chi assume 


Iniziamo con questo numero l’esame delle diverse forme 
di aiuto per chi intende assumere Si tratta di strumenti in 
parte nuovi, non del tutto conosciuti, che possono aiutare 
il datore di lavoro o chi intenda farsi assumere. Agevola¬ 
zioni per chi Si trovi alla ricerca del primo impiego oppure 
destinate al disoccupato, al cassaintegrato e al lavoratore 
in mobilità Analizziamo soprattutto i criteri e le modalità 
per accedere a questi strumenti di sostegno 


ROMANO SEMINI 


■ Il «celebrato» credilo di impo¬ 
sta per 1 datori di lavoro che incre¬ 
mentano la base occupazionale è 
stato forse I inlervento più sbandie¬ 
rato di questo governo a sostegno 
dell'occupazione In realtà ò forse 
opportuno sfatare un mito diffuso 
1 incremento occupazionale può 
essere favonio da fomic di.incenti- 
vazione mirale alle esigenze del- 
1 impresa, ma questo di per sè non 
basta 

Soprattutto nel nostro paese, il 
cui sviluppo è lento e disomoge¬ 


neo il problema lavoro si lega in¬ 
fatti a due grandi quesiti di fondo 
cosa SI produce e come si produ¬ 
ce Il sistema delle agevolazioni 
comunque se finalizzato ad una 
azione di accompagnamento allo 
sviluppo può essere utile se non al 
sistema economico quantomeno 
alla singola impresa o al settore 
produttivo Tuttavia è proprio que¬ 
sta finalizzazione al temtorio e alle 
specificità di settore che pare ca¬ 
rente nell iniziativa di questo go¬ 
verno 


Il premio di assunzione ò previ¬ 
sto dall articolo 2 della legge 489 
del 1994 SI tratta di un bonus fisca¬ 
le dato per tre periodi di im|x>sta 
successivi alle imprese e società 
che aumentino i loro dipendenti 
attraverso l’assunzione di un giova¬ 
ne in cerca di primo impiego di un 
disoccupato o di un isentto da al¬ 
meno due anni nelle liste del collo¬ 
camento con un contratto do la¬ 
voro a tempo indeterminato 

Questo credito non concorre al¬ 
la formazione del reddito imponi¬ 
bile e vale ai fini del versamento 
delle imposte sul reddito Nel no¬ 
vero dei destinatan sono compresi 
I cassaintegrati ed i lavoratori m 
mobilità 

Il credito di imposta è pan al 
25“u del reddito corrisposto entro il 
limite di 30 milioni per dipendente 
Con la circolare del Ministero delle 
Finanze del 27 Ottobre 181/Esono 
state emanate le norme regola- 
menian per dare efficacia a questo 
intervento In questo regolamento 
SI precisa 1 esclusione dall agevola¬ 
zione di quelle società costituitesi 


dopo la data del 12 giugno 1994 
nonché delle Pubbliche Ammini¬ 
strazioni e degli Enti Pubblici I la- 
voraton al pnmo impiego sono co¬ 
loro che non abbiano avuto in pre¬ 
cedenza rapporti di lavoro dipen¬ 
dente Per il possesso dei requisiti 
basta una aulocertificazione rila¬ 
sciata dai neoassunti al datore di 
lavoro Determina incremento del¬ 
la base occupazionale il pa.ssaggio 
del lavoratore da tempo determi¬ 
nato ad indeterminato mentre 
non è tate il passaggio dalla qualifi¬ 
ca di apprendista o di titolare di 
contratto di formazione e lavoro a 
contratto a tempo indeterminato 
L apprendista assunto da altra 
azienda non ò considerato come 
incremento occupazionale II pre¬ 
mio di assunzione spetta inoltre in¬ 
dipendentemente dal trattamento 
previdenziale ed assistenziale riser¬ 
vato alle retribuzioni ed 6 quindi 
cumulabile con eventuali altre age¬ 
volazioni nconosciutc ai fini previ¬ 
denziali 

Sono inseriti nelle figure aventi 


dintto al credito i portatori di han¬ 
dicap per I quali basta I autocertifi- 
cazionc attraverso una dichiara¬ 
zione di responsabilità Nel caso di 
lavoratori collocati m mobilita si 
procede ad una vera e propria rias¬ 
sunzione Le aziende e le società 
che esercitavano la loro attivila en¬ 
tro il 12 giugno 1994 usufruiscono 
del credito di imposta anche se 
esercitavano I attività senza utilizzo 
di dipendenti Le persone fisiche 
che al 12 giugno non esercitavano 
impresa o arte o professione non 
hanno invece diritto Non possono 
avvalersi del credito infine i colla- 
boraton dell impresa familiare ed il 
coniuge dell impresa coniugale 
non gestita in forma societana 11 
credito viene utilizzato al momen¬ 
to del pagamento dell lipcf dell Ir- 
peg dell llor dell imposta sul valo¬ 
re aggiunto od in sede di versa¬ 
mento delle ntenute alla fonte di 
qualsiasi tipo 11 credito non usu¬ 
fruito può essere utilizzato nel pe¬ 
riodo di imposta successivo 

(/ ConUnuaj 


NUOVE 


Uno sportello 
per artigiani 
L’esperienza 
di Mestre 


LUIGI LEONE 

m Le iniziative dell Associazione 
Artigiani di Mestre per il sostegno 
di neo impicndilori comprendono 
una varietà di strumenti m maniera 
da incontrare le esigenze dei diver¬ 
si operatori economici 

Aspiranti imprenditori 

Si ù infatti dato il via ad unos|Xir- 
tello lanciato all inizio del 1994 
per aspiranti imprenditori le cui 
carattcnstichc sono siate prese 
quali nferimerito \xr altro organiz¬ 
zazioni artigianali interessate alla 
promozione di servizi all impresa I 
corsi promossi sono compieta- 
mente gratuiti e ai giovani intenzio¬ 
nati a realizzare ciò che hanno ap¬ 
preso ò concesso un fido specifico 
L iniziativa della associazione me- 
smna offre peraltro un modello 
che la Confartigianato intende 
esportare anche in altre sedi Oltre 
ad un corso base 1 iniziativa dello 
sportello promuove diverse specia¬ 
lizzazioni nelle attività maggior¬ 
mente iieet'ive da parte del mcrca 
to 


Corsi e specialità 

Buona parte degli iscritti ai corsi 
sono dipendenti che desiderano 
avviare una attivila autonoma Vlol 
t sono gli artigiani che intendono 
migliorare la propria attivila e ri¬ 
chiedono una conoscenza appro¬ 
fondita delle diverse forme di age¬ 
volazioni e di contributi presenti 
Man mano i corsi avanzare au¬ 
menta la presenza di giovani e so¬ 
prattutto di donno con qualifiche 
professionali L interos,sc verso l at¬ 
tivila autonoma od artigianale ò 
inoltre documcn aio dalla presen¬ 
za in maggioranza di persone già 
in possesso di un impiego 

Voglia di Indipendenza 

Di qui 1 aspirazione ad appren 
derc una sene di nozioni e ad ole- 
nere consigli ed aiuti per poter poi 
avviare una propria impresa Que¬ 
sti I settori maggiormente interes¬ 
santi per I partecipanti ai corsi per 
la promozione c dell impresa arti¬ 
gianale promossi dalle associazio¬ 
ni artigiane dell area di Mestre il 
settore orafo le arti \ isivc c la foto¬ 
grafia pubblicitaria I antiquariato 
ed il restauro il recupcio e la ma¬ 
nutenzione in campo edile la la¬ 
vorazione del legno il restauro dei 
mobili la lermoidraulica e le attivi¬ 
tà legate al risparmio energetico 
nelle abitazioni Come si nota si 
tratta di attivi'a che si muovono su 
un doppio binano lavori tradizio 
nali rinnovati come 1 artigianato 
artistico o le attivila di recupero o 
attivila nuove c forterneme qualifi¬ 
cate come le nuove specializza¬ 
zioni nel campo edile e della co¬ 
municazione 

Denominatore comune che 
spinge giovani di una delle zone 
del paese con maggiore sviluppo 
ad uscire dall ottica del lavoro di¬ 
pendente è la ricerca di maggiore 
indipendenza economica o lavo¬ 
rativa e di un piu forte controllo 
della propria condizione 11 prossi¬ 
mo corso il sosto e previsto pei il 
prossimo mese di febbraio 
Per informazioni ed Iscrizioni: 
Cgia di Mestre, 

tei. 041/987 488 - Ufficio sin¬ 
dacale via Torre Belfredo 81/d 
Mestre - Venezia. 

L'associazione artigiani Cgia 
possiede Inoltre sedi staccate a 
Marghera, Marcon e Trivignano. 
Numero fax: 041/984 501. 
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Con l’Agenzia del quotidiano 

«Vent^onnì dopo 
ritorno in Vietnom» 

partenza 28 dicembre ' 


Con l'Agenzia del quotidiano 

Pechino, Xion e i 
villaggi delloYunon 

partenza il 24 dicembre 


Nuovi documenti e un convegno 

Ritorna d’attualità 
rantifascismo 
di Ferruccio Pani 


Sono passati quasi cinquantanni dalla difficile stagione 
politica del governo Farri, che (succeduto al "compro- 
messo» badogliano) guidò l'Italia fuori dalla tragica av¬ 
ventura fascila e dalla guerra per esaurirsi con la rottura 
tra le forze antifasciste. Oggi, l'impegno politico di Farri e 
la sua scelta di contrastare il «carattere italiano» che aveva 
condotto al fascismo tornano di attualità grazie a un con¬ 
vegno romano e alla scoperta di nuovi documenti inediti 
riguardanti i rapporti del suo governo con i partiti politici 
italiani e con le autorità alleate. 


A PAGINA 2 


Geografie: viaggio verso Delhi 

Vita, società e cultura 
nel cuore dell’India, 
un universo parallelo 


Viaggio nel cuore di un mondo immenso e parallelo a tutti 
gli altri; l'India. La realtà complessa e spesso contradditto¬ 
ria di questo paese sorprende continuamente il visitatore 
occidentale. E se si prova a comprenderne la realtà con gli 
«schemi» occidentali ci si trova davanti ad un muro impe¬ 
netrabile: per capirla, bisogna abbandonare tutti i propri 
riferimenti e cercare di riconoscere volta a volta le regole e 
le ragioni di questo universo fatto di ricchezza e povertà, 
di tradizioni millenarie e nuove tecnologie, di contrasti 
antichi e nuovi miti. 


Il primo gol (U Del Piero contro la Lazio 

La Juventus liquida la Lazio airOlimpico e conquista da sola la vetta della classifica 


Claudio Lutfoii/Ap 


APAGINA3 


Convegni e spettacoli 

Detenuti in scena 
per evadere 
(con la fantasia) 


FIRENZE SOGNA. Un autogol di Carboni regala alla 
Fiorentina l'ebbrezza di un terzo posto che vale oro. 

1 giallorossi non hanno demeritato e avrebbero anche 
potuto far loro la partita. Mazzone si lamenta: «Non mi 
piace avere tanti elogi e niente punti». Oggi a sognare sono 
i viola. Davvero è impossibile il colpo grosso? - 

«QUESTO NON È CALCIO». Una città e uno stadio 
«militarizzati». L'operazione Fiorentina-Roma è andata 
bene, non si sono avuti incidenti, ma lo spiegamento di 
forze è stato imponente. Vittorio Cecchi Cori è amaro: 
«Questo non è calcio. Sé le cose continuano così preferisco 
andairoene». 


E SIGNORI SI ARRABBIA. Con due splendidi gol di 
Del Fiero e uno a testa di Marocchi e Grabbi la Juve liquida 
la Lazio all'Olimpico. Una Lazio penalizzata „, 
dall'espulsione di Cravero e dalla sostituzione (contestata 
dall'interessato) di Signori. Ora la Juve è sola in testa e 
deve recuperare il derby. Fer la Lazio è tempo di riflessioni. 

ZOLA NON FA IL MIRACOLO, il Famn'a fuori casa 
non corre. Contro il Genoa gli emiliani hanno più volte . ■ 
sfiorato il gol decisivo, ma alla fine hanno corso anche 
qualche pericolo di troppo. Fer la squadra di Scala le " ■ 
prestazioni fuori casa sono un limite da superare. ; : . 

MILAN Sì, INTER NO.' . A Foggia con due gol di 
Simone e uno di Savicevic il Milan ritrova slancio anche in 
campionato. 1 rossoneri sono ai limiti del centroclassifica,, 
ma hanno due partite da recuperare. Visto mai? Nerissima, 
invece, la domenica dell'Inter, battuta in casa da un Napoli 
vivace ma certo non irresistibile.; 


Lo «speciale» 
finisce 
in notturna 


Biondi, Maiolo e la presidente Fivetti. Grandi nomi al con¬ 
vegno «Evadere con lo spirito» a Roma in occasione del 
Cyrano con detenuti-attori che va in scena stasera. Tea¬ 
tro e carcere toma un argomento di attualità. Ferché? Ne 
parliamo con Armando Funzo, il regista campano che 
da sei anni lavora nel carcere di Volterra. 
STCFANIAc’HrifZARr'''''. a'pa'gÌna'Ì'Ì’ 


UN FERITO ALL’OLIMPICO Un tifoso della Juve a 
fine partita è stato ferito al gluteo sinistro da un corpo 
contundente (un sasso o un bastone) da un tifoso laziale 
I SERVIZI non identificato. Medicato neU'infermeria dello stadio è 
'neuo’sport ■ stato poi trasportato all'ospedale San Giacomo 


La Primavera e il sorriso di Dubcek 


S ORRIDEVA SPESSO Alexan¬ 
der Dubcek. Era un sorrìso 
legHero, ma pieno, la bella 
cornice di uno sguardo penetran¬ 
te e sereno. Cosa è nmasto di i 
quel sorriso? È la domanda che 
mi pongo guardando le immagini ■ 
dì un film un po'anomalo, strano 
in tempi come questi che non la¬ 
sciano spazio alla complessità, 
soprattutto alla complessità del 
passato. Si tratta di un lungo do¬ 
cumentario, in bianco e nero, 
che il regista Alessandro Giuppo-, 
ni è riuscito a realizzare in un an- ' 
no di lavoro fra Roma e Bratislava 
(Alexander Dubcek. Le radici dei ■ 
futuro. 70 anni di storia nella vita 
di-un uomo, produttori Sandra In- 
fascelli. Massimo Crìstaldi e la Fi- , 
nera, in collaborazione con la tv 
slovacca). A quella domanda la ' 
risposta, in questo 1994, è forse 1 
brutale; nei fatti è rimasto poco o 
nulla. Dubcek è morto due anni 
fa. per le conseguenze di un inci- ; 
dente stradale. , Del suo 1968, 


quello del comuniSmo riformato¬ 
re o del socialismo dal volto uma- 
i no, non c’è più traccia. Il 1989 - 
la «rivoluzione di velluto", di cui fu 
con Vaclav HaveI il grande prota¬ 
gonista - è uno dei grandi mo¬ 
menti dimenticati del nostro pre- 
, sente. La stessa Cecoslovacchia 
non è riuscita a reggere alle scos¬ 
se del dopo-comunismo e si è di¬ 
visa in due. 

; Insomma la storia è andata da 
un’altra parte. Almeno per ora. 
Ma resta un dubbio e rivedere 
quelle immagini lo rafforza. Nel 
. 1968 si stava entrando nel villag¬ 
gio globale e Praga, grazie alla tv, 
entrava quotidianamente nelle 
■ nostre case, per di più con la vo¬ 
ce di un giovane Demetrio Volcic. 

; Fui tra coloro che videro quel film 
come il film di una libertà voluta, 
riconquistata, di un autoritarismo 
che veniva sconfitto in una capi- 


RENZO FOA 

tale dell’Est molto di più di quan¬ 
to non sembrasse sconfitto qui a 
Ovest. Gli studenti che occupava¬ 
no tutte le sere la Piazza della Cit¬ 
tà Vecchia c che discutevano per 
ore e ore con i protagonisti della 
«primavera» lanciavano l’idea di 
un mondo in cui la democrazia 
poteva ricominciare da una for¬ 
ma della politica più vicina alle , 
speranze e alle aspirazioni delle 
persone e quindi più forte. Passa¬ 
vano la notte a parlare, a spiega¬ 
re, a convincere, a farsi convìnce¬ 
re personaggi come Dubcek, 
Smrkovsk)’, Cernik e tanti altri che 
poi sono stati cancellati dalla me¬ 
moria. Anche rivedere Piazza 
Venceslao piena della folla che 
cercava di a^ìnare i carri armati 
sovietici restituisce la convinzio¬ 
ne di quanto quella libertà fosse 
possìbile, perchè voluta, perchè 
aveva un prezzo e un rischio. Era 
la stessa gente che. dopo l’ago¬ 


sto, mentre iniziava la -normaliz¬ 
zazione". corcò ancora di strin¬ 
gersi attorno a quegli uomini che 
avevano conteso all’ortodossìa, 
alla logica dei blocchi e al model¬ 
lo neo-stalista la prospettiva di un 
socialismo diverso. 

Rivedendo tutte queste imma¬ 
gini. il dubbio è proprio questo: 
se Dubcek avesse vinto, .se la «pri¬ 
mavera» fosse passata, cosa sa¬ 
rebbe stato dell’Europa e del 
mondo? È una domanda pura¬ 
mente virtuale. Ma è provocata 
dalle immagini che stimolano la 
memoria e, in fondo, le emozioni 
di allora. Infatti sarebbe ridicolo 
cercare di rispondere. Si può solo 
dire, dopo aver visto questo film 
documentario, che Praga '68 o 
meglio la Cecoslovacchia è stata 
importantissima per una genera¬ 
zione di europei. Lo è stata quan¬ 
do il Vietnam, se non di più. Di 


più perchè erano città come le 
nostre perchè potevamo essere 
noi. Anche lan Palach, lo studen¬ 
te che si bruciò, poteva essere 
uno di noi: la sua protesta dispe¬ 
rata dette al suo paese c al mon¬ 
do il senso dell'angoscia di quella 
sconfitta. A me capitò, nel dicem¬ 
bre del 1987, di essere il primo 
giornalista occidentale a rivedere 
Alexander Dubcek dopo quasi 
vent’anni dì -esilio interno". Ri¬ 
cordo quella mattina freddissima 
a Praga come lo salutava la gente 
che lo riconosceva a Piazza Ven¬ 
ceslao. Stava per cominciare 
un’altra stagione di speranza; ma 
la vittoria del 1989 non è bastata 
a colmare il vuoto del 1968. In 
fondo la memoria che questo 
film riaccende riguarda anche ì 
problemi di oggi; e se i carri ar¬ 
mati che schiacciarono la «prima¬ 
vera» di Dubcek fossero stati i bat¬ 
tistrada dei carri armati che stan¬ 
no accerchiando Sarajevo? 
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Società 

■UOKNK» MANCA 

Solidarietà. 

' «No, grazie» 
dice Don Ciotti 

«Solidarietà? No, grazie»: qui, in 
questa battuta paradossale, don 
Luigi Ciotti ha voluto conden.sare il 
rifiuto di ogni ritualità, di ogni mi¬ 
stificazione, di ogni delega fra le 
tante che quella nobile parola ri¬ 
schia di coprire. Il fondatore del 
Gruppo Abele, organizzatore infa¬ 
ticabile della lotta all’esclusione 
sociale, che la solidarietà ha scelto 
come ragione della sua vita di uo¬ 
mo e di prete, qualche giorno fa ha 
sentito il bisogno di pronunciare 
forte questa frase irrituale. Lo ha 
fatto a Roma, neirAudiVorium della 
Confindustria, durante un conve¬ 
gno sui temi dell’impresa come 
nuova forma di cittadinanza, da¬ 
vanti a una platea gremita di ope¬ 
ratori sociali, imprenditori, econo¬ 
misti. Scriviamolo grande sugli stri¬ 
scioni - ha detto don Ciotti -ino al¬ 
la solidarietà se essa significa pieti¬ 
smo degli spot televisivi, business 
delia marginalità, protezione solo 
per chi può pagare, cooperazione 
intemazionale deviata... Non serve 
questa solidarietà, se lascia intatti i 
meccanismi che generano povertà 
vecchie e nuove. Un lavoro che 
renda autonomi, una scuola che 
non escluda, un carcere che non 
uccida l’umanità d^li individui, c 
finalmente una politica che ritrovi 
l'ambizione del progetto; questa è 
l’unica solidarietà che serve sia a 
chi vive in condizione di disagio, 
sia ai volontari. I quali ultimi non 
sono più disposti ad essere tappa¬ 
buchi di nessuno. Anche Antonio 
Guidi, ministro per la Famiglia e 
giustappunto per la Solidarietà so¬ 
ciale, aveva auspicato una demisti¬ 
ficazione del termine «solidarietà» 
e sollecitato una «alleanza conflit¬ 
tuale» tra imprese, soggetti pubblici 
e parti sociali volta ad aprire nuovi 
spazi ad ' un’economia solidale 
(«incorporata nel sistema» e non 
quale «modello oppositivo», aveva 
avvertilo il sociologo De Rita). Cer¬ 
to è - ha osservato Arbusto Batta¬ 
glia, della Comunità di Capodarco 
- che espansione economica e tu¬ 
tela delle fa.sce deboli sono feno¬ 
meni non coincidenti. In Italia - lo ' 
si è visto in questi anni - peifino di¬ 
varicati, E lo resteranno fin quando 
nella cultura e nelle leggi non si af¬ 
fermerà un concetto<hiave; la so¬ 
lidarietà non come lusso ma come 
risorsa, non come mero assisten¬ 
zialismo ma come leva di un nuo¬ 
vo possibile sviluppo. 

Minori ' 

Una mozione 
in Parlamento 

' Sono 226 - segno di vasta e pro¬ 
mettente concordanza - i deputati 
appartenenti a tutti i gnippi (Alitici 
i quali hanno apposto la propria 
firma in calce alla mozione riguar¬ 
dante la tutela dei «bambini di stra¬ 
da» nel mondo e i possibili inter¬ 
venti del governo italiano per una 
efficace attuazione della Conven¬ 
zione intemazionale sull’infanzia 
(New York, 1989) e il sostegno a 
progetti nazionali e intemazionali 
orientati in quella direzione. Vale¬ 
rio Calzolaio, parlamentare pro¬ 
gressista federativo e primo firma¬ 
tario, ha rivolto nei giorni scorsi al¬ 
la presidente della Camera un invi¬ 
to «caldo e urgente» affinché l’Aula 
sia chiamata sollecitamente a di¬ 
scutere e votare tale mozione sui 
diritti dei minori. «Che non votano 
ma che rappresentiamo», ricorda 
Calzolaio. Il quale aggiunge che 
«oggi, anche in Italia, molti "diritti 
dei minori” sono 'iolati» e che per¬ 
tanto «occorre ^ire subito, consa¬ 
pevolmente, unitariamente». 

Vo lonte ria t o 

Appuntamento 
a Lucca 

Un significativo appuntamento per 
il mondo del volontariato italiano è 
quello in programma a Lucca per i 
prossimi giorni: il convegno sul te¬ 
ma «Famiglia e volontariato nella 
rete di solidarietà». Nel decennale 
della Àia fondazione lo promuove 
il Centro nazionale per il Volonta¬ 
riato, che a Lucca ha sede ed è 
presieduto da Maria Eletta Martini. 
Vi parteciperanno operatori socia¬ 
li, volontari, dirigenti di associazio¬ 
ni e comunità, rappresentanti del 
mondo politico e delle istituzioni. I 
lavori, che si protrarranno da ve¬ 
nerdì 16 a domenica 18 dicembre 
sotto il patronato della Presidenza 
della Repubblica, prenderanno av¬ 
vìo con un seminario sul tema «Reti 
informali, famiglia e volontariato 
nelle politiche sociali»; ne saranno 
base i risultati di una lunga indagi¬ 
ne condotta sull’argomento dallo 
stesso Cnv in convenzione con il 
Consiglio nazionale delle ricerche. 



IL FATTO. Un convegno e nuovi documenti rilanciano Fattualità del leader antifascista 



Quelle forti 
preoccupazioni 
degli alleati 


Ferruccio Pani nel 1972 


Pani 


■ È difficile, oggi, resistere alla tenta¬ 
zione di vedere nella caduta del go¬ 
verno Pani il prologo più immediato 
dei risultati elettorali del 18 aprile 
1948. «Senza convocazioni, senza ap¬ 
pelli» - scrisse a questo proposito Ma¬ 
rio Boneschi - «contro Pani si formò 
spontaneamente un nuovo fascio di 
combattimento per la pronta riscossa 
degli italiani furbi, disincantati, servili, 
incoiti, piacevoli, menefreghisti mai 
educati alla coerenza e alla serietà... 
In un» leva di massa dei mediocri ar¬ 
mati 'di mediocrità, si- affermò l’Italia 
del particolare atavicamente agnosti¬ 
ca, tenacemente allergica alle opinio¬ 
ni precise e decise, refrattaria ai tagli 
netti, l'Italia de! nulla si n^a. nulla si 
ammette, tutto è». Era l’Italia profonda 
che inabissatasi momentaneamente 
nei tempi «del ferro e del fuoco» della 
Resistenza, era subito pronta a riaffio¬ 
rare. segnalando la vischiosità e la 
permanenza non solo degli uomini e 
delle istituzioni ma anche dei quadri 
mentali che avevano alimentato il 
passato regime. ■ ' 

, Nella lotta contro questa Italia Pani 
modellò il proprio antifascismo. In 
questo senso si guardò bene dall’av- 
venturarsi lungo il percorso totalmen¬ 
te politico e ideologico che definiva 
l’antifascismo come un aspetto inter¬ 
no alla contrapposizione fascismo- 
./comuniSmo. Pani (e stupisce che 
Bobbio non lo abbia ricordato nelle 
sue recenti prese di posizione) restò 
sempre dentro le coordinate dell'ana¬ 
lisi gobettiana del fascismo come «ri¬ 
velazione», considerando il regime di 


un «anti-italiano» 


aiOVANMI 

Mussolini come il «luogo storico» in 
cui si manifestarono in maniera total¬ 
mente dispiegata alcune delle più vi¬ 
stose tare genetiche che si erano ad¬ 
densate SUI caratteri della nostra iden¬ 
tità nazionale. Di qui, ad esempio, il 
suo innamoramento per un personag¬ 
gio come Carlo Pisacane, visto come 
l’uomo delle rotture, della ricerca, di 
un continuo bisogno di interrogarsi su 
se stesso evitando le soste e gli appa¬ 
gamenti. Patri fu affascinato dalla tra¬ 
sformazione del «paggio di corte in 
settario della Madonna Libertà», iungo 
un percorso che di tappa in tappa 
condusse Pisacane fino alla teorizza¬ 
zione di una «rivoluzione integrale, 
nazionale e sociale»; ma ad entusia¬ 
smarlo furono soprattutto i tratti uma¬ 
ni del personaggio, quelli di un Pisa- 
canc vìssuto come l’anti-itaiiano, anzi 
come un diverso tipo di italiano niti¬ 
damente raffigurato nel suo Testamen¬ 
to, che Pani definiva «un luciferesco 
anatema» contro tutta la società italia¬ 
na. 

Lungo questo versante l’attenzione 
per il personaggio Pisacane e l’auto- 
rappresentazione dell’uomo Pani si 
sovrapposero intrecciandosi in ma¬ 
niera inscindibile. Pani si sentiva un 
anti-italiano nella stessa accezione di 
Pisacane; il suo stesso irriducibile anti¬ 
fascismo era solo la traduzione politi- • 
ca di questo aspetto esistenziale cosi 
che nella sua interpretazione della 
contrapposizione fascismo/antifasci¬ 
smo sembrava veramente di assistere 


a uno scontro tra due diversi modelli 
etici e culturali di italiani. «Salerno .non ■ 
vuole muoversi se non vede prima ri¬ 
voluzionato il regno intero». Questo 1 
(esemplificato nel testo di un dispac- - 
ciò recapitato a Pisacane da un suo 
informatore pnma della partenza del¬ 
la spedizione) . era l’atteggiamento 
morale dell’Italia deir«armiamoci e 
partite» che Pisacane (e Pairi con lui) 
voleva distruggere. • - . 

. Pani trovò sempre troppo strette le 
maglie di un antifascismo definito sol- • 
tanto dalla sua valenza politica di pu- ■ 
ra e semplice negazione del fascismo ■ 
applicandovi una lettura di «lungo pe-. 
riodo» che ne faceva una realtà desti¬ 
nata ad essere viva e operante anche,. 
quando il suo nemico storico era stato • 
disfatto nella sua realtà statuale e di 
regime. Nell’Italia ormai repubblica¬ 
na, Pani rimarrà cosi sempre fedele a 
questa impostazione maturata negli 
anni tra le due guerre. «La storia del¬ 
l’antifascismo è lunga e le sue origini 
sono lontane - affermava nel suo di- 
.scorso del 12 luglio 1960, nella Came¬ 
ra infuocata dair«affare Tambroni», ' 
per illustrare la richiesta di mettere il ■ 
Msi fuorilegge -. Possiamo dire che in 
esse si riassumono e si raccolgono tut¬ 
te le tradizioni migliori dello spirito ita¬ 
liano, di libertà e di aperture, che lo 
guidano per tappe liberatrici successi¬ 
ve, a cominciare dalla prima rivoluzio¬ 
ne illuminista del ’700». L’antifascismo 
- forzando i confini cronologici del 


ventennio - aveva una sua permanen¬ 
te vitalità soprattutto prerché coincide¬ 
va con la democrazia. Anzi per Parri 
nell’antifascismo si era esaurita l’uni¬ 
ca esperienza democratica vissuta 
dall’Italia del '900. Egli stesso faceva 
risalire al biennio 1924-1926 la con- 
spevolezza che l’avvenire dell’antifa- 
scimo era legato al «superamento del 
vecchio Stalo liberale di diritto - for¬ 
malmente di diritto -oltre che di quel¬ 
lo fascista». Era un’affermazione con¬ 
tenuta nel famoso discorso della Con¬ 
sulta. pronunciato per l’apertura dei 
lavon, il 26 settembre 1945: «lo non so. 
non credo che si possano definire re¬ 
gimi democratici quelli che avevamo 
prima del fascismo» disse Parri ad un 
certo punto. Vittorio Emanuele Orlan¬ 
do si alzò gridando «Viva Vittorio Ve¬ 
neto». Era l’Italia dei reixnants che 
usciva allo scoperto. . - • • 

. Sarebbe opportuno, oggi, rileggere 
qualcuna di queste pagine di Parri. Si 
eviterebbe, cosi, rerrore di considera¬ 
re l’antifascismo valido solo per iden¬ 
tificare gli schieramenti partitici che 
hanno caratterizzato l’Italia repubbli¬ 
cana - r«arco costituzionale» - o. ad- 
■ dirittura, le occasionali maggioranze 
governative - i governi della ricostru- 
' zione, quelli della «solidarietà nazio- 
. naie», ecc. - che hanno scandito le 
«fasi» della nostra recente storia politi¬ 
ca, Vi si scoprirebbero i tratti di una 
«democrazia in atto» a cui sarebbe an¬ 
cora opportuno attingere per ovviare 
all’assenza di una compiuta prassi de¬ 
mocratica all’interno delle regole del¬ 
la nostra conivenza civile. 


GABRIELLA MECUCCI 

■ ROMA. Una vita breve, difficile, contra-stata. Il governo 
presieduto da Pani durò solo pochi mesi: dal giugno 1945 al 
novembre dello stesso anno. Il presidente dei Consiglio dei 
ministri, il partigiano Maunzio, uomo coraggioso e nspetta- 
to, si era imposto come esponente di pnmo piano del CIn 
Alta Italia, còme rappresentante del «vento del Nord». .Via il 
suo ministero è stato da più parti giudicato come incerto, in¬ 
capace di stabilire un preciso ordine di priontà Alcuni stori¬ 
ci hanno addossato la responsabilità di questi limiti in modo 
prevalente alla persona stes.sa di Pani. Altri hanno sottoli¬ 
neato in modo più marcato le contraddizioni interne alla 
coalizione che lo sosteneva. 1 socialisti avrebbero prefento 
una presidenza Nenni, che peraltro proposero, e considera¬ 
vano Pani una soluzione insoddisfacente. I comunisti all’ini¬ 
zio lo sostennero, ma. con il passare del tempo, tornarono al 
rapporto privilegiato con la De. La De lo accettò per evitare 
una presidenza Nenni. ma aveva altri piani. Tanto é vero che 
quando i liberali decisero, nel novembre del '45, che era 
giunta l’ora di sbarazzarsi del governo Pam. ebbero l’appog¬ 
gio di De Gasperi. Lo stesso Partito d’Azione. di cui il parti¬ 
giano Maurizio faceva parte, era diviso Ira l'ala socialista di 
Emilio Lussu e quella liberaldemocratica di Ugo La Malfa. 
Della vita difficile del governo Pam e delle ragioni della 
/Ag sua rapida caduta si discuterà a Roma in un convegno che si 
svolgerà a Roma presso l’archivio centrale dello 
stato domani e martedì. A questo appuntamen¬ 
to si amverà dopo aver fatto importanti ricerche 
suH’argomento: sono stati raccolti e sono in via 
di pubblicazione tutti i verbali delle riunioni del 
consiglio dei ministri. Nell'archivio centrale del¬ 
lo Stato sono stati ntrovati inoltre alcuni docu¬ 
menti inediti. Tra questi un breve mes-saggio. fir¬ 
mato da decine di giornalisti, testimonianza del 
clima particolarmente difficile vissuto dal gover¬ 
no Pani. Nel documento, datato 24 novembre 
1945, si legge fra l’altro; «Ci siamo potuti rendere conto delle 
enormi difficoltà che ella ha cosi coraggiosamente affronta¬ 
to e dei risultati positivi della sua opera». E ancora- «Oggi, 
che determinate forze politiche sembrano avere il soprav¬ 
vento ella è fatto oggetto di parzialissime e ingiustificate criti¬ 
che». Qui si allude probabilente alla allenza fra liberali e de¬ 
mocristiani che aveva dato la spallata decisiva al ministero 
Parri. Le altre due carte inedite riguardano i rapporti con gli 
alleati. È noto che gli angloamericani numvano diffidenza 
nei confronti del governo Parri. Nel documento del 27 otto¬ 
bre, che porta la firma di Stone. commissario capo della 
commisione alleata, al quale Pam ha invialo le copie dei di¬ 
segni di le^e del governo per reiezioni all’assemblea costi¬ 
tuente e'per quelle amministrative, si parla dei tempi e dei • 
modi delle due consultazioni. Gli alleati - già alcuni storici . 
l’avevano messo bene in evidenza - volevano allontanare 
nel tempo il voto e volevano che le amministrative si svolges¬ 
sero prima delle politiche. Il documento conferma la grande 
rilevanza che essi davano aile decisioni sull’argomento. Sto¬ 
ne scrive fra l’altro; «È evidente che questi due disegni di leg¬ 
ge, che il governo italiano ha impiegato diversi mesi a pre¬ 
parare con la cura che l’importanza dell’argomento richie¬ 
deva. non possono essere esaminati dalla commissione al¬ 
leata nei p^hi giorni precedenti la riunione del Consiglio 
dei ministri del 30 ottobre». Prima parola d’ordine, dunque, 
prendere tempo. E ancora: «Mi attendo anche che, se quale 
risultato delle osservazioni che la commissione alleata even¬ 
tualmente farà, il governo venga alla conclusione che un 
emendamento del disegno di legge è desiderabile sotto 
qualche aspetto, tali emendamenti vengano incorporati nel 
testo della legge e presentati all’Assemblea Consultiva come 
parte integrante della legge proposta dal governo». A queso 
messaggio Parri risponde rassicurando concedendo un po' 
di tempo e assicurando l’attenzione alle proposte alleate, 
ma fissando la scandenza per la risposta: entro il 12 novem¬ 
bre. 

Le tre carte, insomma, non svelano grandi novità, ma 
documentano ulteriormente resistenza di un un dibattito 
acceso fra i partiti che compongono il governo Pam, di «criti¬ 
che ingiustificate» verso il suo presidente e dell’enorme inte¬ 
resse alleato sulla data e la forma delle elezioni. 




Pivetti e Flores, la religione contesa 


BRUNO ORAVAGNUOLO 


■ ROMA Un saggista ateo, e una 
cattolica «integrale». Ovvero Paolo 
Rores D’arcais, direttore di Micro- 
mqso, e Irene Pivetti, presidente 
della Camera. L’un contro l’altra 
armati. Di argomenti, s’intende. Di 
convinzioni radicate e fedi con¬ 
trapposte. E che succede, quando 
scocca l’incontro? Non sfracelli, né 
anatemi. Ma una vera disputa a te¬ 
si, accade. Edi tal tipo é stato il dia¬ 
logo tra i due dipanatosi nell’ulti¬ 
mo numero di Micromi^. Occa¬ 
sione; il colloquio di Giovanni Pao¬ 
lo li con Vittorio Messori (Varcare 
la soglia della speranza, Mondado¬ 
ri) . Spunto iniziale per un confron¬ 
to più vasto su «democrazia, etica e 
fondamentalismo». Dialogo teso e 
forbito, s’è detto. Intriso di mosse e 
contromosse. teologiche. Come 
nella stilizzata tradizione dei vec¬ 
chi certami filosofici. Sara stata la 
«forma» degli antichi modelli ad 
aver attutito lo scontro, oltre le in¬ 
conciliabili ’ vedute? Comunque, 
proprio quella «forma» quasi invo¬ 
lontaria ha lasciato affiorare bene 
l’odierno conflitto tra etica senza 
lede ed etica come fede religiosa. 
Oggi pomeriggio poi, al teatro Ar¬ 
gentina di Roma, l'incontro si repli¬ 
ca dal vivo con la «mediazione» di 
Sandro Curzi. Di nuovo infatti Irene 
Rvetti e Paolo Flores giocherano le 
loro ragioni. Trasferendole ancora 
una volta, dal piano dei principi 
generali a quello delle implicazioni 
civili e politiche. Già. perché que¬ 


sto dialogo in due tempi non è solo 
teologico, ma investe la sfera delle 
norme e della mentalità. La delica¬ 
ta trama dei rapporti fra democra¬ 
zia e coscienza religiosa. 

E, in attesa della replica dal vivo, 
veniamo ai passaggi del singolare 
•faccia a faccia». Attingendoli diret¬ 
tamente dal fascicolo di Microme¬ 
ga. Apre la disputa Rores con due 
bordate per nulla leggere. La pri¬ 
ma: «La grandezza di questo Papa 
sta proprio nella sua inflessibile 
crociata contro il mondo moder¬ 
no». La seconda; «I massacri e il 
male del mondo implicano, per 
una vera coscienza religiosa, l’am¬ 
missione della non-onnipotenza di 
Dio». Il Dio, che l’ateo Flores sem¬ 
bra disposto a capire, è «debole», e 
ha bisogno di noi. Come quello di 
Hans Jonas. E tra l’una e l’altra bor¬ 
data ci sono poi in Rores altre -co¬ 
succe» innocue. Sostiene ad esem¬ 
pio: una fede non «scelta» nell'inti- 
mo («quia absurdum»), e ancorata 
aH’Autorità, quale quella propu¬ 
gnata da Wotyla, incoraggia l’intol¬ 
leranza. Trasforma la religione in 
«pretesa civile», antiecumenica e 
fondamentalista. Esempio; i diritti 
civili negali e osteggiati (aborto, di¬ 
vorzio, contraccettivi, libertà cultu¬ 
rale). Rno alla prossibile disobbe¬ 
dienza religiosa alle leggi dello sta¬ 
to democratico». Replica la Pivetti; 


«La fede è radicata nella natura 
creata». Non è una scelta volonta¬ 
ria assoluta, «quia absurdum». «Pro- 
dene da Dio, e aH’atto di fede l'uo¬ 
mo partecipa con la propria volon¬ 
tà». Al contrario la «ribellione a Dio 
è volontà assoluta». Dunque, stra¬ 
da sbarrata a Lucifero, a Lutero, e ' 
al modernismo. Quanto alla «teo¬ 
dicea», al problema del male, «Dio 
- afferma il Presidente della Came¬ 
ra - abbraccia il male, lo fa pro¬ 
prio». attraverso «l’Incarnazione». E 
perciò lo riscatta, «il male». In atte¬ 
sa. dice la Pivetti citando Giobbe, 
che i tempi siano «maturi» per rive¬ 
larne l’enigma. Emerge qui uno de¬ 
gli argomenti chiave deirawersaria 
di Rores nel dialogo: la Città di Dio 
esprime una logica e un destino . 
superiore rispetto agli ordinamenti 
terreni. È ad essa che il cattolico ' 
deve guardare. E ad essa il Papa si. 
ispira «quando rivendica il diritto di 
porre la norma morale per tutti i 
cittadini». 

Ed ecco il «secondo tempo». 
Laddove Rores obietta che una fe- ' 
de come quella della Pivetti non _ 
opera alcuna distinzione tra demo- ^ 
crazia e non. E anzi sceglie la ditta¬ 
tura, ove mai quest’ultima difen¬ 
desse meglio la morale cattolica. 
Controreplica della Pivetti: «Chiesa 
e cattolici non possono non vedere 
alcuni “segni" nella storia: la de¬ 


mocrazia è frutto di un’evoluzione. 
Ad essa si obbedisce, e ad essa si é 
profondamente attaccati». Insom- 
ma anche la democrazia è un «se¬ 
gno» (storico) di Dio. della Provvi¬ 
denza: «È il modo ordinario di ma¬ 
nifestarsi della volontà di Dio». Il 
che non toglie che il cattolico pos¬ 
sa e debba lottare dentro la demo¬ 
crazia, per riempirne e detemtinar- 
ne i contenuti. Ma Rores incalza: le 
collisioni sono inevitabili, non pos¬ 
sono esistere «due fonti della nor¬ 
ma». E poi perché «due»?. Anche gli 
«islamici» hanno una morale che 
ambisce a diventare «legge». Per¬ 
ciò. conclude, deve prevalere «la 
regola della maggioranza». Argina¬ 
ta dalia «inderogabile» difesa dei 
diritti, non negoziabili, dei singoli e 
delle minoranze. C’è spazio nelle 
ultime battute ancora per qualche 
affondo. Pivetti: «la democrazia 
non è un assoluto, non può indica¬ 
re quali sono i diritti imprescrittibi¬ 
li». Meglio quindi la fede. Rores; 
«No. meglio il relativismo, per la 
convivenza. Non c’è una ventà as¬ 
soluta in democrazia». Le ultime 
scaramucce vertono sul Sillabo. Il 
Presidente nega che Pio IX volesse 
condannare «la democrazia toul 
court». Semmai, dice, solo «l'ideo¬ 
logia democratica». Rores incassa 
a favore del suo laicismo d’attacco 
quest’ultima dichiarazione... E il 
seguito? Il seguito oggi pomeriggio. 
All’Aigentina. 
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Espressioni e volti, ricchi e poveri, automobili e animali, folla e solitudine 
Appunti di viaggio nella cultura e nella società di un universo parallelo 




■I Portate un rasoio elcttnco in In¬ 
dia potrà darvi un idea del paese 
in CUI siete Un normale apparec¬ 
chio europeo prevede quattro tipi 
di voltaggio Ilo. 120 220 240 
Lallacciamento di Delhi consente 
invece solo la scelta tra 105, 115 
210,230 Nonostante 1 indiscutibile 
soler 2 ia nell offrire tante opportu¬ 
nità di collegamento manca la via 
d’accesso losnodo lo scambio la 
traduzione Manca la possibilità di 
immettersi nella rete energetica 
nel linguaggio medesimo della 
nazione Esiste un universo paral¬ 
lelo articolato e ncco almeno 
quanto il nostro ma sconsolata- 
mente irraggiungibile È la barba di 
Tantalo 

Lo stesso è con la musica Un 
vecchio documentano mostrava 
I incontro tra Yehudi Me nuhin e al¬ 
cuni musicisti indiani II violinista 
cercava di insenrsi nella rete sono¬ 
ra dei sitar 

Tempo e spazio diversi 

Ma era come col Philishave de 
Uixe il sistema temperato occi¬ 
dentale basato sui semitoni non 
nusciva a penetrare in un pensiero 
melodico suddiviso in maniera dif¬ 
ferente strutturato per quarti di to¬ 
no Procedevano appaiati, ma 
estranei 

Si ha 1 impressione insomma, di 
un tempo e di uno spazio elaborati 
in modo radicalmente diverso da 
quello CUI siamo abituati Basta ve¬ 
dere il traffico Strade e autostrade 
sono popolate fino aH’inverosimile 
di pedoni, ciclisti, vacche e cam 
tramati da bufali, cammelli elefan¬ 
ti Si dovrebbe tenere la sinistra 
ma lo scopio di tutti consiste nel- 
1 occupare il centro della corsia 
puntare sul veicolo che viene in 
senso contrario c scartarlo all ulti¬ 
mo momen ‘0 

Dopo un paio di giorni non ci si 
dovrebbe piu fare caso Ran gli in¬ 
cidenti Si tratta di un guida (peda¬ 
gogica che implica un segreto dia¬ 
logo tra gli automobilisti c senza 
alcun astio particolare È una spe¬ 
cie di continua retorica della per¬ 
suasione (Ciò è reso possibile, al¬ 
meno in certe zone dell Haiyana e 
dell Uttar Pradesh dal terreno pia¬ 
neggiante che consente di uscire 
dalla carreggiata [per superare piu 
agevolmente- lo stiamo appunto 
facendo in questo istante) Tutta¬ 
via alle ongini di un simile com- 
[xprtamenio sta la cieca fiducia nel¬ 
lo spazio anzi neH'interstizio 
quello stesso interstizio che si apre 
nel tessuto dei segni elettnci e mu¬ 
sicali 

Il conducente cui devo queste 
brevi considerazioni insieme a lun¬ 
ghe giornate di apprensione, è un 
sikh che vive a Delhi da molti anni 
Nel 1984, dopo l’uccisione di Indi¬ 
rà Gandhi il massacro del Tempio 
d oro di Amntsar e i pogrom scate¬ 
nati contro la sua comunità, è nu- 
scito a salvarsi rifugiandosi con la 
famiglia presso un amico indù Co¬ 
me prescntto dalla sua religione 
(Porta barba, baffi, c lunghi capielli 
raccolti in un turbante che cambia 
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L’hdia in forma di romanzo 


L’India è terra di povertà ma anche di grandi 
scommesse sociali e culturali. Per capire le une 
e le altre, tuttavia, bisogna arrivarci privi di pre¬ 
giudizi; e soprattutto disposti ad affrontare le 
abitudini di un mondo lontanissimo. 


VALERIO MAORELLI 


Ogni giorno Gli chiedo se il colore 
simboleggi qualcosa dice di no 
semplice eleganza 
Siamo partiti da piu di sette ore I 
miei tre compagni dormono nella 
macchina incandescente cullati 
dalle canzoni trasmesse per radio 
Credo che 1 autista (Pensi che an- 
ch IO dorma E ora si scioglie lenta¬ 
mente il nastro dalla testa e mi ri¬ 
corda mia nonna I sikh sono co¬ 
me da noi le donne anziane han¬ 
no una chioma immensa che non 
appartiene loro Ce 1 hanno in do¬ 
tazione se la (portano dietro avvol¬ 
ta mimetizzata Un animale silen¬ 


zioso Mentre lo guardo si accorge 
che lo guardo cercando di non 
guardarlo Sorride alza lo spallo e 
SI asciuga il sudore 

Il modo in cui ovsorvavo questo 
atto che supiponevo proibito mi 
ha fatto pensare all espressione 
Italiana fare I indiano' cioè com¬ 
portarsi in maniera falsamente as¬ 
sorta o distratta fingendo di non 
capire In realtà al di la di ogni luo¬ 
go comune 1 atteggiamento po¬ 
trebbe ancora una volta collcgarsi 
alla sorpresa dell occidentale da¬ 
vanti a una cultura che sottraen¬ 
dosi alla logica binaria oscilla 


tem(Poreggia indugia in infinite 
sfumature 

La sorpresa occidentale 

Lo noto molto bene Henri Mi- 
chaux spiegando come annuisco¬ 
no gli abitanti del Bengala -Sono 
incapaci di fare un gesto col capo 
(Per dire si fanno con la lesta un,i 
specie di dondolio clic descrive 
una porzione di circonlerenza dal 
basso a sinistra verso I allo a de¬ 
stra E questo segno ha I ana di di¬ 
re Ah' Eh' Do(Potutto a conti tatti 
se (proprio occorre alla meno (peg¬ 
gio insomma' Chic-detc loro se 
vogliono accettare un Icikli di ru¬ 
pie o se sono realmente bramini 
Ebbene non diranno decisamente 
un \/ Sara sempre un v ondulante 
e sognante un si collo di cigno 
ancora mal disgiunto dalla nego¬ 
ziazione 

Chiunque può constatare quan¬ 
to ciò sia vero Èqualcosa di analo¬ 
go d al'ronde a ciò che Hegel ave¬ 
va già osservalo intorno al 1820 
Presso gli indiani - si legge nell E 
sletica- le differenze non riescono 
a mantenersi ferme nei loro limiti 


ma in parte vengono cancellate ed 
in (Parte passano le uno nelle altre ■ 
E come se tra i semitoni del si e del 
no passassero i quarti di tono del 
forse e del quasi sinuosi e delicati 
come il collo del cigno Cosi nei 
SUOI corsi di Berlino il filosofo te¬ 
desco inventava un india piu vera 
di quella narrala da tanti visitalor 
in c erca di esotismo 
Nemico acerrimo di ogni folclo¬ 
rismo Michaux hu comixpsio pagi¬ 
ne smaglianti sull imbarazzo di chi 
racconta i propn viaggi Con scarse 
cognizioni ma con la memoria irri¬ 
tala dalle icl.rzioni dei (Pedanti il 
suo Bartxiro in Asia si muove tra 
culture millenarie con cinismo e 
amore Malesi giavanesi balinesi 
batak davak cinesi arabi indù 
hanno tutto quel che occorre per¬ 
ché colui che ne parla in genere si 
sbagli È seccante Eppure non 
cerco mai di specializzarsi anzi ri¬ 
vendico la propria incomipelenza 
eleggendola a principio metodolo¬ 
gico Prezioso dono t questo che 
ci (pomicttera di visitare il Raja 
sth.in attraverso film come Alleqn 
noi con Stanilo e Olilo o I! miste 


ro del tempio indiano di Mano Ca¬ 
merini interprete Sergio Fantoni È 
questo che ci consentirà di ammi¬ 
rare il Rambagh Palace di Jaipur 
residenza dell ultimo maharaja re¬ 
gnante anche se ormai da alber¬ 
go preferito di 007 ò diventato me¬ 
ta di viaggi (Premio delle Assicura¬ 
zioni Sai 

Chiudendo gli occhi immolan¬ 
domi all incontro mi toma in men¬ 
te in versione blasfema un antica 
leggenda locale È quella celeber¬ 
rima che narra di una maharaja 
tanto pietoso c caritevole da spin¬ 
gere la sua compassione fino ad 
offrirsi in pasto a un grupjpo di tign 
affamate Nella stessa maniera io 
turista sacrificale ed immodesto 
mi offro a un sanguinoso pranzo 
d azienda c faccio mio il sommo 
motto del solito Michaux -Questo 
viaggio ò una gaffe 

Conobbi la parabola attraverso 
gli Appurili per un film sull India di 
Pasolini un cortometraggio che 
cercava di leggere la stona attraver¬ 
so il mito interpretando i traumi 
dell inurbamento e dell industria¬ 
lizzazione alla luce del sacro Ep¬ 


pure intorno al 1930 I antico rac 
conio era sialo giudicato in modo 
assai diverso da Michaus bonza 
avverlinic la profonda e astratta 
dolcezza questo venefico belga 
giunse a definirlo -un inezia di ba¬ 
lordaggine sentimentale Lindu 
affemiava infatti non sembra mai 
buono non si occupa mai degli al¬ 
tri n..i solo della propria salvezza 
Al SUOI occhi gli indiani si mostra¬ 
vano voraci avidi spintUolmente 
feroci violenti nella loro non-vio- 
Icnza Simili a sanguisughe sulla 
su|pcrficiedi Dio 

Non proprio a Dio ma al cielo 
vanno invece applicate le sorpren 
denti protesi (stampelle macchi¬ 
nette odontoiatriche cornetti acu¬ 
stici’’) con CUI oltre duecentocin- 
quantanni fa Sawai Jai Singh 11 
coronava il suo ostinato sogno stel¬ 
lare Nel buio della sua epoca il 
dotto maharaja lece erigere cinque 
o,,servalori il primo dei quali nel 
1724 a Delhi L impero MoghuI tra¬ 
montava Ira conflitti dinastici ribel¬ 
lioni stragi e il sovrano di Amber 
impiegava i suoi operai in un labi¬ 
rinto di mamii sfere conche gra¬ 
dini 

L'incertezza e la preghiera 

Calcolare ii futuro e ridurre I in¬ 
certezza ò un equazione che con¬ 
fina con la preghiera Ed ecco il 
Jantar Mantar di Jaipur il piu im- 
(xinenle risultato di questi sforzi 
un giardino d infanzia un giocatto¬ 
lo un immenso stetoscopio p>er 
auscultare i battiti della volta cele¬ 
ste Le sue forme geometnche so¬ 
no state via via definite oniriche 
(jrccubisle metafisiche A me (oe- 
rò quelle scalinate verso il firma¬ 
mento sembrano soprattutto ram- 
pe progettate per salire su una se¬ 
conda torre di Babele 

Invc-ce di abbandonare devota¬ 
mente il suo corpo alle tigri Swai 
Jai Singh II SI dedicava dunque alla 
ricerca della lingua univerale Ma 
com ò invece la lingua degli in¬ 
diani’’ In una società di oltre sette¬ 
cento milioni di persone almeno 
dieci fedi religiose e un numero in¬ 
verosimile di caste e sottocaste 
esistono un migliaio di idiomi e di 
dialetti Per quanto sia insensato 
tentare di dcscnverli una splendi¬ 
da (jagina di Stevenson nfensce I e- 
sperierza di questo ascolto 

Nel nono capitolo del Master di 
Ballantrae un personaggio seduto 
a cassetta coglie il dialogo tra il 
protagonista e il suo inserviente in¬ 
diano chiusi nella camozza Sottrat¬ 
te al loro senso inesplicate le frasi 
scomono aeree ndotte a pura es¬ 
senza musicale "A volte quando 
le ruote rallentavano su per un er¬ 
ta mi giungeva dall interno il suo¬ 
no delle voci che parlavano in 
quella lingua tropicale indistinta 
(aer me come il pigolio degli uccel¬ 
li È davsero cosi’ Non saprei dir¬ 
lo ma dopo la lettura di quel libro 
come dopo il ritorno da quel viag¬ 
gio me ne ò rimasto un suono di 
voliera 




■ CATANIA II capo dei capi della 
mafia catanesc ha voluto rilasciare 
la sua prima intervista a / Unità 11 
suo braccio destro il numero due. 
SI è repientinamente pentito Al di 
sopra dei due principali esponenti 
della sezione etnea di Cosa Nostra 
non c è nessuno Dal punto di vista 
cnminale s’intende Perché I even¬ 
tualità di altn (xitcri forti al di so¬ 
pra di quello amiato costituito dal¬ 
le famiglie resta tutta da dimostra¬ 
re sebbene decenni di misteri - si¬ 
ciliani e no - abbiano Imito col le¬ 
gittimare non solo I sos[3etti e gli in¬ 
terrogativi di tutte le picrsonc 
ragionevoli, ma anche autentiche 
quasKertezze Santapaola dun¬ 
que rilascia interviste FÀilvirenti pn- 
ma SI [jente e (xii decide anche lui 
di dialogare coi giornali 
S[X)stiamoci (aer un attimo a Pa¬ 
lermo Totò Runa non solo non si 
(aente ma. chiuso in gabbia, con¬ 
duce gueme sante contro I insieme 
dei mezzi di informazione Michele 
Greco o Pippo Calò, scontano pie¬ 
ne detentive di tutto rispietto ma 
non SI pentono Provenzano, Baga- 
rella, Aglien conoscono solo il lin¬ 
guaggio del controllo sul temtono 
e le incombenze di prolungate 
clandestinità II che non esclude 


Un libro-inchiesta di tre giornalisti. Rizzo, Savoca e Sciacca, analizza la criminalità catanese 

La mafia etnea è subordinata ai corleonesi? 


[esistenza di tantissimi pentiti di 
ongine palermitana di ottimo ran¬ 
go assurti spesso ai fasti dello cro¬ 
nache nere e giudiziario che oggi 
SI sono conquistati a pieno titolo 
un ruolo processuale Ma ciascuno 
di essi ha avuto - sotto il profilo ge¬ 
rarchico - qualcuno che fos,sc aldi 
sopra qualcuno da mettere forte¬ 
mente in discussione perché con¬ 
siderato irraggiungibile con altri 
mezzi e per altre vie D altra parte 
non era forse questa molla vendi¬ 
cativa a spingere Buscotta o Con¬ 
torno alla decisione di collaborarc 
in qualche modo con lo Stato’’ 
Amplificando mollo si piotrcb- 
be dire che le fondamenta della 
mafia catanese appaiono assai piu 
fragili di quelle di Palermo Ci po¬ 
trebbe aiutare questo apparente 
paradosso che se a Catania Cosa 
Nostra non fosse mai esistita a Pa¬ 
lermo sarebbe esistita lo stesso e 
con identiche fomie di ferocia 
Mentre non è vero il contrario La 
mafia etnea é dunque la ceneren¬ 
tola d i quella che ha messo radic i a 
Palermo’’ 


Negli ultimi quindici anni, ’voioi per la sfi¬ 
da allo Stato, VUOI per il sinistro carisma 
di personaggi come Runa, vuoi per la 
centralità della «cupola', la mafia paler¬ 
mitana ha fatto «più notizia» di quella ca¬ 
tanese Eppure Nitto Santapaola o Giu¬ 
seppe Pulvirenti, «u’ Malpassotu», non so¬ 
no stati da meno dei boss di Palermo Nel 


libro «Il Governo della mafia» di tie gior¬ 
nalisti Rizzo, Savoca e Sciacca. la mafia 
etnea viene analizzata in rapporto a 
quella palermitana E vero o no che i 
boss etnei sono <alle dipendenze» dei 
corleonesi"^ E perché a Catania le reazio¬ 
ni ai fenomeni mafiosi sono sempre state 
tanto diverse da quelle di Palei mo"^ 


Si e no ris|X)ndono Walter Riz¬ 
zo Nicola Savoca Alfio Sciatca 
tre giornalisti che oltre a collabora¬ 
rc per altrettante testale nazionali 
lavorano da anni a Telecolor Vi¬ 
deo Tre una delle piu importanti 
emittenti televisive catancsi Autori 
di un libro intitolalo UGoiernodet 
la mafia (Arbor edizioni) si sono 
ripro[Xisti di supervisionare - non 
assillati dal passo quotidiano della 
cronaca - quell intesa limacciosa 
-tra uomini d onore politici e im¬ 
prenditori catancsi culmmata nei 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 

-r catti ai gruppi Agnelli c Berlusco¬ 
ni Emerge un inchiesta cht muo¬ 
ve J SUOI passi iniziali dall amvo in 
Sicilia del generale Carlo Alberto 
Dall.i Chievt - .stentissimo a ciò 
che accadeva Ira le la'dc dell Etna 
c II mare - dallo stra|)otcre dei ca 
valicri del lavoro i Costanzo i Gra- 
CI 1 Rendo i Finocchiaro (xjr rac 
contarci (xii la leggenda del cac¬ 
ciatore soprannome fra gli intimi 
di Nitto Santapaola e il funziona¬ 
mento di questa sezione catanesc 
di Cos.\ Nostra Con una cronaca 


che proprio in questi giorni sulla 
scia delle rivelazioni a Rebibbia del 
Malpassotu - al sc-colo Giuseppe 
Pulvirenti - aggiunge nuovi para- 
gr ili ai capitoli del libro dedicati 
agli attentati a Pippo Baudo e Mau¬ 
rizio Costanzo 

Ecco perché la malia catanese é 
(SI e no) la cenerentola di quella 
palermitana Se infatti consideria¬ 
mo la puma una diretta filiazione 
della seconda ci renderemo coi ito 
che la cupola alle cui nunioni sie- 
devano a pieno titolo i boss cala 


nesi assegnava a quella parte di Si¬ 
cilia orientale un ruolo di subalter¬ 
nità nspetto alla -centralità paler¬ 
mitana Santapaola o Pulvirenti 
non agivano di testa loro Subivano 
I oligarchia corleonese ma nel lo¬ 
ro territorio escludendo scelte di 
linalita strategica per I intera orga¬ 
nizzazione ebbero carta bianca 
Su quei fogli bianchi scrissero an¬ 
che loro un ferocissimo regola¬ 
mento di conti all interno delle co¬ 
sche che (jrovocò centinaia e cen¬ 
tinaia di morti c il taglieggiamento 
sistematico non solo di piccoli 
esercizi commerciali ma anche dei 
due colossi della grande distribu¬ 
zione del Nord dalla Stenda alla 
Rinascente Come dire dallaFinin- 
V est a Ila Fiat 

A questo pro|50sito fra la ‘me 
degli anni Ottanta e i primi anni 
Novanta centri e magazzini Slan¬ 
da e Rinascente furono investiti da 
una valanga di (jesanlissimi attcn- 
tat. Sono indagini in corso ancora 
oggi Ma I magistrati della Direzio¬ 


ne antimafia di Catania un primo 
parziale giudizio lo hanno già 
espresso Persino aziende di nlie- 
vo nazionale non riescono a sot¬ 
trarsi al condizionamento delle co¬ 
sche maliose 11 (xrtere di intimida¬ 
zione dei clan catanesi é cosi forte 
che (Dersino imprenditon dalle 
sconfinate potenzialità economi¬ 
che di nlievo europeo che meno 
di chiunque altro protrebbero invo¬ 
care la costrizione dclemiinata 
dalla necessita di poter sopravvive¬ 
re sul mercato finiscono [jervenire 
a patti con la mafia assumendo co¬ 
si una condotta che finisce [ser es¬ 
sere un cattivo esempio (xrr gli 
o[3eratori economici piu deboli 
Qualcuno invece non si prestò al 
gioco e venne assassinato e il caso 
di FrancescoVecchioeAlessandro 
Rovetta i due dirigenti delle Ac¬ 
ciaierie Megara uccisi all uscita 
dalla fabbnea laseradelSl ottobre 
91 perche - ha dichiarato il (Denti¬ 
lo Mutolo - come Libero Grassi 
avevano tentato di opixrrsi alle 
pretese di Cosa Nostra- So Santa- 
paola o Pulvirenti si fossero trovati 
fuori linea nsjxttto ai corleonesi 
molto dilficilmente sarebbero an- 
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Sottocchio 


aiANCMLO ASCARI 

Nel mercato adHorlala attuale II 
Hbro llluctratovive la atrana 
contraddUone di esaere o un utile 
oggetto di conaultazioiw i 
piofesalonale o un’Inutile atrenna. 

E venuta a cadere nel tempo quella 
che era la funzione primaria dei 
volumi die abbinano tecU a - 
immagini: la loro capacitb 
evocativa. Prima la fMogralla, poi il 


cinema e la televisione hanno via 
via scalzato l'abitudine di leggere 
una frase e poi fantasticare su un 
disegno e sulle associazioni 
mentali che ne possono nascere. È 
per questo che va segnalata 
l’edizione de ■! fiori del male» di 
Baudelaire Illustrata da Milton 
Qlaser (L 45.000) pubblicata dalle 
Edizioni Nuages, di cui è In corso la 


mostra del disegni originali a 
Milano Ano al 21 gennaio '95 
presso la galleria Nuages. Infatti si 
tratta di un'opera che riesce a 
ricreare proprio quel rapporto tra 
parola e Immagine che pareva 
andato perso e che si presenta 
inoltre in una bella traduzione 
appositamente realizzata da 
Fernando Bandinl. Illustrare 
Baudelaire è una delle Imprese più 
ambiziose In cui può cimentarsi un 
artista, ma Glaser è davvero tra I 
pochi In grado di affrontarla, 


Cultura 

Arte 


avendo creato nella sua lunga 
carriera Immagini che sono entrate 
nella memoria collettiva degli 
ultimi anni. Glaser, nevryorkese e 
allievo a Bologna di Giorgio 
Morandi, è stato tra I fondatori di 


quel Push Pin Studlos che ha 
segnato tutto l’Immaginario Pop 
soprattutto nel decennio 60-70: e 
da allora si è dedicato con fertile 
eclettismo alle copertine del 
dischi, alla progettazione di 
supermercati, all'Impostazione 
grafica di libri e riviste. Ma qui. 
Illustrando 4 fiori del male-, ha 
cercato un segno Insieme classico 
ed Impressionista, In cui da 
atmosfere terrose esplodono luci 
abbaglianti. I disegni di Glaser 
sono vere sequenze emotive, fatte 


di paesaggi quasi orientali nel loro 
silenzio In cui Improvvisamente si 
Illuminano i personaggi. Grazie a 
un magistrale uso dei pastelli le 
figure acquistano cosi una strana 
corposità diafana, come Immagini 
mentali fermate sulla carta. Infatti 
l'approccio di Glaser a Baudelaire 
è caratterizzato dal contrasto tra la 
forza bruciante del versi e le 
immagini che raccontano un 
autunno Inquieto, pronto a passare 
dal marrone al rosso fuoco. Il libro 
dunque paria per analogia. In un 


Lunedì 12 dicembre I99d 


continuo gioco di rispecchiamento 
fra testo e disegni; tra una frase e 
un colore. Glaser ha scelto di 
Illustrare Baudelaire come se I suoi 
versi fossero lava che corre sotto la 
terra; e nei colori della lava e della 
terra ha dato forma a -1 fiori del 
male*. Eppure è anche riuscito a 
creare un'Immagine che conferma 
la sua capacità di sintetizzare, rii 
centrare l'essenza di un'opera: un 
fitto cespuglio di fiori feroci che 
mostrano al centro della corolla un 
piccolo teschio. 




Calendario 

‘"‘*'''‘''ÌÌÌARÌiiÌi&*BRÌÌrAÌÌÌd*. 

ROMA 

Callnu Naiioiuled'Aite Medenu 
viale delle Belle Arh 131 
CarioCaità ^ 

dal 15 dicembre al 28 febbraio Orano 9- 
19. domenica 9-13, chiuso lunedi 
Dal Futurismo alla Metafisicaal Novecen¬ 
to, mostra antologica del maestro milane¬ 
se 

ROMA 

PahooddeEsposIziom - 
uiaNazionale 194 

La realtà Interiore. Eredità dell’lm- 
preseionisffio1900-1*45 

dal 15 dicembre al 28 febbraio Orano 
I0-2I, chiuso martedì. 

Grande panoramica sul postimpressioni¬ 
smo nel mondo' da Monet a Bonnard, da 
Matisse a Utrillo, e poi Tosi, De PIsis, 
Kllmt,Nolde. Ensoretanti altri 

VICENZA"* ■ ' * 

PalasoThlene 

corso Palladio 139 

Grandi fotografi a VIoanza: Jay Mai- 

ael 

dal 16 dicembre all'S gennaio Orano 
I0-I3e 15-19 

Par la prima volta In Italia un’antologica 
del lotogralo newyorkese 

ODERZO 

PalanoFòscolo 

IH. 

Augi Sassu >11 colore del mito- 

fino al 15 gennaio Orano 1530-1930, 
festivi lO-fì e 1530-19 30, chiuso lune¬ 
di. Natale e Capodanno 
Olpinil dal liÓOal 1944 e gli acquarelli per 
•I promessi sposl- 

ROVERETO . 

Aichnndei'SQO 
corso Posmini 58 

Tullio Cren. L'apaca 


Mostra antologica dell’aeroplttore B4enne 
cheluamleodiMarlnetti 

CREMONA ■ ‘ . t u 

SanaMaiudcUalVii '> 

piazxa Ciouonni XXIIt 

Sofonlsba Angulasola e le sue sorel¬ 
la 

grp^oro^a/ dicembre Orano 9-19, 


TRENTO 

Palalo delle Alboe 

Stazione ferroviaria , 

La Stazione di Trento di Angiolo Maz¬ 
zoni 

hno al 15 gennaio 

Nel centenario della nascila dsH'archllet- 
10 Angiolo Mazzoni, una mostra di progetti 
e immagini per la Stazione che realizzò 
negli anni Trenta 

BERGAMO 

AccademiaCuraia ' 

Callena d’arte moderno e contempora¬ 
nea 

Attimi di storia. Fotografia tedesca 
dell'Est e dairOvest dagli anni Cin¬ 
quanta agU anni Ottanta. 

Ano gl 4 gennaio Orano 10.30-12 30 e 
16-19: aovedrfinoalle22, domenica 10- 
19, chiuso martedì 


MILANO X 
Palaco Reale 

Il paesaggio Italiano del Novecento 

fino al 31 gennaio Orano 930-1830, 
chiuso lunedi 

Pittura e fotografia di paesaggio nella 
grande mostra che celebra i 100 anni del 
Touring Club Italiano. 

GENOVA 

Museo d'arte codlempotafwa di Villa Cicce 
ViaRufflni3 

ninlo Mesclulam. Mostra antologi¬ 
ca 1949-1991 

fino all'8 gennaio Orano 9-18 30, do¬ 
menica 9-12 30 chiuso lunedì e festivi 
infrasettimanali 

Dal Movimento Arte Concreta alla pittura 
iperdecorativa. 10O opere dell astrattista 
genovese 

FIRENZE * 

Sala d Arme di Palazzo Vecchio 

McdIgllanI Soutlne Utrillo e I pittori 
dlZborowsM 

hnoal5marzo Orano 10-19 
Olpinll e disegni di artisti noti e meno noli 
che all’Inizio del secolo lavorarono a Pari¬ 
gi con II mercanle Leopoldo ZborowskI 

MILANO 

Castello Simzesco.SaleV'isconlee 

Giovanni Morelli collezionista di dl- 


ROBRRTO PINTO 

P rofessor Welbel, lei ha 
lavorato nel campo del¬ 
l’arte e si è avvicinato al 
nuovi media e alla realtà 
virtuale. In che cosa si diffe¬ 
renziano queste nuove tecno¬ 
logie dall’arte più tradiziona¬ 
le? 

Con la tecnologia virtuale siamo 
degli osservatori interni, ma a dif¬ 
ferenza del cinema o dell’arte 
classica, ora siamo parte del lavo¬ 
ro. sei dentro l'immagine e den¬ 
tro il sistema di infonnazione un 
film o un quadro non cambiano 
se tu II stai guardando o no. Per la 
pnma volta l’informazione non è 
bloccala. L'immagine virtuale è 
immagazzinata ma anche fluida, 
diventa un campo mobile, un si¬ 
stema dinamico di variabili. Non 
c’è più la finestra rinascimentale 
da dove vedere il mondo Biso¬ 
gna parlare quindi di eventi e non 
più di immagini, ora c’è una por¬ 
ta da attraversare e lo spettatore 
può entrare e uscire 
Non erode che l’uso della tecno¬ 
logia porti con ai un modo Im¬ 
personale, distaccato di Inten¬ 
dere le cose? 

Non credo ad un'arte «separata» 
come ad una realtà «separata» 
che è una realtà che non ha vita, 
non ha gioia, non ha amore. In 
un certo senso la tecnologia ci 
può far capire cosa è il desiderio 
Quando siamo bambini abbiamo 
dei desiden molto forti e abbia¬ 
mo bisogno di risposte immedia¬ 
te: sUgrida per far attivare subito ■ 
la"mamma Questa è la risposta 
cb^«sl ha con la tecnologia si 
preme un bottone e si ha subito 
una nsposta. Con la realtà virtua¬ 
le SI instaura per la prima volta un 
processo che ci piermette di esse¬ 
re davanti ad un'immagine e den¬ 
tro l'immagine allo stesso tempo. < 
Sincronizzati. Ci sono i caschi e il 
data glove, questo guanto sensi¬ 
bile che ti permette di comunica¬ 
re con il computer La mano di¬ 
venta una parte fisica di quello 
che stai vedendo con gli occhi e 
sei all'interno dell'immagine che 
stai vedendo-creando. Uno può 
giocare con l'immagine allo stes¬ 
so modo con cui si può giocare 
con un animale domestico E 
l'ambiente può essere cambiato 
a seconda dei propri desideri 
Cosa ha realizzato con la realtà 
virtuale? 

Ho curato molte mostre e ho rea¬ 
lizzato IO stesso dei progetti inte¬ 
rattivi. Il mio gruppw di ricerca, 
nell'Istituto dei Nuovi Media a 
Francoforte, ha anche creato un 
rete di rapporti tra alcune piante 
vere e altre simulate, e quello che 
succede alle piante vere influen¬ 
za quelle virtuali Abbiamo degli 
schemi che permettono di creare 
dei personaggi disegnandoli sol¬ 
tanto con le dita. C'è anche una 
piscina a cui è collegato un siste¬ 
ma di proiezioni c telecamere 
che CI permette di proiettare una 
figura di animale verosimile (con 
una sua intelligenza artificiale) 
con cui SI può interagire all’inter- 





Nuovi media: intervista a Weibel 

Con la tecnologia virtuale 
entriamo dentro Timmagine 
e la possiamo cambiare. 
secondo i nostri desideri 


Ars electronica welbel è nato nel 1945 a 

.. .. Odessa. Ha compiuto studi di 

e un padiglione letteratura medicina, logica e 

Il fiiosofiaaViennaoParigl.Siè 

alia Biennale iaureatoconunatesliniogica 

matematica. Da 25 anni opera 
come artista neH’amblto di diversi media e iavora come 
teorico e pubblicista, sceneggiatore e regista, musicista e 
matematico. Personaggio chiave per capire I rapporti tra 
tecniche tradizionali e nuovi media nell'arte si è dedicato da 
molti anni anche all'insegnamento: dal 1976 al 19810 stato 
docente di Teoria della forma, dal 1981 professore ospite di 
composizione ed educazione artistica, dal 1984 profassore 
di media visivi presso la Hochschùlefùr Angewandte Kunst 
di Vienna. Nel 1981 è stato professore ospite al College of 
Art and Design di HallfaVCénada. Nel 1979/80 professore 
ospite di Arte multimediale, nel 1983 docente di fotografia 
presso la Gesamthochschuie di Kassel. Dal 1985 e 
Associate Professor for video and digitai arts. Center for 
Media Study, State University of New York, Buffalo. Dal 1989 
direttore deli’tnstitut fùr Neue Medien presso la 
Stadelschuie di Francoforte. Dal 1992 ha ricevuto un doppio 
Incarico: quello di direttore artistico dell’Ars Electronica di 
Unz (forse II più Importante appuntamento europeo per i 
produttori di nuove Immagini) e nello stesso tempo e stato 
nominato commissario del padiglione austriaco alla 
Biennale di Venezia. E anche curatore della Neue Galerie di 
Graz. 


PeterWelbel 


Gioconde fei-^la-te 


no della stessa piscina Stiamo 
creando delle creature invisibili a 
cui CI si potrà collegare anche 
daH'estemo, che possiedono un 
sistema di apprendimento e rie¬ 
scono a ricordare ciò che gli vie¬ 
ne detto e da chi Saranno sog¬ 
getti senza corpo 
Intende II suo fare arte come un 
modo per fare felice la gente? 

E il famoso sogno di Lucifero che 
diceva «anch io voglio creare 
qualcosa», ma veniva condanna¬ 
to perché voleva condividere con 
Dio questa capacità di creare dal 
nulla. La bellezza del mio lavoro 
risiede nel fatto che tutti gli spet¬ 
tatori possono creare qualcosa 
ed il sogno di Lucifero è diventato 
realtà 


Lei è anche II curatore del Padi¬ 
glione austriaco alla Biennale di 
Venezia, una delle istituzioni 
con più tradizione nel mondo 
dell'arte. Nella scorsa edizione 
ha Invitato Rockenschaub, Mùl- 
ler e Fraser, artisti che non usa¬ 
vano queste nuove risorse tec¬ 
nologiche... 

Questa è una buona possibilità 
per fare vedere anche l'elasticità 
del mio molo di curatore Come 
hai visto ho cercato di contami¬ 
nare il lavoro dei singoli facendoli 
interagire tra loro e invitando an¬ 
che artisti non austriaci (contrad¬ 
dicendo quella che era la rigida 
struttura in padiglioni nazionali) 
Più che svolgere il ruolo di cura¬ 
tore credo di essere stalo più vici¬ 
no a quello di allenatore In que¬ 


sto modo ho anche cercalo di 
contraddire la rigida struttura ar¬ 
chitettonica fascista del padiglio¬ 
ne che ricalca alcuni odiosi 
aspetti di una certa retriva cultura 
austriaca Per la prima volta nella 
stona di questo padiglione si è 
potuto fare una cosa non ufficiale 
nel momento più ufficiale Per la 
pnma volta si è intervenuti sulla 
struttura costruita da Josef Hoff- 
mann cheè mitizzato in Austria 
Per questo ci sono state anche 
molte proteste In Austria... 

Per queste mie scelte radicali ho 
creato problemi persino al mini¬ 
stro della cultura austriaca che ha 
subito pesanti attacchi Nella 
prossima Biennale mostrerò arti¬ 
sti che lavorano proprio sui me- 


## «Creare, qualcosa dal nulla» 
Sa Oggi tutti gli spettatori ' 
possono finalmente realizzare | 
Tantico sogno di Lucifero J 


sfatare questo problema 11 sotto¬ 
titolo è Lo costruzione sociale clel- 
l'arie Secondo me quello che fa 
l'artista è solo una parte della co¬ 
struzione dell'arte ma è altrettan¬ 
to importante il ruolo del curato¬ 
re. del museo, delle riviste, ecc 
Date queste premesse è ancora 
possibile servirsi di tecniche tra¬ 
dizionali per fare l'artista? 

C'è spazio per le tecniche tradi¬ 
zionali. però ci sono anche le 
nuove tecnologie, ma la cosa im¬ 
portante è che questi nuovi rami 
cambiano I aspetto dell albero 
Anche la pittura dovrà cambiare 
la pittura naU. innocente non ci 
potrà essere più Artisti come Pol¬ 
ke o Richter non avrebbero potu¬ 
to fare i lavori se non ci fosse stata 
la fotografia analogamente si do¬ 
vrà tenere conto delle nuove pos¬ 
sibilità che si vengono a creare 
Con la Transavanguardia c'è sta¬ 
ta la scelta di andare nel passato 
ritornare a prima del Moderno 
ma questo è fuggire dal proble¬ 
ma Poi anche la fuga può essere 
una scelta. Ormai gli artisti che 
vogliono trasformare il mondo 
non SI limitano a produrre delle 
immagini 


dia e sulla comunicazione Non 
credo che questa mia scelta sarà 
accolta favorevolmente anche 
perché vado contro ai giochi di 
potere presenti nel mondo del¬ 
l'arte' gli artisti che esporrò non 
sono rappresentati da gallerie e 
quando non ci sono profitti jjer il 
mondo dell'arte si presentano 
sempre molti ostacoli. 

Ha parlato di allenatore, di re¬ 
gia, di situazioni, fa l'artista e II 
curatore: crede che l’arte (o più. 
In generale la creatività) sla di¬ 
ventata un fenomeno collettivo? 
Certamente Sonocontro la mitiz¬ 
zazione dell'artista come creato¬ 
re individuale e genio A questo 
proposito ho collaborato ad un li¬ 
bro di oltre seicento pagine. Con¬ 
tesi Art che si occupa proprio di 


Les Demoiselles e il buon Ornai 


GABRIELLA DE MARCO 


8no alt'8 gennaio Orano 930-1730, 
chiuso lunedì 

Oltre 200 disegni entichi raccolti nell'Otto- 
centc de un grande conoscitore e donali 
alle Civiche raccolta milanesi 

FORU ' ■ 

Oralono di San Sebastiano 
PaktzzoAlbertini 

Màlozzo da Ferii, la sua città e II suo 
tempo 

fino at 12 febbraio Orano 9-12 30 e 15- 
19. sabato e domenica 10-19 
Opere appena restaurate dal pittore mor¬ 
to SOO anni ta e una ricostruzione storica 
della città di allora 


N el 1776 l'artista inglese 
Joshua Reynolds espose 
alla Royal Academy di 
Londra un ritratto a gran¬ 
dezza naturale non di un nobile 
inglese (come nella tradizione 
della pittura «alta» del tempo) ma 
di un polinesiano. Ornai, sbarca¬ 
to dai man del sud suH'Adventure 
del capitano Cook ed «esibito» in 
Inghilterra come sorta di trofeo 
antropologico. 

La tela di Reynold pur essendo 
- su un piano formale - un'opera 
pienamente accademica (Ornai 
è reso secondo un ideale ritratti¬ 
stico classicheggiante) può rite¬ 
nersi su un piano iconografico, 
uno dei primi lavori che trattano 
soggetti appartenenti a culture 
lontane e altre rispetto ai modelli 
culturali europei predominanti 
In definitiva l'esottsmo si appre¬ 


sta a diventare sul piano del gusto 
e della mentalità uno dei referenti 
più importanti per molta della ri¬ 
cerca artistica compresa tra il XIX 
secolo e i primordi di quello suc¬ 
cessivo Di questo 31 occupa in 
particolare Maria Grazia Messina 
nel testo in questi giorni in libre¬ 
ria, Le muse d'oltremare Esoti¬ 
smo e pnmitiuismo dell'arte con¬ 
temporanea, frutto di lunghe e 
circostanziate indagini compre¬ 
se, cronologicamente, tra la fine 
del secolo scorso ed il primo de¬ 
cennio del novecento. La ricogni¬ 
zione è ampia ed estesa al conte¬ 
sto europeo; dalle pagine dedica¬ 
te a Feuerbach, a Klimt, a Gau- 
guin, alle Demoiselles d'Auignon 
di Picasso (la cui lettura consueta 
l'autrice in parte rettifica alla luce 
dei recenti aggiornamenti biblio¬ 
grafici) sino alla particolare si¬ 


tuazione Italiana dei primi anni 
del secolo 

Il libro è costruito su una luta 
trama di riferimenti c rimandi che 
amplia il discorso dall arte alla 
letteratura, alla psicoanalisi al¬ 
l'antropologia culturale rivelando 
la complessità degli eventi che 
sottendono, anche per via indi¬ 
retta, all’elaborazione di un’ope¬ 
ra d'arte Cosi, se la fascinazione 
per l'esotico, per il primitivo na¬ 
sce, anche, come bisogno di eva¬ 
sione di fuga dai vincoli di un 
progresso che non è più sentito 
positivamente come estrema ri¬ 
sorsa deH'umanità è al tempo 
stesso vero che questa tensione 
cede il passo poi. nell elaborazio¬ 
ne deH’opera, alla ricerca forma¬ 
le. Cosi le maschere nere come 1 
più diversi feticci che via via inva¬ 
dono gli ateliers degli artisti di¬ 
ventano da spunti compositivi 
strumenti di riflessione per un 


nuovo linguaggio Prima tra tutte 
l’esigenza di restituire in pittura 
quell’idea di plasticità che carat¬ 
terizza il manufatto primitivo con¬ 
sentendo in tal modo - anche se 
in termini prettamente illusioni¬ 
stici - di entrare, scardinandoli, 
nei confini ridimensionali del 
quadro Indubbiamente questa 
molteplicità d. piani di lettura è 
ben padroneggiata daH’autnce, 
che SI avvale di una comparazio¬ 
ne-integrazione continua delle 
molte fonti documentaristiche 
utilizzate, a preziosa conferma 
che ormai anche la disciplina 
dell arte contemporanea non de¬ 
ve esimersi su un piano storico e 
metodologico, dall applicazione 
di corretti strumenti d indagine 
scientifica E ne costituisce un fe¬ 
lice esempio a questo proposito, 
il capitolo dedicato a Picasso 
(Questioni di identità) dove la 
Messina affronta nuovamente il 


complesso universo che si cela 
dietro il celebre quadro Les De- 
moiselles d'A uignon 
Ma l’indagine, forte anche del 
ricorso continuo alle fonti si libe¬ 
ra da certe forzature critiche per 
conferire all'opera la pienezza di 
CUI ha bisogno Infatti, secondo la 
lettura proposta nel libro, le De- 
moiselles non possono conside¬ 
rarsi - come oggi è unanimamen- 
te ritenuto dalla critica - quale in¬ 
cunabolo del Cubismo quanto in¬ 
vece. volendo citare un'espres¬ 
sione cara aH'autrice, come «qua¬ 
dro mancato» per la cui 
realizzazione Picasso ha investito 
molte aspettative non tutte perfet¬ 
tamente risolte Cosi le citazioni 
primitiviste presenti nell’opera e 
che certo rimandano anche ad 
una sua condizione esistenziale, 
proprio alla luce di quella loro 
capacità di agire come filtro delle 
proprie pulsioni non possono es¬ 


ser lette solo in chiave psichica e 
fa bene la Messina a diffidare del¬ 
la tentazione di far sedere I artista 
sul lettino dello psicoanalista Co¬ 
sì tutte le fonti le testimonianze 
che effettivamente fanno luce sul 
rapporto contrastato tra I artista 
spagnolo e l’ideale temmmile so¬ 
no comunque sottoposte al va¬ 
glio deH'indagine storico artistica 
Un’indagine che dimostra come 
attraverso la deformazione la di¬ 
storsione espressiva delle imma¬ 
gini Picasso abbia cercalo di at¬ 
tuare una rottura linguistica in 
grado di suggerire all arte nuovi 
percorsi 

MARIA GRAZIA MESSINA 

LE MUSE D’OLTREMARE 


EINAUDI 

P. 212. U RE 65.000 
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VA’ PENSIERO. Meditativi i lettori itaiiani, non c'è che dire. Basta 
un'occhiata alla classifica per accorgersi che gli umori dell'opinione 
pubblica, almeno quella a vario titolo alfabetizzata, tirano sul 
riflessivo. Del Papa c'è poco da dire, siamo nell'ultramondano, la 
Tamaro è iniziatica di suo, col passaggio di saggezza da una 
generazione all'altra. Eco porta la sua competenza epistemologica e 
filosofica fine nelle anse del romanzo postmoderno, e poco fuori 
dalla cinquina di testa ancora naviga II mondo di Sofia di Jostein 
Gaarder. Ecome se non bastasse fa subito la sua comparsa il Panta 
Rei di Luciano De Crescenzo. A quando il saggio su Nietzsche di 
Heidegger? 


Libri 


E vediamo allora i nostri libri 

Giovanni Paolo II. Varcare la soglia... Mondadc'i hre 25000 

Susanna Tamaro. Va'doveti porta il cuore B&Ciire?oooo 

Umberto Eco. L’isola del giorno prima Bompiam hresiox 

Luciano De Crescenzo... Panta Rei Momadon hre 25 000 
Stefano Senni. L’ultima lacrima Fcit'meih hre 25 000 


E VANNO ANCHE LE PAROLE. Passano i decenni, passano le 
stagioni della politica, muoiono le ideologie, ma quando si arriva alla 
propaganda sembra che il tempo si sia fermato. È un po’ la ' 
sensazione che si prova leggendo il libro di Gianluigi Falabrino I 
comunisti mangiano i bambini: 100 anni di slogan politici 
(Vallardi, p. 300, lire 10.000), un agile ma documentatissimo 
volumetto che analizza il linguaggio, gli slogan, le parole e i mezzi 
utilizzati dagli uomini politici dal Risorgimento a oggi. Chi ne avesse 
le tasche piene della politica può in compenso sognare sanguinarie 
palingenesi con La storia segreta del Mongoli (Tea. p. 270, lire 
15.000), un testo anonimo del Xll secolo in uscita a gennaio., ' ; 


Ricevuti 


artè-exultara'ii^cutà (il Oreste PIvettàfrftéiiazione: Brano Cavaonola. AntcneWa Roti. Glofdo Caoued'"" ' ‘ 


ROBERT HUGHES. «PolitìccUTiente corretto»: ce ne parla il critico d’arte 


Mondadori 

eleafSnìtà 

elettive 

ORRSTR PIVRTTA 

A lcuni giorni fa aveva de¬ 
stato sensazione un arti- 
colo di Giorgio Bocca, do¬ 
ve si leggeva un annuncio 
di resa di fronte all'irresistibile 
ascesa degli arroganti, degli im¬ 
becilli, dei tirapiedi milleusi e del¬ 
la solita corte, un tempo tipica¬ 
mente craxiana, di «nani, ladri e 
ballenne». Come se un amico un 
po’ più vecchio e sulla cui espe¬ 
rienza conti ti lasciasse in mutan¬ 
de in mezzo alla strada mentre 
stai partendo per la montagna. 
Poi Bocca, commentando una 
«resa» concreta, quella dei giudi¬ 
ce Di Pietro, ha insistito e precisa¬ 
to: «...è un alzar le mani, un arren¬ 
dersi che non prelude alla supina 
accettazione dei nuovi padroni, 
delle loro arroganze, della loro 
trivialità, ma semplicemente il ti¬ 
rarsi fuori da una mischia infame, 
da una politica incivile...». Le pa¬ 
role non sempre sono chiare. 
Cioè, ti chiedi come sia possibile 
«tirarsi fuori», soprattutto per uno 
con il mestiere di Bocca, che fa 
quotidiana piolitica, se pure solo 
scrivendo. Forse, ti spieghi, è un 
modo perdilo più forte la propria 
amarezza, la propria delusione, 
l'angoscia lo smarrimento, come 
chi raccontava «vado in Francia», 
sapendo che la Francia non è il 
paradiso ma solo un paese dove 
si respira un'aria più decente, do¬ 
ve peraltro ormai ti prendono in 
giro chiamandoti «berlusconi», 
con rimpianto profondo dei nobi¬ 
li «macaroni», e che in Francia 
non aniverà mai, se non per le fe¬ 
ste di Natale. ' 

Abbiamo letto ancora sul Ma¬ 
nifesto una bella intervista a Cor¬ 
rado Stajano a proposito della 
questione Einaudi. Quando ' si 
seppe che la casa torinese era de¬ 
finitivamente finita nella mani 
della Mondadori e quindi di Ber¬ 
lusconi, Corrado Stajano, autore 
di libri impiortanti e p>er tante ra¬ 
gioni esemplari, come Ilsouuersi- 
no e Un eroe borghese, cinnunciò, 
insieme con CarTo Ginzburg, che 
avrebbe lasciato l'Einaudi.. 

Nella discussione che seguì 
molti sostennero che in fondo 
Mondadori non avrebbe cambia¬ 
to nulla (sta giù cambiando in 
realta) allo Struzzo, soprattutto 
non avrebbe modificato la linea 
culturale (per un semplice calco¬ 
lo commercitile: il mercato, il tar¬ 
get dell’una non confliggono con 
quelli dell'altra). Eche quindi va¬ 
leva la pena di rimanere, per resi¬ 
stere, per essere d’ostacolo alle 
eventuali ■ manovre. Argomento 
sano e solido: in fondo - sostene¬ 
vano - non possiamo essere noi, 
con il nostro ritiro, a offrire l'Ei- 
naudi su un piatto d'argento a 
Berlusconi e il suo catalogo alla 
prosa saggistica dì Gaspam e Sto¬ 
race. . . < 

Staianc risponde approprian¬ 
dosi di un vecchio principio: sem¬ 
plicemente non voglio stare con 
quei padrone, non sono un caval¬ 
lo cui il padrone guarda i denti 
per capire se vado bene per lui. 
Una nsposta - commenta - dì tip>o 
etico civile. E questo convince. 
Non alziamo le braccia, però ci 
prendiamo la libertà di scegliere: 
Il padrone e il nemico. Non sotti¬ 
lizziamo: come denuncia Bocca, 
lo schifo è tale che non si può sta¬ 
re in mezzo al fiume sperando 
che ci sfiori appena, che non ci 
insozzi tropix). E poi? È il mo¬ 
mento di reagire, di scatenare 
eneigie - dice Stajano - fare tutto 
il possibile, aprire case editrici, 
anche se non ci sono soldi: «Lo 
scrivere un libro io credo sia il più 
alto atto di libertà e non può esse¬ 
re soggiogato da questo tipo di 
subordinazione». Se mai si scrivo¬ 
no libri e articoli per stare con al¬ 
tri, che si sentono vicini, per co¬ 
struire «luoghi» culturali dove ab¬ 
bia ancora senso parlare di «affi¬ 
nità» e di «progetti comuni». Lo 
scriverà anche Bocca un libro. 
Ancora per Mondadori? 


Stati Uniti. Fine del 1993. 
Accompagnato da un’aggressiva 
campagna pubblicitaria, esce «The 
Culture ofComplaint» (ora 
disponibile anche da noi nella bella 
traduzione di Marina Antonlelll, «La 
cultura del piagnisteo», Adelphi, p. 
242, lire 32.000). Ed è subito 
•caso>. Ne 4 autore Robert Hughes, 
critico d’arte della rivista «Time», 
un australiano cinquantaselenne 
che da veirtMue anni vive e lavora 
tra NewYorkeLong lsland.ll llbro- 
vetrloNca articolazione di un 
pensiero che ha come bersaglio 
principale «il separatismo» ovvero 
«un multiculturalismo InacIdHo» e 
sempre più Incline al «vittimismo», 
al ricatto, alla tecnica della 
colpevollzzazioiw altrui e della 
deresponsabllbzazione propria, ^ 
nonché I «canoni» di correttezza 
politica che ne derivano - nasce da 
una serie di conferenze tenute nel 
1992 alla Public Ubrary di New 
York. Tre Incontri con II pubblico 
eterogeneo e poco disposto alla - 
note o alia sottezione culturale di 
UTM biblioteca civica attenta tanto 
agli Indici di gradimento quanto al 
prestigio intellettuale. Questo 
spiega forse la natura ■ 
pamphlettlstlca e retoricamente 
polemica di «La cultura del' 
piagnisteo», la sua capacità di 
sedurre e accatdvare, di 
convincere con II gusto del 
paradosso e la prontezza - 
dell’aneddoto. Le conferenze di 
Hughes-si Intuisce leggendo- 
davorw essere state ilei veri tour de 
force perforativi, teatralmente 
dosati pbr catturare l’attenzlorie ' 
deir«audlence>.Lodlcounpo’per ' 
diretta esperienza del patto che . 
lega Intellettuali e pubblico In . 
Nordamerica (patto di non ‘ 
belligeranza finché lo scambio 
•Intrattiene»), un po’ perché 
l’elemento di forza e a un tempo di 
debolezza del testo In questione é 
proprio llstrionismo del suo - 
autore. «Oggi», dice Hughes, che 
abbiamo raggiunto nella sua casa 
di Long Island, «vi aggiungerei un 
poetscriptum relativo al mutati 
scenari politici nordamericani, ' 
Hntta la speranza nell’era llberal- 
cllntonlana, siamo Infatti alle 
prese con la nostra deluskme e con 
utw destra repubblicana sempre 
più fanatica». 


L a cultura del piagni¬ 
steo». mi dice Hughes, 
«è nato dal desiderio di 
fare i conti con due di¬ 
versi tipi di correttezza politica: 
quella di destra e quella di sini¬ 
stra. Pericolosi e coercitivi en¬ 
trambi, essi non hanno avuto pe¬ 
rò lo stesso impatto né la stessa 
origine. La c.p. «democratica» si è 
sviluppata soprattutto all'interno 
deH’accademia e del discorso 
culturale, senza arrivare mai a 
misurarsi con il vero mondo della 
politica, e discende, anche se in 
modo deformato, daila fede uto¬ 
pica dei padri fondatori nel cam¬ 
biamento e neila promessa del 
nuovo. La c.p. di destra, che pure 
è un’eredità puritana, ma della 
sua parte repressiva e fanatica¬ 
mente religiosa, ha apostrofato 
questioni estremamente prati¬ 
che. Dove a sinistra ci si preoccu¬ 
pava di cambiare nome alle cose, 
a destra ci si dava da lare per im¬ 
porre regole e comportamenti va¬ 
lidi per tutti, di reinventare la reli¬ 
gione e il connubio chiesa-stato». 
Il saggio raccoglie dunque tre te¬ 
sti di cui il primo. «Cultura in un 
corpo civile lacerato», ricapitola i 
dibattiti politico<ulturali che 
hanno attraversato e squarciato 
gli anni Ottanta, indirizzandosi 
sempre più verso una frammen¬ 
tazione soggettivistica, esperen- 
ziale e sostanzialmente incomu¬ 
nicante del punto di vista e verso 
una formalizzazione ipereufemi- 
stica e paralizzante del discorso, 
dei linguaggi e persino dei com¬ 
portamenti. 

La casistica di cui si serve Hu¬ 
ghes è infinita ed esilarante. «La 
comunità americana non ha altra 
scelta che quella di vivere pren¬ 
dendo atto delle diversità; ma 
quando le diversità vengono eret¬ 
te a baluardi culturali ne viene di¬ 
strutta», debutta lo studioso. Ed è 
esattammente quanto è andato 



Birmingham Race RIot (1964, serigrafia) 


Andy Warhol 


Felici e contenti 
con i nomi propri 


accadendo negli ultimi dieci anni 
di vita americana: in nome della 
correttezza politica, la ricchezza 
potenziale dell'ibridazione c del¬ 
io scambio, nonché la «capacità 
di coesione», delle tante e diverse 
«tribù d’America» si sono dissec¬ 
cate. «Africanità»o «italianità», per 
non dire modalità sessuali, scelte 
di vita, vicende d’infanzia capaci 
di creare sottogruppi e piccole fa¬ 
miglie d’involontaria elezione, 
sono divenute «feticci». Guai a chi 
ci scherza sopra o ne discute, 
guai a chi tenta di «trovare un 
qualche comune accordo sul da 


tezzato persona non vivente por¬ 
tatrice di adipe resta pur sempre 
un cadavere sovrappieso c. per 
milioni di americani bianchi, «i 
negri», che li si chiami come si 
vuole, «erano e restano niggers. 

La reazione - come non condi¬ 
viderla? - di Hughes di fronte ai 
tormentoni massificati e televisivi 
del bambino fento e in attesa di 
conforto che ci sarebbe in ognu¬ 
no di noi. di fronte alle tante pra¬ 
tiche terapeutiche giocate sull'-e- 
spressione personale» e sul recu¬ 
pero e accudimento deir«autosti- 
ma», è di «blando senso di nau¬ 


cultura del piagnisteo'' 
contro le pratiche a sinistra e a destra 
che «censurano» le parole e impongono 
le regole: un esercizio che non lascia 
spazio alla diversità e all'incontro 


farsi». «Siamo», prosegue Hughes, 
•entrati in un periodo di intolle¬ 
ranza. che SI combina, come ac¬ 
cade talvolta in .America, col gu¬ 
sto zuccheroso deH'eufemismo. 
In noi c’è l'assillo di individuare, 
celebrare e, se occorre, fabbrica¬ 
re vittime che abbiano un unico 
tratto comune: la negazione della 
parità con la Bestia Bionda del¬ 
l’immaginazione sentimentale, il 
maschio bianco eterosessuale 
benestante». Fin troppo facile 
sbelfeggiare i formalismi e le ipo¬ 
crisie della politicai correetness 
linguistica: «l'abituale risposta 
americana alle disparità è di 
chiamarle con un altro nome, 
nella speranza che cosi sparisca¬ 
no». Ma il cadavere grasso ribat¬ 


sea». quando non di schietto vol¬ 
tastomaco. «Provate a traman¬ 
dare questa soggettivizzazione 
del discorso per due o tre genera¬ 
zioni di studenti che poi diventa¬ 
no insegnanti, con progressivo 
accumulo di diossine sessantotti¬ 
ne. e avrete il background entro¬ 
pico della nostra cultura del pia¬ 
gnisteo». conclude perfido e irre¬ 
sistibile l'australiano. 

Il secondo testo, «Multicultura 
e malcontenti», affronta di petto 
una questione scottante: la pres¬ 
sione politica a riconoscere e far 
riconoscere le diversità culturali, 
servendosi dello strumento della 
correttezza politica, ha incubato 
un virus più pericoloso del male 
che intendeva combattere. Il ri¬ 
sultato è che oggi non siamo in 


presenza di una società più de¬ 
mocratica e tollerante, rispettosa 
e curiosa del cosiddetto Altro, 
bensì di una società isterizzata, 
fobica, sbriciolata, che ha il terro¬ 
re di chiamare !e cose con il loro 
nome, frammentata in aree cultu¬ 
ralmente chiuse. Le pratiche e le 
modalità di pensiero innescate 
dalla politica della correttezza 
hanno creato una grande e diffu¬ 
sa paura dì essere colti in fallo, di • 
rivelare e scoprire quella parte di 
sé indisciplinata e incontroverti¬ 
bile alle cause altrui che di questi 
tempi, soprattutto nel mondo ac¬ 
cademico e culturale nordameri¬ 
cano. non paga c spesso costa. 
Ma hanno crealo anche una cul¬ 
tura del controllo, della censura, 
dell'impossibilità di vero e aperto 
dissenso. Un sistema paranoico 
che è la caricatura del progetto o 
sogno multiculturale, dove tutti 
possono teoricamente (e spesso 
praticamente) denunciare tutti e 
tutto - dalla riproduzione della 
Maya desnuda di Goya appesa al¬ 
le pareti di un'aula universitaria 
(lesiva dell’autostima delle stu¬ 
dentesse) alla vecchia e ormai 
sospetta pratica deir«eye con¬ 
tact» - e nessuno si sogna di orga¬ 
nizzare una protesta collettiva 
contro «l'oscenità» del caso Sal- 
man Rushdie, perché «i più politi¬ 
camente corretti ritenevano sba¬ 
gliato criticare un paese musul¬ 
mano, qualunque cosa facesse». 
È la loro cultura, no? Che diritto 
abbiamo di criticare? E, «nelle cir¬ 
costanze obiettive del razzismo 
antiarabo, in questi eurocentrici 
Stati Uniti una protesta sembre¬ 
rebbe un cedimento ai valori dei 
repubblicani». . 

Il testo conclusivo, all'apparen¬ 
za il più settoriale e specialistico, 
si intitola «La morale in sé: arte e 
illusione terapeutica». Una carrel¬ 
lata sull'arte contemporanea, 
opere, istituzioni e mercato inclu¬ 
si. nonché sui suoi usi, pratiche e 


contenuti «politicamente corretti» 
ovvero sull’inclinazione di molti 
artisti a sporcarsi in modo «artisti¬ 
camente scorretto» le mani in fatti 
e vicende dell’attualità. Da critico 
d'arte qual è, assumendo senza 
neanche stare a discuterne che 
l’opera artistica debba essere al¬ 
tro dallo slogan e l’artista altro 
daH’agit-prop, Robert Hughes si 
scaglia equanimamente . tanto 
contro «l’arte vittimistica america¬ 
na» (per intendersi quella di gen¬ 
te come li fotografo gay Robert 
Mapplethorpe o la pierformer 
femminista Karen Finley) quanto 
contro l'intervento restrittivo e 
censorio delle agenzie governati¬ 
ve sul lavoro artistico. La sua indi¬ 
gnazione va in cgual misura al bi¬ 
gottismo del senatore repubbli¬ 
cano Jesse Helms, noto «tagliato¬ 
re» dì teste d’artista, e all'attivismo 


Cappuccetto Rosso 
fa la pace col lupo 

«C'era una volta una giovane 
persona chiamata Cappuccetto 
Rosso che viveva con la madre al 
margine di un grande bosco. Un 
giorno la madre le chiese di portare 
un cestino di frutta fresca e acqua 
minerale a casa della nonna - non 
già, si badi bene, perchè era un - 
lavoro da uomine, ma perché era ' 
un atto di generosità e contribuiva 
a promuovere un sentimento di 
comunanza». L'avete riconosciuta? 
È la favoia di Cappuccetto Rosso, 
proposta non in una parodia 
quaislasi, ma nella versione 
«poiKlcamente conetta» riscritta 
da James Finn Gamer e contenuta 
In un libriccino dal titolo 
«Habe della buonanotte 
politicamente corrette» 
(Frassinelll, p. 119, lire 16.000) 
che in America ha raggiunto I primi 
posti delle classlflche. Dal «Vestiti 
nuovi dell'Imperatore» a 
«Cenerentola», «Biancaneve», 

«Il pifferalo magico», Gamer 
si è iteto la pena di «ripulire» le 
fiabe dal contenuti sessisti, - 
discriminanti, dal preconcetti lesivi 
della reputazione di streghe, 
gnomi, animali, folletti e creature 
fantastiche. Via dunque ogni 
culturalismo, nazionalismo, 
specismo, anzianismo, razzismo, 
aspettismo, capacMIsmo, 
socloeconomicismo, 
fallocentrismo. Fiabe senza orchL 
orchesse e matrigne, perché non 
facciano più paura a nessuno. ' 
Troppa ragione può generare 
altri mostri. 


di individui e gruppi «militanti» rei 
di voler piegare l'opera a me-ssag- 
gìo o a strumento di denuncia, 
controinfoimazione, inten,'ento 
(da Group Material a Barbara 
Knjger), In questa sua equidi¬ 
stanza, Hughes sembra però farsi 
prendere la mano: il tono non è 
più quello caustico, ma lucido 
dei primi due testi. Qui l'urgenza 
a denunciare si è fatta simile a 
quella presunta o intercettata ne¬ 
gli artisti o nei governanti da cui 
l'autore vuole prendere le distan¬ 
ze. 

Svanito il piglio satirico e in¬ 
franto rilluministico stato di gra¬ 
zia deH'osservatore,^narratore in¬ 
sieme partecipante e distante che 
tanto catturava e trovava consen¬ 
zienti, le idee qui si ingorgano. 
«L'arte politica dell'Amenca post¬ 
moderna», arriva a generalizzare 
l'autore, «è tutta una predica ai 
convertiti». Perché tanta esaspe¬ 
razione? Perché un giocatore fin 
qui tanto raffinato ricorre a sem¬ 
plificazione cosi grezze? «Perché» 
replica Hughes, «quando la mo¬ 
rale diventa strumento della poli¬ 
tica, c'è sempre da diffidare. La 
tradizione americana parla di 
consenso, non di ricatto morale. 
Guai a rinunciare ai suoi sani lati 
«investigativi» e a cadere nella for¬ 
bice angeli/demoni. Solo l'enor¬ 
me cinismo dei mass media può 
giustificare la nduzionc di tutto a 
dramma semplice, a scontro tra 
vincitori evinti». 


non perdeteli! 

Goffredo Fofi 

La vera storia di Peter Pan 
Tre soggetti per il cinema 


Bossi Fedrigotti, Cattaneo, 

Cau, De Cataldo, De Concini, 
Flaiano, Gallo Barbisio, 
Pontiggia, Sereni 

Mi riguarda 

Scomodi al cuore e alla ragione, gli handicappati gravi 
nel racconto di chi gli sta vicino 

edizioni e/o 
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Poesia 


ALLO SPUNTARE DEL NUOVO GIORNO 

Allo spuntare del nuovo giorno sul primo albore ' 
si leveranno gli avvoltoi a stormi compatti 
da lidi lontani - 
in volo silenzioso ì 
in nome dell’ordine. 

ASCOLTA MENTRE PARUI 

Non dire sempreche hai ragione, maestro! 

Lascìacheloriconosca l'allievo! 

Non affaticare troppo •' ■ 

la verità: non lo sopporta. 

Ascolta mentre parli! 

ILCANE 

Il mio giardiniere mi dice: il cane 

è forte, bravo e comprato 

per sorvegliare i giardini. Ma lei 

ne ha latto un amico degli uomini. Perche cosa 

gli diamo da mangiare? . 

BERTOLT BRECHT 
(da Poesìa 1933 ■ 1956, Einaudi) 


Unpcpercelia 


Fortìni ramico 


ORAZIA CNKNCMI 


S tizze Inconsulte. Col tono 
sprezzante che gli è sem¬ 
pre più consueto, Giovan¬ 
ni Raboni sul Com'eredel 4 
dicembre, mi mette, senza nomi¬ 
narmi, nella schiera di coloro che 
hanno sottolineato «il cattivo ca¬ 
rattere» di Fortini per neutralizzar¬ 
ne la grandezza. Su che cosa si 
basa? Sulla lettura del titolo di un 
mio breve pezzo - avevo a dispo¬ 
sizione venti righe - scritto per 
rUnità il - giorno stesso della 
scomparsa di Fortini. Impossibile 
credere che le abbia lette quelle 
righe, altrimenti avrebbe appreso 
che la frase incriminata - «Che 
grand'uomo, ma che tormento!» 

- aveva divertito molto Fortini 
(che, infatti, l'aveva un paio di 
volte citata, a stampa, in intervi¬ 
ste). Inoltre, sia pure nel breve 
spazio concessomi, accennavo 
ad altro di Fortini, al saggista, al 
poeta, al maestro («uno degli ulti¬ 
mi maestri capaci di abbracciare 
la totalità letteraria, filosofica c 
politica di un’e(X)ta»i)l-;Comesi fa 
a manipolare COSE il pensiero al- 
twi? Avrei sorvolato- sull'attacco 
di Raboni se non si fosse trattato 
di Fortini, che certo non meritava 
di essere usato come pretesto per 
sfogare stizze inconsulte. C infine 
mi chiedo: da chi riceve Raboni il 
•mandato» di gestire in proprio la 
memoria degli amici scomparsi? 

Un brindial di FnrronI • Giudici. 

È stalo presentalo lunedi scorso a 
Lerici Un poeta del Golfo, antolo¬ 
gia di versi e prose di Giovanni 
Giudici (corredata da magniriche 
fotografie deH'aulore negli anni), 
curata dal bravissimo Carlo Di 
Alesio ed edita dalla Cassa di ri¬ 
sparmio della Spezia e dalla Lon¬ 
ganesi (che manderà in librerìa il 
volume in primavera). Nella ce- ' 
na successiva alla presentazione, 
sono stati fatti diversi brindisi a 
Giudici. Tra questi, il nostro Giu¬ 
lio Ferroni ha improvvisato dei 
versi che mi piace riportare: - ■ 
Forse si chiude il buon tempo dei 

Giudici---.. -. 

Dilaga l'onda ingiuriosa dei Previ- 
ti ■“ ’ - 

Ma nel fluir tempestoso degli anni 
Tra tutti i Giudici è eterno Giovan¬ 
ni. • \]::- 

Un taccuino da loge«r«. Lo 

scrittore americano Paul Auster è 
indubbiamente uno scrittore di 
qualità. Eppure i suoi romanzi 
non mi convincono mai intera¬ 
mente, dato che presentano qua¬ 
si sempre delle zone morte. È sta¬ 
ta quindi prer me una piacevole 
sorpresa essere smentita dall tac¬ 
cuìno rosso (lire 10.000), un pic¬ 
colo libro di Auster edito da II Me¬ 
langolo. L’ho letto d’un fiato; so¬ 
no tredici micro-storie che tratta¬ 
no di coincidenze-combinazioni 
incredibili eppure vere. Leggen¬ 
dole. ve ne verranno in mente al¬ 
tre capitate a voi o che vi sono 
state raccontate. Cosi l’idea-gui- 
da risulta molto azzeccata: tanti 
piccoli colpi di scena che cattura¬ 
no l'attenzione e lasciano scon¬ 
certati, confermando quanto dice 
Auster a pag. 38: • Il mondo in cui 


vivo continuerà sempre a stupir¬ 
mi». Viene proprio voglia di com¬ 
pilare un proprio «taccuino rosso» 
(a proposito, che bel colore...). 

Paul Newman cercasi. Appren¬ 
diamo dai giornali che Paul New- ■ 

. man ha acquistato una quota di ^ 
The Natìon dichiarando: «Una f 
pubblicazione progressista è oggi 
necessaria, dopo il voto dell'S no¬ 
vembre». A chi lo dice! Si sostitui- 

• sca rS novembre con il 27 marzo: 

; facile fin qui. Meno facile è mettc- 

' re al posto di Newman uno o più ^ 
' nomi italiani che ci aiutino, non . 

- ad acquistare, ma a dar vita a un 
settimanale progressista. 

Tele-t- 3 cercasi. Avevo elogiato - 

- qui, non tanto tempo fa, l'unica • 

■ rete televisiva che mi allietava le 
giornate con i meravigliosi con¬ 
certi, le opere, insomma tanta 
grande musica. Inoltre presenta¬ 
va balletti, commedie, incontri, 

, organizzati da Lorenzo Anxiga, 
con strumentisti che proponeva- ,■ 
no un pezzo e lo facevano scnti- 
., re; i film, i documentari... Ed ecco 
che. quasi in concomitanza con > 
l'accaparramento da patte del ■ 
potere di tutte le sei reti televisive 
e quindi l'inutilità, per me, di ave- 
' re in casa un televisore, Tele-t- 3 , 
si e spenta a sua volta: proietta 
, solo un vecchio film ogni due ore . 
(e si tratta di film di pubblico do¬ 
minio, che non costano niente). , 
Cos’è successo all'unica Tivù cul- 
' turale italiana? Mi risulta che non 
sia più della Finivest e che da 
qualche mese siano subentrati al¬ 
tri proprietari. Mi pare un obbro¬ 
brio dover rimpiangere la prece- 

• dente proprietà e quindi non la 
' rimpiangerò. Ma veramente non 
è possibile avere una Tivù cultu- 
’ rale in Italia? E pensare che i ma¬ 
gazzini Rai e Fininvest letteral¬ 
mente rigurgitano di programmi 

' culturali, di opere, concerti, che 
vanno in onda solo raramente o 
non vanno in onda del tutto. Ri¬ 
peto; non é proprio possibile fare 
una Tivù che sia di pubblica utili¬ 
tà? Tele+ 3 Io era e siamo in mol¬ 
ti a rimpiangerla. Chiediamo con 
un appello che rinasca; so che lo 
desiderano Lalla Romano come 
Muti, Mario Spagnol come Carla 
Fracci... E allora, nuovi proprieta- 
ri? • ■ 

Reportage. Si psirla molto In 

■ questo periodo di racconti-repor- 
. tage. Da quello deU’ottimo scrit¬ 
tore indiano Amitav Ghosh, Dan¬ 
zando in Cambogia (di cui scrive 
, in queste pagine Alberto Rollo) 
cito le parole di un sergente ban- 
gladeshi; «Non badano dove met¬ 
tono le mine. Le sparpagliano 
ovunque come chicchi di riso sof¬ 
fiato. Spesso minano anche la 
porta di casa prima di andare a 
letto, f>er tenere lontano i ladri. 
Minano le loro auto, gli apparec¬ 
chi televisivi, persino i loro piccoli 
orti. Non importa chi verrà ucci¬ 
so, da queste parti la vita non ha 
nessun valore». Andando avanti 
di questo passo, c'e da chiedersi 
dov'è che la vita umana ha anco- 

■ ra valore. 


■-IrEBUSIDID'AVEC 


(clan & lobbies) 

clanetarfo l'intemazionali- ' 
smodi mafie e lobby ■ . ' - ‘ 

lombriccoia equivoca com¬ 
pagnia di vermi ' 

convontricola ‘ - conventicola 


di ventriloqui 

nippotismo favoritismi in fa¬ 
miglia in ambienti giapponesi 
Gottha il gruppo di comando 
formato da gottosi 
saccarflna lo zucchero dei 
mafiosi 



_ Incroci .... 

All’estremità di Heide^er 


FRANCO RKLLA 


G ianni Vattimo, il filosofo 
più significativo deil’er- 
meneutica italiana, uno 
dei filosofi più significativi 
di questa corrente di pensiero, 
s'interroga sulla storia e sulla na¬ 
tura deH'ermeneutica in un testo 
di rara chiarezza, e di rara leggi¬ 
bilità: Oltre l'interpretazione (La- 
terza) . che cerca di tracciare una 
linea all'Interno di quella che lo 
stesso Vattimo chiama una -koy- 
né- comune, diffusa, e quindi 
non in grado di permettere di co¬ 
gliere le differenze al suo interno. 
Il suo libro risponde a molti que¬ 
siti, ma apre anche molte do¬ 
mande che mi permetto di for¬ 
mulare in tutta la loro ingenuità. 

«L'ermeneutica» è «quella filo¬ 
sofia che si sviluppa lungo l'asse 
Heidegger-Gadamer». Vattimo si 
rende conto della vaghezza di 
questa definizione, pericolosa 
anche perché la maggior parte 
degli scritti dei filosofi che si ri¬ 
chiamano all'ermeneutica fini¬ 
scono per essere o interpretazio¬ 
ni di Heidegger o di Gadamer, o 
interpretazioni degli interpreti di 
Heidegger e Gadamer, Per cui sa¬ 
rà utile riconoscere in questi due 
nomi «i poli di una tensione, i li¬ 
miti estremi di un quadro entro il 
quale, più vicino all’uno o all’al¬ 
tro, si collocano gli altri autori 
che vengono generalmente iscrit¬ 
ti in questa corrente». 

Vattimo aggiunge a questa pri¬ 
ma specificazione - la maggiore 
o minore prossimità a uno dei 
due poli dcH’arco Heidegger e 
Gadamer - un’ulteriore distinzio¬ 
ne. Come ai tempi dell’hegeli- 
smo, Vattimo propone una destra 
e una sinistra heideggeriana (ed 
ermeneutica). La destra è un'in¬ 
terpretazione di Heidegger che 
legge nel suo «oltrepassamento 


della metafisica uno sforzo (...) 
di preparare in qualche modo un 
“ritorno all'essere''«; la sinistra è 
costituita dalla proposta dello 
stesso Vattimo -di un indeboli¬ 
mento interminabile deH’essere». 
e dell'oltrepassamento della me¬ 
tafisica come la memoria di un 
oblio, e «mai un rifar presente 
l'essere, nemmeno come il termi¬ 
ne che sta al di là di ogni formula¬ 
zione». 

Il modello dell’accadere erme¬ 
neutico, o meglio dell'accadere 
che rermeneutica percepisce, «è 
la creazione dell'opera d’arte». 
Ma l'assunzione di questo model¬ 
lo rende problematico il rapporto 
con la scienza, dal momento che 
Heidegger (c Gadamer) ha detto 
che «la scienza non pensa». L’er¬ 
meneutica. in rapporto alla scien¬ 
za. rimane dunque in un atteggia¬ 
mento di sostanziale privilegio 
umanistico delle scienze dello 
spirito. Solo ora. da sinistra, l'er¬ 
meneutica. in rapporto con la 
.scienza-tecnica moderna, «si la¬ 
scia alle spalle le connotazioni 
metafisiche e umanistiche», pren¬ 
dendo sul serio «la scienza come 
fattore determinante per la confi¬ 
gurazione dell'essere nella mo¬ 
dernità». cogliendone cosi «l'es¬ 
senziale significato nichilistico 
che costituisce anche il suo pro¬ 
prio (dell’ermeneutica) destino». 

L’etica nell’ermeneutica si ri¬ 
conduce al riconoscimento, o al¬ 
l'ipotesi interpretativa circa -il 
senso (della storia) dell’essere, 
che le appare orientato a un pro¬ 
gressivo indebolimento dell’im¬ 
ponenza della presenza». L’affer¬ 
mazione ò oscura. Si chiarisce 
proprio nelle ulti.me righe della 
lezione dedicata all’etica. «Svela¬ 
re il mondo come conflitto di in¬ 
terpretazioni vuol dire però, an¬ 


che. riconoscersi eredi di una tra¬ 
dizione di indebolimento delle 
strutture forti dell'essere in ogni 
campo deH'esperienza. Eredi, 
perciò parenti, figli, fratelli, amici 
di coloro dai quali ci provengono 
gli appelli a cui vogliamo cor-ri- 
spondere». Quindi disponibilità, 
capacità di rispondere agli altri, 
in una parola: carità. La carità 
che emerge anche come «unico 
contenuto decisivo del messag¬ 
gio evangelico», che riorienta cosi 
il lungo e tormentato rapporto 
dell’ermeneutica e della religio¬ 
ne. 

Il capitolo conclusivo del libro, 
quello suH’arte è il più deludente, 
anche • perché ■ manca, come 
spesso manca nella nuova erme¬ 
neutica (anche quando faccia ri¬ 
corso metaforico a Proust, o a 
qualche altro scrittore) un vero 
faccia a faccia con l’opera d’arte, 
invece che con le interpretazioni 
heideggeriane o gadameriane 
dcH’opera d'arte. 

Vattimo ha comunque esposto 
il profilo deiremneneutica, e il 
profilo della sua ermeneutica. 
Non ha risposto però a una sola 
delle domande che aH'ermeneu- 
tica sono state fatte. Pensare il 
mondo come un insieme di inter¬ 
pretazioni comporta una respon¬ 
sabilità maggiore nei confronti 
del senso del mondo, e dei lin¬ 
guaggi -infondati» che investiamo 
in esso. Basta la carità ad esaurire 
quc.sta responsabilità? Il nichili¬ 
smo. che è «la vocazione» costitu¬ 
tiva dell'ermeneutica, non è forse 
la negazione, oltre che di una ve¬ 
rità data, metafisica, del mondo, 
anche del senso del mondo e 
delle parole che di questo senso 
si fanno carico? Non si finisce, co¬ 
me ha scritto Steiner, in una dan¬ 
za ilare di fronte all’arca vuota di 
ogni senso? Uniti si, come fratelli, 
nel girotondo, ma senza orizzon¬ 
te alcuno a cui guardare? 


.Trentarighe. 

Cronista della vita 


QIOVANNI OIUDICI 


F ino al 1989 la maggior par¬ 
te dei libri provenienti dal¬ 
l'Europa dell'Est godeva 
quasi automaticamente di 
un certo privilegio promozionale: 
il «rischio» o la «trasgressione» o la 
semplice «difficoltà» che, nei pae¬ 
si d'origine, avevano comportato 
per i loro Autori. Questo bastava, 
per i nostri editori, a neutralizzare 
a loro volta la difficoltà di reperire 
qui da noi traduttori sufficiente- 
mente preparati (che pure esisto¬ 
no e sarebbero felici di poter la¬ 
vorare, anche se la scarsità di la¬ 
voro può esser dovuta alla scarsi¬ 
tà di produzione alla fonte, cloro¬ 
formizzata da quasi mezzo seco¬ 
lo di regimi di polizia). Certo é. 
comunque, che quelie : lingue 
non sono particolarmente diffu¬ 
se: del resto, quali prospettive si 
aprirebbero in Italia a un giovane 
che si propsanesse (mettiamo) 
come traduttore dal cèco o dal 
polacco, dall’ungherese o dal ro¬ 
meno che è, dopotutto, una lin¬ 
gua neolatina come la nostra? 
C'è, tuttavia, chi non si lascia sco¬ 
raggiare: una piccola casa editri¬ 
ce come E/O, alla quale va il me¬ 
rito di aver pubblicato grandi au¬ 
tori dell'Est come Brandys e Hra- 
bal, continua a cogliere buoni 
frutti con la sua «Collana praghe¬ 
se» dove è appena apparso nella 
traduzione di Barbara Zane, // 
grande txtgpbondo delle acque di 
Ota PaveI, scrittore cèco scom¬ 


parso a soli 43 anni nel 1973. Si 
tratta di dieci racconti, secondo 
me piuttosto belli e. in alcuni casi 
(per esempio «Al servizio della 
Svezia», «La morte dei caprioli 
belli», «1 conigli dagli occhi sag¬ 
gi») , di grande efficacia nella loro 
capacità di divertire e di coinvol¬ 
gere. Non mi risulta che Pavel fos¬ 
se ufficialmente un «dissidente» o 
un perseguitato: a metterlo al ri¬ 
paro contribuì forse la grave ma¬ 
lattia mentale da cui fu colpito 
nel 1964. In questi racconti di for¬ 
te vena autobiografica, lo sguar¬ 
do dell'autore appare polarizzato 
quasi esclusivamente su perso¬ 
naggi della cerchia familiare: tra 
essi in primo piano è il padre, av¬ 
venturoso rappresentante di 
commercio, inguaribile e sfortu¬ 
nato ottimista e grande appassio¬ 
nato di pesca in acque dolci, 
nonché (durante l’occupazione 
nazista) deportato come ebreo 
insieme ad altri due figli. Giornali¬ 
sta sportivoe, perdiletto, giocato¬ 
re di foot-ball e di hockey su 
ghiaccio, Pavel è uno scrittore di 
grande affabilità e limpidezza, 
col dono di un’ironia che non di¬ 
mentica il lato serio o tragico del¬ 
le cose: insomma, un vero croni¬ 
sta della vita che. secondo la defi¬ 
nizione di Bohumil Svozil. autore 
della post-fazione del libro, era 
per lui -qualcosa di triste nella 
sua bellezza e bello nella sua tri¬ 
stezza». 


. Id en tit à’__ 

Panico Gingrich 


STSFANO VELOTTI 


B asta scorrere i giornali, o 
perdere un po' di tempo 
tra la schiacciante quanti¬ 
tà di informazioni offerta 
su Internet da «Nexis», per ricono¬ 
scere - nella nostra complicata 
vita politica, dietro le sue sofisti¬ 
cate razionalizzazioni - due anti¬ 
che passioni: speranza e timore. 
Speranza e timore possono ali¬ 
mentarsi a vicenda, prevalere Lu¬ 
na sull’altra, scambiarsi le parti, 
voltarsi la schiena. Ma di questi 
tempi dietro la speranza di risol¬ 
vere i conflitti sociali con la ripro¬ 
posizione di «soluzioni» marcile 
da tempo, sembra rivelarsi un ti¬ 
more spudorato, un panico cic¬ 
co. In Italia, finora, abbiamo visto 
prevalere la speranza, il «sogno» 
offerto da un ottimismo artificia¬ 
le, tra poche convinzioni, molta 
ignoranza e una buona dose di 
malafede. Qui in America la vitto¬ 
ria dei repubblicani ha dato la 
stura alle espressioni più rozze di 
sottocultura reazionaria. 

• Prendiamo colui che sarà‘il 
prossimo «siseaker» della Came¬ 
ra, Newt Gingrich. Una carriera di 
storico alle spalle. Carriera fallita: 
non è riuscito a diventare di ruolo 
- a ottenere il lenure- nemmeno 
in un’università di terz'ordine. E 
se si dà uno sguardo al suo unico 
libro, si capiscono facilmente le 
r^ioni di questo fallimento (ov¬ 
vie per un verso, impenetrabili r 
per un altro, le ragioni del suo 
complementare successo politi¬ 
co) . Il titolo a cui finora Gingrich 
ha affidate le sue meditazioni è 
Window of Opportunity (1984). 

È un libro che si muove tra il New 
Age. il Self-Help e la fantapolitica. 
Gingrich propone di esopandere 
le ricerche spaziali, fondare una 
stazione sulla luna aperta ai soli 
«paesi liberi» e, soprattutto, spedi- ' 
re nelle stazioni planetarie gli 
handicappati (anche qui il ragio¬ 
namento segue una razionalità 
tutta «scientifica»: gli handicappa¬ 
ti se la spasserebbero a vivere 
senza gravità, si o no?). Non per 
niente Gingrich si definisce un 
«conservatore futurista». 

I contribuenti, gli onesti lavora¬ 
tori deila middle-class, invece di 
pagare i costi dell’assistenza so¬ 
ciale per i fannulloni dovrebbero 
pagare i costi della ricerca spa¬ 
ziale, perché - scriveva - «anche 
se Carter ci parlava del malessere 
sociale gli americani andavano 
comunque a vedere “Guerre Stel¬ 
lari’’». Questo si meritano i lavora¬ 
tori, - scriveva Gingrich - di poter 
andare a fare «la luna di miele 
sulla luna». E nei dieci anni che lo 
separano da quel libro Gingrich 
è, se possibile, peggiorato: stan¬ 
do a quanto riporta il New Yorker 
(5/!2), Gingnch ha messo in cir¬ 
colazione una serie di videocas¬ 
sette con il suo credo politico. 
Una, per esempio, è intitolata 
«Forza personale», e vi si trova il 


seguente programma: «Noi sia¬ 
mo: per il lavoro contro la pigri¬ 
zia. Per il risparmio contro il debi- 
, to. Per la famìglia contro il caos 
degli individui. Per aiutare i nostri 
bambini contro chi li abbando¬ 
na.,.», Questa specie di manife- 
sto-avanguardistico-demenzialc 
vorrebbe opporsi alla «controcul¬ 
tura della sinistra» (che evidente¬ 
mente si dichiarerebbe in favore 
della pigrizia, del debito, ecc.). 
Cosi Washington,! californiani, 
invece, stanno mettendo per stra¬ 
da centinaia di migliaia di bambi¬ 
ni immigrati illegalmente - impe¬ 
dendogli di iscriversi a ■ scuola 
(ma c’è già - e bisogna sottoli¬ 
nearlo - tra i californiani, chi si ri¬ 
fiuterà di dimostrare la cittadi¬ 
nanza del proprio figlio, alle pros¬ 
sime iscrizioni): e stanno costrin¬ 
gendo ì medici a non accettare 
pazienti che non abbiano le carte 
in regola, e, anzi, a denunciarli al¬ 
le autorità. Al di là di ogni consi¬ 
derazione etica, anche" se si ac¬ 
cettasse questa logica criminale, 
è facile vedere che il panico che 
ha mosso legislatori e elettori gio¬ 
ca evidentemente su una scom¬ 
messa molto rischiosa; o il geno- 
, cidio riesce, oppure i sopravvis¬ 
suti a queste selezione «darwinia¬ 
na» creeranno sicuramente più 
probiemi che qualche tassa sco¬ 
lastica in più. 

Lo stesso discorso vale natural¬ 
mente per altri, più antichi con¬ 
flitti. La maggiore causa di morta¬ 
lità tra la popolazione maschile 
nera compresa tra i 15 e i 24 anni 
è l’omicidio. Ad Harlem la vita 
media dei maschi neri è inferiore 
a quella del Bangladesh. E qui 
non si tratta certo di «nuovi immi¬ 
granti». In questa situazione, la 
soluzione dell'-élite dirigente» (i 
Gingrich & compagni, per inten¬ 
derci) è quella di dichiarare l’e¬ 
ducazione e l'assistenza inutili 
(si tratterebbe di geni, infatti, c i 
geni non si modificano con le 
scuole ma con l'eugenetica), e 
magari di sparare qualcun altro 
nello spazio. 

Panico e confusione, natural¬ 
mente, anche tra i bersagli di 
questi progetti «futuristico-con- 
servaton». Una tavola rotonda 
ospitata sulla New York Times 
Magazine (4/12) tra sei «maschi 
neri» di successo rivela (a parte 
qualche iniziativa individuale po¬ 
sitiva: e anche questo deve essere 
sottolineato) un grande disorien¬ 
tamento; «I ragazzi che incontro 
mi dicono: ehi, ho ventun'anni e 
sono ancora vivo!»; e poi: -non si 
può contare sui bianchi»; oppure, 
«non possiamo contare su di noi: 
siamo in guerra e abbiamo biso¬ 
gno di un mediatore di pace, co¬ 
me tra israeliani e palestinesi»: e 
un insegnante: «all'inizio, i nostri 
bambini non vedono l'ora di an¬ 
dare a scuola. Verso il quarto an¬ 
no perdono ogni interesse, Che 
cosa è successo?» 
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Esordio In Tre Racconti 

In cerca dì mamma 


Una aottlle disperazione Intride 
questi tre racconti e II unifica 
nonostante I diversi personaggi e 
luoghi (Il Portogallo, Parigi, Roma) 
che II lettore si trova di fronte, e 
nonostante II diverso statuto 
narrativo che II caratterizza - una 
cronaca In prima persona e In 


presa diretta, nel primo racconto, 
Verso SetubaI; una oggettMtà 
almeno apparente, e la terza 
persona, negli altri due. Dire 
disperazione è forse troppo, perché 
la disperazione implica un rapporto 
con II passato e con II futuro, 
sottintende un progetto o almeno 


una speranza, mentre le 
protagoniste di queste storie 
hanno In comune e sono 
circondate da una sorta di vuoto, 
una camera d’aria che le Isola 
dall'esterno e forse da loro stesse, 
che Impedisce di prendere 
coscienza delle contraddizioni che 
hanno vissuto e vivono. Esse sono, 
così e semplicemente, 
inguaribilmente Infantili e 
inevitabilmente alla ricerca di un 
fuoco, di un punto Asso di 
appagamento e di sicurezza, di 


qualcosa che sia totalizzante 
senza pretendere contropartite, 
assoluto ma senza la fatica di un 
coinvolgimento. È un bisogno 
materno che, non dichiarato, pure 
emerge dagli atti e dalla 
sensibilità superficiale e Insieme 
morbosa di queste adolescenti 
prive di una meta; sono le 
sensazioni, gli odori, i sogni a 
determinarne gli umori o le scelte. 
E II rapporto con una madre 
assente, pur confuso con la storta 
di un’altra madre alla ricerca della 
propria figlia è centrale nel primo 


dei racconti, il piu articolato e il piu 
significativo, quello che appare 
meno scontato nella sua 
dimensione lievemente surreale. In 
mancanza della mamma, ecco la 
droga, come compenso e 
sostituzione, come Illusione di 
autosufficienza, purché tutto 
avvenga così, senza drammi (che 
disdetta, se un mezzo fidanzato 
non trova di meglio che 
suicidarsi! ), senza turbare II 
vagabondaggio In cui sembra 
consistere la vita. Se questo è II 
mondo del giovani (e Francesca De 


SaM riesce a esprimerlo con 
Indubbia freschezza) forse chi non 
è piu giovane deve chiedersi come 
mai, e farsi una volta di piu l’esame 
di coscienza. 

□ Edoardo Eipo-sìto 
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BRUCE STERLING. Uiì nuovo romanzo tra cyberpunk e politica 


Covo di pirati 

sull’isola 

informatica 




f.aJh 


■?** ^ 


Circondato da glotnallsti che gli chiedono di 
pronunciarsi sugli hackers della Falange 
Armata e l'Invasiorw del computer dell'Adn 
Kronos (per la cronaca: secondo lui, si può fare 
solo con un basista allintemo). Bruco Sterling, 
ritenuto uno dei padri fondatori delia letteratura 
cyberpunk Insieme con William Gibson, parla 
quasi con riluttanza e con un po’di fretta del 
romanzo di cui è venuto a presentare la 
traduzione Italiana - dsole nella rate* - scritto 
nel 1988e pubblicato ora da FanuccI editore a 
Roma. Se Invece che di computer si prova a 
parlare di libri, lo scrittore fa finta (o forse fa 
finta «H fate finta) di sentirsi s pae sa to. Il 
romanzo è una classica storia di spionaggio 
polltlco4ndustrlale, e a qualcuno II titolo «Isole 


I PORTELLI 

rwlla rete* può far venire In mente II padre di 
tutta la tradizione hard-bolled della letteratura, 
Ernest Hemingway. SI può dire che -Isole nella 
rete* è un richiamo a ‘Isole nella corrente* di 
Hemingway, Il romanzo ricostruito sul 
manoscritto originale dairedttore Scribner e 
dalla quarta moglie, Mary Weish - magari 
Ironico, sarcastico? -Non sono mai stato un 
grande fan di Hemingway*, dice Sterling, come 
se l’accostamento gli venisse suggerito per la 
prima volta. Da dove viene allora l’immagine 
delle Isole - Galveston, Grenada, Singapore - In 
cui al svolge quasi tutto II romanzo? -Le Isole 
sono spazi circoscritti, luoghi dove è possibile 
fare esperimenti e vedere le conseguenze. Le 
Isole mi servono perché sono laboratori*. 





L a fantascienza è piena di 
questi spazi conchiusi e 
separati dove condurre al¬ 
le estreme conseguenze le 
possiblhtà dell'immaginazione 
In passato si ò trattato di lontani 
piqaeli*-adesso. si tratta di vicini 
satelliti che rischiano di sovvertire 
l'ordine cosmico, l'isola di Grena¬ 
da, che nel romanzo ò un covo di 
pirau informatici che invadono le 
reti legittime, e la stessa che po¬ 
chi anni pnma era stata invasa 
dai mannes di Reagan con I ac¬ 
cusa di essere un covo di cubani 
che costruivano minacciosi aero¬ 
porti, Singapore rappresenta a 
sua volta tutta la minaccia orien¬ 
tale all egemonia dell Occidente 
L intento del testo è direttamente 
politico *ho cercato di desenvere 
un’utopia, fare intravedere come 
potrebbe essere il mondo se ci 
mettiamo in testa di fare certe co¬ 
se Però nessuno le sta facendo» 
Perciò Isole nella rete rischia di 
deludere chi si aspetta le meravi¬ 
glie cyberpunk, le protesi al sili¬ 
cio e gli innesti Ira cervello c 
computer Qui non si espande 
niente, né la coscienza né il cor¬ 
po - anzi CI sono lunghe sequen¬ 
ze claustrofobiche, di assedio c di 


carcere I gadget somigliano più a 
James Bond che a William Gib¬ 
son, l'amico e collaboratore di 
Sterling *Bè c'é tutto un cffisodio 
cyberpunk nei sotterranei di Grc- 
nada* dice lo scrittore come sul¬ 
la difensiva, «tutta una parte in cui 
' la protagonista é in collegamento 
diretto inretc attraverso le lenti 
che porta » 

Appunto in un romanzo di 
Gibson il collegamento non sa¬ 
rebbe una telecamera in forma di 
occhiali, ma un chip dentro la te¬ 
sta dietro e non davanti agli oc¬ 
chi E non si potrebbe mettere e 
togliere con tanta facilità Letto 
subito dopo Luce virtuale di Gib¬ 
son questo romanzo accentua la 
sensazione di un attenuarsi del 
potere mitopoietico deU'immagi- 
nazione tecnologica in quanto ta¬ 
le 

Meno spenmentazione tecno¬ 
logica vuol dire più spenmenta- 
zione narrativa’ Ritroviamo in 
Isole nella rete tecniche narrative 
a CUI CI hanno abituato i padri c i 
nonni del genere da Asimov in 
poi a parte le fughe e le sparato¬ 
ne da romanzo d'azione, trovia¬ 
mo convenzioni fantascientifiche 
come la visita guidata e 1 uso nar- 
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rativo della conversazione per 
dare al lettore informazione sui 
luoghi sconosciuti dell azione 
Anche il modo in cui Sterling 
spiega questo approccio tradizio¬ 
nale alla narrazione è singolar¬ 
mente asimoviano la complessi¬ 
tà letteraria, dice non si addice 
alla chiarezza politica Forse c é 
anche un conflitto fra la ricerca di 
ambiguità del linguaggio lettera¬ 
rio e la ricerca di disambiguazio- 
ne del linguaggio informatico’’ 
Sterling taglia corto «lo queste 


lo vedo come un romanzo politi¬ 
co C è chi scrive per fare costru¬ 
zioni di linguaggio e chi senve 
per dire delle cose sulla realtà in 
CUI viviamo A quel punto biso¬ 
gna essere chiari dire le cose 
stanno cosi e cosi ci sono questi 
problemi scendiamo in strada e 
mettiamoci in marcia* In marcia 
verso dove’ 

L utopia di Sterling se poi di 
utopia SI può parlare in questo 
suo mondo immediatamente fu¬ 
turo é come minimo incerta si¬ 


curamente ironica un mondo al¬ 
la rovescia dove la natura è stata 
talmente avvelenata che i salutisti 
mangiano solo cibi chimici artifi¬ 
ciali e I veleni sono naturali («ma 
é vero» insiste «si può monre per 
avere mangiato una patata anda¬ 
ta a male»), dove la tecnologia 
più ecologicamente distruttiva è 
un contadino con un machete 
un ascia e una capra dove la «de¬ 
mocrazia economica* fondata su 
un modello partecipativo di 
azienda multinazionale reso pos¬ 


sibile dalla rete informativa sosti¬ 
tuisce come già in Gibson gli 
stati nazionali (ma produce le 
stesse guerre e gli stessi bombar¬ 
damenti) dove esiste ancora 1 Li¬ 
mone Sovietica e il videogioco 
meno dannoso è il buon vecchio 
Paeman 

In marcia verso dove allora’ 
•Verso tutte le direzioni Spargia¬ 
moci e comunichiamo» Nell in¬ 
ternet’ Come se lo avessimo ri¬ 
portato a casa Sterling sorride 
«Forse* 


Jane Austen: orgoglio e conti in tasca 


Proseguendo nella edizione delle Opere Compiete di Jane Austen, Theorla 
pubblica ora «Orgoglio e pregiudizio», certamente l’opera piu famosa 
della scrittrice, nata a Steventon (Hampshire) nel 1775, morta a 
Winchester nel 1817, autrice tra l’altro di «L’abbazia di Northanger* 
(apparsa di recente anche nella nuova collana del Classici Giunti e 
btcluso nella serie Illusioni e Fantasmi dell’Unità), «Mansfield Park», 
«Emma», «Persuasione*, «Sandlton*, «Ragione e sentimento*, pubblicati 
con scarso successo Immediato e riconoscimenti tardivi. Malcolm Skey, 
lo storico Inglese curatore della edizione delle Opere Complete di 
Theoria, ha scritto per noi questa riflessione sull'attualità di Jane Austen. 


MALCOLM SKEY 


« 


c 


hiunque abbia avuto 
la temerarietà di scri¬ 
vere di Jane Austen sa¬ 
rà fin troppo consape¬ 
vole di due fatti primo, che di tut¬ 
ti I grandi scrittori é il piu difficile 
da cogliere nei momenti di mas¬ 
sima grandezza, secondo che vi 
sono venticinque signori di una 
certa età residenti nei dintorni di 
Londra i quali si offendono per 
qualsiasi osservazione circa la 
sua genialità come si trattasse di 
un insulto alla castità delle loro 
zie» Così Virginia Woolf Inutile 
dire che la situazione italiana - 
anche oggi - è assai diversa sa¬ 
rebbe strano a dir poco se chi 
scrive della Austen su un quoti¬ 
diano dovesse ricevere lettere in¬ 


viperite da Bracciano o da Grotta- 
ferrata 

Jane Austen infatti appartiene 
ancora alla categoria degli scrit¬ 
tori noti ma non riconosciuti 
spesso viene letta in chiave mera¬ 
mente consolatoria e perciò ten¬ 
de a essere disprezzata da chi 
predilige sapori piu forti Non 
molto tempo fa un mio amico 
editore ha osato dirmi con aria 
serissima che si tratta di una 
«scrittrice per donne» (quindi 
doppiamente squalificata pi esu¬ 
mo) Questo basta mi pare per 
giustificare la pubblicazione delle 
opere complete a quasi centot- 
tant anni dalla morte Non solo è 
quasi un invito a privilegiare quel¬ 
le Oliere o frammenti poco cono¬ 


sciuti - soprattutto Sanditon cui 
la Austen lavorò fino a pochi me¬ 
si prima di morire-che per certi 
versi sono 1 antitesi dell immagi¬ 
ne tradizionale della «divina zia 
Jane» Finalmente si riesce a ve¬ 
dere che non è soltanto 1 autrice 
di sfavillanti romanzi di formazio¬ 
ne come Orgoglio e pregiudizio c 
Emma, bensì una scrittrice sena 
consapevole per nulla bacchet¬ 
tona e - vivaddio - settecente¬ 
sca non vittoriana 
1 giovani lo hanno capito Non 
per niente la via d accesso piu 
comune all opera austeniana è 
diventata L abbazia di Northan¬ 
ger quell allegra demistificazione 
del romanzo gotico quasi intro¬ 
vabile quindici anni fa e ora for¬ 
se l’opera della quale vi sono piu 
edizioni disponibili (/ Unita lo ha 
recentemente incluso nella sene 
Illusioni e fantasmi’) 

A parte ogni considerazione 
puramente letteraria circa la viva¬ 
cità dello stile conversazionale - 
che Dacia Marami nella sua in¬ 
troduzione a Orgoglio e pregiudi¬ 
zio definisce «goldoniano» - op¬ 
pure circa la sottile quanto co¬ 
stante insistenza sul contrasto tra 
illusione c realtà mi pare che le 


ragioni principali per un approc¬ 
cio «revisionista» alla Austen og¬ 
gi siano due il donato e le don¬ 
ne Si pensi per esempio al famo¬ 
so Inapit di Orgoglio e pregiudi¬ 
zio «È una verità universalmente 
riconosciuta che uno scapolo in 
possesso di un bel patrimonio 
debba aver bisogno di una mo¬ 
glie» («universalmente* da chi’) 
oppure a quello di Emma- «Emma 
Woodhouse attraente intelligen¬ 
te e ricca » (corsivo nostro) op¬ 
pure ai primi paragrafi di Ragione 
e sentimento pieni di riferimenti a 
eredità meschinità di parenti 
maschi ecc 

Non voglio affatto dire che la 
Austen sia una donna ossessio¬ 
nata dal denaro semplicemente 
che m tutti e sei i romanzi canoni¬ 
ci - e se è per quello anche nei 
frammenti superstiti - 6 fonda- 
mentale il rapporto fra la donna e 
il denaro 1 assoluta necessita di 
trovare un buon partito se non si 
ha già una rendita sufficiente Le 
sorelle Dashwood (^Ragione e 
sentimento') Fannv Priee (^Man¬ 
sfield Park) Emma Watson (/ 
Watson) hanno tutte il medesimo 
problema e anche quando la 
protagonista é ncca e indipen¬ 


dente - Emma Woodhouse o 
Anna Eliot Persuasione) - vi è 
sempre un paragone con una 
donna meno fortunata che va 
compresa e aiutala 
La «camera» editoriale della 
Austen sembra sottolineare tale 
interpretazione Ragione e senti¬ 
mento (si badi non viceversa) 
scruto ne! 1795 vede la luce sol¬ 
tanto nel 1811 Orgoglio e pregiu¬ 
dizio (1796-97 rifiutato subito da 
un noto editore londinese) nel 
1813 Di soldi se ne videro ben 
pochi 11 manoscritto de L abba¬ 
zia di Northhanger - destinato a 
rimanere postumo nel cassetto 
dell editore - fu comprato per 
dieci (sic) sterline quello di Or¬ 
goglio e pregiudizio per centodie¬ 
ci (mentre negli stessi anni Byron 
riceveva migliaia di sterline per 
ogni suo poema anche il piu 
noioso) 1 diritti d autore percepi¬ 
ti dalla Austen in tutta la sua vita 
ammontarono a meno di sette¬ 
cento sterline in tutto 
Ovviamente a spiegare queste 
cifre almeno in parte sono le ti¬ 
rature basse 1500 copie per Or¬ 
goglio e pregiudizio 1200 per 
Mansfield Park 2000 per Emma 
(mentre il solito Byron vide esau- 


Adelphi 


orsi 1 intera tiratura del Corsaro - 
diecimila copie - il giorno stesso 
della pubblicazione) Cosa che 
tra 1 altro la Austen mostra di ca¬ 
pire perfettamente -P&P è ven¬ 
duto Egerton lo paga 110 sterli¬ 
ne Avrei preferito 150 sterline ma 
non SI poteva contenta’^ entram¬ 
bi e non mi sorprende affatto che 
non desideri rischiare tanto» Di 
un altro editore - John Murray 
1 amico di Byron e di Scott - scri¬ 
ve rassegnata dopo una offerta- 
bidone «È una canaglia natural¬ 
mente ma cortese» 

Come SI vede lo stile della Au¬ 
sten 6 sorprendentemente mo¬ 
derno limpido e diretto Ciò non 
vuol dire che sia facile da tradur¬ 
re Troppo facile schiacciare il 
pedale dell ironia Però a mio 
parere va tradotta esattamente 
come se stesse scrivendo oggi 
ogni ampollosità ogni ghirigoro 
dickensiano nuoce irrimediabil¬ 
mente L unica concessione alla 
•■antichità che mi sembra giustifi¬ 
cata - giusto per dare quel mini¬ 
mo di distanza nel tempo - è I u- 
so del «voi' al posto del «lei» Spe¬ 
riamo con I tempi che corrono 
che nessuno se la prenda con 
noi 


Giambattista Basile 
IL RACCONTO 
DEI RACCONTI 

Traduzione di 
Ruggero Guarini 
A cura di Alessandra Burani 
e Ruggero Guarini 

•• Biblioteca Adelphi» 

Pag ne 668 lire 66 000 
Il piu bel libro di fiabe che sia 
mai nato in Italia 

Ernst Jùnger 
IL LIBRO 
DELL'OROLOGIO 
A POLVERE 
Traduzione e note 
di Alvise La Rocca 
o Giancarlo Russo 
“Biblioteca Adelphi» 

Pagine 272 87 ili lire’36 000 
I misteri del tempo visti attra¬ 
verso gli oggetti che nel cor¬ 
so della stona sono stati in¬ 
ventati per misurarlo 

C.S. Lewis 
PERELANDRA 
Traduzione di Germana 
Cantoni De Rossi 

“Biblioteca Adelphi» 

Pagine 281 lire 30 000 
Una fiaba cosmica di allar¬ 
mante lucidità 

Vladimir Nabokov 
INTRANSIGENZE 
Traduzione di Gaspare Bona 

“Biblioteca Adelphi» 

Pagine 394 lire 40 000 
Come un grande scrittore rie¬ 
sca a trasformare una forma 
di tortura (l’intervista) in una 
nuova forma letteraria 

Joseph Roth 
I CENTO GIORNI 

Traduzione di Ervino Pocar 

“Biblioteca Adelphi» 

Pagine 224 lire 27 000 
L’ultima avventura di Napo¬ 
leone 

Frutterò & Lucentini 
LA DONNA 
DELLA DOMENICA 

«Fabula» 

Pagine 545 lire 45 000 
Un romanzo immensamente 
popolare e sottilmente raffina¬ 
to 

Christina Stead 
UN TE' E QUATTRO 
CHIACCHIERE 

Traduzione di Carlo Brera 

“Fabula» 

Pagine 569 lire 58 000 
Cè «una donna fatale e un 
giorno fatale» per ogni uomo 
anche per il sordido e irresisti¬ 
bile protagonista di questo 
grande romanzo 

Robert Hughes 
LA CULTURA 
DEL PIAGNISTEO 

Traduzione di 
Marina Antonielli 

“La collana dei casi» 

Pagine 242 lire 32 000 
“Tutto è stupro fino a prova 
contraria» Un formidabile 
pamphlet contro il «politica¬ 
mente corretto» 

Charles Malamoud 
CUOCERE IL MONDO 
A cura di Antonella Comba 

“Il ramo doro» 

Pagine 370 lire 75 000 
“Fra tutti gli ammali che pos¬ 
sono essere vittime sacrificali 
I uomo è il solo che sia anche 
capace di celebrare dei sacri¬ 
fici» 

Martin Heidegger 
NIETZSCHE 
A cura di Franco Volpi 

«Biblioteca Filosofica» 

Pagine 973, lire 125 000 
Un’opera capitale del pensie¬ 
ro del Novecento 

Benedetto Croce 
ETICA E POLITICA 

A cura di Giuseppe Gaiasso 

«Classici» 

Pagine 486 lire 65 000 
Un libro che getta una luce di 
Impressionante chiarezza su 
temi dove la confusione regna 
sovrana 

W.H. Auden 
LA VERITÀ',VI PREGO, 
SULL'AMORE 
Traduzione di Gilberto Forti 
Introduzione di losif BrodskiJ 
“Piccola Biblioteca Adelphi» 
Pagine 68 lire 9 000 
Memorabili poesie d'amore, 
fra CUI quella che sta com¬ 
muovendo ogni tipo di pubbli¬ 
co nel film Quattro matrimoni 
e un funerale 
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MediaLibro 

n raccc^toie dì rifiuti 


Giuseppe Cerone è l'autore Italiano 
che ha coileiionato II maggior 
numero di rifiuti editoriali, 113. Per 
mesi e mesi ha Inviato testi ' 
narrativi agli editori, con II solo 
risultato di farseli restituire, 
qualche volta senza che II plico 
venisse neppure aperto. Ma 

* ' \ vis i.'' ” X »•» 


Cerone ha anche collezionato 
molti giudizi positivi, di letterati 
noti e stimati, sulle sue opere 
Inedite o su quelle da lui 
pubblicate a sue spese. Perché 
questa contraddizione? C’è da 
considerare anzitutto che quel 
giudizi posltM sono stati In gran 


Libri 


parte epistolari o verbali: il che si 
verifica spesso verso gli autori 
Inediti, per un complesso di colpa e 
di generosità degli intellettuali 
affermati, e per la compromissione 
molto minore rispetto a un giudizio 
pubblico. C’è poi un largo margine 
di opinabilità da considerare, pur 
con tutta la possibile sfiducia - 
verso gli editori e tutto II possibile 
rispetto verso i letterati. E c’è un 
ultimo aspetto, determinante. A un 
certo punto Cerone tira le somme: 
•lettere scritte, 300; risposte ' 


ricevute, 30>, eccetera. Cerane in 
sostanza scrive un gran numero di 
lettere, e più volte agli stessi 
editori e ^omalisti, e lo fa con 
spirito dichiaratamente 
•provocatorio*: come se mettesse 
In atto una sua strategia tesa ad 
accumulare II maggior numero di 
lettere negative possibile, e fame 
cosi un caso. Ciò che potè 
puntualmente avvenuto con II suo 
libro-diario (*10 scrittore*. 
Garamond, p. 211, lire20.000) 
pubblicato finalmente da un 
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editore vero e recensito da vari 
giornali. Cerone stesso del resto 
alla fine parta compiaciuto 
deH'artlcolo dedicatogli dalla 
•Stampa* In prima pagina, degli 
Inviti radiotelevisivi, dell’Intervista 
alla •Repubblica», delle telefonate 
ricevute, come I primi segnali del 
desiderato successo. Con una 
coda autocritica sulla famiglia 
trascurata, suM'entuslasmo . 
smarrito e sulla «dignità* perduta, 
che appare quanto meno . 
Inopportuna. • C Gian Carlo Ferretti 


CINA. «Sorgo Rosso» di Mo Yan: la ricerca delle radici di uno scrittore-contadino 


aiANNISOFRI 

L a biografia di Mo Yan ò 
queiia di un contadino- 
soidato-scritlore: una bio¬ 
grafia che ha punti di con¬ 
tatto ma anche di divergenza da 
quelle di altri giovani scrittori ci¬ 
nesi. Per esempio, a differenza di 
Acheng e di Han Shaogong, di 
poco più anziani, Mo Yan non è 
direttamente coinvolto nella fase 
più acuta delia rivoluzione cultu¬ 
rale e non viene inviato in cam¬ 
pagna a rieducarsi. Lui. però, in 
un villaggio di camptigna ci vive 
già (neilo Shandong, dove è nato 
nel 1955), E la sua famiglia, clas¬ 
sificata fra i «contadini medi», co¬ 
nosce in epoca maoista numero¬ 
se traversie, prima di ottenere la 
qualifica di «famiglia onorabile». 
Lo stesso Mo Yan deve penare 
per sette anni prima di essere am¬ 
messo (il che avviene nel '76) ■ 
nell'Esercito Popolare di Libera¬ 
zione (Epl). È un modo «per ri¬ 
solvere problemi di pura sussi¬ 
stenza» e per acquisire prestigio 
sociale. Ma. nel caso di Mo Yan, 
anche un'occasione per dedicar¬ 
si agli studi e all'attività di narra¬ 
tore. nella quale esordisce nel 
1981 con dei racconti su una rive¬ 
sta dell'esercito. N5ir84 può iscri¬ 
versi a una Facoltà umanistica 
gestita daH'Epi. e in seguito perfe¬ 
ziona la sua formazione letteraria 
presso l'università Shifan di Pe¬ 


Forza visionaria 
in cinque iibri 

Paragonato al romanzo omonimo 
che lo ha Ispirato, «Sorgo rosso». Il 
film che tanto successo ebbe 
qualche anno fa (e che anche apri 
la voga del cinema cinese In 
Occidente), appare oggi un 
elegante esercizio di calligrafia. 
Nella sua trasposizione 
cinemstografica il regista, Zhang 
Ylmou, aveva In effetti assai - 
attenuato la forza visionaria. Il . 
turgore, la violenza narrativa che 
caratterizzano II romanzo di Mo 
Yan. Romanzo che II lettore 
Italiano può ora leggere nella bella 
versione di Rosa Lombardi peri dpi 
di Theoria (p.454, lire 36.000). 
Noto prima d’ora In Italia solo per 
un racconto pubblicato nef’SO - 
dalla rivista «Linea d’ombra», Mo 
Yan (che è nato nel ISSO In una 
famiglia di -contadini medi» di un 
villaggio di campagna dello - ' 
Shandong) è autore Ano ad oggi di 
tre romanzi, oltre che di novelle e 
racconti. «Sorgo rosso», nella sua ' 
versione completa qui tradotta, è 
stato pubblicato a Taiwan nel : 
1988; Il film omonimo di Zhang ' 
Ylmou, dello stesso anno, è tratto 
dal primi due del cinque -libri» che 
lo compongono. 



MoYan 


SeMre la memorici 


chino, continuando a lavorare 
per il Dipartimento Affari culturali 
deU’Epl. ■■ ■ ., 

Questo curriculum inconsueto 
(anche per la Cina), che unisce 
un'esperienza contadina a studi 
letterari approfonditi, può aiutare 
a spiegare la compresenza di ele¬ 
menti assai diversi nella cifra nar¬ 
rativa di questo autore. C'è, in¬ 
nanzitutto, un ricco patrimonio di 
memorie, di storie popolari, di 
racconti tramandati dai cantasto¬ 
rie e dai vecchi del villaggio: un , 
patrimonio nel quale il naturale e 
il sovrannaturale, i '/ivi e i morti : 
coabitano in un mondo magico. ; 
Tutto questo ha lasciato nella 
mente del giovane - per usare le ’ 
sue stesse parole di oggi - «un 
collage di suoni, colori, racconti, ' 
voci, musiche, sensazioni»; una 
raccolta pressoché inesaurabile 
di materiali per romanzi e rac¬ 
conti. ./"v,,' • ’ 

D'altro canto, lo studio dei 
classici (soprattutto dei romanzi 


epici) della letteratura cinese, 
ma anche di scrittori contempo¬ 
ranei occidentali come • Garcia ’ 
, Marquez e Faulkner, conferisce a ■ 
Mo Yan una crescente sapienza ' 
nella costruzione delle sue strut¬ 
ture narrative e nelle sue speri¬ 
mentazioni stilistiche: fino a per¬ 
mettergli l'elaborazione in forme 
colte e controllate del suo ricco 
materiale folklorico. ■■ 

In effetti, pochi, tra gli scrittori 
cinesi dell'ultimo ventennio, pos- ; 
sono rappresentare, come Mo 
Yan. la scuola cosiddetta delia 
«ricerca delle radici», e cioè l'aspi¬ 
razione a ristabilire una continui¬ 
tà con una tradizione antica e ric¬ 
chissima, saltando a piè pari de¬ 
cenni di realismo socialista e di 
letteratura «al servizio del popo¬ 
lo». Ma la ricerca della continuità 
in Mo Yan non si ferma all'aspet¬ 
to puramente letterario (per 
esempio, alla parentela evidente 
dell'eroe-bandito di Sorgo rosso 
con gli eroi-briganti della lettera¬ 


tura classica cinese). Essa riguar¬ 
da anche una ricerca di schiettez¬ 
za e genuinità antiche e perdute. 
In 5o^o rosso, il mondo degli an¬ 
tenati rappresenta - con una no¬ 
stalgia priva peraltro di miti - la 
realizzazione di «un desiderio 
estremo di libertà». E anche, nelle 
intenzioni del suo autore, il rifiuto 
sia della compressione dell'indi¬ 
viduo nella società socialista, sia 
dell'intollerabile oppressione che 
caratterizzava la società tradizio¬ 
nale; sia, infine, dei falsi valori 
che si vengono affermando nella 
Cina consumista degli ultimi an¬ 
ni. Non stupisce, quindi, che le 
autorità cinesi abbiano vietato a 
Mo Yan di venire in Italia per pre¬ 
sentare il suo libro. 

Sorgo rosso non è facile da 
riassumere, perché è anch'esso, 
come l'esperienza del suo auto¬ 
re. più cose insieme. È, innanzi¬ 
tutto, una saga familiare, con due 
grandi protagonisti e una serie di 
vigorosi comprimari, I protagoni¬ 


sti sono il «nonno» Yu Zhan'ao, 
un misto di eroe, bandito e cana¬ 
glia, e la sua amata Dai Fenglian. 
dalla «splendida e breve esisten¬ 
za», capace di grandi tenerezze e 
di non meno grandi violenze. Pri¬ 
mo fra i comprimari, il loro figlio 
quindicenne Douguan (il padre 
di chi racconta in prima perso¬ 
na). soggetto e oggetto di una 
precoce iniziazione alla brutalità 
e al dolore. L'epoca è soprattutto 
quella che va dal 1937 al 1945: gli 
anni dell'invasione giappone.se 
(e anche dei conflitti interni fra 
eserciti e fazioni cinesi). Ma la 
soluzione adottala al problema 
del tempo è uno degli aspetti più 
significativi, e anche più affasci¬ 
nanti. di questo grande romanzo. 
Più che di un unico tempo si do¬ 
vrebbe parlare di più tempi che si 
intersecano di continuo, sicché il 
racconto si estende in avanti e al- 
l'indietro, grazie a una serie di fla¬ 
shback. di anticipazioni e di ri¬ 
prese. 


Troviamo poi nel romanzo, in 
.secondo luogo, la storia di un vii- • 
laggio contadino, dei suoi lutti e 
della sua violenza, della sua mi- 
.scria e delle sue sofferenze. Gao- 
ini (cosi si chiama il villaggio) è 
a un tempo il luogo natale dello 
scrittore e un'entità geografica . 
immaginaria e simbolica, come 
la Macondo di Gaicia Marquez o 
la Malgudi di Narayan. E ancora, 
si può vedere nelle vicende di . 
Gaomi una metafora dell'intera 
società cinese nel corso di un pe¬ 
riodo di guerra crudele come c 
più di tanti altri nella sua lunga 
•Storia. ' 

In Sorgo rosso, le vicende della 
vita quotidiana, le passioni, gli 
amori e gli odi si svolgono suflo 
sfondo di una guerra spielata di 
tutti contro tuiti; comunisti e na¬ 
zionalisti, "diavoli giapponesi» e 
bande locali, uomini e animali 
umanizzati («i cani di quel tempo 
- dice un vecchio - non erano da 
meno degli uomini»). Tutto ciò è 
raccontato da Mo Yan in uno stile 
visionario e lussureggiante, trucu¬ 
lento e crudele come le sue sto¬ 
rie. È soprattutto la presenza con¬ 
tinua deiriperbole a ricordare 
comprensibilmente, a quasi tutti i 
recensori. Cent'anni di solitudine 
(è lo stesso Mo Yan, del testo, a 
dichiarare questo debito). • — 

Scrive MoYan che gli uomini di 
Gaomi avevano «un carattere ri¬ 
soluto come il sorgo, non parago¬ 
nabile a quello della nostra debo¬ 
le generazione». Metafora c sim¬ 
bolo di un'umanità dolente e vi¬ 
gorosa insieme, il sorgo ro.sso 
percorre, sempre presente, tutto 
il romanzo. «Vasto e uniforme. ■ 
■' saggio c dairaspetto ottuso», con 
i suoi fusti alti e mossi dal vento il 
sorgo rosso circonda i protagoni¬ 
sti come «un mare di sangue», ’ 
"impedisce la vista come in un in¬ 
cubo», ma sa anche proteggere 
amanti e guerriglieri. 11 rosso rap¬ 
presenta per Mo Yan la luce, la 
gloria, la vita. Non a caso il sorgo 
rosso scompare anch'e.sso con 
quella rude generazione, sostitui¬ 
to oggi da un ibrido che viene da 
Taiwan, dai fusti bassi, tozzi e 
chiari. 

Non è questo, peraltro, il solo 
segno del tramonto dì quei tem¬ 
pi. in un giorno recente, quaran¬ 
tasei anni dopo la sanguinosa 
battaglia che costituisce uno dei 
ttuclei centrali del romanzo, un 
fulmine scoperchia la fossa co¬ 
mune che ne raccoglieva i resti, e 
riporta alla luce il suo macabro 
contenuto di scheletri e teschi: 
-Nessuno avrebbe potuto distin¬ 
guere i comunisti dai nazionalisti, 
i collaborazionisti dalla gente co¬ 
mune, neanche il segretario re¬ 
gionale del Partito». Sicché a que¬ 
gli uomini e a quelle donne non 
resta che elevare un monumento 
nella memoria propria e altrui, un 
omaggio venato di pietas e di 
poesia. Come ha fatto Mo Yan. 
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CAFFÈ BAILEY 

TVaduzione di Grazia Gatti 

Una sorta di Spoon River nera, i destini e le storie 
di un gruppo ai donne segnate dall’emargpnazione 
o da una quieta pazzia: la voce potente di una nuova 
scrittrice di colore, .y ; 

NADINE GORDDAER 
NESSUNO AL MIO FIANCO 

Traduzione di Marco Papi 

Il nuovo, splendido romanzo del premio Nobel. 

La voce del Sudafrica che non accetta catene, 
aH’indomani del trionfo di Nelson Mandela. 

DORIS DÒRRIE 

PER ORA E PER SEMPRE 

Traduzione di Barbara Griflìni 

Piciottó racconti ironici e paradossali sui difficili rapporti 
amorosi del postfemminismo, tra uomini-sanguisuga, 
fìnti principi e finti veggenti. 
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Per grattarsi il mignolo. 
Per sposarsi l’anulare. 
Per insultare il medio. 
Per via^are il pollice. 
Per lecere l’Indice. 
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IDEI LIBRI DEL ME5E 

COME UN VECCHIO LIBRAIO. 



Natale 1994 

Peter Calassi 
Corot in Italia 

La pittura di plein air e la tradizione 
del paesaggio cla.<isico 
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L;i m;igi;i 
del p;ies;iggi<) iuilumo 
nell;: v isione 
di Coro! 





hi tuta mccoltit nnigtstriihìieiih' cninldltd 
e in grilli pnrte ineililii in itriliiinn: 

Alexis de Tocqueville , 
Scritti, note e discorsi politici 

1839-1852 

A Clini di rmWciK) 

Ruggero Pìerantoni 
Monologo sulle stelle 

Forme della luce dalle origini 
alle fìni dei mondi antichi 

L'n;i prosa in gara eon luci e omlsre cerc;i 
l:i iraeci;: delle stelle sulla terni 

Irenàus 
Eibl-Eibesfeldt 
L’albero d’oro 
della vita 

Ricerche, avventure, 
scoperte 

l'n;i splendidtt 
esperienz:! di vitiggio 
tra gli uni:ini. 
la scopert;! elle 
un identico codice guida 
;il di là delle ditTerenze 
cultunili. popohizioni 
primitive e gli tiutomolrili.sti tìi 
Los Angeles o i visitatori ; . 

tli Disnevltind 

Jared Diamond 
Il terzo scimpanzé 

Ascesa e caduta del primate Homo sapiens 

Lo studio della nostra storia ci permette , 
unti visione più reali,stiea dei eonipt)n:inienti 
individuali e .sociali, con,sentendoci di e\'ilare 
ciucila cadut;i che minaccia il nostro futuro 

David F. Noble 
Un mondo senza donne 

La cultura maschile della Chiesa 
e la scienza occidentale 

L'appropriazione m:i.seliile della scienza 
nel contesto delki .storia della eri.stitmità 


Ut [Ktesin come lingniiggio conile 
Ml'iinmnità e della giiislizia 

Luciano Violante 
Cantata per la festa 
dei bambini morti s 
di mafia 




Le piccole vittime 
gu;ird:ino da 
un loro «aldilà» 
alle vicende 

terrene avvelenate Sat"/ 
dal crimine, dalla '■" 
complicità e dall'inerzia morale 

Sandra Verda 
Il male addosso 

A una malattia elle poirelslse ri\’elarsi mollale, 
una ragazza oppone una resistenza iiriducilsile 
che le la scoprire la s’erità delle cose 
e la sua .stes.sa personalità 

-.s-'l 

Aidan Mathews 
Rossetto sull’ostia 

Racconti 

l.àia voce niKn'a e promettente dall'Irlanda 
e una raffinata rieerea siili.stica 

Alfred Dòblin 
Viaggio in Polonia 

Dal celeirre autore di Heriin Alexcindetpiatz 
«una lettimi sconvolgente che la veliere 
un mondo che presto .sarà coneeilato per sempre» 
(Andrea Ca.salegno - Il .'sole-à i ore) 


Bollati Boringhieri 
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Il Romanzo Di Silvana Grasso 

n feudo dell’oppressione 


Ambientata nella prima metà del 
Novecento, la vicenda de'Il 
bastardo di Mautàna> ha come 
teatro un piccolo paese della 
Sicilia, feudo della famlfitla 
Verderame; Mautàna appunto. Un 
paese che non è toccato dal pur 
faticoso processo di ' 


modernizzazione In atto agli Inizi 
del secolo. Slamo di fronte a un 
universo sociale arretrato, 
primitivo. In gran parte ancora 
legato a una cultura arcaica, e per 
di più Inospitale e violento. Su 
questo sfondo si dipana una storia 
che hall respiro di una tragedia 


sorretta dairambizione di svolgere 
una riflessione di carattere 
universale che Investe l’Intera 
esistenza umana. A venire 
raccontata è la tragedia dell'Io e 
del suo scontro con un destino di 
oppressione che Impedisce il 
libero sviluppo della personalità 
degli Individui. Quelli che abitano 
questo romanzo sono per una 
ragione 0 per l'altra tutti 
personaggi dimidiati, costretti a 
condurre una vita depressa se non 
addirittura umiliata. Come gli eroi 


Ubri 


della tragedia, essi però 
conservano tutta la loro dignità e 
la loro grandezza anche quando 
cadono: si piegano al voleri del 
destino sapendo che contro il 
destino non si combatte, ma non 
rinunciano ad affermare la propria 
presenza nel mondo, sla pure in 
modi rabbiosi o comunque distorti. 
La grandezza titanica con cui 
affrontano II rovello che II logora 
emerge con nettezza grazie alla 
tecnica rappresentaUva adottata, 
mirante a Isolare ogni singolo 


rUnilà2p. 


'asma 0 


evento drammatico e a porre 
l'attenzione più che sul fatti sulle 
ossessioni ricorrenti cho I fatti 
producono nel protagonisti. Per 
dare voce al dramma delle sue 
creature lacerate e offese, la 
Grasso ricorre a un linguaggio di 
tipo espressionistico, 
lessicalmente e sintatticamente 
composito. In cui ora si alternano e 
ora si fondono forme dialettali e 
forme dotte. A regolare le modalità 
di rappresentazioni provvedono poi 
due diversi e opposti principi di . 


fondo. Da un lato, la scrittrice 
dimostra di voler rispettare I criteri 
di verosimiglianza, e dispiega per 
questo nel testo Infiniti rimandi a 
oggetti, abitudini, convinzioni 
propri di una realtà storicamente e 
geograficamente definita. 
Dall’altro, si rivela Invece sospinta 
da una volontà di aggressione che 
la Induce di continuo a deformare, 
a stravolgere II reale Ingrandendo 
particolari e dettagli. E sono . . 
proprio le pagine allucinate 
dettate da questa sorta di furia , 


aggressiva che forse piu 
affascinano; certo, quelle In cui 
meglio si esprime II cupo ma virile 
pessimismo della scrittrice, 
Indisponibile a ogni forma di 
consolazIone.Gallo 

SILVANA GRASSO 

ILBASTARDO 

DI MAUTÀNA 

ANABASI 

P. 197, URE 24.000 


INTERVISTA. Da Calcutta a New York, parla lo scrittore del dialogo tra le culture 


Amitav Ghosh, 


• ‘l • 


dì sentirsi indiani 


1 lettori che si sono imbattuti 
in romanzi come Le linee 
d'ombra (Einaudi, 1989) o 
Lo schiavo del manoscritto 
(Einaudi 1992) sanno di che pa¬ 
sta è fatta la scrittura di Amitav 
Ghosh, scrittore indiano nato a 
Calcutta nel 1956 ed ora residen¬ 
te a New York: antropologo per 
formazione e narratore pier voca¬ 
zione, Ghosh ha saputo fondere 
nei suoi romanzi la "veritài- delle 
situazioni, degli eventi, della do¬ 
cumentazione a una squisita sen¬ 
sibilità F>er la ostorìa», per quell'in- 
treccio, spesso imprevedibile, di 
coordinate che produce la magìa 


ALBKirrO ROLLO 

imbattuti bra» e dell'Assessorato alla Cultu- 
Le linee ra della Provincia di Milano, ha 
1989) o volentieri accettato di rispondere 
noscritto ad alcune nostre domande. 

i che pa- ; Lei si ò spesso definito - e a ra- 
1 Amitav . glone - -sciittore del dialogo*: 
> nato a ' dialogo fra Oriente e Occidente, 
residen- ' r dialogo fra lingue diverse - an- 
logo per che se quella delle sue opere è 
ter voca- :. l'Inglese -, dialogo fra culture 
fondere ' - dIverse.TrovandosI come scrltto- 

ilà»'dclle V ' re. In questo Ideale Incrocio di 
;lella do- culture e, come uomo, sulla rot- 
isita scn- ta- Calcutta-New York, pensa di 
quell'in- godere di una sorta di privilegio 
:libile. di;- prospetUeo? : . 
la magìa 'r Penso che il punto di vista che mi 


di una voce e, naturalmente, la 'V consente dì inquadrare l’interse- 
magia deU'ascolto. Una delle sue ' carsi di culture diverse sia effetti- 
prove più recenti è un reportage- vamente un privilegio, ma non 
commissionatogli dalla rivista in- credo che questa sia un'esperien- 
glese «Granta» e pubblicato in Ita-. za privilegiata. I confini vanno 
lia dalle edizioni dì «Linea d'om- '. asottigliandosi, sono . diventati 
bra» - sulla Cambogia: si chiama . una sorta di astrazione ed 0 or- 
Danzando in Cambogia e rico- mai quasi un'esperienza comune 
struisce passato e presente di un queiia d: attraversare - taiora sen- 
Paese che ha conosciuto nel giro 1 za quasi averne la consapevolez- 
di trent’annì forme terribili, quan- za - te linee che superano le di¬ 
do non tragiche, di conduzione verse identità culturali dei piane- 


di trent’annì forme terribili, quan- za 
do non tragiche, di conduzione vei 
polìtica, forme aberranti di «rin¬ 
novamento» che hanno chiamato 
in causa l’occidente e cosi facen 
do han prodotto altre forme, non ■, 
meno compromesse, di convi- ■ 
venza «culturale» da cui e sortita - 
nuova corruzione, nuovo isola¬ 
mento. l'inquietante prospettiva 
di una nuova dittatura. Ghosh t, 
prende le mosse da lontano, da 
una visita in Europa del vecchio . 
re Sisowath per poi avvicinarsi ai- ■: 
la realtà attuale c da 11 ri.saiire al¬ 
l'epoca di Poi Pot in un continuo 
andare e venire di episodi spesso J 


Il SUO Inglese 
per raccontare 

Amitav Ghosh è una dello voci più 
Interessanti della nuova 
letteratura anglo-asiatica, cioè di 
quella generazione di scrittori 
asiatici che ha scelto l'Inglese 
come medium espressivo. Ghosh à 
nato nel 1956 a Calcutta, dove per 
lo più ancora risiede. Suo padre era 
un diplomatico e questo gli ha 
permesso di viaggiare motto 
passando lunghi periodi In 
Bangladesh, Sri Lanka, Gran 
Bretagna a Egitto. Ha studiato alle 
università di Delhi e Oxford, dove ha 
conseguito II dottorato di ricerca In 
antropologia sociale. Ha Iniziato a 
scrivere nel 1980In Inglese (la sua 
lingua madre è II bengali). Il suo 
primo romanzo, «Il cerchio della ; 
ragione*, è stato pubblicato In 
Malia da Garzanti. Einaudi ha quindi 
pubblicato «Le linee d'ombra* e *1*0 
schiavo del manoscritto». Sulla ' 
rivista «Linea d'ombra* à apparso II - 
raccofrto lungo «Un egiziano a 
Baghdad*. 


' ' I' 




La percezione del pianeta 
come un «intero» senza più confini 
tra le diverse identità dei popoli. 

Il viario della memoria storica 
nel reportage «Danzando in Cambogia» 


la. La percezione del mondo co¬ 
me un «intero» è un fenomeno 


legati'alle figure di interpreti e ac¬ 
compagnatori che lo affiancano 
nell’indagine. - . 

Di passaggio a Milano come 
relatore insieme al ; messicano ■ 
Juan Villoro in una delle serate 


ampiamente diffuso, non è più 
circoscrivibile a una specifica 
condizione di privilegio. Questa 
relativa «assenza di confini» coin¬ 
cide con il rifiuto di esibire la mia 
«indianità» o, meglio ancora, con 


del convegno Nord-Sud-Est-Ovestil fastidio di,essere guardato e in- 
a cura della rivista «Linea d'om- terrogaio come custode di un'i- 


PICCOLI& BELLI 


Questa settimana l'elenco di titoli di maggior successo della piccola 
editoriaci è pervenuto dal la libreria Tuttolibri di Piacenza. 


AUTORI VARI ' 
PAULAUSTER' 
RAYMONDCARVER 
ANTONIO TABUCCHI 
ROBERT WALSER : ' 
MOYAN • - . .. ■ 


MI riguarda, e/o 

Il taccuino rosso. Il Melangolo 

Blu oltremare, Pironti 

GII ultimi tre giorni di Pessoa, Sellerio 

Piccola prosa. Maroni . 

Sorgo rosso, Theoria 


dentità «esotica». 11 ruolo che 
spesso i mici interlocutori, mi 
chiedono di interpretare è quello 
di depositario di una «tipicità» in¬ 
diana che toma ad essere confi¬ 
ne, limitazione. ■ . 

Come è possibile essere «Indla- 
nhquandoperl'appuntoslvtve- 
e non come privilegio - una con¬ 
dizione diffusa di ubIquMà cuMu- 
rale7 Che peso ha la memoria 
nella sua narrativa, come s'in- 
trecclano nel suo lavoro memo¬ 
ria storica e memoria privata? 

La memoria caratterizza la pro¬ 
fondità temporale dello sguardo 
che proiettiamo sulla realtà. Ci dà 
la dimensione di quanto indietro ; 
possiamo andare, di quanto lon¬ 
tano si spinge la percezione e la 
nozione delle cose. Memoria e 
memoria storica, in questo senso, 
coincidono per me. La possibilità 
di andare indietro nel tempo è ' 
anche la possibilità di scoprire un 


Amitav Ghosh 


intersecarsi inedito di eventi altri¬ 
menti condannati al silenzio. 

Come in -Lo schiavo del mano¬ 
scritto*, ad esemplo? 

Si. ma anche per Danzando in 
Cambogia ò accaduta la stessa 
cosa. Ho letto moltissimo sulla 
Cambogia, E più queste letture 
procedevano più mi rendevo 
conto deH'inlersecarsi di storie di¬ 
verse. di come la memoria storica 
mi offrisse l'opportunità di la¬ 
sciarle venire a galla: l'arrivo di 
Re Sisowath a Marsiglia, la storia 
della ballerina Chea Samy, Poi 
Pot in Francia, la vicinanza di Poi 
Pot e dei Thiounn, la ricerca del 
villaggio di Poi Pot... È la memoria 
che mi rende più consapevole 
del comple.sso gioco di intrecci e 
interconnessioni dentro l’appa¬ 
rente tutto-tondo degli avveni¬ 
menti storici... 

E la memoria, cosi come l’ha In¬ 
tesa Proust nella Recherche? 


Dal punto di vista tecnico Proust 
mi ha influenzato moltissimo, per 
il modo in cui ha saputo fondere 
in un unico corpo narrativo, auto- 
. biografia, memoria, invenzione e 
memoria storica. È questo del re¬ 
sto l'obiettivo che più mi interes¬ 
sa: la forma-romanzo come pura 
fiction ha ben poco senso, E ne¬ 
cessario prendere le mosse da 
una materia che faccia resisten¬ 
za. che chieda, innanzitutto, di 
dire ciò che ò, prima di essere im¬ 
bevuta della retorica dell'inven- 
zione. ■ ■ . — 

Torniamo al tema del «privile¬ 
gio». e questa volta da un'altra 
angolazione. Lei scrWe In Ingle¬ 
se: la scelta della lingua ha In 
qualche modo a che fare con la 
scelta di parlare all'Ovest piut¬ 
tosto che all’Est? ■ ■ 

È una domanda che mi sono po¬ 
sto io stesso molte volte. Quando ; 
ho cominciato a scrivere, avevo a 


Giovanni Giovannetti/Effigie 


Dehii un gruppo di amici, tutti 
scrittori: l’uno leggeva all’altro 
quel che veniva scrivendo e c’era 
una specie di voce comune. Una 
voce che probabilmente è rima- 
•sta a far da suggeritrice alle mie 
spalle. Probabilmente il mio 
mondo letterario 6 rimasto quel¬ 
lo, Ma quando mi chiedo per chi 
scrivo, ora non so proprio rispon¬ 
dere. Chi è il mio pubblico: ame¬ 
ricano? canadese? Non ha senso. 
Non posso decidere per chi scri¬ 
vere. . ■ - 

Non c'è dubbio, ma la domanda 
era più precisa, e Implicava 
un'opposizione Oriente-Occi¬ 
dente... . .r.; 1 • : 

SI, ma allora la questione va po¬ 
sta in altri termini, lo non ho più 
intenzione di dar peso al conflitto 
fra fiction e non-fiction, fra l’area 
. dell’invenzione e quella del mero 
documento. Voglio , andare in 


un’altra direzione; nella fattispe¬ 
cie battere i sentieri del moderno, 
e il moderno non ò nò occidenta¬ 
le nò orientale, ò estraneo a que¬ 
sta opposizione, il suo .ste.sso vo¬ 
cabolario ne ò fuori. 

C'è dunque un luogo che non è 
un luogo, da cui è possibile par¬ 
lare? 

A questo proposito II paragone 
con il linguaggio scientifico ò. in 
qualche modo, decisivo. 1 libri 
scientifici non parlano un lin¬ 
guaggio etnicamente significati¬ 
vo: la chimica, la biologia, la fisi¬ 
ca sono tali e quali in Cina, in 
America, in Africa, Il moderno è 
ben rappresentato dalla scienza 
e dal suo linguaggio, lo voglio de¬ 
finitivamente appartenere a que¬ 
st’ambito della modernità, non 
voglio essere una voce margina¬ 
le. una voce "da repertorio» che 
dà informazioni su un mondo 
marginale e sconosciuto, il cui 
solo interesse ò dettato da questo 
suo es,sere marginale e scono- 
.sciuto, ■ 

È un fenomeno che del resto ha 
già contagiato la cosiddetta let¬ 
teratura narrativa... 

SI, l’evento più importante dalla 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale in poi ù quello che sugli 

■ scaffali di tutte le librerie ' del ■ 
’ mondo compaiono gli stessi libri: 

■ si trova Marquez. Calvino... Si può 

ben parlare di una letteratura glo¬ 
bale. ... 

C'è qualche relazione fra questo 
suo modo di intendere II mondo 
e li fatto di risiedere negli‘Jsa? 
Oh, io sto a New York, perché 
, mia moglie la\'ora l.li. In realtà s'i- 
vere in America significa effettiva¬ 
mente essere sottoposti a una se¬ 
rie continua di stimoli, 'di doman- 

■ de a cui dare risposta. Si vede più 
da vicino cosa accade nella 
scienza, nella tecnologia. E si vie¬ 
ne necessariamente sospinti ■' a 
formulare un’ipotesi, una visione 
della vita futura. Da noi. .scrittori 
indiani, non ci sì aspetta un simi¬ 
le atteggiamento di curiosità, ma 

' questo avviene solo perché l’ab- 
biamo reso manifesto. Si tratta 
. proprio di costruire una visione 
del futuro che sia anche nostra. 

' L America, insomma, è eccitante 
• da questo punto di vista. 

E II Medio Oriente? Qual è II suo 
‘ ' destino? 

■ La Guerra del Golfo é stata una 
sorta di grande spartiacque: ciò 

■ che era possibile fare prima ora 
non lo si può più fare. È adesso 

:. che cominciamo a sentirne le 

■ conseguenze, e sono terribili. Per 
1 molto, molto tempo .sarà impos- 
. sibilo agire culturalmente sulla si¬ 
tuazione di profonda divisione - 

. religiosa e non - che si è creata. 

■ Tutti ì fondamentalismi religiosi 
sono emersi dopo il crollo delle 
ideologie secolari. Non è un ca¬ 
so. In Medio Oriente, la radicaliz- 
zazione del fondamentalismo ha 
assunto proporzioni colos.sali. e 
io non vedo die cosa davvero 

.1 possa agire come fertile opposi- 
? zione a questo stato di cose. So- 
1 ; no tempre più convinto che sia 
imperativo cercare di reimmagi¬ 
nare i principi di una società se¬ 
colare, ma non so davvero come. 
Non lo so», ' , 


CineAgenda 95 

L'unica agenda in Italio che H offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 

Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 

in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 


. In collaborazione con: 


P-SO Monlole, 2 • 73Ì00 L«cco 
Pw infamascol fai/fax 0832/394803 



PHILIP MORRIS 



. |- 


































pagina 


10 !’Unità2 


*tt, -KÌ ,* 


I programmi di oggi 

^ 9 ^ Vm^ »Ti5. •%♦, «* f V«i^V«^ 


Lunedi 12 dicembre 1994 


f <4<- ) . 


^RojuNO I n^rasaoue i ^raitrc i i^rbte 4 


MATTINA 


UNOMATTINA. Contenitore All In¬ 
terno 6 45 7 30 8 30 TG1-FLASH 
7M 8 00 9 00TG 1 7 35TGR-ECO- 
NOMIA (77165541) 

9J0 TG1-FLASH. (5209454) 

9JS FRA NONNI E NIPOTI. TI (2564102) 
10410 TG1. (96855) 

104)5 IL MEDICO DEI PAZZI Film All inter¬ 
no 1100TG1 (4646725) 

1140 UTILE FUTILE. Rubrica Conduce 
Monica Ledreddi (8256367) 

1130 TG1-FLASH (37152) ‘ 

12J5 U SIGNORA IN GUUIO Telefilm 
Con Angela Landsbury (2456522) 

13J0 TEUGIORNALE (2454) 

14410 PRISMA. Attualità AcuradiGiusep- 
peSicari (75015) 

14J0 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE...?”. Varietà Conduce Fabri¬ 
zio Frizzi (423638) 

14i0 UNA CENERENTOU A PALM BEA- 

CH. Telelilm (2886763) 

1SA0 SOLLETICO Contenitore Conduco¬ 
no Elisabetta Ferracini e Mauro Se¬ 
no (3773676) 

17J0 ZORRO Telelilm (8096) 

104)0 TG1. (80183) 

lOiO LUNA PARK. Gioco Conduce Ma. a 
Venier (3288657) - 


204)0 TELEGIORNALE (831) 

20^0 TG1-SPORT. (47096) 

2040 GUCOBBE Film-Tv Con Matthew 
Medine Lara Flynn Boyle Regia di 
Sir Peter Hall (866763) 

22JS TG1. (6238763) 

22JS COMBAT RLM. Documenti 'Nel re¬ 
gno della svastica' A cura di Italo 
Moscati Roberto Olla Leonardo Va¬ 
lente (962201) 


6JS NaREGNO DELUNATURA. Docu¬ 
mentarlo (6891676) 

74» EURONEWS. (28725) 

7.10 aUANTESTORIEI (1139034) 

7E0 PIPPtCAlZELUNGHE TI (9647909) 
OJO PROTESTANTESIMO Rubrica reli¬ 
giosa (7577183) 

045 UFAMIGUADROMBUSH Telefilm 
Con Hans Peter Korfl (7574473) 

945 BEAUTIFUL (Replica) (7961676) 
11.30 TG2-33 (2300589) 

1145 TGZ-MATTINA. (9292812) 

1Z00 I FATTI VOSTRI. Varietà Conduce 
GiàncarloMagalli (8C305) 


13.00 TG2-GIORNO. (14928) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (6625893) 

13.45 SIAMO ALU FRUTTA. Gioco ConT 
Garrani M Mirabella (768152) 

1415 PARADISEBEACH. (6759102) 

14.50 SANTABARBARA (6692928) 

1545 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità 
All interno 1545 1700TG2-FUSH 
(46324034) 

18.15 TQS-SPORTSERA. (9366980) 

1045 IN VUtGGK) CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (5962170) 

1845 L'ISPETTORETIBBS. TI (4815473) 
1945 TQ2-SERA. (814831) 


645 ULTRARETE (70253034) 

7J0 EURONEWS - TG DALL'EUROPA. 
Con aggiornamenti alle ore 805 
805 8 25 910 1000 11 00(37412701 
7J5 DSE-SAPERE ASSEMBLEA SICILIA¬ 
NA. (1954763) 

8i0 DSE-RLOSOFIA (2161560) 

9ZS DSE-EVENTI (4323251) 

1015 DSE-FANTASTICAETA' (3194218) 
1115 DSEFANTASDCA MENTE (5748183) 
UOO TG3-OREDODICI (97893) 

12.15 T6RE Attualità (6565299) 

1IL30 TGRLEONARDO (87639) 

1Z40 DOVE SONDI PIRENEI? (1325947) 

‘ 5. i 

ì^’U-Vf «.«.X 

1400 TGR/TG3POMERIGGIO (1235560) 
1440 TGR IN ITALIA. (233251) 

1515 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru 
brica sportiva (6933837) 

1545 TIROAVOLO (8116657) 

15 48 TGSCALCIO OSIAMO (5°35096) 

16 00 TGS CALDO A TUTTA 6 (8015) 

16J0 DSE-GREEN. (2676) 

1700 DSE-PARUTO SEMPLICE (73299) 
1740 SCI Coppa del mondo Slalom gi¬ 
gante maschile (r manche) 
(7252831) 

1900 TG3/TGR. Telegiornali (58473) 

1945 TGR-SPORT. (695102) 




^ t- /» «f ■» 

V.L. '* « 

650 DRAGNH Telefilm (7352638) 

715 PERDONAMI (Replica) (4896367) 
EOO BUONA GIORNATA (33657) 

605 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Castro (7574096) 

630 PANTANAL Telenovela (8034) 

9 00 GUAOALUPE Telenovela (28539) 

10 00 CATENE D’AMORE Telenovela Con 
Diana Brache (223051 

1100 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ga¬ 
briel Corrado All interno 1130TG 4 
(71657) 

1200 U CASA NELU PRATERIA Tele¬ 
film (75473) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo All interno 

1330TG4 (827270) 

1440 NATURALMENTE BELU-MEDIONE 
A CONFRONTO Rubrica (77473) 

14 35 CUORE SaVAGGIO. Telenovela 

Con Edith Gonzales (358980) 

1510 U DONNA DEL MISTERO. Telenove¬ 
la Con Eduardo Palomo (7124947) 

16 00 MANUEU Telenovela (37730%) 
1715 PERDONAMI Show (4829386) 

16 00 FUNARINEWS Attualità (20909) 

19 00 TG 4 (657) 

1940 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Condu 
ce Gianfranco Furiati (6443725) 




ITALIA 1 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (75611270) 

915 CHIPS Telefilm Con Larry Wilcox 
ErikEstrada (1899096) 

1040 TJ HOOKER Telefilm Con William 
Shatner (4241657) 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con¬ 
ducono Marco Predolin Paola Bara¬ 
le Natalia Estrada (8189638) 

1200 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele¬ 
film (60251) 

1225 STUDIO APERTO (1688034) 

1230 FATTI E MISFATTI Attualità Condu 
ce Paolo Liguori (90947) 

1240 STUDIO SPORT (2301560) 


1400 STUDIO APERTO (2589) 

1430 NONE URAI Show Regia di Gian¬ 
ni Boncompagni (195193) 

1600 SMILE Contenitore (70034) 

16 05 STAR TREK THE NEXT GENERA¬ 
TION Telefilm (5149676) 

1710 TAU RADIO Rubrica 1998096) 

1725 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te¬ 
lefilm (9555947) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
ConOerekMcGralh (438305) 

18 50 BAYSIDESCHOOL Tf (9554251) 

19 30 STUDIO APERTO (47560) 

1950 STUOIOSPORT (5183270) 


^CANALE 5 


640 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità (2195305) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) (79110693) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Pila Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni (5703589) 


13 00 TGS Notiziario (67522) 

1345 SGABBI QUOTIDIANI (9109454) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (170218) 

14 05 COMPLOTTO DI FAMIGUA Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1425270) 
1540 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 
Conduce Marta Flavi (8753454) 

1700 POWER RANGERS Telefilm (32763) 
1600 OK, IL PREZZO E' GIUSTO' Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (11763) 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (1034) 


20.15 TQS-LOSRORT. (1937454) 

2005 BLOB DITUTTODIPIU' (454657) 

20 44 PERLA NERA. Telenovela Con An¬ 

20 00 KARAOKE (3893) 

20 00 TGS Notiziario (89560) 

2020 SE IO FOSSL.SHERLOCK HOLMES. 

20J0 IL PROCESSO Oa LUNEDI' Rubrica 

drea Oel Boca Gabriel Corrado 

20 30 A POCHI SECONDI DELLA FINE Film 

2025 

STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

Gioco Conduce Jocelyn (7747367) 

sportiva Conducono Manno Bartolel- 

(834164) 

commedia (USA 1985) ConSamWa- 


DEa'INSISTENZA. (8198015) 

20.40 L'ISPEnORE DERRICK. Telefilm 

ti e Gene Gnocchi All interno 2040 

22J0 E GIUSTIZIA PER TUTTI Film 

terslon Kalhleen Quinlan Regia di 

20 40 

HOT SHOTSI Film farsesco (USA 

"Una specie di norie" Con Horst 

SCI Slalom Gmate maschile (2‘ man¬ 

drammatico (USA 1979) Con Al Paci¬ 

HalBarwood (51454) 


1991) Con Charlie Sheen Cary El- 

Tappert FntzWepper (1118367) 

che) (97744) 

no Jack Watden Regia di Norman 

22.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI Varietà 


wes Regia di Jim Abrahams (prima 

2150 MtSTERL Attualità Conduce Loren¬ 

22J0 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 

Jewison All interno 2345 TG 4 

Conduce la Gialappas Band ConTeo 


visioneM (132218) 

za Foschini (3822760) 

giornale (75980) 

NOTTE (96701909) 

Teocoli AntonioAlbanese (56812) 

2220 

CASA V1ANELLO Situation comedy 


22.45 SPECIALE 3 Attualità Conduce An¬ 




"Una bolletta troppo salata (4386) 


drea Barbato (473102) 






605 TG1-NOTTE. (387226) 

625 DSE-SAPERE. STORIE DI TEATRO 

Documenti (26771) 

655 DOCMUSICaUB. (8276503) 

140 CASTIGO Sceneggiato (Replica) 
(5480684) 

235 PARTITISSIMA. Varietà (Replica) 
(2408139) 

345 TG1-NOTTE (Replica) (91734874) 
600 DOCMUSICaUB (6870313) 

630 DIPLOMI UNIVE.RSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (34650232) 


2615 TGZ-NOTTE. (2257299) 

2345 TGRINEUROPA. (7117015) 

0 05 DSE-L'ALTRA EDICOU-U CULTU¬ 
RA NEI GIORNAU. (385868) 

045 U DONNA PIU'BELU Da MONDO 
Film drammatica (USA 1955) Con Gi¬ 
na Lollobrigida Vittorio Gassman 
(2434139) 

215 TG2-NOTTE. (Replica) (3562771) 
240 CONCERTI DAL VIVO. 'Gino Paoli' 
(6866110) 

600 DiaOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (12448936) 


2340 PRIMA DELU PfllM6 Al Teatro alla 
Scala di Milano Jonathan Miller pro¬ 
va 'La fanciulla del West'di G Puc¬ 
cini Direttore LorinMaazeI (3922183) 
040 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOU- 
TGTERZA. Telegiornale (6873400) 
100 FUORIORARIO (6312077) 

145 BLOB DITUTTODIPIU' (3649874) 
200 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 
(Replica) (6958145) 

230 JAZZCONCERTO (7376348) 

245 FEDORA. Film (4179597) 

620 UNA CARTOUNA MUSICALE Pro¬ 
gramma musicale (22991868) 


115 TG4-RASSEGNASTAMPA Ahuali- 

tà (8335042) 

125 A TUTTO VOLUME. Rubrica (Repli¬ 
ca) (5674936) 

ISO DRAGNET Telefilm Con Jack Webb 
Harry Morgan (6465348) 

220 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson Beverly Garland (6776868) 
310 MANNIX Telefilm (6926058) 

4 00 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali¬ 
tà (3835348) 

410 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 
Grandy TedLange (22075874) 


23 30 SENNA-L UOMO IL CAMPIONE 

Speciale (7638) 

24 00 ATUTTO VOLUME (R| (9110) 

0.30 STUOIOSPORT (4875918) 

100 SGABBI QUOTIDIANI (R) (2227961) 
110 TALK RADIO (Replica) (2455058) 

1 35 STAR TREK THE NEXT GENERA¬ 

TION Telefilm (Replica) (2257139) 

2 30 BAYSIDESCHOOL Telefilm (Reph 

ca) (3229874) 

3 00 CHIPS Telefilm (R) (3147023) 

4 00 TJ HOOKER Teie'ilm (Replica) 

(3156771) 


23 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al- 

I interno 24OOTG5 (2656812) 

140 SGABBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (8780665) 

145 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. (R) (6375%9) 

200 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle 3 00 4 00 5 00 6 00 (7025431) 
230 ROTOCALCO (Replica) (3146394) 
340 NONSOLOMODA Ahuaiità (Repli¬ 
ca) (3140110) ' 

440 ANTEPRIMA (Replica) (82031145) 


730 BUONGIORNO MONTECARLO At¬ 
tua ità (9020676) 

9 30 NATURA AMICA. Documentano 'I 
profili della natura Le Galapagos 

(2744) 

10 00 CHIAMAUTV Contenitore Condu 
ce Carla Urbar (3473) 

1040 DALLAS Teleflm II ballo della Dii 
Baron Con Larry Hagman Pa'rick 
Dutty (9201102) 

1230 SALE. PEPE E FANTASIA Rub'ica 
Un programma condotto da Wilma De 
Angelis (38454) 


1340 TMC SPORT (8386( 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH (59589) 
1410 QUANDO IL CIRCO VENNE IN CITTA 

Film commedia (USA 1961) Con Eli 
zab»th Montgome-y Christophe' 
Plummer (9232928) 

1545 TAPPETO VOUNTE Varietà Con 
ducono Luciano Rispoli Rita Fore e 
Melba Ruffo (1883102) 

17 50 SCI Coppa del mondo Slalom ma 

schile(rmanche| (7591980) 

18 45 TELEGIORNALE (2042003) 

1940 NATURA RAGAZZI Rubrica Condu 
ce Feder co Fazzuoli 541631 


2010 THE UON TROPHY SHOW II primo 
gioeoin'erattivodellaTv (6123218| 
2045 TELEGIORNALE-U VOCE DI MON- 
TANELU (9512812) 

2045 SCI Coppa del mondo Slalom ma 
schile (2'manche) (1583216) 

2140 A FACCIA A FACCIA CON IL DELITTO 

(69386) 


2100 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE¬ 
TO VOLANTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Rufo (59909) 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru¬ 
brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli All inter¬ 
no TMC SPEED 5 Rubrica sportiva 
Conduce Maria Le tnor 139332321 
105 MASTER Telefilm (1646110) 

205 CNN Notiziario n collegamento di- 
refo con la rete televisiva americana 
123535226) 


11M TNEHE. 1203096) 

14A0 SGNAUDtFUHO Ru¬ 
brica. (142367) 

1U0 ARMVANO I NOSTRI 

(114742) 

lue CUPTOCUP 1077657) 
1741 CAOS1ME. (4030091 
1U0 ZONAHirOIMOWGRA- 

FIA (404638) 

lue UGANIE Specia. 
(960454) 

iei2S PRURITI (1985522) 

1940 VMOIORNiUE Nollzla- 
no (614928) 

211» Twmx. (8395601 
2200 CAOS DANCE Magazi- 
nedl musica. (624305) 
2230 METROPOUS (651522) 
2UC VM GIORNALE Notizia¬ 
rio (676473) 

2155 PRUflia (99865(9) 


UOO MFORHAZIONt REGIO- 

ma 1218396) 

1440 POMERIGG» MSEHE 

15948229) 

1740 SOOOUAORO (435893) 
17AS ROS.\1V 12384731 
1140 EPARADISODELHALE 

(672102) 

ttOO MFORHAZIONI REGIO- 

NAa I6063S7I 
1040 UOGTROSA (607636) 
2040 SPECtAlE MOTOR- 
SHOW Rubrica. (446913) 
2A1$ SOQQUADRO 

(7334164) 

2040 RANGERS ATACCO 

ORA E Film guerra (Ila 
Ha. 1970) (952900) 

2215 MFORHAZIOM REGIO- 

NAU (384314) 

2340 THUMIERl Fllmawen- 
lura (32628638) 


tuo MUSICA E SPEnACO- 
LO Musicalo 13260819) 
1140 UNA VITA DA VIVERE 
Soapopera. (61355801 
1000 TEIEGIORNAU REO»- 
NAU (0168163) 

1040 DI CLASSE Rubrica 
(7989201) 

2040 TNOr ROSA Striscia 
quotidiana d inlomazio- 
no'loooora' (2500473) 
2040 MADOALENA ZERO W 
eONOOTA Film com 
media (Italia 1040 b/n) 
(9549812) - 

2215 TElEGIOmAU REGIO- 
NAU (9499744) 

2245 SPORTI NEWS Noti¬ 
ziario sportivo 
(84602473) 


1440 MFOmUZIONE REGIO- 
NAIE (160763) 

16.00 HAXtVnniA (930299) 
16.15 STARlAiniA Conteni 
ture Conduce Mlctwla 
Mbenese (337473) 

1715 01 CLASSE Rubrica 
Conducono Maria Gio¬ 
vanna ElmieCorradoTe- 
dejchi (7324170) 

1215 MAXIVEIRmA (211134) 
1245 HOTORSHOW Rubrica 
(6475299) 

1940 MFOMUZIONE REGIO¬ 
NALE (231744) 

2040 SPORTINREGIONE No- 
liziariosporlivo (830299) 
2240 MFOMUZIONE REGKN 
NALE (46267541) 


1100 TOOTSt Film comme¬ 
dia (3775947) 

1340 LA LUNGA STRADA 
VERSO CASA Film 
drammatico (USA 1990) 
(7630947) 

1445 nINEWS 17812299) 

1200 FRANCESCO GIULLARE 
OIDIO Film drammatico 
(Italia 1950 b/n) 
(1050151 

tot» LE STAGIONI Da CUO¬ 
RE Film drammatico 
(USA 1984) (306657J 

21.00 THE SNAPPEA Film 
commedia (GB 1993) 
(166960) 

2300 VIVEREEMORIREALOS 
ANGELES Filmpolizie- 
koIJSA '9651 (106744) 

100 CINQUE PEZZI FACIU 

Firn (13345394) 




13.00 


19.00 


1700 

1700 


1900 


21.00 


23 00 


NEB81E SUI IURE. 
Film drammatico 
(937075) 

«BBIE SUL MARE. 

Ftim drammabw 
(190183) 

«3NEWS (381893) 
NEB8ÌE SUI MARE 
Film drammatico 
(101347947) 

RE88IE SUI MARE 
Film drammatico 
(391725) 

NEBStE SUL MARE 

Film drammalicc 
(111675) 

NEBBIE SUL MARE 

F Im drammabeo 
(47589034) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reQidtrare u vostro 
programma 7v digitare i 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma Che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVtew Lasciate t uni* 
td ShowVlew sut Vostro 
videoregistratore e I prO' 
grammo verrà automati 
camente registrato all o 
ra Indicata Per informa 
zion 11 Serv z 0 clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Cem> 
Star OevelepmenI Corpo» 
rsUon (O 1M4 «Oomstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sond riservati 
CANALI SHOWVieW 
001 » Ra uno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 » Re» 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007»Tmc 009>VI> 
deomusic Oli » Clngue» 
stelle 012 Odeon 013 « 
Tele* 1 015 Tele* 3 
029*Tvltaiia 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00. 11 00 12 00 14 00 
15 00 16 OÒ 17 00 18 00 19 00 
22 00 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 00 5 30 7 30 Questione di sol¬ 
di 9 05Padioanch lo Oirettissl- 
ma sport 10 30 Radio Zorro 
11 30 Spazio apene - - Pome¬ 
ridiana il pomeriggio di Ra¬ 
diouno 12 30 Grr - sommarlo 
13 25 Che si fa stasera? 14 30 
Grr • Sommarlo 1508 Le spine 
nel f anco 15 30 Grr • Somma¬ 
rlo 16 30 Radio campus 17 30 
Grr » Sommario 17 32 Uomini e 
camion -- Ogni sera - Un 
mondo di musica 18 071 merca¬ 
ti 18 30 Grr • Sommario 19 24 
Ascolta s) fa sera 19 40 Zap¬ 
ping 20 40 Cinema alla radio 
L ispettore Derrick 22 49 Oggi 
al Parlamento — — Ogni notte - 
La musica di ogni notte 0 33 Ra¬ 
dio Tir 2 05 Parole nella notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 


1210 12 30 16 30 19 30 2210 

5 30 6 00 II buongiorno di Ra¬ 
dlodue 7 IO Parole di vita ** 16 
Una r sposta al giorno 8 06 
Gnocchi esclamativi 8 15 Chi- 
dovocomequando 6 52 Dancing 
Esperia 9 14 Golem ìdoli e tele¬ 
visioni 9 391 tempi che corrono 
10 30 3131 12 00 Covermanla 
12 54 Tilt! 14 14 Ho I miei buoni 
motiv 16 15 Magic Moments 1 
piu grandi successi a 78 e 45 girl 
dai SOai 90 16 39 Girl di boa 
nel mare d inverno 18 30 Titoli 
anteprima Grr 20 06 Dentro la 
sera L Italia fuori d Italia 2136 
A che punto è la notte (Luna per¬ 
mettendo) 22 02 Panorama par¬ 
lamentare 23 30 Taglio classi¬ 
co 24 00 Ralnorte 0 30 Notturno 
Italiano 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 30 

6 OC Radiotre matt na 7 30 Pri¬ 
ma pagina 9 01 MattinoTre 
10 07 II VIZIO di leggere 10 15 


Segue dalla Pr ma 10 51 Terza 
pagina La cultura sui giornali 
11 o5 MattinoTre l201T.a Bar 
caccia 13 00 Le figurine della 
Radio 13 05 Scatola sonora 
parte 13 50 Nei man del Sud D 
R Louis Stevenson 14^0 Sca¬ 
lda sonora 2* parte 15 03 Note 
aufurre 11 tema del o orno 
lo 00 On thè road 17 00Duem»- 
le 18 00 Note di viaggio 19 03 
Hollywood Party 20 (/ORadioire 
suite 20 30 Concerto sintonico 
23 30 Nei mari del Sud 24 00 
Radiotre notte classica 

ItsIlaRadIo 

Giornali radio 7 8 9 10 li 12 
1 ) 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimerà 9 IO Voltapagina 
IO IO Filo diretto 1230 Consu¬ 
mando 13 IO Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din- 
torn 15 30 Cinema a strisce 
lj 45 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saianno 
radiosi 


m 


Tutti davanti alla tv 
per amore di Telethon 


VINCENTE: 



Scommettiamo che? (Ramno ore 20 50) 

9.123.000 


PIAZZATI: 


•r 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 20) 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 00) 
Tg2-Dribbling (Raidue. ore 13 25) 

La sai l'ultima? (Canale 5, ore 20 42) 

Sulle tracce deH'assassino (Raidue, ore 20 54) 

5.240.000 
4.567.000 
4.351.000 
4.344 000 
3.416.000 


1 i 



Risultati assolutamente prevedibili non ci sareb- 
I H be neppure da commentarli se non fosse per la 
maratona benefica di Telethon 94 una specie di 
staffetta da un programma all altro che ha regala¬ 
to telespettatori (o contatti come si dice in gergo, ma per una 
volta in nome della solidanetà) al sabato Rai Tutte le trasmis¬ 
sioni interessate dal mattutino In famiglia (34 94% di share) al 
serale Scommettiamo che’’ (Ramno) hanno (atto il pieno 
Come vedete, è il vanetà di Fabrizio Fnzzi & Milly Carlucci 
a sfondare la classifica con un picco di oltre nove milioni di 
ascolto in pnma serata Alla Rai gongolano e informano che 
Telethon ha raccolto un totale di 21 milioni di telespettatori, 
owictmente sommando gli ascolti nelle vane fasce orane (e 
qui sorge spontanea la domanda saranno sempre gli stessi i 
maratoneti della Ibontà, oppure si sono avvicendati?) In sol- 
doni, comunque, si tratta di trentadue miliardi e mezzo di lire 
che finanzieranno la ncerca sulla distrofia muscolare e altre 
malattie genetiche Lazio, Lombardia, Campania c Toscana 
sono le regioni più generose mentre il donatore più munifico 
è di Bergamo e ha versato cento milioni in un colpo solo 
Complimenti 
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FANTASTICAMENTE RAITRE t1 fS 

l’untata dedicata al sonno quanto dormire come curare 

I insonnia quali sono le nuove scoperte in campo neuro¬ 
logico e medico e cosi via Interviene tra gli alto anche 
Piero Angela 

GREEN-RAGAZZIE RAGAZZE RAITRE 16 30 

Lucy nei (umetti di Charlie Brown si improvvisava psico¬ 
loga per 5 cents ma i giovanissimi oggi sono ben piu in¬ 
traprendenti Francesco Carlà per esempio ha messo in 
un cassetto la sua laurea in legge e si è dedicato ai com¬ 
puter diventando in breve il miglior ideatore italiano di vi- 
deogiochi E c'è anche chi (a soldi vendendo magliette 
con scntte provocatone tipo «I love Pacciani» 

MISTERI RAIDUE21S0 

II fantasma di Guendalina una bimba di otto anni scom¬ 
parsa nel lontano 1375 si aggirerebbe in un castello di Ri- 
mini, oggi diventato museo Questo il <aso' della puntata 
odierna di Mtsten condotta dalla giornalista Lorenza Fo- 
schini 

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 2300 

Giorgio Bocca è 1 ospite della sera nel salotto di Ris)X)li 
insieme parleranno dell ultimo libro di Bocca. H sottoso¬ 
pra Nell edizione pomendiana del tallt show alle ore 16 
saranno ospiti gli atlon di teatro Saveno Vallone e Luca 
Ambanelli Fioretta IVIetz c il cantante Eddy Napoli 
L'ALTRA EDICOLA RAIDUE 0 05 

La rubrica del Ose dedicata alle pagine culturali dei gior¬ 
nali ospita questa sera lo scnttore Michele Seno che par¬ 
lerà del suo horror napoletano Pizzeria inferno da poco 
pubblicato da Baldini e Castoldi In sommano anche un 
intervista al romanziere amencano dive Cussier e il con¬ 
sueto quiz letterano, affidato a Giovanni Manotti 
FVORI ORARIO RAITRE 1 00 

«Venti anni pnma» omaggia i Beatles proponendo le im¬ 
magini del quartetto di Overpool girate durante una loro 
tournée dalla Rai, nel 64 per la trasmissione Tv7 Vedre¬ 
mo anche un servizio firmato da Funo Colombo sulla fa¬ 
se «onentale» dei Beatles npresi m India mentre si dedica¬ 
no alla meditazione trascendentale insieme a Mia Farrow 
Donovan e i Beach Boys 



Al Pacino, avvocato sì 
ma incomittibile 


22 30 ,E GIUSTIZIA PER TUTTI 

Atgli 61 NtrnuD Jralson con Al Pncino Jick Wirdan John Foroytl» Uu 
11679) 117 rimi 

RETEQUATTRO 

Un buon motivo per vedersi questo (relativamente) vecchio film di 
Norman Jewison’ La presenza di Al Pacino bravissimo come al solito 
anche se non è certo in un momento magico della sua travagliata car- 
nera II ruolo dell avvocato onesto sempre ai ferri corti con un sistema 
della giustizia corrotto o quantomeno compiacente è di quelli che 
sembrano fatti ap|X>std per I attore italo-amencano che sa sfoderare 
gnnta accanimento e un alto tasso di individualismo anche al servizio 
di un copione tutto sommato abbastanza consueto (genere proces¬ 
suale con la vanante del caso di coscienza) Dietro la macchina da 
presa 1 autore di Jesus Oinst Superslar e La calda notte dell ispettore 
Tibbs. 


10.05 IL MEDICO DEI PAZZI 

Reili 6I Mirlo Mattili con Tati AldoGlultrà Franta Marzi Italia (1954) 
95 mlniill 

Ciccillo nipote di Felice Sciosciammocca felice perso¬ 
naggio del teatro di Scarpetta si fa mantenere dallo zio 
Illudendo la famiglia sui suoi studi in medicina E quando 
lo ZIO arriva in città gli la credere che tutti i clienti della 
pensione dove vive sono ricoverali pazzi luriosi in atte¬ 
se delle sue cure Totò grandissimo 
_RAIUNO_ 


20 40 HOTSHOTSI 

Natia di JIn Abrabian can Cbarlia Sheen Vaiarla Gallna Llayil Brldges 
Usa(1991) lOSmlniitl 

In prima visione tv uno dei campioni d incasso Usa di 
qualche stagione (a «Top gun» in chiave parodico-de- 
menziale lirmato da uno dei creatori di «Una pallottola 
spuntata» e -L aereo piu pazzo del mondo» tanto mestie¬ 
re e risate assicurate a dispetto degli attori convocati 
Dunque un\abilisslmo pilota Harley micidiale aviatore 
ma non esattamente un genio alle prese con una psichia¬ 
tra e temibili sabotatori 

CANALE5 _ 


23 30 THUNDER3 . 

Ragia di Lstry Ludaiaa cw Mark Gregory John Pbllip Law logrM Lawreii 
ce Italia Usa (ISSgi'go mieliti 

Terza e blanda avventura per questo Rampo pellerossa 
tutto azione e integrità Sventa una banda di bianchi che 
tenta di speculare proprio contro gli indiani ma di nuovo 
deve vedersela'con colleghi corrotti e razzisti Regia co¬ 
me sempre di Maurizio De Angelis che agisce con lo 
pseudonimo Ludman 

_ODEON_ 


0 25 LA DONNA PIU BELLA DEL MONDO 

Ragia di Nobert I Laanard can Gina Lallobrlglda Vlttorln Gassman Roliart 
Alda Italia (1955) 104 minuti 

Oggi forse sarebbero Schiffer & Co ma treni anni (a si par¬ 
lava di Lina Cavalieri cantante trasteverina dalle fattezze 
perfette II debutto per caso lo studio e poi la folgorante 
carriera successo fama spasimanti e come nelle tavole 
I amore di un principe (vedere per credere) 
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TV. Chiambretti e Rossi atto terzo 

Per la tesi di laurea 
venga Berlusconi 

La tesi di laurea della loro trasmissione Chiambretti & Ros¬ 
si vorrebbero svolgerla alla presenza di Berlusconi. Que¬ 
sto sogno nel cassetto lo svela Piero Chiambretti dietro le 
quinte del suo Laureato. I due proseguono tranquilli per la 
loro strada, sicuri che non metteranno loro il bavaglio «al¬ 
meno per quest’anno». Se il colpaccio Berlusconi non do¬ 
vesse riuscire c’è di riserva un blitz in un’aula non universi¬ 
taria e di grande prestigio. Quale? 


MAIICKLLA eiARNBLU 


■ ROMA. La,domanda più ricor¬ 
rente di questi, giorni, sia un polito¬ 
logo a farsela, un giornalista o un 
uomo della strada, è «quanto dure¬ 
rà ancora il governo Berlusconi?*. 
Quesito da un milione di dollari 
cui. ora, se ne può afriancare un al¬ 
tro: «Ma quanto durerà ancora // 
laureato, trasmissione . d'assalto 
della premiata ditta Chiambretti & 
Rossi che, ad ogni puntata, alza il - 
tiro, colpisce.dritto al cuore maga¬ 
gne e miserie di un'Italia della poli¬ 
tica che, ridotta com'è, a spararci 
contro è un po’ come impallinare 
la Croce Rossa. I nostri due, co¬ 
munque, sembrano quanto mai 
decisi a non mollare. E sono anche 
convinti che la loro trasm'issione 
non subirà censure e taglierà, glo¬ 
riosa, il traguardo del numero di 
puntate previste in palinsesto. 

Piero Chiambretti difende la sua 
fatica a spada tratta dietro le quinte 
del palcoscenico della puntata an- . 
data in onda ieri e che. per questa 
volta, è l'aula di chimica dell'Uni- 
versità «La Sapienza» di Roma. Po¬ 
co distante, al di là della porta sul- ' 
l’emiciclo gremito aH'inverosimile. 
almeno ' cinquecento potenziali ■ 
chimici nescolati ad altri ipotetici 
(data la situazione,.deirumversità 
italiana) «dottori in...» del futuro. ' 
fanno ui casino terrìbile eùzzati da 
un Paok' Rossi scatenato. Chiam- - 
bretti pala chiaro; «lo ho fatto sem- , 
pre pregrammi di qualità, speri¬ 
mentali coraggiosi. Ho sempre 
cercatodi fare buona tv, cosa che 
molti atri non fanno. Basta guarda- 
re cheptogrammi vengono propc»- 
sti. E alora perché dovrei temere il 
bavagio per la nostra trasmissione 
che é satira di qualità. La qualità 
non ha padroni. Certo, per l'anno 
pressino non ci metto la mano sul 
fuoco. Sonide. E per il futuro ptos- ' 
simoqual é il personaggio che più 
di tuti l'inesistibile duo vorrebbe ' 
sotteporre al giudizio popolate? ' 
Chianbretti non ha dubbi, mira al- . 
to; «Je riuscissi a convincere Berlu- 
scoii...». In alternativa è previsto un 
blib. Un'incursione in un ambiente 
serb dove c’è gran controllo della 
legje. Non dice di più, Pierino, an¬ 
che perché se lo si rivela prima do- ' 
ve inisce la sorpresa? 

Viene però da pensare che for- ■ 
se per l'ultima puntata. Il laurealo, 
giunto alla fine dei suoi «studi», po¬ 
trebbe uscir fuori dalle aule univer- 
siarie ed affrontarne altre; quelle . 
di un tribunale, o addirittura Mon- 
ticitorìo o il Csm? Non ci resta che ' 
attendere fiduciosi i fuochi d’artifi¬ 
cio finali. Sonide, poco distante, ; 
aiKhe Angelo Guglielmi, il padre 
della trasmissione che nel gran ri- 
battone Rai si é trovato messo da ‘ 
parte, epurato, ma che non rinun¬ 
cia a s^uite i suoi discoli al lavoro. : 
•Non li fermano questi due. Se • 
abolissero > questa - trasmissione ' 
scenderebbe in strada l'Italia». ' ' 



I COMUNISTI 
SI RICONOSCONO 
II. LUNEDI'. 

Caso DI Pietro. 

I.'edilorlalc di Oliviero Dllibcrto. 

• 

1969-1994, Piazza Kontana ferita aperta. 

Aldo ITortorcUa, Libero Mancu.so, Camilla Cederna. 

a 

Risorge la balena bianca? 

Mattarella: "Dialogo senza preclusioni a sinistra". 
Rulnl cardinale ehiaechlerato. 

a 

Il sabato del If’nclagglo. 

Termoli: l'alternativa c'è. E'ia riduzione dell'oraria. 

a ‘ 

Napoli: si rinasce. 

Monumenti a porte aperte, polo televisivo, cinema, 
teatro, città della scienza. Colonna sonora, le Posse. 

I.UNKDI' IN EDICOLA. 


L’INTERVISTA. Armando Punzo, regista nel carcere di Volterra: «Vorrei vederli fuori 






rii#! 




Un pezzo significativo dell’Italia 
pronta a scendere in piazza è ap¬ 
pollaiato sugli scranni dell'aula di 
chimica. Per conquistare il bigliet¬ 
to, il giorno prima, hanno fatto al¬ 
cune ore di fila. Non mancano gli 
striscioni con i miti del passato 
sempre attuali (Che Guevara) e 
quelli del presente (Antonio Di 
Pietro). E quando Paolo Rossi, in 
regolamentare toga, la II suo in¬ 
gresso in aula alla ricerca di Toni¬ 
no, in giro per l'Italia col suo cam- 

■ per. è l'apoteosi. «Di Pietro, se ti 
vuoi mettere in politica, è facile. 
Basta studiare quattro anni diritto 
(e tu lo hai già latto) e poi fare tut¬ 
to al rovescio» consiglia Paolo Ros¬ 
si. E la platea applaude, scanden¬ 
do «Tonino, Tonino». «C'è qualche 
amico - di Tonino» commenta 
Chiambretti «o forse stanno dicen- 
doTorino, Torino». 

La trasmissione è proseguita su 
un livello decisamente superiore 
alle puntate precedenti. Un po' 
perché andando avanti negli studi 
si migliora e un po' perché la mate¬ 
ria su cui esibirsi (sia lode all'av¬ 
versario) cresce di livello di setti¬ 
mana in settimana. Lo ricorda, da 
par suo. Paolo Hendel, Invitato In 
qualità di comico di destra j}er ga¬ 
rantire quella par condicio che 
sembra essere diventata una fissa¬ 
zione di chi ci governa. E che per 
far satira ci vuole una buona dose 
di intelligenza e, quindi, la par con¬ 
dicio in questo campo sembra 
piuttosto difficile da ottenere. Hen¬ 
del ci prova a fare un favore alla 
maggioranza. I danni sono Incal¬ 
colabili. L'appello prò Berlusconi, 
attaccato da Bossi. Fini, alle prese 
con la Finanziaria e con il Milan 
che pende, con i figli che si gratta¬ 
no ogni volta che papà giura sulla 
loro testa, non sortisce l'effetto de¬ 
siderato dal presidente che, co¬ 
munque. secondo Hendel «è un 
fatto positivo che sia in garanzia, 
cosi se si guasta lo sostituiscono, 
speriamo non con uno uguale». 
•Forse -aggiunge - quando parla¬ 
va di un milione di posti di lavoro li 
pensava per noi comici. Grazie a 

■ lui ora abbiamo un sacco di lavo¬ 
ro». Niente da fare, il comico di de¬ 
stra non sortisce gli effetti sperati. 

■ D’altra parte se perfino Rosy Bindi, 
intervistata per l'occasione, non ri¬ 
sparmia frecciate del tipo: «Nei mi¬ 
racoli ci credo, per questo non cre¬ 
do al nuovo miracolo italiano» o 
«se sono meglio dal vivo che in N 
vuol dire che sono meglio di Berlu¬ 
sconi» o ancora, rispondendo alla 
domanda «È vero che state fondan¬ 
do il partito .VI.c.B. (mandiamo a 
casa Buttiglione) ?», risponde senza 

. indecisioni «il prossimo congresso 
potrebbe arrivare a questo». Vedre¬ 
mo a cosa aniverà questo Laureato 
che, superato il rodaggio, sembra 
avviato alla conquista con lode del 
mitico «pezzo di carta». 
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Attività teatrale nel carcere di Volterra 


PelaBfliti-Oaineili 


Teatro in libertà viAta 


Biondi, Maioio: 
la destra scopre 
la rieducazione 

Il ministro Biondi, l'onorevole 
Malolo, forse persino Sergio 
Cusani. SI sono mobilitate senza 
risparmio le autorità della seconda 
repubblica per presenziare 
airincontro-dibatttto «Evadere con 
lo spirito» che stamattina è In 
programma al Piccolo Eliseo di 
Roma. Accanto a Biondi e Malolo 
anche Piero Poggi, presidente del 
Tribunale di sorve^ianza di 
Perugia, l'assessore Borgna, il - 
senatore Uno Jannuzzl e Antonello 
Aglkrti, regista. E appunto lo 
spettacolo teatrale diretto da 
AgllotI é l'appuntamento che ha 
dato II via all'Incontro. In scena, 
sempre domani all'Eliseo, il ‘ 
•Cyrano de Bergerac» di Rostand 
Interpretato, oltre che da Isabella 
Martelli, Consolata Chiantelassa e 
Stefania Btfano, da una trentina di 
detenuti-attori delle carceri di 
Perugia e Orvieto. «Sono stato 
invitato dal direttore del carcere di 
Orvieto, su richiesta diretta di - 
alcuni detenuti, a pensare a uno 
spettacolo teatrale» afferma II 
regista. «Dopo una mia diffidenza 
Iniziale, mi sono reso conto che 
l'evento sarebbe stato molto 
interessante. E l'entusiasmo, 
l'emozione delle prove mi fa capire 
che molto si può fare per tentare il 
recupero psicologico e culturale 
dell'uomo punito dalla legge». 
Anche di questo - rieducazione e 
socializzazione offerte dalle 
attivttà trattamentali previste dalla 
legge Gozzinl - si parlerà 
nell'Incontro del mattino. 
Recupero, Insomma. Ovvero anni di 
tentativi euniungoelencodi 
Iniziative che per anni sono state 
appannaggio della cultura di 
sinistra e che pare stiano adesso 
risvegliando l'Interesse e 
l'appetito della destra. 
Rieducazione, sovrannumero, 
carcerazione preventiva. «Non c'è 
prlvacy»sl lamenta l'ex ministro De 
Lorenzo. E ha ragione. Sarà per 
l’Ingresso di certi detenuti 
eccellenti che il Nuovo si è accorto 
dei mali che affliggono da anni le 
carceri Italiane? C5 Ch. 


Teatro e carcere: eppur si muove. A Volterra, per esem¬ 
pio, il regista Armando Punzo ha creato una vera e pro¬ 
pria compagnia, premiata con l’Ubu per il miglior spet¬ 
tacolo dell’anno. Come si lavora in un carcere? Perché i 
detenuti si interessano al teatro? Punzo racconta diffi¬ 
coltà, sogni, emozioni, solidarietà. ,4 Roma, intanto, sta¬ 
sera un Cyrano con i detenuti di Orvieto e a Rebibbia, 
lunedì prossimo. Uomini sull'orlo di una crisi di nervi. 

STEFANIA CHINZARÌ 


■ ROMA. «ApproflRando del fatto 
che sono il regista certe volte li 
guardo e vorrei vederli liberi, fuori 
di qui, tranquilli, sistemati, che non 
vanno più a fare rapine, che non 
corrono più il rischio di farsi spara¬ 
re. In quei momenti mi sento addo¬ 
lorato per il fatto di non pxjter an¬ 
dare oltre, più avanti, tutti insieme». 
Non è facile, per Armando Punzo, 
riassumere oltre sei anni di lavoro. 
Nell’estate dell’SS è entrato nel car- 
cere di Volterra. Voleva uno spetta¬ 
colo con molte persone, non pen¬ 
sava nemmeno lontanamente alla 
•rieducazione»; soltanto mesi, an¬ 
no dopo si è accorto che quel suo 
lavoro con i detenuti era anche rie¬ 
ducativo. 

Oggi i trentacinque attori-dete¬ 
nuti sono una compagnia vera c 
propria. Si chiamano Compagnia 
della Fortezza e lavorano con assi¬ 
duità. passione, rabbia (a volte) e 
impegno (sempre) con la Carte 
Bianche di Armando Punzo e An¬ 
ne! Henneman, Del gruppo di quel 
primo Incontro, nel lontano agosto 
1988, sono presenti ancora sei at¬ 
tori, «Alcuni di loro, nel frattempo, 
sono usciti di prigione. Abitano per 
lo più a Napoli o in Campania, ma 
recitano ancora nel Marat Sade. 
tornano a Voltema quando lo ri¬ 
mettiamo in scena. E questo pro¬ 
fondo rapporto di amicizia che se¬ 
gna in qualche modo il valore del¬ 
l’esperienza. È stato un incontro 
importantissimo per tutti noi e gli 
spettacoli che abbiamo fatto sono 
le tappe concrete, visibili, di un 
viaggio che ci ha portato lontano». 
Già, gli spettacoli; uno ogni estate, 
per essere pronti aH’appuntamen- 
to con il festival di Volterrateatro 
che da sempre appoggia e ospita il 
lavoro della Fortezza. La Catta Ce- 


nercntoia poi Masaniello, poi il so¬ 
dalizio con Elvio Porta, nato a Cer- 
cola proprio come Punzo. ed ecco 
’O juorno ’e San Michele e II Cor¬ 
rente e infine Marat Sade e Lo pri¬ 
gione. ZMoratSadedi Weisséstato 
l’alle-stimento che ha vinto poche 
settimane fa il premio Ubu come 
miglior spettacolo deH’anno. men¬ 
tre un altro premio speciale (il se¬ 
condo) è andato alla Compagnia 
•per l’impegno collettivo nella ri¬ 
cerca e nel lavoro drammaturgico». 
Partiamo dal doppio premio; co¬ 
sa ha significato per voi? Un aiu¬ 
to concreto, l'occasione per un 
primo bilancio, l'attenzione del 
•fuori»? - 

Un aiuto, certo, perché dobbiamo 
risolvere tanti problemi. Oggi ab¬ 
biamo le stesse difficoltà di una 
compagnia vera - economiche, 
organizzative, produttive -e in più 
quelle di una compagnia di dete¬ 
nuti. Forse questo riconoscimento 
può attirare su di noi l’attenzione 
delle istituzioni, dei ministeri. Pe¬ 
rò. paradossalmente, il - premio 
contraddice il nostro lavoro quoti¬ 
diano: è stato bello ricc'/erlo, im¬ 
portante per il nostro futuro, ma 
nello stesso tempo sono proprio 
queste occasioni di festa collettiva 
che ci fanno capire quanto siamo 
lontani dalla realtà. 

Soldi, tempo, professionalità: 
quali sono gli ostacoli maggio¬ 
ri? 

Da quest’anno, proprio con Marat 
Sade siamo riusciti a portare fuori 
dal carcere il nostro lavoro. Abbia¬ 
mo recitato a Pisa, Milano e Tori¬ 
no, solo a Roma non abbiamo tro¬ 
vato un teatro che ci ospitasse, ma 
tante altre città ci hanno invitato, I 
nostri attori possono usufruire per 
legge di 45 giorni di permesso. Ov¬ 


viamente non ci aspettiamo che . 
usino I permessi familiari per fare 
il teatro, ma perché non tentare ■ 
con il ministero di agevolare que- ■ 
sta nostra esperienza, ormai cosi - 
consolidata e riconosciuta? 

E 1 problemi dell'Inizio. Invece, 
quali erano? - - 

Non ho mai pensato che sarem¬ 
mo arrivati fin qui, ma sapevo su¬ 
bito dopo aver cominciato che ' 
avremmo fatto un bel lavoro. Noi, 
Annet e io, siamo stati sempre 
molto sinceri con loro. Eravamo - 
noi a volere qualcosa da loro, glie¬ 
lo abbiamo spiegato subito, e vo¬ 
levamo fare teatro. Piano piano la 
diffidenza, la mistificazione, sono 
spariti. Noi non eravamo quelli 
che li facevano uscire, anzi. Con 
noi si complicano la vita, fanno 
venire al pettine i loro nodi, le 
contraddizioni, i rapporti con l'e- 
stemo, con il dopo. Senza la con¬ 
sapevolezza che possiamo avere . 
noi "fuori», loro hanno -sentito» 
che valeva la pena rimanere insie¬ 
me, litigare, cambiare, farsi pren- .' 
dere tanto spazio nella loro vita. ■ ’ 
Chi sovvenziona II vostro lavoro? 
Gli enti locali. Abbiamo circa cen¬ 
to milioni di budget all’anno e 
sappiamo che non potrebbero fa- .' 
re di più, ma per la peculiarità del 
nostro progetto non siamo mai 
riusciti a rientrare nelle categorie 
sovvenzionate dal ministero dello 
Spettacolo. • 

Chi sceglie I testi che mettete In 
scena? Com'è II vostro anno di 
lavoro? 

Il testo non è la cosa fondamenta¬ 
le per noi, prima vengono altre co¬ 
se, Non c’è un vero e proprio me¬ 
todo. In questo periodo dell'anno, 
per esempio, sento «che aria tira». 
Facciamo un bilancio del lavoro ' 
appena trascorso e scopriamo 
sempre che c'era qualcosa che 
volevamo dire ma ancora non ci è 
riuscito. Dalle nostre sensazioni, 
emozioni, e da una domanda - 
abbiamo ancora voglia? - nasce il 
prossimo spettacolo. 

Un bell'impegno, produrre uno 
spettacolo all'anno. 

È vero, non si raccolgono mai i 
frutti. Ancora non hai smesso di 
migliorare il lavoro dell'anno pri¬ 
ma che già ti devi scervellare per 
pensare alla prossima estate. Que¬ 
sta scadenza fa paura. Ho sempre 


Il timore che non ci arriveremo, E 
la sensazione nettissima, la paura, 
forse fondata, che se ci fermiamo 
aijche una .sola stagione potrebbe 
essere per sempre. Tutto cadreb¬ 
be nel dimenticatoio, 

•La prigione» che avete messo In 
scena la scorsa estate fa parla¬ 
re I detenuti di loro, della vita pri¬ 
vata, degli affetti, delle nostal¬ 
gie. E stato difficile? 

Per me è stato un supplizio. Già lo 
avevo letto e proposto cinque an¬ 
ni fa. ma sarebbe sembrato allora 
una denuncia del carcere, non era 
quello che ci interessva. Adesso 
invece, per la prima volta, parlano 
di loro al pubblico. Avevamo mol¬ 
ta paura, soprattutto temevamo 
che potesse diventare una cosa 
melensa, pietistica che avrebbe 
vanificato questi sei anni. 

Con quali obiettivi è nato II «Cen¬ 
tro teatro e carcere?» 

Cercare di istituzionalizzare la no¬ 
stra esperienza. Il Centro è un pri¬ 
mo passo per costituire propno a 
Volterra un osservatorio nazionale 
ed europeo sugli aspetti sociologi¬ 
ci, antropologici ed educativi di 
rapporti come il nostro. Rafforzare 
i rapporti con le università e anche 
fare opera di formazione e di ga¬ 
ranzia. Perché se domani Arman¬ 
do e Annet dovessero non esserci 
più il gruppo deve poter prosegui¬ 
re. 

Il vostro paradosso: fare di tutto 
per entrare In carcere. Quanto 
questa esperienza di lavoro e di 
vita ha cambiato le tue Idee sul¬ 
la carcerazione? 

Le barriere ci sono, e tante. Inutile 
negarlo. Non è con il teatro che la 
loro vita cambia davvero. Una vol¬ 
ta fuori nessuno aspetta o applau¬ 
de i detenuti. Un detenuto è uno 
che sbaglia, che paga molto e 
spesso non riesce a ncostruirsi. 
Quello che ho capito vivendo con 
loro è che è il -fuori» che non fun¬ 
ziona; non capisce, è arretrato, è 
pieno di pregiudizi. La gabbia? A 
furia di viverci dentro non te ne 
accorgi nemmeno più. Certi mo¬ 
menti mi sento pure io fuori dal 
mondo. E comunque è il fuori che 
non riesce a sognare nel nostro 
stesso modo. Ed è al fuori che 
questa esperienza serve, molto 
più che a loro. 
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Unità^ 


BALLETTO. A Udine lo spettacolo dei «Candoco», compagnia londinese con artisti disabili televisione / i 

Giacobbe 

L’emozione unaDallas 

non fa - biblica 


Lunedì 12 dicembre 1994 

TELEVISIONE / 2 

«Metropolis» 
tra Soldati 
e Garboli 


■I UDINE. Corpi. Corpi che si 
esprimono nello spazio con una 
poesia, a tratti dolente, che sostitui¬ 
sce le tradizionali linee apollinee : 
della danza. Sono i danzatori della ; 
CandoCo Dance Company, pio¬ 
nieri sul palcoscenico di un nuovo 
modo di concepire il movimento, 
senza paura di coinvolgere sedie a 
rotelle, senza timore di portare sot¬ 
to i riflettori braccia dolcemente 
assopite in un torpore di non ritor¬ 
no, Portatori della rron-dilferenza - 
in danza, dove quel che conta ò 
emozionare e poco importa se il ti¬ 
sico non è quello prescritto dalle 
regole accademiche, 

Favole tristi di vita che hanno 
trovato un finale migliore della loro 
trama. Come quella di Celeste 
Dandeker, ex danzatrice della Lon¬ 
don Contemporary Dance Compa¬ 
ny, rimasta paralizzata per un inci¬ 
dente, che toma a volteggiare in 
aria sorretta dai compagni. Christy 
ddn't lecweso soon, «non lasciarci 
cosi presto», suggerisce il titolo del¬ 
la prima coret^rafia presentata a 
un pubblico silenziosamente rac¬ 
colto, quasi impensierito. Ma i cor¬ 
pi in scena frusciano leggeri, si sfio¬ 
rano le mani e gli sguardi si rincor¬ 
rono intensi a intrecciare legami 
più fotti di quelli carnali. Basta 
pensare - dice Celeste - che la se¬ 
dia a rotelle può essere uno stru¬ 
mento in più, come i pattini per chi 
vasul ghiaccio, ■ " ■ 

Oppure, come per David Toole, ' 
diventa - semplice optional, dal 
quale scendere coraffliosamente 
con le braccia. Bastano loro, rami 
forti a sostenere il tronco spezzato, 
per muoversi con la grazia di una 
foglia portata dal vento, ora abban¬ 
donandosi a terra, ora risorgendo 
in controcanto ritmico al compa¬ 
gno (Kulpid Singh-Barmi). È lui, 
David,.a punteggiare con intensità 
il ,percorso a due ;di Tà please thè 
deserrdi Jodi Falk; E ancora lui a 
dirigere il concerto grottesco e iro¬ 
nico di Back to front with side 
shows di Emilyn Claid, un lavoro 
provocatorio che fa piazza pulita 
dei clichés sui disabili, tutti buoni 
(so nice) , miti e asessuati. Qui ci si 
picchia e ci si tocca con dionisiaca 
pulsione, rovesciando sedie a ro¬ 
telle e sbeffeggiandosi con ironia. Il 
pubblico - ride, abbandona ; l'a¬ 
plomb d'occasione e partecipa al 
rito dissacratorio •« deH'handicap 
con un applauso libero e intermi¬ 
nabile, Meritatissimo per gli inter¬ 
preti (restano da citare; Sue Smith, 
Helen Baggett, Charlotte Darbyshi- 
re, Jon French, Lea Parkinson) e in 
parte per l'efficacia con la quale 
una coreografa «esterna» ha saputo 
calarsi in un ensemble cosi parti¬ 
colare, pur con qualche «ricorso al¬ 
l'effetto», Espediente non utilizza- 
. to, invece, da Siobhan Davies per il 
suo Between thè national and thè 
bristol, che proprio per essersi ap¬ 
plicata a un puro lavoro coreogra¬ 
fico si smamsce tra musica (quella 
splendida di Cavin Btyars) e grafia 
di danza. Lasciando, però, intrav- 
vedere quanto i lineamenti di una 
poesia tragica si avvicinino e una 
trasfigurata bellezza. . ’- .OB.B. 
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La «CandoCo Dance Company» nei giorni scorsi a Udine 


«Noi che possiamo ferlo» 
Sfida a passo di danza 


Si chiamano Canc/oco Dance Company. Una parola com¬ 
posta che assomiglia a una sigla, e che, tradotta, sta per la 
compagnia di coloro che possono farlo. SI, perché il grup¬ 
po creato da Adam Benjamin e Celeste Dandeker in Gran 
Bretagna, comprende anche tre disabili, due paraplegici e 
un danzatore privo di gambe. A Udine il Teatro Contatto 
ha proposto, unica tappa italiana, le quattro coreografie 
che compongono i.l loro, nuovo spettacolo. ,ili'’ T-, 

_ ’ PALLA NOSTRA inviata 

■OSSELL* BATTISTI 


■I UDINE. CartdoCo, ovvero ' la 
compagnia di danza di coloro che 
possono farlo (danzare, cioè). 
Un'asserzione che sembrerebbe 
scontata, se non fosse che il grep¬ 
po inglese diretto da Adam Benja¬ 
min e Celeste Dandeker è formato 
da cinque danzatori «normali», due 
sulla s^ia a rotelle (tra cui la stes¬ 
sa Celeste), e uno privo di gambe. 
Una sfida coraggiosa che graffia 
l'immagine del danzatore come 
macchina perfetta per esecuzioni 
impeccabili e riporta alla luce il 
cuore vero di un'arte che è. prima 
di tutto, espressione. Di questa toc¬ 
cante esperienza, iniziata nel 1991 
e rapidamente cresciuta per intenti 
e per successo, abbiamo parlato 
con Benjamin, ospite a Udine con 
la sua compagnia nell'ambito del¬ 
la rassegna Teatro Contatto, pro¬ 
mossa dal Css con il supporto del 

British Council.. 

' Coma è cominciata l’«avventura» 
' della CandoCo Co.? . 

Qualche anno fa mi occupavo di 
pittura e stavo facendo un work¬ 


shop in un reparto di rieducazio¬ 
ne per disabili. Mentre osservavo 
alcuni di loro lare dello sport, mi 
. resi conto che non era una disci¬ 
plina in grado di integrarli ai co¬ 
siddetti «normali»; lo sport è co¬ 
munque competizione, dove vin¬ 
ce il migliore. Il più perfetto. Pen¬ 
sai allora che la danza, non essen¬ 
do una gara, potesse servire me¬ 
glio a questo scopo e, dato che 
all'ospedale avevo incontrato Ce¬ 
leste Dandeker - una ballerina . 
che aveva perso l'uso degli arti in 
seguito a un incidente - abbiamo 
provato a riunire un greppo di 
persone, fra cui dei disabili, per 
cercare nuovi modi di integrazio¬ 
ne e di movimento. E presto ci sia¬ 
mo resi conto di quanto questa 
fosse una via rivoluzionaria. 

Qual è la linea di confine tra dan¬ 
za-terapia e performance artisti¬ 
ca? . 

Danzare fa sentire bene tutti, ma 
non per questo è di per sé un fatto 
artistico. Restavo perplesso quan¬ 
do vedevo delle performances 


con dei disabili e notavo che la 
gente applaudiva sempre e co¬ 
munque. Perchè, mi chiedevo, se 
lo spettacolo è noioso, le musiche 
sono brutte e le coreografie anche 
peggio? Que.sti sono atteggiamenti 
che danneggiano piuttosto che 
promuovere certo esperienze. La 
danza-terapia si fa in clas,se. sul ■ 
palcoscenico si portaiiqualcosa ; 
che sia. dawcrp.it»tetesKuite. vali- i. 
do:c per il quàe valga la pena di ■ 
pagare un biglietto. La nostra 
compagnia vuole sviluppare un ' 
discorso artistico, esplorare po.ssi- 
bilità nuove di espressione. E per 
farlo, ci alleniamo seriamente, 
chiamiamo dei coreografi e.stemi 
per curare un vero spettacolo che 
piaccia al pubblico e lo faccia tor¬ 
nare ancora e ancora. 

Spesso, un danzatore dotato fi¬ 
sicamente e tecnicamente vie¬ 
ne considerato «di talento'. Qua¬ 
li sono I suol criteri per scegliere 
un Interprete? 

La presenza scenica e la sua ca¬ 
pacità di mettersi in relazione con 
gli altri danzatori. Accade, invece, 
soprattutto con i ballerini classici, 
che molli siano incapaci di farlo 
per quanto siano tecnicamente 
perfetti. Eseguono monologhi di 
movimento pre-determinato sen¬ 
za nessuna attenzione verso chi li 
circonda e per quello che voglio¬ 
no dire, mentre, secondo me. la 
danza è dialogo. ,, 

Lo spettatore che osserva una 
performance prova un feed-back 
fisico che corrisponde al movi¬ 
menti dei ballerini in scena. Non 
crede che le rappresentazioni 


della CandoCo Co. possano pro¬ 
vocare un inevitabile disagio In 
chi assiste allo spettacolo? 

Fu uno shock per il pubblico an¬ 
che la prima volta che dei danza¬ 
tori di colore salirono in scena. Se 
non vedi, non impari. E abituarsi 
alla • differenza , è ■ fondamentale 
perché Thandicap è qualcosa che 
puff capitare a chiunque, a te co- 
- me-a uiia-persona earai. Inoltre. 
'■ questa» esperienza • è un volano 
meraviglioso; ricordo che a Bir¬ 
mingham c'erano circa cinquanta 
persone sulla sedia a rotelle ciie 
seguivano lo spettacolo e annui¬ 
vano. Ebbene si. si può fare, lo 
possono fare. Con do. appunto. 

Il vostro lavoro Intreccia In modo 
indissolubile messaggio sociale 
e messaggio artistico. In qual¬ 
che misura potrebbe dlstlnguer- 

Non intendiamo dare un significa¬ 
lo politico al nostro lavoro, ma 
stare sul palcoscenico è già un 
messaggio forte. Da un punto di 
vista artistico privilegiamo l'im¬ 
provvisazione, non potrebbe esse¬ 
re altrimenti quando devi lavorare 
con • persone dalle ■ potenzialità 
tanto diverse. Celeste, dal canto 
suo. porta con ; sé l'esperienza 
Graham della compagnia dove ha 
lavorato prima del suo incidente, 
la London Contemporary Dance 
Company. Ma in generale, direi 
che la sfida che lanciamo a noi e 
al nostro pubblico è quella di fare 
, attenzione ai rapporti verso chi ci 
circonda e di mantenersi sempre 
ricettivi. 




■I ROMA. Giacobbe vi catturerà, 
come Dallas. Parola di Brando 
Giordani, direttore di Raiuno, du¬ 
rante la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del terzo episodio della 
Bibbia Tv dedicato a colui che det¬ 
te il nome di Israele alla Terra Pro¬ 
messa. Giacobbe andrà in onda 
stasera alle 20,40 su Raiuno (nella 
foto Giancarlo Giannini) e i pro¬ 
grammatori sperano di bissare il 
successo di Àbramo che catturò 
dieci milioni di spettatori. Gli ingre¬ 
dienti per II grande spettacolo ci 
sono tutti. La storia di Giacobbe, 
l'ingannatore che riuscì a portar via 
al fratello Isacco la primogenitura 
grazie alla trappola ordita con la 
madre Rebecca, è un concentrato 
di passioni, vendette promesse e 
non consumate. Una saga familia¬ 
re nella quale gli 'sceneggiatori 
hanno attinto a piene mani. , - 

La spettacolarità é dichiarata- 
mente ricercata dai produttori di 
questo kolossal televisivo che pre¬ 
vede 21 episodi entro il 1988. La 
Genesid\ Olmi è stato già presenta¬ 
lo .1 Venezia e verrà trasmesso in 
Rai perifNatàle del '95j mentre'a 
Pasqua arriveranno Giuseppe e ì 
suoi fratelli in due episodi. La co- 
produzione intemazionale che so¬ 
stiene il progetto Bibbia vede Ame¬ 
rica ed Europa insieme, coordinati 
dall'italiana «Lux». Giacobbe, firato 
in Marocco e firmato dal regista in¬ 
glese Peter Hall, è costalo dieci mi¬ 
liardi ai produttori e 2,5 alla Rai. 
Giacobbe è interpretato da Mat¬ 
thew Modine, la madre Rebecca è 
Irene Papas. Giancarlo Giannini è 
Labano il suocero di Giacobbe, 
mentre Sean Bean è Esaù il gemel¬ 
lo di Giacobbe. •' ' ■ . 

Ettore Bemabei. presidente della 
«Lux», nel corso della conferenza 
stampa, ha spiegato «che la Rai se¬ 
guirà tutto il progetto Bibbia che si 
dovrebbe concludere nel ■ 1998. 
Anche se non siamo proprio a Dal¬ 
las il nostro obiettivo è quello di 
raggiungere il grande pubblico dei 
telefilm e delle telenovele, per far 
conoscere le Scritture con l'arma 
dell'emozione. La consulenza di 
biblisti di varie religioni garantisce, 
in ogni caso, il rispetto rigoroso 
della lettera e dello spirilo della 
Bibbia. Anche per questo la serie è 
richiesta in tutto il mondo». 




m ROMA. L'odierna puntata di jVfc- 
iropolis. il programma di libri di 
Giancarlo Onori in onda su Video¬ 
music alle 22.30. ha due ospiti 
d'eccezione; lo scrittore-regista 
Mario Soldati (.nella foto) e il criti¬ 
co Cesare Garboli. Metropolis, lo ri¬ 
cordiamo. è una trasmissione di in¬ 
formazione culturale che quest'an¬ 
no è stata molto rinnovata; è con¬ 
dotta da Margherita Loy e Gabriella 
Facondo, si avvale deH'invialo Lar- 
ly Bolognesi e della collaborazione 
di Stefano Fosclla. Oltre a Garbc li e 
Soldati, la puntata di stasera vedrà 
in studio anche Amin Maalouf 
(vincitore, con il libro Col fucile del 
console d'Inghilterra, del premio 
Goncourt) e si concluderà con un 
piccolo contributo di Stefano Ben- 
ni. 

•Ma. ovviamente, è rincontro fra i 
due amici Garboli e Soldati (cono- 
.sciutisi, lo racconta il critico, nella 
villa di Giangiacomo Feltrinelli), 
due personaggi assai sonivi e diffi¬ 
cilmente «visibili» in tv. il clou» del¬ 
la trasmissione. A tale proposito. 
«Garboli legge un passo drUàccon- 
to breve di Soldati II leip Silixsiri 
dove, parole sue, «si raccniude l'a¬ 
nima ed il messaggio ultipo di Sol¬ 
dati, la fede platonica ndia frater¬ 
nità e nell'universalità dolo spirito, 
nell'unità deH'intelligenzr. Ecco 
cosa scrive dell'amicizia: .'...l'ami- . 
cizia. una unica certezza possibile, 
un unico credo dimostrabie, la fi¬ 
ducia reciproca di uno ndl'altro. 
senza nessuna domanda e nessu¬ 
na . offerta, . senza riconocenza. 
senza posses,so, senza .serviù, sen¬ 
za rinuncia, senza gelosia, senza 
paura.„ che cosa è dunque lamici- 
zia se non ia forma più alta Jell'a- 
morc?"». 

1 due ripercorrono le rispjttive 
autobiografie. Soldati ricordindo 
la propria esperienza giovanle in 
una scuola di Geusiti, una posa 
«che mi rimane addosso, mi a ri¬ 
conoscere la vita come mistero», E 
infine Garboli si definisce «noi un 
critico professionista»: «Scrivo tnti- 
libri. non amo i libri che passane di 
moda, mi danno un .senso di vani¬ 
tà. Sono una persona divisa ti' adue 
realtà, tra vita speculativa e vita atti¬ 
va. tanto per citare la Divina Com¬ 
media...- 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: nebbia fitta e persi¬ 
stente sulla Padana. Nebbie, dopo il tra¬ 
monto anche nelle valli del centro e del 
sud. Il cielo si presenterà generalmente 
sereno o poco nuvoloso su tutte le regio¬ 
ni. 

TEMPERATURA; in ulteriore diminuzio¬ 
ne le minime. 

VENTI: deboli dai quadranti settentriona- 


MARI: poco mossi; localmente mosso lo 
Jonlo, 
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Sport in tv 


TIRO A VOLO; da Sanremo 
CALCIO; Osiamo 
CALCIO: a tutta B 
SCI: Sestrieres. slalom 1« manche 
SCI: Sestneres. slalom 2" manche ' 


Raitre, ore 15 25 
Railre, ore 15 40 
Raitre, ore 16.00 
Raitre. ore 17 50 
Raitre, ore 20 45 


CAMPIONATO. Bianconeri primi in classifica, per gli emiliani stop a Genova; Roma ko a Firenze 

Simutenkov: 
il gol da Mosca 
a Reggio Emilia 

bi una settimana panare dal clima 
gelido di Mosca a quello, appena . 
più temperato, <8 Reggio Emilia; 
dal campionato russo a quello '' 

Italiano (Il più bello del mondo?); e 
nonostante tutto continuare a fare 
gol, capacttà che evidentemente 
non si perde per cosi poco. Alla sua 
prima partita con la maglia della 
Reggiana Igor Simutenkov tran si è 
smentito; arrivava dalla Dinamo 
Mosca con la fama di goleador, ' 
conquistata con II titolo di w., 
capocannonlere del campionato 
russo. E Ieri, contro la Cremonese, 
ha aperto le marcature che hanno 
condotto alla vittoria della squadra 
emlHana: un gol •banale», vale a 
dire un colpo di testa su cross dalla 
sinistra, ma quella palla In fondo al , 
sacco al 39’ del primo tempo per I 
tifosi reggiani vuol dire molto. ;; 
quanto meno la speranza di 
un’altra stagione come quella, ' 
memorabile, del 1992.93: e se la 
cabala vuol dire qualcosa, le 
premesseci sono. Infatti,come ^ 
l’anno scorso. Il primo successo In 
campionato è giunto contro la 
Cremonese; e, come l’anno scorso, 
ha segnato lo straniero appena ■ 
arrivato. DI partite ne mancano ' 
ancora molta; e alcune di queste ’ 

Simutenkov non le glochefo ,' 
sicuramente: a marzo Infatti jV 
riprenderà l’aereo per tornare a 
Mosca. Scadrà II prestito, e la - 
Dinamo avrà bisogno dei suoi gol 
nel campionato russo. 


' Esordio e gol per II russo 
della Reggiana Simutenkov 

Schicchi/Ansa 





Con un super Del Piero la Juve batte la Lazio e 
ruba al Parma il primato in classifica. La Roma 
spreca contro la Fiorentina e viene punita. Il Mi- 
lan a Foggia toma alla vittoria esterna dopo no¬ 
ve mesi. Inter battuta in casa dal Napoli. 


niNi 


■ È la Juventus la nuova regina 
del campionato. In notturna, ha 
battuto la Lazio, rimasta in dieci 
per l'espulsione di Graverò. Una ■ 
Juve di giovani che non hanno tra- ' 
dito le aspettative di Lippi: Del Pie¬ 
ro ha segnato due gol e uno il gio¬ 
vane Grabbi. Ha deluso invece la 
Lazio, che è passata in vantaggio, 
ma poi è rimasta in dieci per l'e¬ 
spulsione di Graverò. 

Il giorno dei gol perduti è il gior¬ 


no In cui il campionato registra pa¬ 
recchie novità. La Fiorentina batte 
la P.oma. dimostrando di aver già 
smaltito le scorie della sconfitta ri¬ 
mediata con la Juventus: segnale 
di una forza di carattere inedita per 
una squadra piena di giovani. Il Mi- 
lan vince in trasferta: non accade¬ 
va da nove mesi. Vince il Napoli in 
casa deirinter. spietata ingratitudi¬ 
ne nei confronti dell'ex-Ottavio 
Bianchi: non accadeva dal 1968. 


Furbo e pittoresco Boskov nell'ap- 
propriarsi di questa \ittona: «Gon 
Maradona, con Gareca, con Fonse- 
ca ci avevamo provato. Inutilmen¬ 
te. Noi oggi (ieri) ce l'abbiamo fat- . 
ta». Ma non è finita, c'è doU'altro. 
La Reggiana ha conquistato la sua 
prima vittoria in campionato e il 
primo dei due gol segnati alla Gre- 
monese porta la firma del russo 
Igor Simutenkov, attaccante «affit¬ 
tato» fino al 20 marzo: per quella 
data, dovrà tornare nel suo club, la 
Dinamo Mosca, Il campionato rus¬ 
so è infatti in letargo per la pausa 
invernale e lui, Simutenkov, guida 
perora la classifica dei cannonieri. 
Primo gol italiano anche per il 
croato Vlaovic: una pu nizione da 
campione, quella che ha spazzato 
via il Gagliari. Nel Torino, che ha 
battuto il Bari, ha debuttato il brasi¬ 
liano Marcao: benvenuto. 

Nessun incidente ha funestato, 
invece. Fiorentina-Roma. Non 
prendeteci per svitati se segnalia¬ 
mo rawenimento all'ultimo posto: 


che una partita di calcio sia tale. La 
guerra non rientra nella logica del¬ 
le cose. Le cose anormali sono al¬ 
tre: una città militarizzata, un eser¬ 
cito di «top gun» per controllare i ti¬ 
fosi. le spese straordinarie per una ■ 
gara di pallone, mentre lo stato ta¬ 
glia le spese per sanità e scuola. 

Dicevamo: il giorno dei gol per¬ 
duti, E' stata, per gli attacca nati, 
una domenica avara ed amara. 
Due nomi sulla graticola: Balbo e 
Zola, L'argentino della Roma si è 
letteralmente mangiato tre gol. an¬ 
ticipando le abbuffate natalizie. 
Mazzone, di fronte a cotanta gene¬ 
rosità, l'ha presa ridendo: "Sono 
contento, contentissimo, ci man¬ 
cherebbe...abbiamo ricevuto tanti 
elogi e giocato un calcio spettaco¬ 
lo...che bel pomeri^io...». La Fio¬ 
rentina. furba, ha approfittato della 
situazione e ha vinto: scudetti e 
qualificazioni europiee si conqui¬ 
stano anche cosi, con un prezioso 
aiuto da parte degli dei della peda¬ 
ta. La Roma. però, non esce ridi¬ 


mensionata da questa sconfitta: se 
vai a Firenze c costaiisci cinque 
palle-gol. significa che la salute 
non manca. Lo sciupio di Zola non . 
ha prodotto eccessivi danni per il 
Parma, che ha conquistato un pun¬ 
to sul campo del Cienoa. Però, tra 
qualche mese i due punti lasciati a 
Marassi potrebbero essere rim¬ 
pianti. 

Unico attaccante a lare in pieno 
il suo dovere è stato il milanista ’ 
Marco Simone, che ha rifilato al 
Foggia un'importante doppietta e 
spianato la strada per la vittoria ai 
rossoneri. Il teorema è compiuto: il 
Milan è tornato a vincere nel gior¬ 
no in cui si è risvegliato l'attacco. 
Gapello. criticato in settimana (Ze- 
man) per il modo con cui aveva 
sbancato Vienna e ottenuto il passi ■ 
fier 1 quarti di finale della Gham- 
pions Le^ue, ha ritrovato fiato. La 
'ittoria di Foggia chiude nel miglio¬ 
re di modi un periodo difficile per i 
rossoneri e si può sognare un rien-, 
tro nella lotta-scudetto fil Milan 


deve recuperare due partite). Ga¬ 
pello farebbe però bene a medita¬ 
re su un fatto: a togliergli le casta¬ 
gne dal fuoco ci hanno pensato Si- 
mone e Savicevic, ovvero due gio¬ 
catori che non rientrano nel grup¬ 
po dei suoi favoriti. Vedremo un 
Gapello meno arrogante e più umi¬ 
le? Sperare non costa nulla, ma, si 
sa, gli uomini sono attaccatissimi 
ai loro difetti. Domenica, per la 
cronaca, c'è un Roma-Milan che 
potrebbe chiarite parecchie cose 
per quanto riguarda il futuro di 

queste due squadre. ■ .. 

Capitolo retrocessione. Il Pado¬ 
va sta rientrando nel gruppo, dove 
affonda, invece, la Cremonese. I 
veneti hanno nagguantato la serie 
A: il problema, ora, è rimanere in 
corsa e trovare le forze per dare il 
colpo di reni decisivo. La Reggia¬ 
na, come detto, ha vinto e ha la¬ 
sciato il Brescia all'ultimo posto. La 
rimonta, per Ferrari, non sarà co¬ 
munque facile. Chiudiamo con Si¬ 
lenzi, che ha segnato il primo gol 
stagionale in campionato. 


Il questore: «Abbiamo vinto noi». Ma Cecchi Cori si ribella: «Un’esagerazione. Il calcio non si difende con le baionette» 

Firenze blindata, stavolta non c’è spazio per 0 ultra 


La temutissima partita Fiorentina-Roma si è conclusa 
senza gravi incidenti. Il piano antiviolenza della questu¬ 
ra ha tenuto lontane le due tifoserie. Lievemente ferito, 
in mattinata,’ un tifoso della Roma dal lancio di una pie¬ 
tra. «Questo non è calcio» dice il presidente della Fio¬ 
rentina Vittorio Cecchi Cori che si è dichiarato contrario 
a «blindare» la città. Il questore: «Abbiamo giocato a zo¬ 
na, e stavolta abbiamo vinto noi». 

_ ~ ' PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

aiOROIO SOHERRI 


■ FIRENZE. Una giornata col cuo¬ 
re in gola. Una domenica partico¬ 
lare quella vissuta dalla città per 
Fiorentina-Roma con oltre mille 
uomini in tenuta antisommossa. 
Ma la partila di calcio non ha fatto 
perdere la testa a nessuno, come 
invece sì temeva. Ha prevalso il 
buon senso, la ragione. Non ci so¬ 
no stati i temuti scontri, tafferrugli, 
insornma la solita guerriglia della 
domenica pallonara, ma ■ solo 
qualche scaramuccia. Il piano an¬ 
tiviolenza della questura ha limita¬ 


to il potenziale esplosivo dell'm- 
contro. •Abbiamo giocato a zona c 
abbiamo vinto noi» dirà il questore 
Giuseppe Scavo quando poco pri¬ 
ma delle 17 dalla stazione di Cam¬ 
po di Marte parte il treno che ripor¬ 
terà nella capitale i tifosi gialloros- 
si. 

Molta soddisfazione tra le forze 
dell'ordine che come ha precisato 
il questore hanno -blindato» lo Sta¬ 
dio «Artemio Franchi» e non la cit¬ 
tà. A Vittorio Cecchr Gori, presi¬ 
dente della Fiorentina, invece, non 


è piaciuta la città in stato d'assedio 
per un incontro di calcio. «Questo 
non è calcio, se le cose stanno cosi 
preferisco andarmene». Cecchi 
Gori si è presentato in sala stampa 
con la faccia scura, come se la sua 
squadra avesse perso rincontro. 
AH'origine della sua amarezza lo 
spiegamento di forze che ha «blin¬ 
dato» Rrenze per questa partita. 
«C'era il coprifuoco, c'erano con¬ 
trolli tali che neanche l'esercito de¬ 
gli Stati Uniti sarebbe riuscito ad 
entrare, So che durante la notte so¬ 
no state perquisite anche centinaia 
di abitazioni. Respingo questa si¬ 
tuazione, questo non è calcio, a 
queste condizioni preferisco an¬ 
darmene», ha ripetuto il presidente 
della Fiorentina secondo il quale 
«si sono scambiati piccoli atti di 
malavita comune per grandi fatti». 
«Il risultato - ha detto ancora Cec¬ 
chi Cori - è che la gente comune è 
rimasta a casa. E mia moglie mi ha 
impedito di portare allo stadio no¬ 
stro figlio Marietto. Il calcio non si 
difende con le baionette, si è esa¬ 
gerato nella prevenzione e quando 


si eccede si possono anche provo¬ 
care conseguenze». 

• La risposta di Cecchi Gori alla 
«blindatura» è un'amichevole tra 
Fiorentina e Roma con successiva 
cena collettiva; «ho già fissato con i 
dirigenti giallorossi, festeggeremo 
cosi, con una partita e con una ce¬ 
na, l'amicizia e, speriamo, la con¬ 
quista di un posto in coppa Uefa 
per tutte e due le squadre». 

Non la pensano così i funzionari 
della questura, «L'opera di preven¬ 
zione e le misure attuate - spiga¬ 
no - hanno funzionato. Non ci so¬ 
no stati scontn». In effetti pochi gli 
incidenti regi-strati dalla mattina al¬ 
le prime ore del dopopartita: il più 
grave è avvenuto lungo il tragitto 
dallo stadio al casello autostradale 
di Firenze sud. quando uno dei 22 
pullman dei tifosi romanisti è stato 
colpito da una pietra che. sfondato 
un finestrino, ha ferito al volto un 
ragazzo. Medicato su un'ambulan¬ 
za. è stato giudicato guaribile in 
dieci giorni ed è subito ripartito. 
C'è stata anche una sassaiola di 
pietre e pezzi di ceramica contro la 


polizia da parte di alcuni tifosi gial¬ 
lorossi - m tutto erano 2.500 - che 
a fine partita volevano sfondare la 
rete di protezione del settore ospiti. 

Nessuna conseguenza per gli 
agenti, danni invece per lo stadio: i 
supportar romanisti, per armarsi, 
hanno sfasciato bagni, infissi e por¬ 
te della curva «Marione». Due pic¬ 
coli tafferugli sono avvenuti nelle 
strade 'vicine allo stadio: nessuno è 
rimasto ferito, ma un tifoso viola e 
due romanisti sono stati accompa¬ 
gnati in questura. Quattro ultras 
giallorossi, infine, si sono fatti me¬ 
dicare allo stadio per piccole ferite 
provocate dal lancio di monetine 
nel corso della partita. 

«Si sono comportati tutti bene», 
commenta soddisfatto il questore 
Scavo. Le forze dell'ordine aveva¬ 
no predisposto un piano antivio¬ 
lenza senza precedenti cercando 
di calcolare anche l'imprevedibile 
in una Firenze che già in nottata 
aveva cambiato volto. La massic¬ 
cia presenza di poliziotti e carabi- 
nien (oltre mille uomini) ha impe¬ 
dito gli scontri fra tifosi viola e quel¬ 


li giallorossi, particolarmente te¬ 
muti per la ovalità che si è acuita 
dopo la retrocessione della Roren- 
lina e per quanto è accaduto a 
margine dell'incontro Brescia-Ro- 
ma del 20 novembre quando un vi¬ 
ce questore della città lombarda, 
Selmin. fu ferito gravemente a col¬ 
tellate da un ultrà romanista. 

Se non si sono verificati gravi in¬ 
cidenti molto lo si deve all'opera di 
prevenzione attuata la vigilia della 
partita. Digos, squadra mobile e 
carabinieri hanno perquisito le se¬ 
di di alcuni viola club (15) consi¬ 
derati particolarmente a rischio e 
le abitazioni di centinaia di tifosi 
iscntti ai rispettivi gruppi alcuni dei 
quali non riconosciuti dal Gentro di 
coordinamento. Il blitz è scattato 
all'alba alla ricerca di bastoni, col¬ 
telli, ordigni e vessili ineggianti al 
razzismo e alla violenza. Polizia e 
carabinieri hanno cercato in ca¬ 
mere da letto e salotti di ragazzoni 
assonnati e quarantenni capi- 
-club, sequestrando bastoni, maz¬ 
ze da baseball e coltelli. Sette ultras 
viola sono stati denunciati a piede 
libero. ’ 


CALCIO VIOLENTO 

Feiito 
un ragazzo 
airOlimpico 

■ Niente incidenti di rilievo a Fi¬ 
renze nel campo che si immagina¬ 
va potes.se essere il più «caldo» Ma 
la giornata di ieri ha fatto registrare 
almeno due episodi - gravi - di vio¬ 
lenza. Il pomo a Foggia e il secon¬ 
do a Roma, nei pressi dello stadio 
Olimpico poco dopo il fischio fina¬ 
le di Lazio-Juventus. Un romano ti¬ 
foso della Juve, Sigfrido .Mangia di 
27 anni, è stato lento con un corpo 
contundente (un sasso o un basto¬ 
ne secondo il medico della polizia 
in servizio allo stadio) da un grup¬ 
po di giovani simpatizzanti della 
Lazio, L'episodio si è verificato 
mentre gli spettatori lasciavano 
l'Olimpico. Il giovane tifoso juventi¬ 
no che si stava allentando con la 
sua bandiera bianconera in mezzo 
ad altn tifosi laziali gridando «Ab¬ 
biamo vinto, abbiamo vinto...», è 
stato colpito e ferito al gluteo sini¬ 
stro. Gaduto in terra, il giovane è 
stato soccorso e accompagnato al¬ 
l'interno dello stadio dove, nella 
zona della tribuna Montemario, 
dove gli sono state prestate le pri¬ 
me cure. Poi, con una ambulanza, 
il giovane è stato trasferito in un 
ospedale capitolino. 

A Foggia, invece, sessanta se¬ 
condi di pugilato e «taekwondo» 
fuori programma nella cabina Rai, 
da dove il giornalista Enzo Foglia- 
nese era in collegamento con lo 
studio centrale di Roma del tradi¬ 
zionale appuntamento domenica¬ 
le «Tutto il calcio minuto per minu¬ 
to». Un grave episodio di violenza 
che ha coinvolto loro malgrado il 
radiocronista e un giovane tecnico 
della sede Rai di Bari. Sebastiano 
Abbrescia. Protagonista dell'ag¬ 
gressione un sedicente tifoso fog¬ 
giano. Luigi Massucci, proprietario 
della radio locale «Radio Gentrale», 
visibilmente inferocito con la tiwù 
di Stato per alcune e presunte «reti¬ 
cenze» sul torti subiti dalla squadra 
di Catuzzi nelle ultime partite., 

La rissa è cominciata poco pri¬ 
ma della fine del primo tempo, 
quando il Massucci ha invaso la 
postazione Rai. aggredendo ver¬ 
balmente il giornalista. Si è trattato 
di una raffica di battute polemiche 
- «Gome a Bari, come domenica 
scorsa, non lo volete ma ricono¬ 
scere...» - che si è riversata sull'in¬ 
credulo radiocronista, per un atti¬ 
mo diviso tra la necessità di seguire 
l’andamento della gara e l'istinto di 
reagire con decisione all’irruzione 
improvvisa e ad un monologo che 
rischiava di andare in onda. Ma, 
superato il momento di sbalordi¬ 
mento, Foglianese ha preso a pro¬ 
testare vivacemente contro l’estra¬ 
neo. Una reazione che non ha im¬ 
pedito all’uomo di proseguire nel¬ 
l’azione di disturbo, cambiando 
però obbiettivo: il tecnico Sebastia¬ 
no Addrescìa, fin 11 praticamente 
ignaro di tutto, per via delle cuffia 
che lo insonorizzava daH’estemo. 
E brusca è stata la sua uscita dai 
confini multimediali: il Massucci lo 
ha colpito con un terribile calcio 
scagliato all'altezza del petto. Ne è 
seguito un minuto di violento cor¬ 
po a corpo, con le pareti delle po¬ 
stazioni che vibravano sotto il peso 
dello scontro, con pugn i e calci. 

TOTOGOL 

Un miliardo 
è 844 milioni 
all’«otto» 

RI ROMA. Prima vincita miliardaria 
per il neonato concorso Totogol. 
L'unico giocatore che ha totalizza¬ 
to otto punti nel concorso n.l4 di 
ieri ha infatti vinto 1 miliardo, 844 
milioni e 499mila lire. Ai 694 vin¬ 
centi con 7 punti vanno lire 
1.990.300 e ai 25.101 vincenti con 
6 punti 54.500 lire. Oltre a costituire 
il record per il concorso Totogol. la 
quota pagata ien per l'-otto» si inse- 
nsce al decimo posto nella classifi¬ 
ca assoluta delle vincite dei con¬ 
corsi pronostici gestiti dal Goni che 
SI apre con i 5.256.635,320 lire pa¬ 
gate ai tre 13 realizzati il 7 11, 93. 
La schedina vincente è stata gioca¬ 
ta in un bar di Mazara del Vallo 
(Trapani). Questa la graduatoria 
delle più alte quote pagate finora 
agli • «otto» dal "Totogol: 1) 
1.844.499.000, concorso di ieri: 2) 
771.600.365, concorso del 
9/10/94:3) 635.161 295.concorso 
del 30/10,94. 
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LAZIO 

Marcheglani 4: imbambolato sul gol di Del Piero, si tuffa in malo mo¬ 
do sul cross di Conte che libera Marocchi per la seconda rete. Qual¬ 
che buon intervento, ma anche molte altre incertezze. 

Magro 6.5: al 23' anticipa Del Piero, lanciato a rete dopo aver saltato 
Marchegiani, È sicuro in copertura, attivo anche in avanti. 

Favalll 6: soffre per un dolore al ginocchio, ma lotta senza mai mol¬ 
lare un pallone. Fatica a controllare Conte, ma merita il «sei» per l'im¬ 
pegno. ■ - , . , .... 

Venturin S.S: gioca una grande quantità di palloni, molti ne sbaglia, 
qualcuno lo «azzecca». Si fa slatare da Del Piero al 67'. . ■ . . 

Graverò 4: lascia la squadra in dieci per un'ingenuità. Peccato, perche 
era partito bene. . - - 

Chamot 6: fa il suo dovere, seppur con qualche distrazione. 

RambaudI 7: qualche incertezza in avvio di partita, poi cresce e segna. 
In un paio di occasioni ò un po' egoista, ma è senz'altro fra i migliori 
in campo. . . . 

Fueer 6: non si ferma mai, meglio nel primo tempo, poco lucido nella 

• ripresa, anche se segna. . ... ■ 

Casiraghi 6.5: nei primi minuti è scatenato. Corre, pressa, va ai tiro e 
prova a smarcare i compagni. Poi. dopo la mezz ora. soffre di solitu¬ 
dine in avanti. Ma riesce acTandare in gol. 

Wnter 6.5: gioca con molto ordine, toma in difesa e si affaccia spiesso 
inavanti. ■■ ..■• ... 

Signori 6: in crescita rispetto alle ultime prestazioni. Zeman lo sostitui¬ 
sce dopo l'espulsione di Cravero, per far posto ad un difensore. E lui 
s'infuna. Dal 32' BergodI 6: incerto sul gol di Marocchi. per il resto 
selacavabene. . 


JUVENTUS 


Peruzzl 7.5: 6 sèmpre ben piazzato c sicuro. Ottima parata su colpo di 
testa di Casiraghi al 17'. non ha colpe sul gol di RambaudI. 

Ferrara 6: quando gli attaccanti laziali accelerano, è in affanno. In ritar¬ 
do nell'azione della rete biancazzura, nella ripresa non commette 
■ errori. ■ ..• - r 

Orlando 6: avrebbe potuto deviare il tiro di RambaudI al 19'. Si riscatta 
con la grande mole di lavoro svolta sulla fascia sinistra, in difesa e in 
attacco. 

Carrara 6: è molto ordinato in copertura, si vede poco a centrocampio. 

Dal 35' QrabbI 7: esordio in serieAcon il gol. Bravo., • . 

Kohler 6.5: nel primo tempo commette diverse sviste sugli affondi di 
Casiraghi e Rambaudi. Bene nella ripresa. - 
Sousa 6.5: dopo la mezz'ora prende in mano il centrocampo juventi¬ 
no, correndo da una parte all'altra, smistando palloni e pressando 
sempre rawcrsarioche trova davanti a s6. „ . .. . 

Marocchi 7: dai suoi piedi partono lanci lunghi e passaggi smarcanti. 

01trealtirodel2a 1. .y,-«a 

Conte 65: molte iniziative sulla destra, è suo il cross per il gol di Maroc- 
chì. Dal 67’ Porrinl sv, , . . , , , 

Ravanelli 6: si muove molto, ma le sue giocate passano in secondo 
piano rispetto alla prodezze dei «ragazzini» della Juve. 

Del Piero 8: due gol, uno più bello dell'altro. E tanti altri spunti, saltan¬ 
do i difensori avversari come birilli. Tanto per non far rimpiangere 
RobyBaggio, il cui rientro diventa ora più difficile. 

Tacchlnardl 65: gioca con autorità, nonostante sia ancora dicianno- 
- venne. Si sposta dal centrocampo all’attacco senza problemi, mo- 
strando un'incredìbile versatilità. - H . . . ■ ■ y y 
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La Lazio s’ìllude 
Poi Del Piero 
dà il via alla goleada 



■ Tanto tuono che piovve: parti¬ 
ta in sordina, fattasi apprezzare 
strada facendo, la Juventus di Lippi ■ 
è ora in testa alla classifica. Prima¬ 
to meritato, con una partita - il der¬ 
by - da recuperare, e un problema 
di nome Dal Piero: il talento del ra¬ 
gazzo è indiscutibile, ma è il sosti¬ 
tuto di Baggio. Quando Roberto . 
starà bene sarà giusto sacrificarlo 
in panchina? >; • ■ 

Si comincia con ritmi elevatissi¬ 
mi; alla Lazio manca Di Matteo, 
mentre Lippi riesce a schierare Ra-, 
vanclli. La Lazio preferisce le pene¬ 
trazioni centrali, mentre la Juven¬ 
tus ragiona di più, sfruttando molto 
le fasce. E dopo appena cinque 
minuti dalla sinistra Orlando fa ar-, 
rivare sulla testa del liberissimo Ra¬ 
vanelli un pallone perfetto, ma la 
conclusione del centravanti 6 bloc¬ 
cata da Maichegiani.Al 17' il gol 
della Lazio sembra cosa fatta, ma 
sul colpo di testa di Casiraghi il' 
portiere della Juve Peruzzi compie 
un'autentica prodezza e devia in 
angolo. Tre minuti dopo, però, Pe- . 
ruzzi non riesce a evitare il gol del¬ 
la Lazio: va via Signori, e dal fondo 
crossa rasoterra; il portiere juventi¬ 
no devia, ma sulla palla arriva 
Rambaudi che trova l'angolino. 1 
bianconeri accusano il colpo, 
mentre la Lazio continua ad attac¬ 
care in forza. E, incredibilmente, al 
23' rischiano di subire il pareggio . 
in contropiede: per loro fortuna 
Del Piero, dopo aver scartato Casi- ' 
raghi, tenta di strafare e consente il 
recupero di Negro. 

Al 25' Cravero, colto da raptus di 
follia, tocca il pallone con la mano 


LAZIO 


Marchegiani 4 

Negro 6.5 

Favalli • 5.5 

Venturin 5.5 

Cravero ; 4 

Chamot 6 

Rambaudi 6.5 

Fuser 6 

Casiraghi 6.5 

Winter 6',5 

Signori ■ y■ 6 

(32' Bergodi) ' i ■ ■ . 6 

All.: Zeman ■ 

(12 Orsi, 14 Sacci, 15 Co¬ 
lucci, 16 Di Vaio). . 


JUVENTUS 


Peruzzi 7,5 

Ferrara 6 

Orlando 6 

Carrara 6 

(35' Grabbi) 7 

Kohler 6.5 

Sousa 6.5 

Marocchi 7 

Conte 6.5 

(67' Porrini) sv 

Ravanelli 6 

Del Piero 8 

Tacchinardi 6.5 

All.: Lippi 

(12 Rampolla, 14 Torricel¬ 
li, l5Tognon). 


ARBITRO: Bazzoll di Merano 6.5 

RETI: Rambaudi al 19', Del Piero al 36’, Marocchi al 53’. Del Piero 
al 77', Grabbi airsi’. Casiraghi all’82', Fuser al 90’ 

NOTE: ammonito Cravero: espulso Cravero al 27' per doppia am¬ 
monizione. Angoli 6-5 per la Juventus. 






Lo Juventino Del Piero contrastato da Negro 


e si fa espellere per doppia ammo¬ 
nizione, obbligando i compagni 
della difesa agli straordinari. Le oc¬ 
casioni fioccano: al 28’ Conte im¬ 
pegna Marchegiani, c un minuto 
dopo è Rambaudi a vedere il suo 
diagonale bloccato da Peruzzi. Al 
33' Zeman fa imbestialire Signori: 
per inserire Bergodi toglie dal cam¬ 
po il goleador che si avvia agli spo¬ 
gliatoi infilando una sequela di be¬ 
stemmie degne della peggior bet¬ 
tola. Lippi gioca il tutto per tutto, e . 
in-sensce il giovanissimo Grabbi al 

, ...... ,, „ I.., .... 
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posto di Carrera. Il pareggio arriva 
al 36': lo inventa Del Piero su cross 
di Orlando. 11 numero 10 fa fuori 
Winter sullo .scatto, e sor]3rende 
Marchegiani un po’ lento in uscita. ■ 
La ripresa si apre con la Juven¬ 
tus in pianta stabile nella metà 
campo della Lazio, ma con grandi 
difficoltà ad avvicinarsi alla porta 
di Marchegiani grazie aH’ottlma 
applicazione della tattica del fuori¬ 
gioco da parte dei difensori bian- 
cazzurri. 11 raddoppio arriva co¬ 
munque al 54', quando Come met¬ 


te in mezzo un pallone, «bucato» 
clamorosamente da Marchegiani, 
■ sul quale si avventa Marocchi per 
' la deviazione decisiva. Da parte 
della Lazio non si vede nessuna 
particolare reazione, solo tanta fo¬ 
ga che rende il compito del pareg¬ 
gio davvero improbo. Non si conta- 
, no infatti i palloni che i biancazzur- 
ri perdono a centrocampo, o quelli 
lanciati in avanti alla «spera in Dio» 
che diventano facile preda dei di¬ 
fensori juventini. , 

/ , A chiudere, la partita ci pensa 


ancora Del Piero al 76': il centro¬ 
campista bianconero raccoglie 
palla sulla sinistra, sullo scatto salta 
Negro e Favalli. entra in area e fa 
partire un tiro di sinistro ad effetto 
che si infila aH'incrocio dei pali più 
lontano. Sei minuti, e c'è gloria an¬ 
che per Grabbi. che al suo esordio 
segna in contropiede la rete nume¬ 
ro quattro per la Juve. All'83' è Ca¬ 
siraghi ad accorciare le distanze, e 
il gol di Fuser al 93’ serve .solo a 
rendere un po’ più amara la scon¬ 
fitta. .. . ..i. . .. .. 




Brescia-Sampdorla X 

Fiorentina-Roma ■ i 1 

Foggia-Milan , 2 

Genoa-Parma i X 

Inter-Napoli ' . , . 2 

Lazio-Juventus 2 

Padova-Cagliari r- ■ 1 
Reggiana-Cremonese ' 1 
Tonno-Bari .. . 1 

Atalanta-Cesena .. X 

Cosenza-F. Andria X 

Empoli-Trapani » .' X 

Provarceli i-Novara 2 

MONTEPREMI ‘r L.28.733.877.638 


COMBINAZIONE 
3 6 91819232430 

( 3) Foggia-Milan 1-3(4) 

( 6)Padova-Cagliar 2-1(3) 
( 9) Ancona-Piacenza 2-1 (3) 

(18) Crevalcore-Pistoiese 2-1 (3) 

(19) Spal-OspItaletto ■ 3-1 (4) 

(23) Reggina-Chieti 2-1 (3) 

(24) Brescello-Legnano 1-2(3) 
(30) Frosinone-Catanzaro 2-2(4) 


Savicevic, 
se il genio 
riattacca 
la spina 

louhnzo miracle 


QUOTE: al ..13- 
ai«12» 


L. 513.104.000 
L. 15.107.000 


MONTEPREMI 
UNICO OTTO: .. 
Al 684 SETTE: 

Al 25.101 SEI; 


L. 4.811.248.393 
L. 1.344.498.000 
L. 1.990,000 
L. 54.000 


1) Micino: per scelta tecnica (se 
di Marchierò o Spinelli non è dato 
saperlo) viene schierato in porta 
al posto di Tacconi. Con sole 8 ap¬ 
parizioni in serie A alle spalle deve 
fronteggiare l’attacco del Parma: 
ci riesce, e bene. ■- 

2) Pessotto; il macinachilometri 

friulano sta crescendo partita do¬ 
po partita. L'arrivo di Sonetti sulla 
panchina del Torino gli ha giovato 
non poco: ed ora sulla fascia più 
che a marcare può pensare a 
creare gioco. ... ■ « 

3) Carboni: con Annoni ha tenta¬ 
to il gioco delle «belle statuinc». 
Fin quando non è sbucato il piede 
di Marcio Santos a spaventarli: e 
lui, impressionato, ha infilato nel¬ 
la sua rete il pallone. . 

4) CorinI: ex grande spieranza. 


per lui si prospettava un avvenire 
da sicuro campione. Ma dopo Ju¬ 
ventus. Sampdoria e Napoli è fini¬ 
to al Brescia, e dallo scudetto è 
passato a lottare per salvarsi. Più 
che ovvio che ieri sia stato colpito 
da torte nostalgia, y-- 

5) DI Biagio: in qualche maniera 

fa sempre sentire la sua presenza 
in campo. Anche quando il suo 
Foggia perde, lui ci mette l'anima 
per risollevarlo. Ieri ha segnalo un , 
altro gol della speranza, ma 1 suoi ■ 
compagni, una volta di più, non lo 
hannoseguito, ■ : , « .■ , , 

6) Cruz: è vero che tirare contro la 
porta dell'lnter di questi tempi è 
un po’ come sparare alla Croce ! 
Rossa. Ma la sua punizione di ieri 
era davvero doc. E ha latto dimen¬ 
ticare la sua proverbiale lentezza 


quando gli tocca difendere la sua 
area. 

7) Vlaovic: Padova vivace in at¬ 

tacco c anche concreto. Sinora 
non lo si era mai visto: ieri contro 
Il Cagliari, invece, i veneti hanno ■ 
raccolto i frutti di tanto lavoro. E 
buona parie della semina l’aveva . 
compiuta questo croato, che s'è ' 
pure tolto la soddisfazione di se¬ 
gnare. ; y • ■ - « : 

8) Brambilla; una domenica da 
prolagonisla per il centrocampista 
della Reggiana. Nel giorno della 
prima vittoria degli emiliani que¬ 
sto ventunenne di Vimercate ha 
deciso di far vedere che sa ben or¬ 
ganizzare Il gioco. Ferrari gli chie¬ 
de solo di continuare così. - 

9) Silenzi: toh. chi si rivede! «Pen- 


nellone» è tomaio a segnare in 
campionato, il digiuno è stato lun¬ 
go. ma finalmente è riuscito a infi¬ 
lare un pallone in rete. Adesso re¬ 
sta da vedere se confermerà il det¬ 
to in base al quale l’appetito vien 
mangiando. 

10) Savicevic; il «genio» è nuova¬ 
mente uscito dalla lampada? Al¬ 
meno per una domenica sì: il 
montenegrino ha segnato, ha in¬ 
ventato. ha suggerito. E, con me¬ 
stiere, ha anche fatto falli senza 
che l'arbitro se ne accorgesse. ■ 

11) Slmutenkov: neanche il tem¬ 
po di trovare una casa a Reggio 
Emilia ed è già andato in rete, il 
russo, per confermare la sua fama 
di goleador, non ha perso tempo. 
Per la disperazione di Gigi Simoni. 












mìs^amm 


Brescia-Sampdoria ■ 0-0 

Fiorentina-Roma' ■ 1-0 

Foggia-Milan ì . 1-3 

Genoa-Parma 0-0 

Jnte^Napoli>' 0-2 

Lazio-Juventus 3-4 

Padova-Cagliari 2-1 

Reggiana-Cremonese - 2-0 

Torino-Bari ■ 2-0 

AUEX^Dfie: 




SQUADRE 

JUVENTUS 

PARMA 

FIORENTINA 

ROMA 

LAZIO _' 

BARI 

SAMPDORIA 

INTER 

CAGLIARI 

FOOOIA 

MILAN 

TORINO 

NAPOLI 

QENOA 

CREMONESE ' 

PADOVA 

REGGIANA 

BRESCIA 

TORINO e MILAN due t 


Gì. vi. Pa. 
12 9 2 

13-8 4 


Pe. I Fa.. Su, 

1 21 ir 
1 1 23 . 9 


RETI ■ FUORI CASA 


Vi. Pa. Po. Fa. Su. Vi. Pa. Pe. 


7 

4 

2 

29 

18 

5 

6 

5 

2 

19 

8 

3 

6 

4 

3 

25 

16 

4 

7 

1 

5 

15 

14 

4 

4 

6 

3 

17 

11 

3 

4 

5 

4 

11 

10 

' 2 

4 

5 

4 

11 

11 

4 

4 ■ 

5 

4 

15 

14 

3 


11 4 4 3 10 9 3 3 ( 

11 4 3 4 12 12 3 1 

13 3 6 4 18 23 2 2 

13 3 3 7 15 22 2 3 

13 4 0 9 9 17 3 0 

13 3 2 8 12 29 3 1 

12 1-3 8 7 18 1 3 

13 04 9 I 6 23 I 0 4 ' ; 

1 meno: REGGIANA o JUVENTUS una partita In meno 


19 11 


10 11 
10 '9 


Fa, Su. Ing. 

11 8^^ 

8 7 _0 

. 14 12 - 2 
10 5 - 2 



13 reti: BATISTUTA (Fiorenti¬ 
na, nella foto) 

8 reti: BALBO (Roma) ' 

7 reti: TOVALIERI (Bari). SI¬ 
GNORI (Lazio) 

6 roti: VIALLI (Juve), ZOLA 


10 5 - 2 

6 5-4 

6 11 - 4 
4 6-5 

_5_3 -6 

4 9-6 


4 8 - 5 
8 12 - 7 

5 13 -11 
2 11-11 
5 21-12 
3 11 -13 
1 •• I 4 I - 16 


5 roti: • AGOSTINI (Napoli), 
BRANCA (Parma), SOSA (Inter , 
DEL PIERÒ (Juventus) 

4 roti: P. BRESCIANI (Foggia), 
WINTER (Laziol, GULLIT (Milan- 
Sampdorial. FONSECA (Roma), 
STyft; D. BAGGIO (Parma). B. CARBO- 
ijjàiis» NE (Napoli) 


SENO llntor), APOLLONI (Parma) - 

5: 

TORRENTE (Genoa) 

4: 

GALLO (Broscia). AMORUSO (Ba¬ 
ri),CARNASCIALI (Fiorentina), BERGO- 
Ml (Inlor), ORLANDO (Juventus). DI 
CHIARA e D. SAGGIO (Parma), OLISEH 
(Reggiana), CARBONI E MORIERO 
(Bomai, DI MATTEO e CRAVERO (La¬ 
zio), ROSA (Padova). 

3: 

BRUNETTI e BARONCHELLI (Brescia), 
FIRICANO e SANNA (Cagliari), CRI¬ 
STIANI (Cremonese), BALLERI (Pado¬ 
va), PIOLI ■(Fiorentina), GREGUCCI 
(Reggiana). BIAGIONI e BIANCHINI 
(Foggia). LANNA (Roma). 


Domenica 18>12-94 (ore 14.30) 

BARI-PARMA’ '..'■ ■ 

CREMONESE-TORINO., ; 

FIORENTINA-FOGGIA 

INTER-LA2IO. 

JUVENTUS-GENOA 

NAPOLI-BRESCIA (ore 20.30). 

REGGIANA-PADOVA 

ROMA-MILAN 

SAMPDORIA-LAZIO 


BARI-PARMA 

CREMONESE-TORINO 

FIORENTINA-FOGGIA. 

INTER-LAZIO ■ 

JUVEMTUS-GENOA 

NAPOLI-BRESCIA (ore 20.30) 

REGGIANA-PADOVA 

ROMA-MILAN • ••' ■ 

SAMPDORIA-CAGLIARI 

ACIREALE-VERONA 

ASCOLl-PESCARA 

CASARANO-JUVESTABIA 

GUALDO-AVELLINO 
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Eliksson (Brescla-Samp): «Si è 

trattato di.una partita non bel- . 
, la, ma neanche tanto brutta. A ' 
' noi è mancato qualcosa, ci è ; 
. mancata la brillantezza negli: 

■ ultimi venti metri. Ci siamo resi 
protagonisti di una partita sen -1 

/ za lampi», ^ 

Lucescu (Brascla-Samp): «Un : 
.. risultato equo. Abbiamo mes- . 

so in camplq grinta e orgoglio, ' 
\ le sole armi cui ci dobbiamo ‘ 
affidare in questo periodo». .' / . 
Màrcio Santo* (FloMntlna-Ro- ' 
' ma): «Autogol di Carboni? La . 
, rete è tutta, mia. Lo avevo an- ■ 
che detto-a Ranieri che avrei ' 

• segnato». - . , 

Mazzon* (Florentlna-Roma): : 

■ «Ci hanno fatto tanti conìpli-. 

• menti per il bel gioco che ab- 

, biamo sfornato, ma io me ne • 

sbatto,vogliovincere.» V;'. : 

Qlanninl (Rorentlna-Roma): È 

, , una sconfitta immeritata, diffì¬ 
cile da mandare giù. Siamo 
stati superiori nel gioco, nel' 
possesso di palla, nelle occa- 
, .sioni da gol. Ce ne andiamo 
con i complimenti ma senza i ' 
' ' tre punti». ,,/; . -.. 

Catuzzl ' (Foggla-Mllan): «Una / 
strenna al Milan. Non va di¬ 
menticato, però, che sono stati 
1 ' propriodueerrorinostriaspia- 

■ nare la vittoria al Milan». 

Qalblati (Foggla-Mllan): «Credo 

che sia stato determinante lo 
spietato pressing operato su Ci 
■ ’ Biagio.' un ragazzo veramente 
' ■ interessante che tra l'altro ci ha ' 
' fatto anche gol, impedendogli 
. . di .svolgere il suo consueto gio¬ 
co. Se gli awcrsan ci lasceran- 


no il tempo di recuperare, an¬ 
che noi potremo dire la nostra 
^ - pter lo scudetto». 

Scala (Qanoa-Parma): «Abbia- 
mo regalato il pari al Genoa, in 
■ fondo siamo sotto le feste». 

Zola (Qenoa-Parma): «C’è poco 
da dire, quando si sbagliano 
. , gol come quelli di oggi verreb- 
; be voglia di tagliarsi i piedi. 
Forse sono responsabile della 
: : mancata vittoria; non mi è mai 
' ' capitato di sbagliare gol cosi». 
Micino (Gonoa-Parma): «Sono 
: • molto contento per la mia pre- 
stazione, ma non mi aspetto la 
l , '. maglia da titolare. Non posso 
■ far altro che ringraziare Tacco- 
ni per i consigli e gli incorag¬ 
giamenti che mi ha dato». ,7 
: Prisco (vicoproaldonte dell'ln- 
ter): «C'e un clima di prerasse- 
' gnazione. La cattiva prestazio- 
. ne è da attribuire solo fino ad 
, un certo punto alle assenze. 

' ' Sulla situazione di classifica 
4 ' sono preoccupato. Dobbiamo 
ora stare attenti a quelle squa- 
■' dre che ci stanno dietro, che 
sono poche». ■ 

Bianchi (Intor-Napoll): «Non cre¬ 
do molto al destino, ma oggi 

■ non avremmo mai buttato den- 
.. tro la palla, neanche se avessi¬ 
mo giocato per ore. Eppure, 

•, ’ anche se mi daranno del matto 
dopo che abbiamo perso 2 - 0 , • 
sono convinto che abbiamo 
giocatobene». , 

' Boakov (tnter-Napoll): «Il Napoli 

■ , non vinceva contro l'inter a Mi¬ 

lano dal 5 maggio del 1968. 

. Abbiamo montato la vitiona ■ 
,. perché l'abbiamo cercata con 


il cuore e la tecnica. Confesso 
di non aver mai pensato di po¬ 
ter fare questo risultato contro 
l'inter». 

Cartronc (Inter-Napoll): «Si tratta 
di una vittoria importante per il 
campionato. Una reazione alle 
difficoltà». 

Tabarez (Padova-Cagllarl): 

«Sconfitta immeritata decisa 
daH'arbitro, che non ci ha con¬ 
cesso due calci di rigore, dalla 
sfortuna e dalla bravura del 
portiere del Padova Bonaiuti». 
SandraanI (Padova-Cagllarl): 
•Nonostante avessimo delle as¬ 
senze in difesa, siamo riusciti 
ugualmente a giocare con inci¬ 
sività. Un plauso a tutta la 
squadra che ha dimostrato di 
essere affidabile, come sta ac¬ 
cadendo ad un paio di mesi, 
ed un plauso particolare a 
Vlaovic e Maniero». ■ 

Vlaovic (Padova-Cagllari): «Per 
me è stato come aver realizza¬ 
to il mio primo gol della carrie¬ 
ra. Sono molto, molto felice e 
spero di poterne segnare altri 
adesso che ho superato i pro¬ 
blemi fisici. Se rìusci.ssi a fame 
dieci sarei soddisfatto. In Croa¬ 
zia, l'anno scorso, ne ho fatti 
29 in trenta partite». 

SimonI (Ragglana-Cramone- 
se): «Abbiamo giocato in sette 
' contro undici, non era possibi¬ 
le vincere in queste condizioni. 
1 miei giocatori devono sapere 
che lo stipendio si guadagna 
' anche rischiando di rompersi 
la gamba. Sono professionisti, 
sono pagati per nschiare. Stan- 

.no mettendo in difficoltà me in 

questo momento. Negli spo¬ 


L’allenatore della Roma, Carlo Mazzono 


Alberto Pais 


gliatoi ho parlato chiaro c chi 
doveva capire ha capito». 

Ferrari (Re^ana-Cremonese): ; 
«È una vittoria importante che 
premia il lavoro svolto ir. que- : 
sta periodo. Certo occorre pe¬ 
dalare ancora parecchio per ; 
rientrare nel gruppo. La vittoria : 
ci lascia comunque uno spira¬ 
glio maggiore per sperare in un 
recupero». 

Simutenkov (Regglana-Cremo- . 
nese); «Non credevo di segna¬ 
re subito, soprattutto di testa. - 
' In Russia in campionato ne ho 
fatti solo due di testa su 21 . 
Credo che si possa ancora spe- 

■ rare nella salvezza». ■ • 

Sonetti : (Torino-Bari): ' -Una - 

■ squadra davvero di ottimo li¬ 
vello, ma anche il mio Toro è 




ormai una realtà e la classifica, 
ricordo, è ancora bugiarda, an¬ 
che se le due partite che ci 
mancano sono contro Milan e 
Juve». . 

Sonetti 2 (Torino-Bari): «Siamo 
stati brasi a segnare presto e a 
contenere la reazione pugliese 
nella ripresa, quando si sono 
aperti maggiori spazi che ci 
hanno consentito di raddop¬ 
piare». v;-,,/.., .V 

Materazzl (Torino-Bari): «Due 
.squadre che si equivalgono e 
che potevano superarsi l’un 
l'altra: ha vinto il Torino per¬ 
ché ha segnato presto e noi 
non abbiamo concretizzato le 
occasioni capitate nella ripre¬ 
sa. altrimenti saremmo qui aj, 
parlare di un altra partita». 




ROSICA 5 (Brescia-Sampdo- 

ria): la partita non aveva dato 
molto da pensare all'arbitro 
Rosica, per l'estrema correttez¬ 
za con la quale si era svolta. E 
come capita in questi casi, l’ar¬ 
bitro non deve e non può man- ^ 
cure l'unico . appuntamento 
della giornata: su Lombardo il ' 
fallo era netto da parte Giunta 
e invece Rosica non fischia il. 
penalty. Nonostante le diverse ' 
chanches concesse da Casarin 
l'arbitro romano non riesce a 
convincere in pieno. E dire che 
ieri era alla sua ventiduesima 
partita in serie A. 

AMENDOUA 8 (Florentlna-Ro¬ 
ma): l'arbitro di Messina tiene 
in pugno da par suo una parti¬ 
la non facile, almeno sul piano , 
delle tensioni. Giudica non da ' 
rigore nel primo tempo un in¬ 
tervento di Camtisciali su Fon- 
seca; ammonisce quattro gio¬ 
catori (tre viola) con estrema 
puntuaìità. Da qualche tempo 
è difficile parlare bene dei fi¬ 
schietti di Casarin. ma ieri 
Amendolia è stato il migliore in 
campo, .. 

PAIRETTO 6 (Foggla-Milan): vit¬ 
tima di una contrattura al pol¬ 
paccio al 70', conclude la par¬ 
tita soffrendo le pene dell’infer¬ 
no. Ma, è uno stoicismo che la , 
tifoseria locale sembra non ap- . 
prezzare, quando inveisce 
contro il veterinario di Nicheli- ; 
no. accusato di eccessiva in¬ 
dulgenza per un presunto fallo 
dì Savicevic ai danni di Bian¬ 
chini che prelude al terzo goal. 

BOGGI 6 (Qenoa-Parma): sesta 
gara in questo torneo per l'ar¬ 
bitro di ^lemo che si mantie¬ 
ne su livelli d'eccellenza. È 
sempre attento e ha il merito di ' 
seguire l’azione sempre da vi¬ 
cino. Con la media di 6.25 divi-1 
de la quarta posizione della 
nostra classifica con Pairetto. 

TRENTALANGE 6 (Inter-Napoll): . 
solo tre ammoniti, e nessun er¬ 
rore dì rilievo, Insomma. si è . 
notato poco. E quando un ar¬ 
bitro si nota poco, vuol dire 


che ha diretto perfettamente. 
CAROGNA 6 (Padova-Cagllarl): 

anche per il commissario mila¬ 
nese una giornata abbastanza 
tranquilla. I giocatori in campo 
. non vanno mai al di là di tackle 
energici, robusti ma mai cattivi 
e lui se la cava con una suffi¬ 
cienza piena, la seconda con- 
.secutiva dopo un esordio sten¬ 
tato, ■ : 

PELLEGRINO 6 (Regglana-Cre- 
monese): fatica a trovare il 
metro giusto: a volte fischia 
moltissimo e a volte lascia gio¬ 
care anche troppo. Non incide 
sul risultato perchè sul rigore 
reclamato giustamente da Si¬ 
mutenkov era coperto c per¬ 
chè su quello concesso gli sie.s- 
si ospiti riconoscono che ha vi- 
• sto giusto. Strana la decisione 
di fare proseguire il gioco e 
poi, quando Gualco si ferma e 
, Padovano si lancia in contro¬ 
piede. fischiare il fallo dell’at¬ 
taccante con troppo ritardo. 
QUARTUCCIO 6.5 (Torino-Bari): 
una buona prova. Giusta quan¬ 
to ineccepibile l'espulsione di 
Montanari del Bari, reo di un 
brutto fallo ai danni del ghane 
se Pelè. Giusto anche il com 
' portamento del direttore di ga 
ra di Torre Annunziata sul pre' 
sunto fuongioco invocato dai 
■ difensori pugliesi per la posi' 
zione di Pessotto. il cui cross 
ha propiziato il raddoppio di 
Silenzi. . 




1 ) Amendolia (5) 

6.5 

2) Collina (5) 

6,4 

3) Pellegrino (5) 

6.3 

4) Pairetto (6) 

6,25 

Boggi (6) 

6.25 

6 ) Rodomonti (5) 

6.2 

7) Quartucclo (4) 

6.12 


'7^ 




AlgMMeiOWE LUI 


Samp, rigore 
negato :::; 
Inter, rigDre : 
regalato:- i;:; 

“ FRANCaSeOMA . 


. -s' ' 


Avava ragloiM Balano (Fiorenti- 
' na-Roma). L attaccante della Fio¬ 
rentina era nuscito a crearsi un . 
varco verso l'area avversaria, ben : 
smarcato da un compagno. L’ar¬ 
bitro Amendolia perù lo puniva fi¬ 
schiandone la posizione di fuori- : 
gioco, dimentico che il nuovo re- . 

: golamento non considera più in 
outsiders i giocatori in linea. : r 
Av«va ràgloiM Bianchini (Fog- 
gia-Milan). Il tutto è successo in 
occasione del terzo gol dei rosso¬ 
neri. Savicevic impegnava in un ; 
duello sulla fascia sinistra il suo 
controllcire Bianchini. Un duello ' 
alla pari al quale l'attaccante del 
Milan pensava bene di porre fine 
usando le maniere forti. L'arbitro ; 


non si accorgeva di nulla, e forse 
avremmo potuto considerarlo un 
peccato veniale, se poi Savicevic 
non avesse approfittato della si« 
tuazione servendo a Simone la 
palla del terzo gol. ■ 

Aveva ragione Quartucclo (To¬ 
rino-Bari) . È vero che Pelè aveva 
rappresentato per il Bari una vera 
e propria spina nel fianco, ma cer¬ 
to non sembrava necessario che il 
difensore della squadra pugliese. 
Montanari, provasse ad eliminarlo 
fisicamente dal campo. L'arbitro è 
stato della stessa nostra opinione. 
Espulso. 

Aveva ragione Quartucclo (To- 
rìno-Ban). I giocaton del Bari han¬ 
no protestato per un presunto fuo¬ 
rigioco di Pessotto. il cui successi¬ 


vo cross ha propiziato la rete di Si¬ 
lenzi. Sulla regolarità, però, dell’a¬ 
zione si sono mostrati convinti sia 
guardalinee che arbitro. Proteste 
vane. ■ : . - ■ , 

Aveva ragione Tarantino (inter- 
Napoli). il difensore de! Napoli si 
era diretto verso l'attaccante nc- 
roazzurro Del Vecchio, e, manco 
a farlo apposta, questi, appena il 
difensore si è avvicinato, ha pen¬ 
sato bene di gettarsi a terra. L'arbi¬ 
tro Trentalange abboccava e con¬ 
cedeva il rigore. 

Aveva ragione Pellegrino (Reg- 
giana-Cremonese). L’esordiente, 
con la maglia della Reggiana. Si¬ 
mutenkov. faceva di tutto permet- 
,, tersi in mostra, E in particolare riu¬ 
sciva a impegnarsi in una recita¬ 


zione degna di nota duranbte una 
concitata fase di gioco nell'area 
della . Cremonese. . Nonostante 
avesse i propri avversari distanti 
almeno un metro, si accasciava al 
suolo è invocava disperatamente 
il rigore. Pellegrino non si faceva 
incantare dall'interpretazione. •- 
Aveva ragione Lombardo (Bre- 
xia-Sampdoria). Lombardo è un 
giocatore tenace veloce e dal rapi¬ 
do dribbling. E cosi il suo diretto 
avversario Giunta non poteva far 
altro che trascinarlo a terra. Diver¬ 
samente. in piena area di rigore, il 
tornante della Samp non avrebbe 
avuto difficoltà a segnare. Un rigo¬ 
re tanto sacrosanto, quanto in- 
spiegabìle è stata la decisione del¬ 
l'arbitro Rosica: tutto regolare.. 




■ Un gol «pesante», come si suol 
dite, quello realizzato da Vlaovic al 
termine dell'incontro tra Padova e 
Cagliari. E un gol molto bello, rea¬ 
lizzato con un calcio di punizione 
maligno, che ha sorpreso il portie¬ 
re dei sardi Fiori. La palla era posi¬ 
zionata al vertice sinistro dell'area 
di rigore del Cagliari: da li è più fa¬ 
cile crossare che tirare. E forse il 
croato voleva crossare: sta di fatto 
che il pallone ha assunto una 
traiettoria a giro, e si è andato a in¬ 
filate nel palo più lontano dal pun¬ 
to di battuta. Con Fiori forse tratto 
in inganno, o disturbato, anche dal 
tentativo di colpo di testa dello sta¬ 
tunitense Lalas. Col dunque, e vit¬ 
toria straimprortante per il Padova. 1 


jm. 


1 * 


1)Bahama 
CORSA ■ 2) Mintfli Jesolo ' 


2* 

1) Gran Maestro 

X 

CORSA 

2) Nini Ac ' 

' 1 

3* ,, 

1) Liberiador 

X 

CORSA 

2) Pasqua ■ 

2 

4" 

1) Lavai . 

X 

CORSA 

2) Oxa Rosso 

1 

5* 

1) Oro Vivo 

X 

CORSA 

2) Nomadi Valle 

2 

6* ■ 

1) MillJam 

X 

CORSA 

2) Cetalonia 

2 


MONTEPREMI: 
QUOTE: Ai 73-12» 
ai1.233«11- . .. 
agli 10.821-10- 


L. 2.340.384.300 
L. 10.687.000 
L. 631.000 

L 71.500 



• .V ... 


RISULTATI E CUSSÌFICHE 


4M-‘.A. 


ANCONA-PIACENZA 
ATALANTA-CESENA.:^: V 
COMO-PERUGIA^^^^^:^ ; 
COSENZA-F. ANDRIA^^,: 
LEccE-AscpLi::;::.: 
PALERMO-LUCCHESE 2:P 
PESCARA-tVICENZA^ : 1 
UPINESE-ACIREALE :l ; 3:-p 
yENEZIA-SALERNITANA 'l-p 
, VERONArCHIEVO : : : 1-1 

PROS. TURNO 


Domenica 18-12«94 (ore 14.30) 
ACIREALE-VERONA 
ASCOLI-PESCARA- 
CESENA-VENE2IA 1 
CHIEVO-PALERMO / 
F.ANDRIA-ANCONA 
LECCE-VIGENZA - 
LUCCHESE-ATALANTA ' 
PERUGIA-COSEN2A (17/12) . 

PIACENZA-UDINESE 
SALERNITANA-COMO 


SQUADRE , ■ ■ • . 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 

''L;: ; : ■' 


Giocate ' 

Vinte 

Pari 

Perso 

Fatte . 

Subite 

inglese 

PIACINZA 

27 

14 

7 

6 

1 

18 

6 

, , ., 0 

CBSENA 

23 

14 

5 

8 

1 

17 

9 

- 3 

UDINESE 

22 

' 14. 

5 

7 

2 

22 

12 

- 4 

P. ANDRIA 

21 

14:. 

5..: 

6 

3 

15 

11 

- 4 

LUCCHESE 

21 

14 

. 5 

6 

3 

18 

15 

- 5 

SALERNITANA 

21 

14 

6 ' ■ 

3 

5 

20 

15 

- 6 

PERUGIA 

20 

14 

4 

8 

2 

11 

9 

- 5 

VERONA 

20 

14 

4 

8 

2 

12 

11 

- 5 

ANCONA 

20 

14 

5 

5 

4 

23 

18 

- 6 

VICENZA 

19 

■ 14 

3 

10 

1 

8 

5 

- 5 

COSENZA 

19 

14 

4 

7 

3 

14 

14 

- 6 

PALERMO 

19 

14 

4 

7 

3 

14 

7 

- 7 

CHIEVO V. 

17 

14 

4 

5 

5 

14 

11 

- 8 

VENEZIA 

17 

14 

5 

2 

7 

11 

' 13 

- 9 

ACIREALE 

16 

14 

4 

4 

6 

8 

16 

- 8 

ATALANTA 

14 

14 

2 

8 

4 

10 

14 

- 9 

PESCARA 

13 

14 

3 

4 

7 

12 

23 

-12 

ASCOLI 

11 

14 

2 

5 

7 

8 

16 

-12 

LECCE. 

IO 

14- 

1 

7 

6 

8 

21 

-12 

COMO 

IO 

14 

2 

4 

8 

6 

23 

-14 


CI 


GIRONEA 

Alessandria-Ravenna 2-2; Crevalcore-Pistoiese 2- 
1; Letfe-Palazzolo 2-0: Massese-Carpi 0-0: Mode- 
na-Fiorenzuola 0-2; Monza-Carrarese 4-2; Prato- 
Bologna 1-0; Spal-Ospitaletto 3-1; Spezia-Pro Se¬ 
sto 1-1. ;T/", , .. ;, 7„;7 

Classifica. Spai 36: Bologna 31; Prato 27; Pist. e 
Monza 25: Lette, e Florenzuola 22; Ravenna 20: 
Massese. Pro Sesto e Spezia 19; Carrar. e Modena 
16; Alessandria 15; Carpi 14; Ospit. 11; Crevalc. 8; 
Palazzolo 7. Ravenna 1 p. di penaliz.. Alessandria 
e Bologna 1 pari. In meno. 

Prossimo turno; Bologna-Pro Sesto; Carpi-Spezia: ’ 
Carrarese-Alessandria; Florenzuola-Lette; Mon- 
za-Crevalcore; Ospitaletto-Prato; Palazzolo-Spal: 
Pistolese-Massese; Ravenna-Modena. 


GIRONE B 

Risultati. Atletico Catania-Siena O-I; Avcllino-Pon- 
tedera 4-0; Empoli-Trapani 0-0; Ischia-Gualdo 0-4; 
Juve Stabia-Barletta 2-1: Lodigiani-Casarano 3-1; 
Nola-Sora 0-2; Roggina-Chieti 2-1; Turris-Siracusa 
4-1. - _ - , ,... 

Classifica. Reggina 29; Avellino 28: Sora 24; Nola 
23; Siracusa Empoli e Juvestabia 22; Trapani e 
Gualdo 21; Siena e Lodigiani 18; Pontedera 17; Ca- 
sarano. Turris e Barletta 16; Atl. Catania 15; Ischia 
13;Chieti 12. ■ - 

Prossimo turno.'Casarano-Juvestabia: Chieti-No- 
la; Gualdo-Avellino: Lodigianl-Roggina; Pontede- 
ra-Turris: Siena-Empoli; Siracusa-lschia; Sora Atl. 
Catania; T rapani-Barletta. 


C2 


GIRONEA 

RIsuHstl. Brescello-Legnano 1-2; 
Ceniese-Aosta 3-0; Lecco-Crema- 
pergo 0-0; Olbla-Templo 0-1; Pavia- 
Valdagno 0-1; Provercelli-Novara 1- 
3: Saronnp-Trento 1-0; Torres-Lu- 
mezzane 0-1 ; Solbiate-Varese 2-2, 

ClaHlllca. Brescello e Lecco 29: Novara 
27; Solbialese e Saronno 26: Lumezzane e 
Tempio 21; Varese 20; Cenlese. Crema- 
pergo, Pro Vercelli e Valdagno 19: Legna¬ 
no e Torres 17; Olbia 14; Pavia 12; Trento 
10:Aosta9. 

Proailmo turno. Aosla-Lecco; Cremaper- 
go-Trento; Legnano-Saronno; Lumezza- 
ne-Pavia: Novara-Centese: Torres-Bre- 
scollo: Tempio-Solbiatese; Valdagno-OI- 
bia: Varese-Provercellì. 


GIRONE B ■ 

Risultati. Cecina-Sandonà 1-1; Clttadella- 
Livorno 2-0; Fermana-Giulianova 0-0 For- 
ll-8aracca 1-2; Giorgione-Fano 2-1; Mon- 
tevarchi-Ponsacco 3-1; Rimini-Macerate- 
se 2-1; Teramo-Poggibonsi 0-0; Vis Pesa- 
ro-C.diSangro1-0. . ^ 

Clatsiflca. Montevarchi 30: Giulianova 27; 
Sandonà 26; Viso Pesaro e Rimini 24; Li-. 
verno. Fano, e Cittadella 2t: C. di Sangro . 
20; Cecina e Baracca L. 19: Teramo e 
Giorgione 18: Fermane 17; Fori! 16: Mace¬ 
ratese 13: Ponsacco 12; Poggibonsi 8. ■ 
Proaalmo turno. Baracca-Cittadella: C. 
di Sangro-Fermana; Fano-Cecina; Glu- 
lianova-Vis Pesaro; LIvorno-Teramo; 
Maceralese-Giorglone; Ponsacco-Ri- 
minl; Pogglbonsi-Forll; Sandonà-Mon- 
tevarchi. 


GIRONE C 

RIaullatl. Albanova-Fasano 1-0: Battipa- 
glia-Nocerina 0-1 : Benevento-Vastese 2-0'. 
Bisceglie-Avezzano 0-0: Formia-Trani 1-1: 
Froisinone-Catanzaro 2-2: Matera-Astrea 
1-0; Molletla-Savoia 1 - 1 ; Sangiuseppeso- 
CastrovillariO-3. 

Clataillca. Npcerina 36: Matera 32: Alba¬ 
nova 31; Benevento 26; Avezzano 25: Fro- 
sinone22; rasano. Savoia e Catanzaro20: 
Vaoteso 16; Astrea, Sangiuseppese e For- 
mia 15: Castrovillari 14: Battipagliese e 
Bisceglie 12; Trani 11; Molletta 8. 

Prossimo turno. Astrea-Frosinone; Aver- 
zano-Albanova; CastrovNIari-Molletta: 
Catanzaro-Sangiuseppese: Fasano-Mate- 
ra: Nocerina-Benevento: Savoia-Formia; 
Trani-Battipaglia;Vastese-Bisceglie. ■ 
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s&IS^BSxii^'yrcr. 

Mancini 6 

Di Bari 5 

Bianchini 4,5 

Nicoli 6 

Di Biagio 4,5 

Caini 5,5 

Bresciani 5,5. 

(80' Marazzina) sv 

Biagioni 5,5 

Cappellini 6 

De Vincenzo 5 

Mandelli . . 5,5 

All: Catuzzi 

(12 Brunner, 13 Bucaro, 
14 Bressan, 15 Sciacca). . 


Rossi 6 

Tassotti 6 

MaldinI 6 

' Albertlni 6,5 

Costacurta 6 

' Baresi 6 

Di Canio 5,5 

(57',Stroppa) 6 

< Oonadoni 6.5 

Boban - 6.5 

Savicevic _ 7,5 

Sianone ' -7 

All: Capello 

(12 lelpo, 13 Galli, 15 Sor¬ 
do, 16Lentinl). 


ARBITRO: Pairetto di Nichelino 6. ‘ 

RETI: 14’ Simone, 16' Savicevic. 37’ Di Biagio, 74' Simone. 

NOTE: Angoli: 8-2 per il Poggia.'Giornata soleggiata ma fredda, 
terreno In buone condizioni, spettatori 22.000 circa. Ammoniti Cai¬ 
ni, Simone e Bianchini. 

nMilan 

ricomincia 

daFo^ia 

La squadra di Capello è apparsa rigenerata do¬ 
po il successo in Champions League, ed è tor¬ 
nata al successo in trasferta dopo sette mesi 
con due reti di Simone e un gol di Savicevic. Per 
i pugliesi ha segnato Di Biagio. 



LE Pagelle 


Disastro collettivo per Catuzzi & Co. 
Simone e Savicevic i migliori 


1.#^ i%ar* - 
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OAL NOSTRO INVIATO 

MICNKLB RUQOimO 


A '•xiA «A^'SX *'r> '•<•<» Vv'M'/SjP' i*' , 4 * 4.''<',mt4..> 4 < 

Savicevic segna ii secondo gol per ii Miian contro il Foggia 


■ POGGIA Novanta secondi di ' 
follia e novanta minuti di presun- ‘ 
zione. in novanta secondi si è con-, 
sumata il tenibile doppio colpo' 
mortale del Miian. E per novanta 
minuti il Foggia è rimasto impiglia¬ 
to nella rete di chi sottovaluta l'av- . 
veisario, di chi crede che il campo • 
possa fare la differenza. Di questo 
è stata capace la squadra di Catuz- , 
zi. cui non è bastato né il cuore, né : 
una reazione piccata (come sotto¬ 
lineava n^li spogliatoi, l'ama^-. 
giato tecnico) per cambiare di se- . 
gno allo stordimento iniziale. Unii- ' 
sellato che un Miian ormai alato e - 
dimentico dei passati rovesci ha 
saputo incanalare, difendere e am-, 
ministrare con ordinaria sicurezza 
in virtù di due gol di rapina, frutto ' 
di brillanti intuizioni da parte di co¬ 
loro (e non è casuale) che sono in • 
questo momento i migliori «testi- ' 
monial» del ritrovato entusiasmo 


rossonero: Savicevic e Simone. 

Il Foggia voleva cancellare Bari 
,edjinvece ha cancellato dalla me- 
■’moiìcl'gli schcmiie,il pressing. Vo- ' 
leva cancellare le polemiche a di¬ 
stanza con l’arbitro Nicchi («il ma¬ 
leducato». nella versione di capitan 
De Vincenzo) e ridare quota alle 
ambizioni di una piazza che aveva 
- mal digerito lo stop nel derby pu¬ 
gliese ed invece si ritrova a dover 
metabolizzare la prestazione (suf¬ 
ficiente) deH'arbitro Pairetto, col¬ 
pevole di scarsa fiscalità nei con¬ 
fronti dei rossoneri. 

' ■ Nel mezzo, a sbarrargli la strada 
ha trovato stavolta il Milan, fresco 
reduce da un bagno di umiltà e di 
esaltazione nell'ex Prater di Vien- 

■ na, e proftenso e rilanciare a sua 

■ volte le proprie quotazioni in cam¬ 
pionato. 

' ■ Obiettivi divergenti e contrastan- 
‘ ti che sono entrati in rotta di colli¬ 
sione però aH'improwiso come 


una scintilla, senza un segnale pre¬ 
monitore, senza che nessuno aves¬ 
se tempo di tendersi esattamente 
conto dl'clbdhc'sitstava verifican¬ 
do sul verde dello Zaccheria. E che 
cosa, se non che il Miian si stava 
semplicemente riprendendo della 
sue antiche prerogative? Ma, in si¬ 
lenzio, quasi sottotraccia per non 
dare neH'occhio, per non mettere 
in agitazione un Foggia che Catuz¬ 
zi schierava alla garibaldina con 
tre punte «leggere» (Bresciani, 
Cappellini, Mandelli) e un mezzo 
attaccante alle loro spalle (Biagio¬ 
ni) nelle vesti di suggeritore, men¬ 
tre a dare nerbo al centrocampo 
nelle intenzioni ci dovevano pen¬ 
sare i soliti maratoneti Caini, Di 
Biagio e De Vincenzo con l'assi¬ 
stenza del cursore Nicoli, quest'ul¬ 
timo spes.so a dar manforte alla di¬ 
fesa priva di Padalino, sostituito da 
Di Bari. . 

Contro II «giocattolo» Foggia, il 


Miian privo di Desailly, metteva in 
pista Di Canio, prefento a un non 
perfetto Massaro, e-riproponeva il 
' suo pezzo plCr'prcgidto, Dejan Savi- 
cevic, l'incantatore di serpenti, cui 
non toccava però l'onore di gelare 
per primo lo Zaccheria. Al compito 
ci pensava Simone che al 13‘ sfrut¬ 
tava un retropassaggiodi Di Biagio. - 
fino allora quasi l'anima ricono¬ 
sciuta della squadra. Novanta se¬ 
condi dopo, l'invenzione di Savice¬ 
vic suggerita da una punizione di 
Di Canio che prendeva in contro¬ 
piede tutta la difesa dei satanelli, 
intenta a discettare se il fallo di 
Bianchini sull'ex partenopeo, ju¬ 
ventino e laziale, fosse da fischiare 
oppure no. Una leggerezza che co¬ 
stava il raddoppio ai padroni di ca¬ 
sa, frastornati, disillusi ed incapaci 
di ritrovare coralità nelle lore azio¬ 
ni. Eppure il Miian, nella fase cen¬ 
trale del primo tempo, incappando 
in qualche enrore. aveva mostrato 


i' ■- ' ' ' ' ^ 


di non essere ancora al meglio del¬ 
la sua proverbiale freddezza. E la 
dimostrazione amivava al 37' dopo 
un batti d ribatti davanti a Sebastia¬ 
no Rossi che si concludeva con un 
calcio d’angolo battuto dalla .sini¬ 
stra da Biagioni con la sua solita 
maestria nei momenti di grazia: 
primo a staccare in alto Di Biagio 
che girava in rete. 

Si va al riposo con la convezione 
che la ripresa sarà terreno di con¬ 
quista del Foggia. Un paio di occa¬ 
sioni - tiro di Cappellini al 62' e col¬ 
po di testa di Bresciani un minuto 
dopo - creavano quell'illusione 
che la mente Savicevic (con la 
complicità di un goffo Bianchini 
che rinunciava ad un facile disim¬ 
pegno sul portiere) e il braccio ar¬ 
mato Simone contribuivano al 74' 
a spazzare dai volti dei ventimila ti¬ 
fosi foggiani, ancora una volta de¬ 
lusi. ’ ■ 


Mancini 6: calato nell'incolpevo¬ 
le ruolo di «spettatore» per le 
cosmiche ingenuità della sua 
difesa, da spettatore ha con¬ 
templato il resto di una partita 
che il Miian ha deliberatamen¬ 
te giocato al risparmio e di ri¬ 
messa. 

Di Bari 5: nel naufragio generale 
prova a non perdere la testa, 
ma le falle sono talmente gros¬ 
se che giocoforza viene da rim¬ 
piangere l'emergente Padali¬ 
no, 

Bianchini 4.5: in ordine di deme¬ 
rito da un suo fallo nasce il gol 
di Savicevic; da una sua inge¬ 
nuità figlia della presunzione 
nasce il micidiale affondo del 
montenegrino e il secondo 
centrodi Simone. 

Nicoli 6: è tra i primi a reagire al 
terribile uno-due degli avversa¬ 
ri. Aggressivo sulla lascia de¬ 
stra, sembra un mastino per la 
tenacia con cui cerca di ripor¬ 
tare in partita il Foggia, E' uno 
dei pochi superstiti al pressing 
milanista, ma inevitabilmente 
finisce nella rete dello scora¬ 
mentogenerale. - 

DI Biagio 5: inassolvibile. Apre la 
serie dei regali prenatalizi con 
un errore che spedisce con la 
posta celere Simone in gol. A 
parziale riscatto dimezza le di¬ 
stanze su invito dalla bandieri¬ 
na di Biagioni. ma poi auto- 
cancella il mento con una col¬ 
lezione di errori «caparbia¬ 
mente» dettati dalla follia di mi¬ 
surarsi con Savicevic sul piano 
del dribbling. 

Caini 5.5: una partita dai duevolti 
la sua. Di Canio lo aiuta a far 
bella figura nel primo tempo, 
ma con l’ingresso di Stroppa 
entra in ansia. 

Bresciani 5.5: è il primo dei pesi 
«leggeri» del tridente foggiano 
che risente della crisi dei suo 
centrocampo. Marazzina s.v. 

dairSO'. , 

Biagioni 5.5: è l'uomo di maggior 

,. classe di cui dispone Catuzzi. 
ma nel pomeriggio da cani vis¬ 
suto dal Foggia, anche la sua 
stella si offusca rapidamente. ' 

Cappellini 6: sono da ascrivere 
alla .sua intraprendenza gli uni¬ 
ci «Cruise» a media distanza 
che movimentano la vita di 
Rossi. , 

De Vincenzo 5: irriconoscibile il 
capitano dei satanelli. Nel se¬ 
condo tempo vorebbe condur¬ 
re il pressing, invece lo subisce 
a dosi massicce e a nulla gli 
serve il fatuo dinamismo con 
cui cerca di vivificare la mano¬ 
vra foggiana. . «,, 

Mandelli 5.5: corre con la furbi¬ 
zia di uno scoiattolo, ma in¬ 
ciampa .sempre nelle grinfie 
del vecchio orsacchiotto Tas- 
.sotti. 

' ' ■ D/M//?. 


Rossi 6: esprime sicurezza più 
con la forza della teatralità che 
per reale necessità. Comunque 
dà un grosso contributo nel de¬ 
primere psicologicamente le 
«avances» delle punte foggia¬ 
ne. 

Tassotti 6: sul tramonto della car¬ 
riera gli riesce facile giocare di 
rendita (o di rimessa) come 
un «rentier» di provincia. Ovvio 
che privilegia le partite che na¬ 
scono già aH'ulba con due gol 
di vantaggio. 

Maldini 6: SI limita a gestire '1 cor¬ 
ridoio di sinistra con il massi- 

, mo della prudenza così da non 

, commettere. In compenso, 
nessuno s'accorge che ù della 
partita. 

Albertlni 6.5 è uno dei pila.stri 
nella ragnatela che a.siissia i 
.centrocampisti della Daunia È 
il caso di dirlo, lucidità ritrova¬ 
ta. 

Costacurta 6: lui invece deve 
ancora ritrovarsi. Quale tonico 
migliore che sfruttare l'altrui in¬ 
decisione? 

Baresi 6: forse il periodo nero è 
alle spalle. Per lui. siamo alla 
rapidità ritrovata. Dopo il suo 
ultimo periodo nero, la notizia 
lo dovrebbe contortare. 

Di Canio 6.5. brioso nei primi die¬ 
ci minuti, ma regge soltanto in 
tempo. Se vuole avere un luolo 
ad alto livello, dovrebbe riag¬ 
giornare un repertorio cono¬ 
sciuto a memoria dalla difese 
di mezza Italia. Stroppa 6 i dal 
56 ,1 : un ex cne la curva suu 
accoglie con con da birreria in¬ 
glese. Non irrompe in campo 
con la forza del destino, ma .sa 
interpretare ed acconciarsi alla 
gara. 

Oonadoni 6.5: protondo sconfor¬ 
to quando gli altri pc-n.sano a 
mettere fieno in ca.scina. ,Ma 
quando si tratta di difendere, 
, Capello dalla tribuna i era 
squalificato) riscopre un fante 
da trincea. 

Boban 6.5: sono suoi il tocco c la 
pulizia neH'appoflgio che pro¬ 
vocano li primo appannamen¬ 
to nel cerchio del centrocam¬ 
po foggiano, 

Savicevic 7.5' imposta, lracc,a e 
conserva il destino della diatri¬ 
ba tutta rossonera. E, quando 
ha la palla tra i piedi si accen¬ 
de un metafisico «fiat lux» nel 
registro della partita. Il suo tac¬ 
cuino dice: un gol e un assi.st 
persimene. 

Simone 7: in rialzo il personale 
borsino del pirata del gol Gli 
offrono due palloni spendibili 
e lui li trasforma in rete, come 
minuti luce fa... 


Scialbo pareggio a Brescia per i doriani, ancora senza gioco 

La Sànp non si accende 


Il Torino batte nettamente i pugliesi: toma al gol Silenzi 

Si femia il Bari-boom 


■ BRESCIA. Come avevano promesso alla vigilist-i tifo¬ 
si bresciani, delusi dal campionato sin qui disputato 
dalla loro squadra, hanno attuato lo sciopero dei tifo. 
Per tutti i novanta minuti di gioco, quindi, nessun coro 
dalla curva nord e pochissimi applausi da parte degli 
aitri s(>ettatori. D'altra parte Brescia-Sampdoria, termi¬ 
nata con il risultato di 0 - 0 , ha offerto ben pochi spunti 
di interesse. La Sampdoria ha fatto registrare una netta 
superiorità, ma Mancini e Gullit non sono mai stati in 
grado di concretizzare, anche perché non sono mai 
riusciti ad accelerare il ritmo del gioco e a mettere in 
seria difficoltà la difesa bresciana. Pochi i tiri verso la 
porta difesa da Ballotta e quindi poche le emozioni re¬ 
galate a un pubblico sempre meno numeroso.. ■ 

.Se la Sampdoria ha deluso, il Brescia ha fatto quello 
che i suoi mezzi attuali gli permettono, dopo gli acqui¬ 
sti di novembre. La squadra bresciana ha lottato con 
grinta e determinazione. I giocatori, senza eccezione, 
hanno offerto un impegno encomiabile, ma tutto ciò 
non è bastato per creare problemi di qualche entità a 
Zenga, chiamato solo ad un p>aio di interventi. Solo 
dopo l'ingresso in campo di Neri, relegato ancora in 
panchina, il Brescia ha tentato qualche puntata nella 
metà campo avversaria, senza però riuscire a concre¬ 
tizzare. 

Pochi gli espisodi da ricordare. Mancini dopo 4’ ha 
impegnato con un gran tiro Ballotta. Al 13', Mancini si 
è reso ancora pericoloso ma di testa ha spedito di po¬ 
co sopra la traversa. Al 24’ Gullit con una delle sue 
percussioni ha creato scompiglio nella difesa azzurra 
che al 38' si è salvata con grande affanno per fermare 
uno slalom di Lombardo. Il Brescia invece si è messo 
in evidenza solo una volta con Cadete al 40’. 11 gioca¬ 
tore portoghese, acquistato a novembre, da buona 
posizione ha spedito altissimo un buon pallone che 
gli era stato serito da Bonetti. Nella ripresa nessuna 
delle due squadre é riuscita ad impegnare le difese av- 


RriBspia _ 

Ballotta 6 

Adani 6 

Giunta - 5,5 

Corinl 6 

Francini • 6 

BattistinI 5 

(50' Mezzanotti) 5 

Sabau 5,5 

Gallo 6 

Borgonovo 5 

(61’Neri) 5 

Bonetti 5.5 

Cadete 5,5 

All: Lucescu 

(12 Gamberini, 14 Piova- 
nelli, 15Lupu). 


$a|!ipdoria 


Zenga 6 

Mannini 6 

Ferri 6 

Gullit 6 

Vierchowod 6,5 

Mihajlovic 5 

Lombardo 5 

Serena ' 6 

Maspero 5.5 

(53'Bellucci) 6 

Mancini 5 

Evani . 6 

(70’ Invernizzi) 6 

AlhEriksson 

(12 Gianello, 13 Rossi. 15 
Saisano). 


ARBITRO: Rosica di Roma 6. 

NOTE: Angoli; 7-3 per la Sampdoria. Cielo sereno, terreno in buo¬ 
ne condizioni. Spettatori 9.000. Ammoniti: Gallo, Sabau. Giunta e 
Francini. 


versarie. L’unica azione degna di nota è stata quella 
propiziata da Gullit che ha servito un pereftto assist a 
Lombardo, il quale dopo un avventuroso dribbling sul 
portiere Ballotta é finito a terra, reclamando il calcio di 
rigore: ma alle richieste del calciatore doriano l'arbitro 
Rosica non ha dato alcun credito. Tutto qui, in un in¬ 
contro che ha offerto ancora una volta tuth i problemi 
della Sampdoria, che non riesce a trovare una conti¬ 
nuità di gioco con la quale sperare di ottenere qual¬ 
che risultato. Per i lombardi situazione decLsamente 
più pesante: non si nesce a intrawedere una soluzio¬ 
ne grazie alla quale evitare la retrocessione. 


■ TORINO A 49 giorni dall'ultima partita al Delle Al¬ 
pi, dove aveva segnato una doppietta al Brescia. Abe- 
dì Relè ancora una volta ha trascinato alla vittoria il 
Torino, che ieri ha battuto per 2-0 il Bari delle meravi¬ 
glie. Del ghaneano. infatti, è stato il gol che, a partire 
dal 17' del primo tem)X), ha tenuto sotto pressione la 
squadra ospite, infilata allo scadere anche da un gol 
di Silenzi, alla sua pnma marcatura in campionato. 
Pelò è stato l’anima di un Torino pimpante per 45’ e 
che nella ripresa ha un po’ sofferto la reazione dei gio¬ 
catori ospiti, senza tuttavia correre grossi pericoli. I ba¬ 
resi, rimasti in dicci a partire dall’SO' per l'espulsione 
di Montanari dopo un fallo sullo stesso Pelè, hanno 
corso molto, ma al momento di concludere non han¬ 
no quasi mai avuto la forza di impegnare seriamente il 
giovane portiere granata Pastine (è capitato solo al 
77’, ma Tovalicri ha sprecato mandando sopra la tra¬ 
versa). Con questa vittoria, il Torino si conferma al 
centro della classifica, ma va detto che deve ancora 
recuperare due partite casalinghe, nsprettivamentc 
con la Juventus c il Miian, e quindi c'è grande soddi¬ 
sfazione in casa granata per i risultati fino ad ora otte¬ 
nuti. Gran parte del merito di questo momento felice 
va attnbuito a Nedo Sonetti, che ha creato un buon 
gruppo compatto e senza primedonne, 

Torino e Bari sono scesi in campo secondo le previ¬ 
sioni della vigilia. Assente Angioma (impegnato con 
la nazionale francese) e l'infortunato Sogliano, il tec¬ 
nico granata ha fatto esordire l'ex terzino genoano Lo- 
renzini, sistemandolo sulla fascia sinistra, mentre su 
quella destra ha piazzato Pessotto, che si è rivelato poi 
determinante in entrambe le reti granata. Bravi in mar¬ 
catura Falcone c Maltagliati, rispettivamente su Pretti c 
Tovalieri. Acenirocampo hanno giocato, con alterne 
fortune. Scienza e Cristallini, mentre in avanti Pelè c 
Silenzi sono stati i più attivi. Più deludente Rizzitelli (al 
44’ ha fallito un'occasione da gol), che nella ripresa è 
stato sostituito da Oslo. 

Sull’altro fronte, il migliore in campo è stato Gerson. 


Torino 


Pastine 6 

Pessotto 6,5 

Lorenzi ni 6 

Falcone ■ 6,5 

Torrisi • 6 

Maltagliati 6 

Rizzitelli 5 

(63' Oslo) - 6 

Scienza ,6,5 

Silenzi 6,5 

(90’ Marcao) sv 

Pelè 7,5 

Cristallini 6 

All: Sonetti 

(12 Simoni, 13 Pellegrini, 
14Sinigaglia). 


Fontana 6 

Montanari 5,5 

Manighetti 6 

Bigica -, . 5,5 

(55’ Guerrero) ' 6,5 

Amoruso 6 

Ricci 6 

Gautieri 5 

Pedone ■ 6 

(70' Alessio) sv 

Tovalieri 5 

Gerson 5,5 

Protti 5 

All: Materazzi 
(12 Alberga, 13 Mangone. 
14 Barone). 


ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 6. 

RETI: 17'Pelè, 89’Silenzi. i 

NOTE: Angoli; 7-5 per il Bari. Giornata fredda, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 20 mila circa. Espulso alI'SO' Montanari per 
un fallo su Pelè. Ammoniti: Pedone, Cristallini e Torrisi 


mentre i compagni di squadra sono .stati mediocri. Po¬ 
sitiva solo la prova di Guerrero, entrato al posto di Bigi- 
ca, ma non è bastato per ribaltare la situazione. Molto 
belli entrambi i gol granata. Il primo, quello di Pelè. è 
scaturito da una rimessa laterale. Il ghaneano è stato 
velocissimo a sfruttare un passaggio di Pessotto e. di 
sinistro, ha infilato Fontana alla sua sinistra. Ancora 
Pessotto protagonista in occasione della seconda rete. 
È stato infatti un suo traversone, dalla fascia destra, a 
fare arrivare la palla in mezzo all'area a Silenzi che. 
.solo davanti al portiere, non ha avuto problemi a bat¬ 
terlo. 
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Sport 


l'UniLà^pagina 


17' 


l^Qieatli]ia 


1 


Roma 


5.€S'>.i:iS5xr^-s-?y, >:x: 


Tolde 7 

Carnasciali 6.5 

Sotti! ' 5 

Cois 5.5 

Marcio Santos 5 5 

Pioli 5 

Robbiati 5.5 

Carbone 5.5 

Batlstuta 5.5 

Rui Costa 7 

(75' Loppi) sv 

Baiano 6 

(90'Amorini) s.v 

All: Guerini 

(12 Scalabrelli, 14 Bruno, 
16Plachi). - 


Cervone 

Annoni 

(74' Totti) 

Lanna , 

Aldair 

Petruzzi 

Carboni 

Moriero 

Cappioli 

Balbo 

Giannini 

Fonseca 


5 

6 
sv 

6.5 
7 
6 

4.5 
6 
5 

5 

6 
6 


All: Mazzone 

(12 Lorieri, 13 Colonnese, 

14 Benedetti, 15 Maini). 


ARBITRO: Amendolia di Messina8. 

RETE: 73' Carboni (autorete) 

NOTE: Angoli: 5-2 per la Fiorentina. Cielo nuvoloso, terreno in 
buone condizioni, spettatori 34,434 (di cui 10.098 paganti e 24.336 
abbonati) per un incasso di 1.295.415.745 lire. Ammoniti: Carbone. 
Carnasciali, LuppI e Cappioli. 


Cocchi Gori 
«Festeggeremo 
insieme ia Uefa» 


Un Vittorio Cocchi Ck)rl contento a 
metà (la città «blindata» ha 
sminuito, secondo II presidente 
viola, la vittoria della Fiorentina). 
«Questi nostri radazzi - ha detto 
Vittorio Cocchi Ck>ri - hanno 
dimostrato di aver assorbito II 
capitombolo di Torino. Vincere con 
la Roma era un'Impresa 
difficilissima. Ora non c’è da 
perdersi d'animo e sperare In un bis 
Klovedl In Coppa Italia col Parma. 
Sarà difficile, ma non certo ' 
Impossibile. Dobbiamo crederei». 
Infine, una proposta per chiudere 
definitivamente le «ruggini» fra 
viola e glallorossi: «Quando 
Insieme avremo conquistato un 
posto In Uefa festeggeremo con 
una amichevole che sancirà la 
pace definitiva. E poi tutti a cena 
assieme... pagherò lo». 


Gìallorossì beffati 
Un autogol 
fe volare i viola 


Suicidio della Roma? 0 «cinismo» della Fioren¬ 
tina che pur non entusiasmando riesce a vince¬ 
re su autogol e a rimanere nelle zone alte della 
classifica? Per Fonseca, Balbo e Cappioli un po¬ 
meriggio dà dimenticare.. 


OAL NOSTRO INVIATO 


mANCBSCO ZUCCHINI 


■ FIRENZE Blindata la città, blin¬ 
dato lo stadio, blindato il blindabi- 
, le: qualcuno avverta la,Roma se 
per caso anche alla porta della Fio- ' 
reatina era stato riservato lo stesso 
, trattamento «speciale» del giorno, :. 
perchò dalla tribuna ad un certo 
punto se ne ò avuta la sensazione. 
Riguardare per credere: cinque oc¬ 
casioni-gol per I giallorossi di Maz¬ 
zone sono andate in fumo in ma¬ 
niera tanto sciocca quanto assur- . 
da, come se una manina invisibile 
in area viola si fosse divertita a mo- •. 
dificare tutto, sconvolgendo le re-. 
gole e i giochi. Chi t'ince ha sempre 
ragione, ma una volta tanto ha for¬ 
se vinto chi meno lo meritava. 

Complimenti lo stesso alla Fio¬ 
rentina; non doveva essere nelle 
, ideali condizioni per vincere dopo ', 
la doppia sconfitta con Parma ;. 
(Coppa Italia) e Juventus e invece ' 
ha vinto lo stesso, c malgrado le as¬ 
senze di Di Mauro e Malusci. A 
questo punto bisognerebbe stabili¬ 
te almeno: A) quanti meriti vanno . 
attribuiti a Toldo, il portiere-pertica 
della quadra viola che piace a 
Sacchi (visto ieri in tribuna): B) 
quanti demeriti vanno assegnati al-' 
la coppia romanista Balbo-Fonse- ^ 
ca: C) cosa è pasMto per la testa di 
Amedeo Carboni al minuto 73', 

, quando è anivato in corsa sulla pu¬ 


nizione di Baiano ad infilare la por¬ 
ta di Cervone. Tre domande per tre 
risposte impossibili, purtroppo. Il 
resto è una partita abbastanza pia¬ 
cevole. giocata a gran ritmo, con 
tanti enori e tante emozioni. Fra li 
migliore attacco (29 gol fatti) e la 
più efficace difesa (8 gol subiti) 
del campionato non poteva finire 
che cosi: con un'autorete, anzi con 
un harakiri vero e proprio. Fino a 
ieri la Roma era stata la squadra 
più efficace in edizione-trasferta, 
solo a Parma, e a tempo scaduto, 
era stata battuta. - 

In fondo però Carboni ha avuto 
il merito di trovare la formula giu¬ 
sta prer sintetizzare l'ultimo pome¬ 
riggio di un calcio sempre più folle, 
len, sia dentro che fuori dalla sta¬ 
dio sembrava di essere nel mezzo 
di una riedizione di «Blues Bro¬ 
thers»: elicotteri in cielo, poliziotti 
(a centinaia) in terra, agenti in di¬ 
visa e agenti in borghese, automo¬ 
bili blu con le sirene spiegate, per¬ 
quisizioni a tappeto, picchetti alle 
uscite dell'autostrada. Se è vero 
che è stato speso un miliardo per 
far giocare Fiorentina-Roma in 
condizioni di sicurezza, ogni altro 
discorso è superfluo: qui s) che son 
saltate tutte le marcature. 

La partita può esser letta anche 
come un derby tutto romano fra il 


testaccino Ranien e il trasteverino 
Mazzone: il gentleman viola ha 
optato per un 4/4/2 con in difesa 
Pioli libero affiancato dal centrale 
Marcio Santos e dai laterali Carna¬ 
sciali e Sottil; un centrocampo con 
il quartetto Robbiati, Rui Costa, 
Cois e Carbone: e un attacco con 
Baiano e Batlstuta (alla seconda 
domenica senza reti). Il veterano 
romanista ha optato invece per un 
5/3/2 con i tre stopper centrali 
(Annoni, Petnjzzi e tanna) e i due 
terzini (Aldair e Carboni): il trio 
Moriero-Giannini-Cappioli nel 
mezzo, e la coppia Balbo-Fonseca 
in attacco. Dopo un colpo di testa 
in tuffo di Aldair (7') parato, la Ro¬ 
ma ha avuto la pnma delle sue tan- 
' te occasioni: Fonseca ha messo in 
mezzo dove Balbo in scivolata ha 
consegnato il pallone al portiere. 
La Fiorentina ha risposto con un 
bel «tacco* di Baiano a smateare in 
solitudine Batlstuta, ma il gigante 
argentino si ò inceppato sprac- 
chiando addosso a Cervone. A me¬ 
tà tempo gli altn due enori giallo¬ 
rossi: lancio di Aldair a centroarea 
per Cappioli che prova il tiro al vo¬ 
lo con esiti sconfortanti: lancio di 
Cappioli per Fonseca che anticipa 
di testa Pioli e Toldo ma sbaglia la 
mira in modo incredibile. E ancora 
(32') lancio perfetto di Giannini 
ancora per Cappioii, solissimo, e 
conclusione indegna. 

Nella ripresa, Moriero prima 
smarca Fonseca, macchinoso al 
punto da farsi portar via palla da 
Toldo: poi lancia Balbo che ha tut¬ 
to il tempo per prendere la mira 
ma centra ancora Toldo anziché il 
bersaglio. Si arriva cosi al minuto 
decisivo. Fallo di Annoni su Rui 
Costa: punizione da sinistra quasi 
all'altezza del corner, batte Baiano, 
arriva Carboni e segna nella sua 
porta. Suicidio perfetto, grazie Ro¬ 
ma. 
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La palla «sbatte» su CartMnl e l'autogol condanna la Roma 


Torrini Ap 


Ranieri 

«Ottima 
la nostra 
reazione» 


■ RRENZE Pnma della gara si so¬ 
no abbracciati in mezzo alle pan¬ 
chine sotto uno scrociante applau¬ 
so. Per loro, entrambi romani, 
quello di ieri era consideralo un ve¬ 
ro e propno derby personale Car- 
letto Mazzone e Claudio Ranieri, 
ovvero il maestro e l'allievo E alla 
fine, come spesso succede è pro¬ 
prio l'allievo a festeggiare. 'Era im¬ 
portante - esordisce un Ranien vi¬ 
sibilmente soddisfatto - vedere 
quale fosse stata la reazione della 
Fiorentina dopo la sconfitta di To¬ 
nno. Non era importante la vittoria 
di per sé, ma la determinazione, lo 
spirito di sacnficio, la reazione del¬ 
la squadra. Ecco, dopo questa par¬ 
tita. possiamo dire che i 20 minuti 
di follia di Tonno sono serviti per 
farci crescere» Ranien. pur nella 
soddisfazione, non manca di tesse¬ 
re elogi agli avversari: «La Roma è 
senz'altro la migliore squadra vista 
finora a Firenze. Un ottimo oigani- 
co, ben messo in campo e una 
grande personalità. Fortuna per 
noi che nelle conclusioni non sono 
stati percisi». E sono proprio gli elo¬ 
gi attribuiti alla Roma di ien a far 
imbestialire Mazzone: «Quando si 
perde in questo modo nngrazio 
tutti per gli elogi, ma...la colpa co¬ 
munque è solo nostra, abbiamo 
sbagliato troppo. Lo avevo detto 
chiaramente, quando c'è da met¬ 
tere la palla dentro va bene anche 
di punta, invece di continuare con 
le leziosità, con i tacchi. Questa è 
una sconfitta che peserà molto sul 
futuro». Un plauso però Mazzone 
lo vuol fare: «Faccelo i complimenti 
alle due tifoserie pier il nspetto e la 
con^ttezza dimostrate. Questo è il 
nsultato più bello e di buon auspi¬ 
cio. Quindi a buon rendere peni ri¬ 
torno». 


LE Pagelle 


Bravo Rui Costa, tentenna Batistuta 
Delude la coppia Balbo-Fonseca ; 




Toldo 7; para tutto, ma è anche la 
ditta Balbo-Fonseca a tirargli 
addosso da posizioni fin trop¬ 
po favorevoli. 

Carnasciali 6.5: bella prova tutta 
grinta e volontà, sulla fascia 
destra II suo contributo si fa 
sentire. 

Sottil 5: giocatore molto mode¬ 
sto, la sua fortuna è che Morie¬ 
ro non è in giornata ecceziona¬ 
le, tuttavia ad ogni Ispirazione 
del giallorosso, lui si arrende. 

Cois 5.5: dopo il grande inizio 
campionato é calato parec¬ 
chio da qualche settimana an¬ 
che a causa di un infortunio. 

M.Santos 5.5; più volte é sem¬ 
brato spaesato, Fonseca lo ha 
anticipato spesso nei duelli ae¬ 
rei: pare sia in precarie condi¬ 
zioni fisiche. 

Pioli 5: è molto calato rispetto a 

- qualche anno fa. forse per i 

, tanti infortuni patiti durante la 
carriera. E comunque non è un 
libero. 

Robbiati 53: generoso come 


sempre, stavolta però meno 
preciso del solito, e poi le sue 
fughe trovano sempre Aldair 
sulla pista e finiscono ben pre¬ 
sto. 

Carbone 5.5; anche lui è un nn- 
calzo e si vede bene, corre tan¬ 
to, ma senza costrutto. ■ 

Batistuta 5.5; nel primo tempo 
Baiano gli offre una comodissi¬ 
ma palla-gol, e lui trova il mo¬ 
do di sprecarla; per il resto va a 
sbattere contro la coppia Lan- 
na-Petruzzi senza gloria. 

Rui Costa 7: il migliore della Fio¬ 
rentina. inventa a getto conti¬ 
nuo, e i suoi lanci sono una 
meraviglia. Ingiusta la sua so¬ 
stituzione da parte dell'italiani¬ 
sta spinto Ranieri che vuol di¬ 
fendere il golletto, e infatti il 
portoghese se ne va arrabbia¬ 
to. Dal 75' Luppi sv: entra per 
dare sostegno alla difesa, ci 
mette molta grinta. ■ 

Baiano 6: un grande assist per 
Batistuta. tanto, movimento, 
qualche tocchetto e basta, alla 
fine fa il terzino aggiunto. Dal 
90' Amorini sv. DF.Z. 


►«vi- fi'♦«,« , ' 

Corvone 5: para benino fino all'a¬ 
zione dell'autogol in cui resta 
impalato facendo passare il 
' pallone sulla sua testa. 

Annoni 6; gioca sempre con pun¬ 
tiglio, di forza, ma si fa sorpren¬ 
dere dai fraseggi brevi, una 
prova comunque sufficiente. 

■ Dal74'ToWsv. 

Lanna 6.5; é in ascesa dopo un 
lungo periodo di buio assoluto, 
solido su Batistuta si impegna 
anche nel far ripartire l'azione. • 
Aldair 7; fra i romanisti è quello 
che piace di più per duttiiità e 
intelligenza tattica, fa il terzino, 
il mediano o il regista con di¬ 
sinvoltura. E a momenti gli rie¬ 
sce anche di fare gol. , 
Petruzzi 6: bravino nel chiudere 
gli spazi, è un libero essenziale 
e rapido. - , - „ 

Carboni 43: «corona» la sua pre¬ 
stazione con un autogol incre¬ 
dibile e purtroppo per lui deci¬ 
sivo. Per il resto prova a spinge¬ 
re sulla fascia sinistra, senza al¬ 


cun risultato. 

Merlerò 6: a sprazzi fa cose da 
campione, nella ripresa suoi 
due assist non sfruttati; ogni. 
tanto sparisce dalla circolazio¬ 
ne. 

Cappioli 5: molto impeto, non al¬ 
trettanta lucidità in zona-gol. 
Anzi, diciamo pure che sotto- ' 
porta è un disastro, nesce a ‘ 
mangiarsi gol con una .scon- > 
cenante naturalezza. Giornata 
nera. 

Balbo 5: dopo l'infortunio sta fati¬ 
cando a tornare ai livelli di set¬ 
tembre-ottobre, la sua sfida . 
] con l'ex compagno di squadra - 
in Argentina, Batistuta. si con¬ 
clude senza vincitori. 

Giannini 6 : sta giocando molto ' 
meglio rispetto agli ultimi anni, ; 

' anche se ha perso quei guizzi- ‘ 
gol sottoporta; con tanta umil¬ 
tà si è calato nel ruolo e distri¬ 
buisce palloni senza interni- i 
zione, un giocatore ntrovato. - 

Fonseca 6: alterna errori a grandi - 
giocate, la sua è una partita di ' 
difficile interpretazione. □F.Z ' 


Gli emiliani buttano al vento due punti pareggiando a Marassi 

n Parma spreca anche Timpossibile 
Per Marchierò una boccata d’aria 


NOSTRO SERVIZIO 


m GENOVA. Partita tra due squa¬ 
dre attente prima di tutto a non 
perdere, poi a cercare di vincere. E 
obiettivo centrato, soprattutto dal 
Genoa, che ha corso qualche ri¬ 
schio in più rispetto agli ospiti. 
Contro un Parma sciupone e a vol- 
■ te lento, la squadra ligure ha colto 
un pareggio (0-0) importantissi¬ 
mo non tanto dai punto di vista 
della classifica, ma del morale. 
L'allenatore rossoblù «Pippo» Mar- 
chioro, infatti, alla vigilia aveva più 
volte ricordato le parole del presi¬ 
dente Spinelli; «Contro Parma e Ju¬ 
ventus possiamo anche perdere, 
l'importante è ntrovare grinta e vo¬ 
lontà»; e ieri, soprattutto nel secon¬ 
do tempo, i rossoblù hanno aggre¬ 
dito gli emiliani, mettendoli più 
volte in difficoltà. 11 Parma, dal can¬ 
to suo, ha dato spesso la sensazio¬ 
ne di accontentarsi del pareggio. 


ha sbagliato moltissimo, specie 
con Zola (che ha fallito almeno un 
paio di facili occasioni). Ma quan- 
-do i giocatori di Nevio Scala hanno 
premuto suH'acceleratore, sono 
stati pericolosi con Asprilla, Couto 
e Sensinì, autore quest'ultimo di 
una bella prestazione. Evidente¬ 
mente gli emiliani hanno anche ri¬ 
sentito dell'impiegno infrasettima¬ 
nale dì Coppa. 

Il Genoa ha avuto due volti: 
quello del primo tempo, nel corso 
del quale Manicone e compagni 
hanno sofferto moltissimo; quello 
della ripresa, con gioco più deciso 
e grintoso, grazie all'ingresso del¬ 
l'olandese Van't Schip, capace di 
velocizzare le azioni offensive. 1 
rossoblù hanno cambiato inoltre 
gli schemi nella ripresa, rinuncian¬ 
do ai lanci lunghi per Skuhravy, ma 
cercando l'organizzazione per arri¬ 
vare in porta con una manovra 


concertata. Per il difficile incontro 
di ieri, Marchioro aveva schierato 
una squadra rivoluzionata, lascian¬ 
do fuon alcuni giocatori per «puni¬ 
zione». Intanto, dopo le polemiche 
della settimana in porta non c'era 
Tacconi, ma il giovane Micillo 
(che ha saputo essere all'altezza 
del ruolo) ; e poi, è finito in panchi¬ 
na anche un altro dei «senatori» 
rossoblù, capitan Luca Signorini. 
Al suo posto, come regista il tecni¬ 
co ha schierato il difensore Carico- 
la. che ha dimostrato di saper par¬ 
tecipate anche alle azioni offensi¬ 
ve. 

A poco meno di due minuti dal¬ 
l'inizio pnma punizione dal limite 
per un fallo su Aspnlla. Tira Zola, 
ma la palla finisce alta sulla traver¬ 
sa. Passa qualche minuto e il Ge¬ 
noa replica con un colpio di testa di 
Skuhravy, che viene neutralizzato 
con facilità da Bucci. Qualche bri¬ 
vido invece attorno al quarto d'ora, 
quando prima Ruotolo devia un ti¬ 


ro sul palo della porta di Micillo e 
sul rimbalzo Couto, da distanza 
ravvicinata, di lesta impegna il por¬ 
tiere genoano; subito dopo ancora 
il Parma all'attacco, ma Zola sba¬ 
glia clamorosamente mettendo 
fuori un tiro sferrato a porta vuota. 
Il Parma insiste in avanti e ha nu¬ 
merose occasioni per chiudere il 
tempo in vantaggio: la migliore al 
31'. quando Aspnlla si trova solo 
davanti al portiere avversano, an¬ 
che perché probabilmente la dife¬ 
sa genoana si era bloccata convin¬ 
ta di averlo lasciato in fuori gioco. 11 
colombiano tira sulla sinistra di Mi¬ 
cillo. ma la palla finisce fuori. 

Il secondo tempo si apre con 
un'azione che fa alzare in piedi i ti¬ 
fosi genoani: Ruotolo crossa per 
Skuhravy, che gira di testa e la pal¬ 
la, dopo aver dato l'impressione di 
infilarsi in rete, finisce invece sopra 
la traversa. Il Genoa appare rin¬ 
francato e diventa più audace; é 
Zola però al 55' a far gridare al gol; 


Genoa , 

0 

Parma.. 

■Tc-r-'. 

Micillo 

7 

Bucci 

6 

Torrente 

6 

Pin 

6 

Caricela 

6,5 

(83' Susic) 

s.v. 

Manicone 

6 

Dichiara 

6 

Galante 

6 

Minotti 

6 

Marcolin 

6.5 

Apolloni 

6.5 

Ruotolo 

6.5 

Couto ' 

6 

Bortolazzl 

6 

Sensini ■ 

7 

Onorati 

6 

BaggloD. 

6 

Skuhravy 

6 

(68' Fiore) 

6 

Miura 

6 

Grippa 

6 

(57'Van't Schip) 

6.5 

Zola 

5.5 



Asprilla 

6 

All: Marchioro 


All: Scala 


(12 Speranza, 13 

Dell! 

(12 Galli, 14 Pellegrini, 16 

Carri. 14Signorini. 


Caruso). 



ARBITRO: Boggi di Salerno 6. 

NOTE: Angoli: 5 a 0 per II Parma. Tempo buono, terreno in buone 
condizioni, spettatori 25 mila circa. Ammonito; Torrente. 


su cross dal fondo il nu mero 10 del 
Parma, completamente solo al li¬ 
mite dell'area piccola, tira nello 
specchio della porta, ma addosso 
al portiere genoano, che riesce a 
smanacciare II pallone, allonta¬ 
nandolo. Al 71' il Genoa probabil¬ 
mente confeziona l'azione miglio¬ 
re dell'intero incontro: Marcolin 
lancia Van't Schip, che allunga per 


Skuhravy, il quale di testa gira in re¬ 
te. ma Bucci salva. La partita si av¬ 
via alla conclusione con il Genoa 
ancora in avanti alla ncerca del n- 
sultato a sorpresa, e col Parma che 
non ci sta a farsi superare e cerca 
di colpire in contropiede con 
Aspnlla e compagni. Quindi la fine 
e tutti soddisfatti - o quasi - pren¬ 
dono la via degli spogliatoi. ' 


Marchioro 

«Finalmente 
una domenica 
positiva» 


■ PARMA «La squadra ha dimo¬ 
strato un grande carattere». Pippo • 
Marchioro, dopo una lunga sene dì 
delusioni, finalmente ha qualche ' 
ragione per somdere: il suo Genoa 
è nuscito a fermare la capolista 
Parma. «Bisogna essere onesti - tie¬ 
ne comunque a precisare - a que¬ 
sto nsultato ha contnbuito anche ' 
la buona sorte, che non guasta 
mai. In particolare sono soddisfat¬ 
to della condizione fisica della 
squadra; specie nel secondo tem¬ 
po I miei giocatori mi sono sem¬ 
brati più freschi nspetto a quelli del ' 
Parma». Sull'altro fronte. Nevio 
Scala per una volta è assai cntico 
con 1 suoi, ma sfoggia il suo solito 
stile signonle: -Abbiamo regalato il 
pareggio al Genoa, ma va bene an¬ 
che cosi. In fondo siamo sotto le fe¬ 
ste, e se propno dovevamo perde¬ 
re punti meglio averne fatto omag¬ 
gio a Marchioro che menta un po' 
di serenità» 
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Lunedì 12 dicembre 


Paglluca 5,5 

Conte 6 

Orlando 6,5 

Seno 5 

(51’A, Paganin) 6 

M. Paganin 5,5 

Jonk 5,5 

OrlandinI 5 

Berti - ' . 5,5 

Deivecchio 6,5 

Zanchetta - 5 

<46' Bianchi) 5 

Sosa . 4 

Ali: Bianchi 

(12 Mondini,' 14 NIehetti, 
1516 Veronese), . 


Tagllalatela 7,5 

Tarantino ,5 

Grossi 6 

Pari 7 

Cannavaro 7 

Cruz 7,5 

Buso 6,5 

Bordin 6,5 

Lerda 6 

Carbone 6 

(89’Policano) >sv 

Pecchia 6,5 

All; Boskov 

(12 Infanti, 13 Matrecano, 
14Luzardi, 15Aitomare). 



■ MILANO. Striscioni coperti, ban¬ 
diere a mezz'asta, fischi poco con- 
'''^ntì,‘'Povera Inter,'rion fa nemme¬ 
no più rabbia. I 'su'ò( tifòsi:'di solito 
cosi esigenti, accettano con rasse¬ 
gnazione questo due a zero casa¬ 
lingo con il Napoli (che dal '68 
non vinceva a San Siro). Brutto se¬ 
gno: vuol dire che la reattività è or¬ 
mai a livello della metropolitana, e 
che ' ormai nessuno, da questa 

squadra, pretende di più. .- 

In effetti, c'è poco da pretende¬ 
re. Guardate la formazione e tirate 
le ovvie conclusioni. ZatKhetta 
con il numero IO, Deivecchio (il 
' migliore in assoluto) con il 9. e poi 
una lunga lista di nomi che do¬ 
vrebbero trovar posto solo in pan¬ 
china o in qualche bocciofila della 
Comasina. Ottavio Bianchi fa di ne¬ 
cessità virtù e, con sette infortunati 
e due squalificati, mette in campo 



ARBITRO; Trentalange di Torino 6.'' 

RETI; 30'Jonk (autorete). 67'Cruz. ' 

NOTE: Angoli: 8-2 per 1' Inter. Clelo coperto, terreno in discrete 
condizioni. Spettatori: 30 mila. Ammoniti: Lerda, Carbone e Ron¬ 
cano. • ' 

batte i resti 
dell’Inter 

Nerazzurri inguardabili dal primo airultimo mi¬ 
nuto. Ne approfitta la squadra di Boskov: senza 
particolari acuti, gli azzurri tornano così al suc¬ 
cesso. Reti di Buso e di Cruz su punizione. So¬ 
sa ha fallito un rigore. ' 
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LE Pagelle 

Sosa «brutta copia», Deivecchio ok 
Cruz e Cannavaro, due giganti 


M" 
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Il rigore sbagliato da Ruben Sosa e parato dal napoletano Tagllalatela 




Fumagallj Ap 


chiunque gli garantisca di stare in 
piedi. Con i veterani in infermeria, 
getta nella mixhia tuffa ta popola- 

■ zione inie'ristà: Cónte! 'prl'ahdihi, i 
. fratelli Paganin, ZaneWetta, e via 

pescando in fondo ai sacco delie 
riserve. Quando la patria chiama, 
bisogna rispondere: ci mancano 
solo le donne e i bambini da man¬ 
dare contro i carri armati. 

Il Napoli non sta molto meglio. 
. Non c’è Rincon, non c’è Agostini, 
non c’è Boghossian. Eppure, no- 
! nostante queste assenze pesanti, 
. presenta una formazione più qua- 
. drata, meglio disposta in campo. 

Lerda e < Carbone . (marcati da 
r MPaganin e da Conte) punzec- 

■ chiano solo di striscio, ma è a cen¬ 
trocampo che si notano le differen- 

' ze. Bianchi schiera un terzetto 
•. (Berti, Seno e Zanchetta) assai più 
vulnerabile di quello napoletano. 


Dall'altra parte i vari Pecchia, Pari e 
Bordin fanno correre la palla con 
intelligenza e discreta padronanza • 
tecnica.Tfnter, con Jbnk'iiell'ine- ■ 
dito ruolo di libero, si muove a 
scatti, nervosamente, affidandosi 
alla scarsissima inventiva dei più 
coraggiosi. Uno di questi, per 
esempio, è Angelo Orlando, ieri ' 
sulla corsia sinistra, opposto a Bu¬ 
so. Orlando, lo vedrebbe anche un 
cieco, non è un raffinato palleggia¬ 
tore. Eppure, con il suo gran movi¬ 
mento. è uno dei pochi che fa scat¬ 
tar qualche scintilla. Spesso sono 
scintille generate da scontri e tam¬ 
ponamenti, ma almeno in mezzo a 
queste lamiere contorte c'è la forte 
volontà di uscire dalla mediocrità. 

Ma gli altri? I big che fanno? Ru¬ 
ben Sosa. uno dei pochi che in 
passato ha tenuto a galla l'Inter, 
questa volta è quasi inguardabile. 


marcato da Cannavaro, s’ingarbu¬ 
glia in dribbling presuntuosi che fi¬ 
niscono nel nulla.'Non pago, l’uru- 
gùalano ' fallisce anche il rigore 
(63’) del possibile pareggio. 

Dispiace infierire su questa Inter 
di ragazzini. Nella ripresa Ottavio 
Bianchi le ha tentale tutte: ha tolto 
Zanchetta (per Alessandro Bian¬ 
chi) ha portato Jonk a centrocam¬ 
po, ma grandi risultati non si son 
visti. Non si può neppure dire che i 
ragazzini non ci abbiano messo il. 
cuore. Deivecchio, in almeno due 
occasioni, avrebbe meritato di se¬ 
gnare. Allo scadere del primo tem¬ 
po con un bel colpo di testa (cross 
di Orlandini) parato da Taglialale- 
la e poi, al 63'. quando dopo aver 
controllato un preciso lancio dì Or¬ 
lando tirava a colpo sicuro: invece, 
sulla sua strada, trovava ancora il 
portiere partenopeo. 


•Vince chi meno sbaglia» ha det¬ 
to l’arguto Boskov. E difatti mentre 
l’Inter spreca le sue cartucce, il Na¬ 
poli colpisce con la- freddezza di 
un killer. La prima rete viene da 
un’azione di Buso che, doi» aver 
saltalo Orlando, sforna un tiro che 
viene deviato, quel che basta, da 
Jonk. il raddoppio, al 66', è di .An¬ 
dré Cnjz. Una magnifica punizione 
che s’infila sulla sinistra di Pagliu- 
ca. Bravo, questo Cruz: un gol ana¬ 
logo lo aveva realizzato il 14 otto¬ 
bre 1989 a Bologna contro la na¬ 
zionale italiana. In porta c’era Zen- 
ga. strana coincidenza anche que¬ 
sta. • . . .. 

«Sento un clima di pre-rassegna- 
zione» è stato il commento di Pep- 
pino Prisco, uno che se ne intende 
di vicende interiste. A nostro mo¬ 
desto parere, i resti dell'Inter han¬ 
no cercato di reagire. Ma è dura 
prendersempre legnate. 




Paglluca 5,5: sul primo gol ha 
ben poche responsabilità. Sul¬ 
la punizione di Cruz, benché 
assai efficace, Pagliuca ha la 
coscienza meno immacolata: 
poteva almeno provarci. 

Conte 6: Se la vede con Carbone, 
un cliente difficile anche per 
difensori più smaliziati. E rie¬ 
sce quasi sempre a mettergli il 
guinzaglio. 

Orlando 6,5: forse siamo fuon di 
testa, ma ad Orlando non si 
può dare di meno. Lui, che bel¬ 
io non è (calcisticamente, s'in¬ 
tende) , dalla sua botte tira fuo¬ 
ri tutto il vino che ha. Corre per 
quattro, crossa, lancia, tira, lot¬ 
ta come un indemoniato. 

Sono 5: perché infierire sul bion¬ 
do? Seno deve tener su anche 
Zanchetta, mentre Pecchia gli 
gira attorno da tutte le parti. 
Nella ripresa piglia anche un 
colpo al quadneipite destro. 
Dal 58’ A-Paganln 6: gioca li¬ 
bero. Non fa errori. 

M.PaganIn 5,5: in qualche modo 

. fa la guardia a Lerda. Lo con¬ 
trolla discretamente fino al fal¬ 
lo dal quale scaturirà la puni¬ 
zione-saetta di Cruz. Un pecca¬ 
to d’ingenuità. 

Jonk 5,5: ad essere sinceri, meri¬ 
terebbe anche la sufficienza. 
Come libero si è comportato 
discretamente (sfortunato nel¬ 
la deviazione del tiro di Buso) ; 
nella ripresa, a centrocampo, 
denuncia i limiti di sempre: né 
carne né pesce. 

Orlandini 5: un altro che ha 
scambiato il calcio pier una pi¬ 
sta d'atletica. Correre più velo¬ 
ce del pallone, diceva un vec¬ 
chio saggio, serve ad andar più 
rapidamente in panchina (la 
sua fortuna è che nella panchi¬ 
na nerazzurra non c'è più nes¬ 
suno). 1 • . 

Berti 5,5: fa un gran casino. La 

■ tuona volontà è encomiabtie. ' 
ma perché, prima di giocare, 
non si beve una camomilla? 

Delvecchio 6,5: avesse segnato,' 
meriterebbe otto. Cosi, stiamo 
più stretti. Il ragazzo ha del ta¬ 
lento e anche del coraggio, ma 
i portieri gli dicono spesso di 
no. Solo sfortuna? 

Zanchetta 5,5: debuttare in una 
squadra già imbottita di riserve 
non è facile. Fa quel che può. 
Dal 46' Bianchi 5: dopo un 
lungo infortunio entra in cam¬ 
po, ma nessuno se ne accorge. 

Soaa 4: sbagliare un rigore, in 
questi casi, è imperdonabile. 
Non bastasse. Sosa non ne az¬ 
zecca una in tutta la partita. 
Sempre per tema, sembra un 
cane da tartufi. - . . 

DDo.Ce 


Tagllalatela 7.5: para di tutto. 
Respinge il rigore di Sosa. e 
due pericolose conclusioni di 
Deivecchio. Una garanzia. Con 
lui non si passa, se poi dall'al¬ 
tra parte c'é un Sosa cosi mal¬ 
messo. la garanzia é doppia. 
Tarantino 5.5: è uno dei pochi 
partenopei che vede le streghe 
per tutta la partita. .Marcare 
Deivecchio non è un compito 
facile. E infatti Tarantino suda 
sette camicie ricorrendo anche 
alle maniere forti (suo il fallo 
del rigore di Sosd). 

Grossi 6: il suo lavoro (controlla¬ 
re Orlandini) lo fa con scrupo¬ 
lo. Altro non fa, ma nessuno gli 
ha chiesto gli straordinari. ■ 
Pari 7: dove c'é Pari c'è spesso il 
pallone. Secondo voi cosa si¬ 
gnifica? . '. ■ 

Cannavaro 7: tiene a bada Ruben 
Sosa. al punto che l'uruguaia¬ 
no sbaglia anche un rigore. Si 
vede che questo Cannavarò è 
bravo anche a far gli scongiuri. 
Come difensore (napoletano ) 
è II massimo che si può preten¬ 
dere. ■ - 

Cruz 7.5; dicono, i cronisti di Na- 
p>oli. che il libero brasiliano, in 
allenamento, su dieci punizio¬ 
ni ne sbaglia solo due. Prendia¬ 
mo atto, e diamo a Cruz quel 
che è di Cruz. I suoi piedi sono 
di velluto, la sua visione di gio¬ 
co molto buona. Quanto alla 
velocità, ieri è stato anche rapi¬ 
do. 

Buso 6.5: s'incrocia. sulla corsia 
destra, con Orlando, uno che 
non smette di correre neppure 
quando è sotto la doccia. Buso 
se la cava bene, e da una sua 
iniziativa nasce il pnmo gol del 
Napioli. Va bene cosi •,. 
Bordin 6.5; il suo avversario diret¬ 
to è Nicola Berti, len particolar¬ 
mente tarantolato. Bordin pun¬ 
ta meno la porta, ma in com¬ 
penso dà molto piò ordine al 
■" gioco. Al punti, prevale il capi¬ 
tano del Napoli. - • •• 

Lorda 6: si muove molto, ma con 
Massimo Paganin trova pochi 
varchi. Da una sua azione, na¬ 
sce la punizione realizzata da 
Cnjz. Prezioso, 

Carbone 6: gli diamo sei giusto 
per i precedenti. Questa volta 
si limita a far dei ghirigori in¬ 
concludenti. Il talento, forse 
p<itf la nebbia che avanza, s'in- 
AJavede soltanto. Dall'89' Ron¬ 
cano 7: un minuto, e rie.sce su¬ 
bito a farsi ammonire. Gli dia¬ 
mo sette, non tutti possono fa- 
, re questi exploit., ; .,} 

Pecchia 6.5: un mastino che fa 
girar la testa a chi gioca nelle 
sue vicinanze. Utile e costante. 

Zi Da. Ce. 


Importante succedo dei veneti sul Cagliari: Vlaovic in gol 

P^ova, sperare è lecito 


Finalmente tre punti per gli emiliani: sconfitta la Cremonese 

Re^iana, prima vittoria 


« PADOVA II Padova batte il (Cagliari con un gol di 
Vlaovic su calcio di punizione a due minuti dalla fine, ' 
conquista altri tre importantissimi punti e si avvicina ' 
cosi ai margini di quella «zona-retrocessione» della ' 
quale è ospite fin dall’avvìo di questo campionato. E 
stata una vittoria sofferta quella del Padova che in un 
paio di occasioni ha pure rischiato di farsi superare 
dagli attaccanti cagliaritani proprio dopo essere pas¬ 
sato in vantaggio all’inizio del secondo tempo e dopo 
aver subito il pareggio dei .sardi, ad opera di Muzzi. 

Al 9’ prima occasione da rete per il Padova con un 
colpo di testa di Vlaovic su cross di Ballerì, bloccato . 
senza troppe difficoltà da Fiori. Reagisce il Cagliari 
che va vicino al vantaggio; al 14’ Bonaiuti respinge be¬ 
ne una conclusione di Lantignotti. Al 18’ poi Dely Val- 
des calcia incredibilmente fuori dopo essersi trovato 
da solo davanti a Bonaiuti. Il Padova si fa avanti al 17’ 
con assist di Zoratto per Vlaovic che calcia sul fondo. 
Al 31’ c’è un diagonale di Maniero che viene bloccato 
da Fiori, mentre al 33’ sempre Maniero calcia debol¬ 
mente tra le mani del piortiere ospite dopo un invitante 
passaggio di Vlaovic. 

Il primo tempo scivola via còsi, con il Padova che 
tenta di aggiizue la retroguardia cagliaritana, e i sardi 
pronti a lanciarsi in veloci contropiede. La partita si 
anima nella ripresa. Dopo appena dieci minuti è il Pa¬ 
dova a sbloccare il risultato: lungo cross dalla destra di 
Baiteli, ai centro dell’area svetta Maniero che con una 
girata precisa infila la palla sotto l’incrocio dei pali. - 

Al 65’ si fa vivo il Cagliari con un diagonale ravvici¬ 
nato di Muzzi che Bonaiuti respinge con un piede. Po¬ 
co dopo il Padova reagisce con Maniero che, solo da¬ 
vanti a Fiori, spara alto sulla traversa. Ma è il Cagliari 
ad attaccare fino a trovare il piareggio: al 69’ punizione 
centrate di Allegri, al 75’ colpo di testa di Firicano sul 
quale Bonaiuti si salva affannosamente e quindi al 76’ 
la rete dell’ 1-1. Un colpo di testa di Pancaro libera 



2 


Bonaiuti 

6 

Fiori 

5,5 

Ballerl 

6.5 

Herrera 

6 

Gabrieli ' 

6 

(69' Allegri) 

SV 

Franceschettl ■ 

6 

Pusceddu 

6 

Coppola 

6 

Villa 

5.5 

Lalas 

6 

Pancaro 

5.5 

Kreek 

5.5 

Firicano 

6 

Zoratto 

5.5 

Bisoli.. 

6 

(46' Nunziata) 

6 

Sanna 

5.5 

Vlaovic 

7 

Dely Valdes 

6 

bonghi . 

6 

Lantignotti 

6 

Maniero 
(83’ Perrone) ■ 

■6.5 

sv 

Muzzi 

6.5 

All; Sandreanl-Stacchini 

AlliTabarez 


(12 Dal Bianco, 13 Zaffa- 

(12 DIbItonto, 13 Bellucci, 

rin, 15Fontana). , 


14 Berretta, 16Bitettl). 



ARBITRO: Cardona di Milano 6. 

RETI; 10’ Maniero, 76’ Muzzi, 88' Vlaovic. 

NOTE: Angoli: 5-3 per il Cagliari. Giornata fredda, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: Ballerl, Franceschettl. Coppola. Lalas, Villa. 
Pancaro, Sanna e Muzzi. Spettatori 12.474 per un incasso di 
419,854.000 lire. 


Muzzi e l’attaccante cagliaritano con un preciso dia¬ 
gonale Infila l’estremo difensore biancoscudato. 

A questo punto il Padova comincia a riprendere te 
operazioni del gioco e al 78’ con un colpo di testa di 
Maniero su calcio d’angolo battuto da bonghi potreb- ' 
be già tornare in vantaggio. Il gol è nell’aria e arriva a 
due minuti dalla fine: calcio di punizione dal limite 
dell’area battuto da Vlaovic in maniera impieccabite, 
palla che sorvola la barriera e supera Fori. Il Padova 
con questa vittoria incamera tre punti preziosissimi e 
si avvicina in classifica a Ctenoa e Cremonese, 


A. L. COCCONCKLLI 

■ REGGIO EMILIA. La Storia si ripete. Giusto come il 
campionato scorso, la Reggiana ottiene la sua prima 
vittoria, indispensabile per continuare a tenere accesa 
la fiammella della speranza, a spese della Cremonese. 
E, altra analc^ia, anche questa volta a sbloccare il ri¬ 
sultato è uno straniero al suo esordio nel campionato 
italiano. Allora fu lo sfortunatissimo Paulo Futre, che 
ancora si trascina i guai per il successivo grave infortu¬ 
nio al ginocchio, oggi un ventunenne risso dal nome 
senza dubbio meno illustre come Igor Simutenkov, 
acquistato tra l’altro dalla Reggiana a part-time, visto 
che a fine marzo tornerà alla Dinamo Mosca. L’attac¬ 
cante russo si dà subito da fare. conTerisce indubbia¬ 
mente maggiore vivacità all’azione offensiva granata, 
ma soprattutto ha il grande pregio di farsi trovare al 
posto giusto al momento giusto per appoggiare in rete 
di testa, lui dal fisico piuttosto esile, l’invitante traver¬ 
sone da fondo campo di Padovano. 

Nei precedenti 39 minuti era successo pochino, con 
una sterile supremazia territoriale granata, che però 
non aveva fruttato altro che due colpi di testa di Gre- 
gucci e Padovano e un rigore reclamato per una visto¬ 
sa trattenuta di DaH’Igna sullo stesso Simutenkov nei 
minuti iniziali. La Reggiana faticava a dare fluidità e 
continuità alla sua manovra a centrocampo, ove il so¬ 
lo Brambilla sapeva sempre cosa tare, mentre Oliseh 
appariva impacciato e impreciso nei compiti di regista 
che forse non sono i suoi, anche se II nigenano cresce¬ 
va poi alla distanza. Cosi, nonostante la spinta sulla fa¬ 
scia sinistra di Zanutta e il gran prodigarsi di Padovano 
e Simutenkov. la difesa grigiorossa raramente appari¬ 
va in difficoltà. A sua volta, però, la Cremonese non 
combinava nulla in avanti, per la mancanza di un atle¬ 
ta con personalità in grado di prendere per mano la 
squadra. Tentoni era costretto ad arretrare per trovare 
qualche pallone giocabile ma poi non aveva mai assì- 


Cremonese 


Antonloli 

6 

Turci 

6 

Sgarbossa , 

6.5 

Garzya 

6 

Zanutta 

7 

Dall' Igna 

5,5 

De Napoli 

5,5 

(46' Chiesa) 

5 

Gregucci 

6 

Padroni 

6 

L. De Agostini 

6,5 • 

Gualco ■ 

6 

Simutenkov 

6,5 

Milanese 

6 

(65' Rui Aguas) 

SV 

Giandebiaggi 

5 

Oliseh • 

, 6‘ 

Ferraroni 

5 

Padovano 

6.5 ■ 

(67'Nicolini) 

6 

Brambilla . 

7,5 

Florjancic 

4 

Esposito 

5 

S. De Agostin 

1 6.5 

(60' Gambaro) 

All: Ferrari 

6 

Tentoni 

All: Simoni 

6 

(12 Sardini, 13 Parlato, 14 
Mazzola). 

(12 Razzetti, 
ISA.Pirn). 

13 Cristiani. 


ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6. 

RETI: 38’ Simutenkov, 76’ Padovano (rigore), 

NOTE: Angoli: 5-4 per la Reggiana. Giornata non fredda, terreno in 
buone condizioni, spettatori: 10.000 circa; ammoniti: Padovano. 
GarzyaeDairigna. 


stenza dagli evanescenti Foniancic e Chiesa entrato 
nella ripresa. Simoni nel dopo partita se la prendeva 
con la scarsa concentrazione dei suoi, «perché non si. 
può affrontare un incontro cosi vitale con motivazioni 
infenori agli avversari». 

Nella ripresa la Reggiana aveva il merito di non 
chiudersi a difesa del risultato, ma finiva per allungarsi 
troppo, senza che gli ospiti ne approfittassero. Al 75’ il 
raddoppio con Padovano su rigore, concesso per un . 
fallo di Padroni sul piede di appoggio di Gambaro, ap¬ 
parso ai più veniale ma confermato dagli stessi cre¬ 
monesi. . , 
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RISULTATI DI B 


ATALANTA-CESEN A 1 -1 

ATAUANTA Ferron. Pavan Tresoldi, Fortunato, Valentlnl, Monterò 
Salvatori, Magoni, Pisani (1 st Locatelll), Scapolo (28' Chianese), 
Vecchiola, (12 Pinato, 13Boselll, 14Rodriguez) 

CESENA Blato Scugugla, Calcaterra, Romano SadottI, MedrI 
Plangerelli, Ambrosinl, Maenza (40 st Sussi), Dolcetti, Hubner (1 st 
2:agatti) (l2Santarelll,13farabegoll, iSTeodoranI) 

ARBITRO Lana di Torino 

RETI neipt 30’Hubner, 47 Vecchlola 

NOTE angoli 7-0 per r Atalanta Cielo sereno terreno In buone con¬ 
dizioni Spettatori 13 000 Ammoniti Salvatori SadottI Ambrosini 
Magoni, MedrI per gioco scorretto, Ferron per proteste 

COMO-PErÙgIA 0-0 

COMO Franzone, Manzo, Oozio Comi, Sala, Galla (35 st Parente), 
Lomi Catelli Dionigi, Gattuso Rossi (1 st Ferrigno) (12 Ferrarlo 13 
Bravo, 14Laurerl) 

PERUGIA Braglla, Rocco, Campione, Atzorl, Dicara. Cavallo, Paga¬ 
no Evangelisti Cornacchinl, Tasso (21'st Mazzeo), Gloacchinl (1 st 
Ferrante) (12 Fabbri, 13 Rosati 14 Grossi) 

ARBITRO DInelli di Lucca 

NOTE angoli 7-4 per il Como Cielo sereno, terreno in buone condi¬ 
zioni Spettatori 4 000 Ammoniti Galla, DIcara, Gattuso, Evangeli¬ 
sti, Cavallo per gioco falloso Pagano per simulazione di fallo 

COSENZA-F. ANDRIA 0-0 

COSENZA Zunico, Monza Poggi Vanigll, De Paola Paschetta, Fio- 
rio (V st Cozzi). Miceli, Marcila, Buonocore (7' st Casonato) Palmie¬ 
ri (12 Albergo, 14 De Rosa, 16 BonaccI) 

F ANDRIA Abate, Lucerl, Lizzani, Quaranta, Giampietro, Lo Giudi¬ 
ce. Pandullo Cappellacci, Amoruso, Pasa, Massara (12 Pierobon 
13 Rossi 14 Riccio, 15 Morello, 16 Caruso) 

ARB'TRO Borriello di Mantova 

NOTE angoli 9-4 per II Fidelis Andria Giornata di sole, terreno In 
buone condizioni, spettatori 7 500 circa Ammoniti Casonato e Mon¬ 
za por gioco falloso e Marcila per comportamento non regolamenta¬ 
re , . ■ . r 

LECCE-ASCOLI 1 -O 

LECCE Gatta Biondo, Macellari, Pecoraro, Trincherà. PIttalls. Della 
Morte (5’ st Monaco), Olive Bonaldl Notaristefano, Baldlerl (42' st 
Russo) (12Torchia, 13Ceramicola. 16Ayew) 

ASCOLI Bizzarri, Bonetti, Flondella Marcato Pascucci, Zanoncelli, 
Cavaliere, Favo, Blerhof, Menolascina (19 st Mirabelll) Zaini (12 
Ivan, 13 Mancini ISMancuso 16Bosi) 

ARBITRO Arena di Ercolano 

RETE nel pt 5’Della Morte ’■ ' 

NOTE angoli 7-3 per II Lecce Giornata soleggiata con vento di tra¬ 
montana, terreno In buone condizioni, spettatori 5 (X)0 Espulsi al 40 
pt Flondella per doppia ammonizione, al 17' st Bonaldl per fallo di 
reazione Ammoniti Macellari, Flondella. BenettI e Blerhof per gioco 
falloso Della Morte per proteste 

PALERMO-LUCCHESE 2-0 

I > r •' < I 

PALERMO' MaregginI, Brambati Assennato, lachini, Bucciarelli 
Biffi, Petrachl, Florin, Campilongo, Malellaro (32 st Bianchi), RIzzolo 
(33 stColletto) (12Siclgnano, 14Lucenti,15Crlnlti) 

LUCCHESE Palmieri, Baldini, Russo, Giusti, VIgninl.Campolattano 
(V st DI Stefano). Flaldlni, Monaco. Paci, Domini, Simonetta (31' st 
Fiorini) (IZTontlni, 15Costi 16Guzzo) 

ARBITRO Bettin di Padova. 

RETI nel stai 19'Rlzzoloeal4S'Bianchi 

NOTE angoli 2 a 1 per Palermo Tempo coperto, terreno In buone 
condizioni, spettatori 12 mila circa Espulso BrambatI per somma di 
ammonizioni al 33' st Ammoniti Baldini, Flaldlni Domini e Biffi per 
gioco falloso 

; PESCARA-VICENZA 1 -1 

PESCARA Cusin, GaudenzI (13'pt Farris), Alfieri, Gelsi Loseto. No¬ 
bile (1‘ st Voria) Montrone, ^lladlnl, Lulso, Giampaolo, DI Glanna- 
tale (12DeSantls. 15Ceredi,l6Ferrazoll) 

VICENZA Sterchele. Sartor, Dal Canto, Di Carlo, Praticò . Lopez, 
Rossi (37' st Castagna). Casparlni, Murgita, Vlviani (18 et Cozza), 
Lombardini (12 Brivio, 14Capecchi, 16 Masltto) , 

ARBITRO Bolognlno di Monza 
RETI nel pt 20’ Murgita, nel st 16' Farris 

NOTE angoli 6-1 per il Pescara Cielo sereno, terreno In buone con¬ 
dizioni Spettatori 6 500 Ammoniti Gelsi per proteste Sartor Vlvla- 
ni. Praticò DI Carlo per gioco falloso 

udineseIacjreale .. .3-0 

UDINESE Battlstlnl(3'stMarcon), Pierini, Helveg.Ametrano, Calori, 
Rossltto, Marino (40’ st Lasalandra), Desideri, Pizzi Scarchllll, Pog¬ 
gi (13 Compagnon, 14 Rossi, 16 Mollnarl) 

. ACIREALE Amato, Bonanno, Pagliaccetti, Napoli Notarl, Favi Va¬ 
sari, Tarantino, Pistella, Modica, Ripa (19'st Lucidi) (12Vaccaro 13 
^llmeno, 14Cataldi, ISCaramel) , 

"arbitro Messina di Bergamo 
RETI nel st, 14'e 38'Marino, 19 Pizzi 

NOTE angoli 8-3 per r Udinese Giornata fredda, terreno in buone 
condizioni Ammoniti Pagliaccetti per gioco falloso Spettatori 
8000 
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Marco Baroni, stoppar dell'Ancona 
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È l’ora dell’Ancona 


Con un gol di Caccia l’Ancona ferma la capoli¬ 
sta Piacenza. Ne approfitta l’Udinese. Rozzi 
chiama Bigon per salvare l’Ascoli battuto a Lec¬ 
ce. Il Palermo (2-0 alla Lucchese) non incassa 
gol da 616 minuti. 


MASSIMO FILIPPONI 


■ Cade il Piacenza ma non si fa 
male più di tanto, Gigi Cagni guar¬ 
da ancora dall alto il resto delle 
contendenti' il Cesena ha 4 punti 
di ntatdo, l'Udinese ne ha 5 e cosi 
via L affollamento in zona promo¬ 
zione è da ora di punta, undici 
squadre in cinque punti 11 campio¬ 
nato di sta però avviando verso 
una sorta di «normalizzazione» 
non SI vince più in trasferta e si tor¬ 
na al vecchio caro «valzer degli al- 
lenaton» £ I Ascoli a fornire I ulti¬ 
mo balletto dopo la sconfitta di 
Lecce (poma vittona stagionale) 
Rozzi ha deciso di allontanare An¬ 
gelo Grazi per chiamare Albertino 
Bigon L'ex allenatore del Napoli è 
li terzo tecnico della squadra mar¬ 
chigiana dopo Colautti (sei punti 
in sette partite) e Grazi (5 punti in 
altrettanti match) A Bigon ora si 
chiede di salvare una squadra che 
ad inizio stagione puntava ad un 
campionato di alta classifica 
È il momento positivo dell Anco¬ 
na la squadra di Perotti in quattro 
giorni SI è tolta due belle soddisfa¬ 
zioni Giovedì ha superato 1 Ascoli 
nel derby dell Anglo-italiano e len 
SI è permessa il lusso di fermare la 
capolista, ancora imbattuta pnma 
del viaggio nelle Marche Ancona- 
Piacenza è stato un match spetta¬ 
colare con due squadre aggressive 
1 Ancona al 1" minuto sfiora il gol 
con Baglien, che manca la devia¬ 
zione su cross rasoterra di Caccia 
Dopo tre minuti è il piacentino De 


Vite, dal limite, a sfiorare I incrocio 
dei pali con un gran tiro Per i locali 
segna al 12 De Angelis, rapido a 
cogliere un suggerimento di Artisti¬ 
co Al 27 il portiere Berti impedi¬ 
sce il pan pnma su Piovani i>oi su 
Cesan, ma al 44 non può nulla su 
un tiro da fuon area dello stesso 
Piovani L Ancona nparte bene nel 
secondo tempo, e già in avvio De 
Angelis calcia fuon da buona posi¬ 
zione Attorno al 20'. invece Tum- 
ni non aggancia da buona posizio¬ 
ne un cross di Rossini A questo 
punto della gara Caccia si propone 
più volte, e al 31' va in rete evitan¬ 
do Polonia e Lucci Poi i donci con¬ 
donano la gara nonostante l’infe- 
nontà numencd determinata dal- 
I espulsione di Centofanti per dop¬ 
pia ammonizione v. 

Rimane in panchina Emiliano 
Mondonico anche se la sua Ata- 
lanta non inverte la rotta ed ottine il 
quinto pareggio nelle ultime sei 
partite 1 nerazzum sono nusciti a 
pareggiare una partita dominata 
all inizio che però poi si erano fatti 
sfuggire dalle mani a causa di una 
leggerezza in difesa al 30 del pri¬ 
mo tempo Dopo 20 ' dal calcio d i- 
nizio, lAtalanta avrebbe avuto la 
possibilità di passare in vantaggio 
Tresoldi solo davanti alla porta ha 
deviato di testa una palla sul corpo 
di Biato che è nuscito ad allontana¬ 
re il pencolo Dopo un lungo pre¬ 
dominio temtonalc dei nerazzum 
al 30’ è stato il Cesena a segnare 
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Berti 

7 

Taibi 

65' ' 

Cornacchia 

65 

Polonia 

55 

Cangini 

7 

Rossini 

65 

Tangorra 
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Turrini 
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Cesari 
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Baroni 
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Sgrò 

65 

Lucci 

6 

Bagheri 

65 

Piovani 

7 

De Angelis 

7 

Papais 

6 

Artistico 

65 

DeVItis 

55 

(33 Tornei) 

6 

(57 Suppa) 

6 

CentofantI 

5 

Moretti 

6 

Caccia 

7 

Inzaghi 

65 

All Peroni 


All Cagni 


(12 Pinna 14 

Catanese 

(12 Ranqon, 13 Di 

Cmtic 

16 Arno) 
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ARBITRO Rodomonti di Teramo 
RETI 12 De Angelis 44 Piovani, 76’Caccia 
NOTE Angoli 5-3 per I Ancona Giornata di cielo sereno tempe¬ 
ratura mite terreno In buone condizioni Spettatori 7 000 circa 
Espulso al 78 CentofantI por doppia ammonizione Ammoniti Ce¬ 
sari Moretti, DeVitIs, De Angelis e Turrini per gioco scorretto 


con Hubner che ha sfruttato un er¬ 
rore difensivo di Monterò In svan¬ 
taggio di un gol, I Atalanta ha rea¬ 
gito con determinazione e a tempo 
scaduto è nuscita a trovare il gol 
del pareggio grazie ad un calcio di 
ngorc concesso dall arbitro per un 
fallo di Medn su Vecchiola L epi¬ 
sodio del ngore è stato molto con¬ 
testato anche perché Vecchiola si 
sarebbe aiutato con le mani per 
piortare avanti il pallone E stato lo 
stesso Vecchiola a battere la mas¬ 
sima punizione e a segnare il gol 
del pareggio Dopo tre sconfitte 
consecuuve il Venezia toma alla 
vittona battendo la Salernitana che 
invece non perdeva dal 16 ottobre 
Autore della segnatura decisiva 
(con 1 campani in 10 per l’espul¬ 
sione di Facci) è stato il centravan¬ 
ti Vien che ha chiuso ottimamente 
un tnangolo sulla destra con Ger¬ 
bone Lo stesso Vien a quattro mi¬ 


nuti dalla fine avrebbe potuto rad¬ 
doppiare di testa ma sulla linea a 
Chimenti già scavalcato ha salvato 
Bettanni con un recupero molto 
tempestivo Nella npresa la partita 
non ha cambiato volto e al 12' Vie- 
n solo davanti a Chimenti ha cal¬ 
ciato rasoterra a lato di poco Gli 
attacchi dei veneti (tra i miglion 
Manani. con Accardi e Tramezza¬ 
no SI sono infittiti fino a che sono 
nusciti ad andare in rete agevolati 
anche dall infenontà numenca 
della Salernitana che è stata inca¬ 
pace di creare pencoli 
Il Palermo supera alla Favonta la 
Lucchese interrompendone la se¬ 
ne positiva che durava ..da. dieci 
giornate e il portiere rosanero Ma- 
reggini ha prolungato I imbattibili¬ 
tà che ora dura da 616 minuti Due 
le reti del successo segnate en¬ 
trambe nella npresa al 19 Rizzolo 
e all ultimo minuto Bianchi 


SERIE C. Nel girone B Reggina al comando. Il Sora passa sul campo del Nola 


Tennis 

Larsson vince 
Il Grande Slam 

Lo svedese Magnus Larsson nu¬ 
mero 19 mondiale ha vinto la copi- 
pa del Grande Slam il torneo piu 
ncco del mondo (sei milioni di 
dollari) battendo in finale lo statu¬ 
nitense Rete Sampras numero uno 
mondiale per 7 6 (8 6j 4-6 7-6 
(7-5) 6-4 


Rally 

Memorlal Bettega 
aNavarra 

Andrea Navarra ventitré anni di 
Cesena ha ottenuto il successo fi 
naie nella decima edizione del 
Memorial Bettega di rallv al Mo¬ 
tor show di Bologna li giovane ro¬ 
magnolo che SI era già messo in 
evidenza sabato scorso con la vit- 
tona nell eoizione notturna ha di¬ 
mostrato le sue capacità a bordo 
della Subaru vincendo in tre man- 
ches 

Boxe: a Monterrey 

vittoria 

pertuttiibig 

I cinque campioni del mondo che 
1 altroien hanno messo in palio le 
loro corone sul nng di Monterrev 
hanno vinto prima del limite Julio 
Cesar Chavez ha battuto Toni Ti- 
. gre'Lopez al decimo round Frank 
Randall ha sconfitto Rodnev Moo- 
re alla settima ripresa Trinidad si 
é impiosto all ottavo round su Gba 
Carr Lopez ha vinto Caraballo alla 
pnma ripresa Soltanto al nono 
round infine Jorge Castro è nusci- 
to a trovare il colpo vincente con¬ 
tro John David Jackson 


Mondiali Biathlon 
Italia seconda 
nella staffetta 

È giunto dalla sta'fetta maschile il 
primo podio stagionale per 1 Italia 
in Coppa del Mondo di Biathlon A 
Bad (iastein gli azzurri Rene Cata- 
'nnussi Andreas Zingerle Pier Al¬ 
berto Carnata e Patnck Favre han¬ 
no infatti conquistato il secondo 
posto alle spalle del quartetto rus- 
jo.Tcrzala-Noivogia. 


Vela, classe Star 
Benamati Busoio 
campioni d’inverno 

Lequ paggio veneto Benamati Bu¬ 
soio ha vinto il campionato inver¬ 
nale del Garda classe Star che si è 
concluso len aTorbole (Trentino) 
dopo la disputa di otto regate Nel¬ 
la classifica finale al secondo posto 
figurano i vicecampioni italiani i 
trentini Santoni-Lambertenghi 
(Calzedonia) ai quali non sono 
bastate le tre vittorie di giornata per 
avere ragione del timoniere garde¬ 
sano già campione mondiale di 
classe 91 


Scherma, Cerioni 
a San Pietroburgo 

L ucraino Colubiski ha vinto la pro¬ 
va di Coppa del Mondo di fioretto 
! jn programma a San Pietroburgo 
Al secondo posto si è clas.sificato il 
francese Bel terzo 1 italiano Ceno¬ 
ni che tornava all attività dopo un 
infortunio 


Karaté 

Medagiia d’oro 
per Benetelio 


VENEZIA-SALERNITANA 1-0 

VENEZIA Mazzantlni.Accardl, Tramezzarti Fogli Filippini, Mariani, 
Carbone, Di Già , Viari, Bortoluzzi (st 33' Nardinl), Ambrosetti (12 
Bosaglla, 13Vanoli, 15Barollo, 16Pellegrlnl) 

SALERNITANA ChImentI, Facci, Bettarini, Brada, Grassadonla, Cir- 
cati, RicchettI, Tudisco, Pisano, Strada, RachinI (st 33 Lemme) (12 
Genovese, 14 lullano. 15 De Silvestro 16 Conca) 

ARBITRO Farina di Novi Ligure 
RETE nel st 26’Viari 

NOTE angoli 5-1 per il Venezia Cielo coperto, terreno In buone con¬ 
dizioni E' stato espulso per doppia ammonizione al 23’ del st Facci 
Ammoniti Tramezzarti, Ambrosetti. Bortoluzzi, Bettarinl e Tudisco, 
tutti per gioco falloso Spettatori 5 285 per un Incasso (compresa 
quota abbonati) di 94 668 075 

VERONA-CHIEVO 1-1 

(giocata sabato) 

VERONA Casazza, Caverzan, Tommasl, Vaioli, PIn Fattori, Lamac- 
chi (12 st Bellotti), Ficcadenti, Lunlnl, Manetti Fermanelll (14 st 
Esposito) (12 Gambini, iSCammarata, 16Piovanelll) 

CHIEVO Zanin, Moretto (45’ st Meiosi), Franchi, Gentillnl, Scardoni 
D Angelo, Rinino (16' st GorI), Curii, Valtollna, Antonioli Cossato 
(12 Rossi, 13 Bracaloni, 15 Giordano) 

ARBITRO Cesari di Genova 
RETI nelst4 Fermanelll su rigore, 30’GorI 
NOTE angoli 6-4 por II Verona Serata fredda, terreno leggermente 
scivoloso Prima dell' Incontro è stato osservato un minuto di racco¬ 
glimento dedicato alla memoria di Eros Mazzi e di Luigi Campedelli 
già presidenti di Verona e Chiavo Ammoniti Gentillnl, Fermanelll 
Caverzan, D Angelo, Lunini e Ballotti per gioco scorretto Valtollna 
per simulazione Spettatori 30 mila circa 


La Spai riallunga il passo, Bologna ko 
Al Novara il derby più antico d’Italia 


«TIFANO SAI.ANOIN 


■ VERCELLI II girone A della sene 
C/2 proponeva len il derby delle n- 
saie, ossia lo scontro tra Pro Ver¬ 
celli e Novara 11 match non ha tra¬ 
dito le attese degli oltre quattromila 
tifosi giunti al «Robiano» per assi¬ 
stere a una sfida che mancava or¬ 
mai da quattro anni II risultato fi¬ 
nale (1-3) premia gli ospiti che 
hanno sfruttato in modo spietato le 
uniche tre occasioni con un ispira¬ 
tissimo Guatteo La Pro Vercelli 
però non ha affatto dementato 
tanto che al termine della gara, lo 
stesso allenatore degli azzum no¬ 
varesi ha ammesso che i bianchi di 
casa avrebbero mentalo di pareg¬ 
giare Ma, al di là del nsultato fina¬ 
le le emozioni non sono davvero 
mancate con due traverse colpite 


dagli attaccanti vercellesi e nume¬ 
rose occasioni sventate con bravu¬ 
ra daliestremo novarese Dini La 
gara é iniziata subito m salita per la 
Pro Vercelli che al 7 si è trovata in 
svantaggio Beccan nesce a respin¬ 
gere con I piedi un tiro di Molino 
da distanza ravvicinata senza che 
la difesa vercellese nesca però ad 
allontanare il pallone Guatteo lo 
scaglia in rete da pochi passi La 
Pro SI getta in avanti alla ncerca del 
pareggio che sfiora al 43 grazie a 
una stupenda punizione di Proven- 
zano che, da venti metn colpisce 
I incrocio dei pali Propno nel po¬ 
mo tempo che si é chiuso sul van¬ 
taggio del Novara gli ospiti hanno 
costruito il loro successo imbn- 
gliando la Pro Vercelli a centro¬ 
campo anche grazie a una sene di 


continui falli tattici (sei gli ammo¬ 
niti novaresi sul taccuino del signor 
Malatesta di Temi) che hanno in¬ 
nervosito I giocaton in maglia bian¬ 
ca rallentandone la manovra 
La npresa è stata davvero piro¬ 
tecnica con il Novara in gol dopo 
appena cinque minuti contropie¬ 
de di Molino difesa vercellese im¬ 
mobile e Guatteo da pochi passi 
anticipa Beccan Non sono passati 
neppure dieci minuti e il capitano 
dei bianchi, Strogato, indovina un 
gran tiro da venti metn che non la¬ 
scia scampo a Dini È il 2-1 È il mo¬ 
mento migliore della Pro che falli¬ 
sce due clamorose occasioni con 
Provenzano e Artico e che colpisce 
una traversa con Veffoit Ma que¬ 
sto è davvero il segno della giorna¬ 
ta no dei vercellesi che alla mez- 
2 ora capitolano per la terza volta 
ancora ad opera di Guatteo che 


travolge la sbilanciata difesa dei 
padroni di casa C è ancora il tem¬ 
po per una gran parata del novare¬ 
se Dini su colpo di testa di Artico e 
I arbitro fischia la fine propno 
mentre la nebbia si sta impadro¬ 
nendo del Robiano Un derbv di¬ 
vertente quindi che ha tenuto via 
1 attenzione di un pubblico corret¬ 
to nonostante i timon della vigilia 
non SI è venficato alcun incidente 
Dopo la gara gli agenti hanno scor¬ 
tato alla stazione ferroviana gli ol¬ 
tre cinquecento tifosi novaresi 
giunti con un treno speciale 
Nel girone A della C 1 si stacca 
la Spai (3-1 sull Gspitaletto) Ora i 
ferraresi hanno 5 punti di vantag¬ 
gio sul Bologna caduto (1-0) a 
Prato Nel girone B vincono sia 
Reggina che Avellino sorprende il 
Sora terzo che è passato a Nola 


L Italiano David Benetelio ha vinto 
la medaglia doro ai Mondiali di 
karaté che si svolgono a Kota Kina- 
balu in Malesia Benetelio ha bat¬ 
tuto tutti I suoi rivali nella categona 
75-80 chilogrammi Con la sua vit- 
tona il bilancio complessivo della 
partecipazione azzurra è stato di 
un oro e tre argenti L Italia ha cosi 
guadagnato il terzo posto nel me¬ 
dagliere dietro a Giappone e Fran- 
oa 


Calcio, protesta 

tifosi 

Casertana 

Una baia portata a spalla da quat¬ 
tro giovani quattro croci bianche 
quattro candele ed una ghirlanda 
di fiori Cosi in corteo cento tifosi 
uella Casertana si sono presentati 
len allo Stadio Pinto dando vita ad 
una contestazione nei confronti 
dell attuale dmgenza rossoblu La 
Casertana che da due anni gioca 
nel campionato dilettanti dopo 
avre militato anche in sene B si tro¬ 
va attualmente in zona retrocessio¬ 
ne e I tifosi addebitano i deludenti 
nsultati alla presidenza retta da 
Salvatore Tufano 
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Un anno di pedali 


^unedi I2di<('nihii' 199-4 


'omenti 

jìlona 


Berzin, Bortoiami, Bobrik e Casagrande sono stati 
con Pantani le grandi rivelazioni della stagione'94 


Futuro presente 
Ecco ì ragazzi 
più forti del mondo 
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Pim AUGUSTO STAOI 


■ Non fanno parte della Pantera o dei Nutella 
boys, non hanno vessilli o connotazioni politi¬ 
che: degli «Antenati» portano solo i ferri del me¬ 
stiere; le biciclette Sono giovani e anche loro 
alzano la voce nel gruppo Sono i ragazzi del 70 
e, con le bici, stanno compiendo una loro picco¬ 
la rivoluzione. Basta con I Bugno I Chiappucci I 
Rominger e gli Indurain, per I mostri sacri del 
pedale è iniziato il momento piu difficile, piu de¬ 
licato C’è una nuova frontiera che tende a mo¬ 
dellare in modo diverso il cicHsmo italiano e 
mondiale, rinnovare una gerarchla di valori da 
tempo consolidati. Tra questi giovani emergenti 
ci sono Marco Pantani, decisamente tra i piu 
rappresentativi per le corse a tappe, ma dietro 
all'atleta romagnolo c’è una generazione che 
scalpita. Da Bortoiami a Rebellin, passando per 
Francesco Casagrande e Michele Bartolt. Sono 
loro le giovani sorprese di una stagione che è 
già passata agli archivi della stona, saranno 
questi a ricoprire nei prossimi anni i panni del 
protagonisti - 

Qianluca Bortoiami. Nato a Locate Triulzi In 
provincia di Milano, il 26 agosto 1968, è balzato 
agli onori della cronaca per aver vinto la Coppa 
del Mondo 1994 Un successo Inaspettato, quan¬ 
to meritato, frutto di un'escalation eccezionale 
Atleta possente e potente. Il portacolori della 
Mapei ha dapprima vinto la «Leeds Internatio¬ 
nal» e successivamente il «Campionato di Zuri¬ 
go» Due vittorie e una serie di piazzamenti che 
I hanno proiettato in breve tempo nel «gotha» 
del ciclismo mondiale. Era un predestinato del 
pedale (oltre 180 le vittorie tra i dilettanti), ma 
quest'anno si è segnalato come potenziale 
campione, un titolo che dovrà conquistare e 
mantenere nelle stagioni a venire. Il suo punto 
forte? Le classiche di un giorno La sua caratte¬ 
ristica? La volontà. Il suo punto debole? Le cor¬ 
se a tappe, anche se lui per natura, non si dà 
mai por vinto 

Francesco Casagrande, Nato a Firenze il 14 set¬ 
tembre 1970, è II secondo di una famìglia di ci¬ 
clisti' il fratello maggiore Stefano è statò profes¬ 
sionista a cavallo degli anni Ottanta-Novanta, 
quello più piccolo, Filippo, farà II suo Ingresso 
tra I professionisti il prossimo anno Francesco, 
che corre per la Marcatone Uno-Modeghini, 
quest’anno si è aggiudicato sette corse, segna¬ 
landosi per continuità e combattività Si è distin¬ 
to ad Agrigento disputando un buonissimo 
Campionato del Mondo, mettendo in musica al 
suo esordio in maglia azzurra talento, tecnica e 
stile É un corridore completo, capace di distri¬ 
carsi su tutti i terreni. Nel suo palmares tra i di¬ 
lettanti figura anche un Gl'o d'Italia, traguardo 
che spera un giorno di raggiungere anche nella 
massima serie Non è un superman, ma in bici¬ 
cletta è capace di tutto. Vince le corse di un gior¬ 
no ma si difende anche nelle corse a tappe, ama 
vincere con stoccata da autentico finisseur e 
non sfigura nelle corse a cronometro, E quel 
che si dice un elemento di valore PuO essere lui 
il veroanti-Berzin, 

Michele Barloll, Nato a Pisa II 27maggio 1970 
Vive a San Giovanni alla Vena (Pisa) con papà 
Graziano, mamma Simonetta e II fratello Mauro 
(anch'egli corridore ed ex campione italiano al¬ 
lievi di cross), È sposato da un mese, tifa Juve, 


ama le auto di grossa cilindrata, 
adora Benigni e Kim Basinger Ha 
debuttato in bici a otto anni e ha vinto 
oltre duecento gare della categoria 
giovanili è un passista fatto e finito, 
che possiede un ottimo spunto fina¬ 
le Il suo flore all'occhiello resta la 
tappa del Giro d'Italia vinta que¬ 
st'anno a LIenz (Austria), una vitto¬ 
ria per distacco che ha lasciato II se¬ 
gno e l'ha elevato al rango di giova¬ 
ne promessa PuO e deve migliorare 
ancora molto, ma nelle classiche del 
Nord potrebbe far valere sin dal 
prossimo anno il suo temperamento 
di uomo spregiudicato, capace di 
esaltarsi su terreni piu ostici Ha 
classe ed estro Una caratteristica? 

É Imprevedibile 

Davide Rebellin, Nato a San Bonifa¬ 
cio (Verona) il 9 agosto 1971 Ex 
chierichetto di Lonigo, Davide è ra¬ 
gazzo di grandi risorse Ma fino a 
questo momento non ha reso per 
quello che è La sua scheda dice 
nelI'SS un titolo di campione del 
mondo juniores nella 70 chilometri a 
squadre juniores, nel '91 medaglia 
d'argento ai mondiali dilettanti Ha 
partecipato ai Giochi Olimpici di 
Barcellona Nel panorama ciclistico 
Italiano, Rebellin, sulla carta, è forse 
quello che gode di maggiore consi¬ 
derazione È un predestinato del pedale, un gio¬ 
vane dotato di grandissima classe, ma per lui è 
giunto il momento di fare II salto di qualità 
Eugeni Berzin. Nato a VIborg, In Russia, a 40 km 
dal confine con la Finlandia, il 9 giugno 1970 Vi¬ 
ve a BronI (Pavia» con la moglie Stella, sposata 
nel 92 Quest'anno è esploso aggiudicandosi il 
Giro d'Italia e una sene Impressionante di vitto¬ 
rie a cominciare dalla Liegi-Bastogne-Llegi £ 
un atleta dotato di grande classe, capace di 
esaltarsi su qualsiasi terreno, ma anche in pas¬ 
sato si è trovato a fare i conti con II suo caratteri¬ 
no piuttosto ribelle Quest'anno dopo la vittoria 
al Giro, ha iniziato un braccio di ferro legale con 
la sua squadra (la Gewiss) Materia del conten¬ 
dere soldi e contratti II ragazzo di VIborg ha fir¬ 
mato un doppio contratto (con la Polti di Stanga) 
pur essendo pagato sino al '95 con la formazio¬ 
ne di Emanuele Bombini Ha la faccia da ragaz¬ 
zino indifeso, ma in verità ò quel che si dice un 
«paparino» Il suo punto di forza è anche il suo 
punto debole' il carattere 
Vladislav Bobrik, £ nato a NovosIbirsK (Russia) 
Il 6 gennaio 1972 £ compagno di squadra da 
sempre di £vgenl Berzin, con II quale ha anche 
vissuto per qualche anno a Broni, prima di tra¬ 
sferirsi - lo scorso anno - a Canneto Pavese 
sempre nell'Oltrepò Quest'anno ha vinto una 
tappa della Vuelta d Aragona, la cronoscalata 
del Trofeo dello Scalatore e il Giro di Lombar¬ 
dia L acuto nella classicissima di chiusura I ha 
indicato come uno dei grandi «osservati» spe¬ 
ciali dell'Immediato futuro proponendosi come 
l'alternativa naturale di Evgeni Berzin, il ragaz¬ 
zo ribelle 


I 
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Eugeni Beizin qui sopra e Michele Bartoll, a sinistra, sono stati tra I giovani più brillanti della stagione 
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Sport 


’Unità^pagin 


a21 


Basket 

MI 15*giornata 

BENETTON Treviso ; , 

104 

OLIMPIA Pistoia- 

85 

P. REGGIANA Reggio E. 

92 

BIREX Arredi Verona + 

94 

SCAVOLINI Pesaro ’ 

85 

PFIZER R. Calabria ■ 

71 

TEOREMATOURRoma . 

75 

BUCKLER BEER Bologna 

'88 

FILODORO Bologna ? 

,91 

ILLYCAFFÉ Trieste '« 

80 

COMERSON Siena V 

63 

CAGIVAVarese ; ■ 

72 


MONTECATINI ' ; ; 
STEFANEL Milano 


87 

91 


A1 / Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

FILODORO ■ 

24 

15 

12 

3 

BUCKLER IV 

22 

15 

11 

4 : 

SCAVOLINI ■■ 

22 

15 

11 

4 

BIREX 

22 

15 

li 

4 

CAGIVA fe V 

20 

15 

10 

5 

STEFANEL' 

20 

15 

10 

5 

TEOREMATOUR 

18 

15 

9 

6 

BENETTON t/v 

16 

15 

8 

7 

MADIGAN Wi , ■ 

10 

15 

5 

10 

COMERSONi : 

■10 

15 

5 

10 

PFIZER . 

10 

15 

5 

10 

ILLYCAFFÉ ' ' 

8 

15 

4 

11 

MONTECATINI 

4 

15 

2 

13 

REGGIANA- 

4 

15 

2 

13 

A1/ Prossimo turno 


18 / 12/1994 • 

Illycaffò-Scavollni; Caglva-Fi- 
lodoro; >Stafanel-Benettàn:.£flc.. 
zer-Mohtecatlnl:'BlroiPTeoré:^ 
matour; ^ Ollmpla-Reggiana; 
Buckler-Comerson. - i r :■ a 


A2/14> giornata 

CANTO 

100 

FRANCOROSSO Torino 

75 

BRESCIALAT Gorizia 

70 

TONNO AURIGA Trapani 

64 

PAVIA 

83 

TEAMSYSTEMRimIni 

86 

TURBOAIR Fabriano 

75 

B. DI SARDEGNA Sassari 

86 

NAPOLI 

95 

FLOOR Padova 

75 

OLITALIAForlI ■ 

67 

S. BENEDETTO Venezia 

66 

MENESTRELLO Cervia 

83 

CASERTA - 

80 

ARESIUM Milano 

104 

UDINE - ' . 

85 


A2 / Classifica 



Punti G 

V 

p 

CASERTA 

20 14 10 

4 

TEAMSYSTEM 

o 

o 

OJ 

4 

CANTO • ‘ 

■ 18 14 

9 

5 

TURBOAIR 

18 14 

9 

5 

ARESIUM- 

• 18 14 

9 

5 

OLITALIA 

18 14 

9 

5 

NAPOLI 

16 14 

8 

6 

B. SARDEGNA 

16 13 

8 

6 

MENESTRELLO 

, 16 14 

8 

:6 

FRANCOROSSO 

; 12 14 

6 

8 

FLOOR 

12 14 

6 

8 

BRESCIALAT 

10 14 

5 

9 

S. BENEDETTO ■ 

10 14 

5 ■ 

9 

TONNO AURIGA 

10 14 

5 

9 

UDINE - .. . 

8 -14 

4 

10 

PAVIA - . 

2 14 

1 

13 

A2/ Prossimo turno 


■■■■ 18 / 12/1994 

Casorta-Olltalia; S. Benedetto-Are- 
jsiumJleatiiaystentlutbQalr;. Iiaih 
'TSrtissoiManeslreilo; B; Saroegna- 
Breseialat; Floor-CantCì; Tonno Auri¬ 
ga-Napoli; Udine-Pavia. : ; ■ 



INCONTRI ESCLUSIVI CON L'INTIMO 


Pallavoìx) 


MASCHILE 
Al / 8« g i ornata;; 


IGNIS Padova 
SISUEY Treviso 
(11-15.5-15,2-15) 


GIOA DEL COLLE . 3 

FOCHI Bologna ■ 1 

(13-15.15-8.15-13.15-9)_ 


ALPITOUR Cuneo .i 
DAYTONA Modena ■ 
(11-15.11-15.13-15) 


CARIPARMA Parma 1 

GABECA Moni. - ' ... 3 

(15-7.7-15. S-15.15-17) : . 


MILANO ■’ , ‘ 
WUBER Schio ' 
(15-8.15-11.15-11) 


BANCASASSARI 2 

EDILCUOGHI Ravenna 3 

(15-17.4-15.16-14,15-12.10-15) 


Al / Classifica 



Punti 

G 

V 

7" 

SISLEY ■ " 

16 

8 

8 

0 

DAYTONA- 

14 

8 

7 

1 

ALPITOUR 

14 

8 

7 

1 

GABECA 

10 

8 

5 

3 • 

CARIPARMA 

.. . 8 

8 

4 ■ 

4 

EDILCUOGHI 

8 

8 

4 

4 

MILANO ‘•/v»;/ ; 

.. 6 ' 

8 

3'' 

5 

FOCHI 

"6 

8 

3 

5 

GIOIA COLLE 

6 

8 

3 

5 

WUBER - ■ 

4 

8 

2 

2 ’• 

IGNIS .. ’ 

2 

8 

1 ' 

7 

B. SASSARI" 

2 

8 

1 • 

7 

Al / Prossimo turno 


18-12-94 

Daytona-Caripaima: Edllcuo- 
ghl-Alpitour; • r Sisley-Fo- 
chi;Gabeca-lgnis; - ; Wuber- 
Gioia del Colle; B. Sassari- 
Milano. 


FEMMINILE 
Ai/3« g io rnata 


ANTHESIS Modena 
BRUMMEL Ancona 
(15-7,15-12,15-12) 


ANDRA Tram 
TRADECO Altamura 
(15-11.15-13,15-11) 


DESPAR Perugia ^ 
IMPRESEM Agrigento : 
15.15-1 


(15-7,15-5,8-16 


;ii) 


Al ! Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

ANTHESIS 

10 

5 

5 

0 

OLIMPIA 

8 

5 

4 

1 

ECOCLEAR 

8 

5 

4 

1 

LATTE RUGIADA 

8 

5 

4 

1 ' 

FINCRES- ■ 

6 

5 

3 

2 

FOPPAPEDRETTI 

6 

5 

3 

2 

IMPRESEM ' + 

2- 

5 

1 

4 

TRADECO • 

2 

5 

1 

4 

BRUMMEL 

2 

5 

1 

4 

ANDRA 

2 

5 

1 

4 

SIDIS , 

2 > 

5 

1 

4 • 

DESPAR - • 

2 

5 

1 

4 

A17 Prossimo turno 


; 18-12-94 

Latte Rugiada-Anthesis; An- 
dra-Fincres; Impresem- 
Brummel; •. : Sidis-Foppape- 
drettU Tradeco-Ecoclear; De- 
spar-Olimpia. 


La Teorematour va al tappeto sotto ai colpi di Danilovic e Brunamonti 
A Reggio Calabria non riesce lo sgambetto alla Scavolini Pesaro; Milano ok 

La Buckler si beve Roma 
E la Riodoro resta in testa 


TEOREMATOUR-BUCKLER 


75-88 


TEOREMATOUR: Busca 8, Bonaccorsi 18, Mazzoni 4, Tonolli 2, Ave- 
nia, Ambrassa 14, Alberti 4, Thornton 13, Sanders T2. N.e. Monzetti. 
BUCKLER; Brunamonti 6, Danilovic 34, Coldebella 12, Abbio. Moretti 
8, Binelli 8. Morandottl,Carera6, Binlon 14. N.e. Battisti. 

ARBITRI: Pozzana di Udine e Cerebuch di Milano. 

NOTE: Tiri liberi; Teorematour 8/11, Buckler 31/38. Tiri da tre punti: 
Teorematour 7/18 (Busca 1/3, Bonaccorsi 4/7, Avenia0/1, Ambrassa 
2/7). Buckler 3/11 (Brunamonti 0/2, Danilovic 2/4, Coldebella 1/3, Mo¬ 
retti 0/2). Usciti per cinque falli: 39'04» Bonaccorsi (73-80). Spettatori 
4.S00. IncassoSOmllloni. 


NOSTBO SERVIZIO 


■ La Teorematour prova a fare lo 
sgambetto al gigante Buckler, ma 
la storia non sempre si ripete, cosi 
questa volta Golia ha la meglio sul 
piccolo Davide. Troppe le frecce ’ 
all'arco di Bucci: con la panchina 
che ha può far ruotare i giocatori , 
senza che il quintetto ne soffra. Di 
fronte poi aveva una squadra ince- 
rottata. Anche ì felsinei avevano 
qualche giocatore fresco di infer¬ 
meria, ma gli infortuni non sempre 
[jesano allo stesso modo. Uno sci¬ 
volone, come quello di coppa pas¬ 
si, ma il secondo alle «V nere» non 
capita spesso. Solo nel primo tem¬ 
po i campioni d'Italia hanno se¬ 
gnato quasi l'intero bottino raccol¬ 
to in Turchia. Danilovic, nonostan¬ 
te la lesione al menisco (nei pros¬ 
simi giorni si sottoporrà a una tac 
al ginocchio e forse approfitterà •' 
della pausa per opieraisi), è torna¬ 
to a spradroneggiare o la staffetta < 
Ambrassa-Mazzoni ha finito con la 
linguajdijuori. Per il^rbo'un'altra 
■pTbva~di-“incòrtii’ciarèr“34' 'punti, ' 
f 1/16 al tifo, 10/10 ai liberi, t’altro 
uomo-chiave della partita è stato 


Binion. Spesso contestato l'ameri¬ 
cano ha mandato in tilt Sanders, 
l'uomo più pericoloso di Roma. : 
catturando 11 rimbalzi (32 in tota¬ 
le per gli ospiti alla fine contro sol¬ 
tanto 22 dei padroni di casa) e co¬ 
stringendo Sanders a un corpo a ■ 
corpo sotto le plance massacrante. 
Senza il consueto contributo del 
colored la Teorematour si è dovuta 
affidare ai tiri da lontano, dove pe¬ 
rò il solo Bonaccorsi (18 punti) - 
hanno avuto percentuali accettabi¬ 
li. La Teorematour nel primo tem¬ 
po ha tenuto botta e anzi, con un ' 
paio di buoni spumi di Busca, è riu¬ 
scita anche ad andare sopra (32- 
26 al 13'). Thornton, discreta la 
sua prova, ha fatto vedere che il 
nomignolo che gli hanno affibbia¬ 
to, -la roccia», tutto sommato è me¬ 
ritata. L'entrata di Brunamonti ha 
presto ridato ordine alla manovra 
dei campioni d'Italia che si sono 
" subito riportati in vantaggio e con 
■ un parziaIe_diJ4-4 sono andmi a 
' '40-36r : rfefnménb'if 'rièntfo''dopci 
due mesi di Avenia è riuscito a gal- 
vanizzare i romani: il capitano è 



Roberto Brunamonti una certezza per II team di Bucci 


Serra 


ancora a corto di preparazione e 
ha giocato solo per dovere di fir¬ 
ma. Chiuso il primo tempo avanti. 
di tre punti (42- 39), la Buckler ha ■ 
cominciato a macinare gioco, con 
i romani che sbandavano e intanto 
si caricavano dì falli (alla fine 38 i , 
tiri liberi degli ospiti, contro gli 11 i 
della Teorematour). L'uscita di; 
Brunamonti ha dato ai padroni di, 
casa l’ultima occasione di impatta- , 
re l'incontro (63-63 al 13’). Ma er¬ 
rori a ripetizione consegnavano ; 
praticamente su un piatto d'argen¬ 
to la partita in mano alla Buckler, ' 
dove danilovic suggellava la" sua ’ 
prova- capolavoro con una schiac- ’ 
ciata. Alla (ine il presidente della 


Teorematour ha avuto parole di 
fuoco verso gli arbitri per i troppi ti¬ 
ri liberi accordati ai tricolori: "la 
Buckler non avebbe bisogno di es¬ 
sere aiutata» ha tuonalo Corbelli. 
Intanto per Roma si è infortunato 
ancora una volta Mazzoni pier un 
risentimento inguinale. " ■ 

li resto delle partite di ieri? Nes¬ 
sun sussulto particolare; la Benet- 
ton ha travolto la Madigan e la Bi- 
rex di Marcelletti ha battuto (dopo 
, i tempi supplementari, però) Reg- 
■ gio Emilia; Contìnua la corsa sqlita- 
'•ria in'vetta-'della Kilodoro.cliè nei' 
posticipò télevisivo ha battuto net¬ 
tamente l'illvcaffé di Trieste. • 


La formazione pugliese continua a stupire: stavolta ko va la Fochi • 

Gioia del Còlle: un sussulto dal Sud 


FOPPAPEDRETTI Bergamo 3 

FINCRESRoma " 1 

(15-8,14-16,15-11,15-7) ■ 

ECOCLEAR Sumlrago 3 

LATTE RUGIADA Matera 2 

(11-15,17-16,14-16.15-10.16-14) 

OLIMPIA Ravenna - 3 

MAGICA SIDIS Reggio E. 0 

(15-7,15-12,15-12) 


gioì A DEL COUE-FOCHI ...... ....3.-..1. 

(13-15.15-8,15-13,15-9) 

GIOIA DEL COLLE; Do Mori (7+ 7), Arcidiacono. Lylos (1* 4). Mina¬ 
fra (3»- 2), Rodnguoz (10+ 21). Angesia (7+ 1 ), Spada (0+ 2), Kovac 
(16+18),Bruno.No:LassandroeViva. • - 

FOCHI: Held (6+ 12). Lavorato (4+ 7), Fedi (5+ 18). Brogioni (3+ 2). 
Plocmin. . Giannetti. Campana (1+0). Sonati (2+ 12). ■ Shiskin 
(10+ 12). No:MasettieLione. 

ARBITRI: Achille e Cinti. . : 

DURATA SET: 37', 40'. 25’. 28' 

BATTUTE SBAGLIATE: Gioia del Colle 10. Fochi 19. ■ ' • • - 

SPETTATORhOltre 4.000, tutto esaurito - . . 

NOSTRO SERVIZIO 


m II sorriso di una città intera: 
Gioia del Colle. La formazione pu¬ 
gliese, ieri, si è addirittura presa la 
briga di mandare al tapjjeto (e di - 
raggiungere in classifica) la Fochi 
di Bologna. Inaspettatamente, que¬ 
sto è poco ma sicuro. Il presidente ; 
del Gioia del Colle, l'avvocato Gal¬ 
lo, aveva detto all'indomani della 
promozione nella massima serie di 
voler continuare nel mondo della 
pallavolo soltanto se avesse trovato 
uno sponsor vero. E - i fatti - dimo¬ 
strano il contrario: l’Aspe, cosi si . 
chiama II team, gioca in Al senza : 
sponsor e con l'entusiasmo che 
caratterizza i piccoli club. Cosi ieri. / 
nell'impianto di Santeramo in Col¬ 
le i ragazzi allenati da Di Finto so¬ 
no riusciti ad acciuffare una nuova . 
vittoria. Dopo aver perso (13-15) il 
primo : parziale. Siccome, però, 
quello che ma.nca al Gioia del Col¬ 
le non è la voglia di gettare sul par¬ 
quet grinta e anima, la partita si è 
ribaltata. Ci sono voluti 40’ per pa¬ 
reggiare i conti (15-8) e soltanto - 
25' per portarsi in vantaggio (15- ' 
13). Sopra la rete Rodriguez e Ko-, 
vac si sono messi a schiacciare co- : 
me forsennati e il muro di Bologna 
- stranamente fragile, ieri - non ha 
retto all'urto dei pugliesi. Cosi, altri 
28' e la partita si è chiusa 11, fra le i 
feste dei supporters accorsi in quel " 
di Santeramo in Colle. A metà setti- • 
mana avevano festeggiato la vitto- 


na acciuffata in Emilia con il famo¬ 
so trenino che mettono puntual¬ 
mente sotto agli occhi dei tifosi di 
calcio i giocatori del Bari, len la 
scena si è ripetuta: allegria!. 

Tutto storto, invece, per la Banca 
di Sassari. Ieri, i sardi sono arrivati 
al tie break ma alla fine non hanno 
saputo resistere alle schiacciale del 
russo Dimitri Fomin. Sfortunati e 
, anche un po' stanchi i ragazzi alle¬ 
nati da Radames Lattari. Dà segni 
di vita anche il volley targato Mila¬ 
no. Ieri, Hugo Conte e soci hanno 
vinto (nettamente) contro la Wu- 
ber di Schio. Battuta d’atresto, in- 
' vece, pier la Caripaima che in casa 
; è stata mandata al tappeto dalla 
Gabeca Galatron di Montichiari. 
Michele Pasinato ha impallinalo la 
difesa emiliana che non ha retto al¬ 
l’urto delle sue schiacciate. Qua- 
: rama punti non sono affatto pochi 
e, l’ex padovano, ha una spinta in 
più: vuole ritrovare l'azzurro perso 
questa estate a causa di un infortu¬ 
nio. E da Padova, invece, arrivano 
notizie tenibili per Tignisi ancora 
fermi a quota due punti i ragazzi 
del Professor Pitterà, ieri hanno do¬ 
vuto alzare bandiera bianca contro 
la Sisle>'che non accenna acedere 
punti o set. Soltanto di 17 punti (in 
; tre parziali) il bottino dei padroni 
di casa. E il guaio è che adesso la 
gente sta smettendo di andare an¬ 
che al Palasport... 


Jan Held, centrale della Fochi Bologna 


Rugby 

Al / 7” giornata 

L'AQUILA 



31 

MILAN Rugby 



31 

OSAMA Mirano 



23 

CIABATTA Rovigo 



21 

MDP Roma 



20 

BENETTON Treviso 



15 

BOLOGNA 



51 

AM. CATANIA 



23 

LAFERT San Donà 



25 

PADOVA 



27 

A1 / Classifica 




Punii 

G 

V 

P 

MILAN 15 

8 

7 

0 

BENETTON 12 

8 

6 

2 

L'AQUILA 11 

8 

5 

2 

MOPROMA 10 

8 

5 

3 

SAN dona 8 ■ 

8 

4 

4 

PADOVA 6 

8' 

. 3 ■ 

5 

OSAMA ■ 6 

8 

3 

5 

BOLOGNA 6 

8 

3 

5 

ROVIGO ■ 4 

8 

2 

6 

CATANIA 2 

8 

1 

7 

A1 / Prossimo turno 



^ Zotii 


Volley donne, Modena non molla 
E Ravenna schiaccia Reggio Emilia 

Nessun problema per le ragazze di Modena: stavolta la 
"Vittima» di turno è stata la Brummell MarchlonnI di Ancona. 
Nulla da fare, Insomma, per chi sperava in uno stop. E, . 
d'altronde. 6 giusto che sla cosi, visto che le ragase .< .< 
allenate da Giorgio Barbieri sono meritatamente In testa alla 
classifica. L'Anthesis, insomma, è la maggiore antagonista 
del Latta Rugiada di Matera, formazione che da tre stagioni 
vince lo scudetto senza penare oltremoda. Gabriela Perez 
Del Solerò una certezza, su questo non c'ò dubbio. E lo , 
confermano anche i numeri e, soprattutto, le difese 
avversarle, troppo spesso prese a "pallate” dalla centrale ' 
peruviana. A Ravenna, rote non ha dato scampo alle ragazze 
di Reggio Emilia che girano II campionato con la casacca. 
dellamaglca.3a0llrlsultatofinale.Repllche?Nessuna, ' 
logico. Ma II match clou di ieri si è giocato a Bergamo dove 
la Foppapedretto doveva pesare le tre vittorie di fila della 
FIncres. EI numeri (anche I parziali del set, però) hanno doto 
ragiono alle lombarde, assai efficaci sla in difesa che In 
ricezione. Nel-derby» di Puglia, infine, T/Lndra Lingerie ha 
battuto senza possibilità di recriminazioni il Tradeco di 
Altamura. 


18/12/1994 

Miian-BolDQna: Benetion-Mirano: PadDva-L'Aquila: 
Rovigi>-Miip: Am. 9atan^-San Dona. 

HMilan 
pareggia 
a L’Aquila 
Treviso ko 

PAOLO FOSCHI ~ 

ai Chi pensava che il Milaii'.fós^ 
destinato a vinc'ere tutte le'paiftite 
del campionato, s'è ingannato, ieri 
la squadra rossonera, dopo sette 
successi in altrettante gare, ha su¬ 
bito la prima «battuta d'arresto». 
Niente sconfitta, intendiamoci, ma 
un pareggio (31 a 31). per di più 
su un campo difficile, ovvero il 
■Fattori» dei campioni d'Italia de 
L’Aquila. Ma ormai rutti s’erano 
abituati al Milan vincente... Un pa¬ 
reggio, quindi, che per certi versi 
era però un po' imprevedibile. An¬ 
che perché gli abruzzesi hanno 
avuto un avvìo di stagione poco 
convincente. Inoltre, tra i neroverdi 
manca ancora la seconda linea su¬ 
dafricana Visser, alle prese con i 
postumi di un Infortunio, mentre 
len sono scesi in campo in condi¬ 
zioni fisiclie precarie Giovanni Al- 
I fonsetti. Colella e Cicino. Insom- 
I ma. per L'Aquila ieri non sembrava 
proprio la giornata ideale per af¬ 
frontare il Milan. E invece, la squa¬ 
dra abruzzese ha lottalo alla pari 
con i lombardi. Una partita mollo 
equilibrata - in cui il gioco di mi¬ 
schia solo a tratti ha lasciato spazio 
a travolgenti azioni alla mano - 
con Troiani per i padroni di casa e 
Dominguez per gli ospiti migliori 
marcatori: 21 punti per i! primo 
(che ha rt^giunto quota 2015 nel¬ 
la sua carriera in serie A), 26 per il 
secondo. Emozionanti i minuti fi¬ 
nali, con i due giocatori appena ci¬ 
tati protagonisti: un drop di Domin¬ 
guez al 77’ portava il Milan avanti, 
ma ci pensava Troiani, con identi¬ 
ca conclusione dalla parte oppo¬ 
sta all'82', a pareggiare il conto. 

E mentre aquilani e milanesi si 
affrontavano al «Fattori», a Roma 
era in programma un altro big-mal- 
eh. quello tra la Mdp e la Benetton 
Treviso: 20 a 15 per la squadra ca¬ 
pitolina. che festeggia una vittoria 
importante, ma che ha seri proble¬ 
mi da risolvere. Oggi sarà operato 
alla tibia e al perone l'italo-argenti- 
no Filizzola. per lui - uomo chiave 
nell’impostazione del gioco della 
Mdp - la stagione è finita. Ieri, co¬ 
munque la Roma ha disputato una 
buona partita: sotto di 12 punti do¬ 
po 42 minuti ( 15 a 3), i biancone- 
roverdi sono riusciti a riprendere in 
mano l'incontro grazie alle mele di 
Barba (45') e di De Carli (61') ed 
ai calci di Roselli e Salvati. 

A San Donà la Simod Padova, al 
termine di una gara molto combat¬ 
tuta, a tratti anche dura, è riuscita 
ad imporsi sulla Lafert (27 a 25). 
mentre l'Osama Mirano, grazie alla 
buona prova di Polo (due mete 
per lui) e Craig (due punizioni e 
una trasformazione), ha battuto la 
Ciabatta Italia Rovigo (23a21 ).In¬ 
fine, nell'anticipo di sabato, la Del- 
talat Bologna aveva travolto ['Ama¬ 
tori Catania (51 a 23). 


V 






















































N 


,22r 


Unità-2 


ÌSSSS2* 


Sport 


COPPA DEL MONDO. Primo slalom della storia sotto i riflettori. Tomba parte favorito 


invenzione 


sa 




È tempo di sci spettacolo. Per la prima volta' 
nella storia della Coppa del mondo si disputa 
una-gara in nòttuma. Stasera, al Sestrieres, 
nello Speciale, scende Alberto Tomba, che par¬ 
te con il numero uno di pettorale. 


DAL NOSTRO INVIATO i ' 

MARCO VRNTIMIOLIA 


m SESTRIERES. Se questa sera, in- - 
tomo alle nove, seduti comoda¬ 
mente sulla poltrona buona, bran- * 
dendo il telecomando per lo zap- ’ 
ping quotidiano, vi capitasse di ve- ' 
dcre una strana immagine sullo 
schermo del televisore, ebbene 
non allarmatevi. Non è il tubo cato¬ 
dico di casa che dà i numeri, quel¬ 
la striscia di neve illuminata nell'o- ' 
scurità è una cosa vera, seppur ■ 
senza precedenti nella storia dello ’ 
sci. ■ -■'•■■-■v.wv. 

Uinedl 12 dicembre 1994: verso ■ 
l'imbrunire, sulla pista Kandahar . 
del Colle del Sestrieres inizierà a ri- , 
flettersi la luce artificiale prodotta _ 
da 300 fari sistemati su 45 pàli- 
piantati a bordo del tracciato. A ' 
quel punto sarà tutto pronto per la 
disputa del primo slalom speciale ' 
in notturna della Coppa del mon¬ 
do. Mille kiloviratt di potenza per ' 
consentire a Aamodt, Kosir, Fog- : 
doe, Stangassinger e, soprattutto, ■ 
Alberto Tomba di sfidarsi suH’ulti- '' 
ma frontiera dello sci'spettacolo. 
Una contesa inedita'-A prima'man- ' 
chéore 18.00.seconda'20.40-che ' 
oltre a una vittoria con altissimi in- ' 
dici di ascolto televisivo, assegnerà ; 
anche un montepremi record per ■ 
una gara di Coppa; 40.000 dollari ‘ 
al primo (circa 65 milioni), 25.000 
al secondo e 10.000 al terzo classi- ' 
ficato. ,■ .-u'’. . r— , ' , ' 

Una apada nella roccia. Ci ; 
aspetta dunque una festa agonisti- 
ca piena di iperboli, tecniche e 
economiche, ma alla fine quel che 
rimarrà nella memoria degli ap¬ 
passionati di sci sarà un'emozione.,, 
La stessa sensazione che ha accol-. 
to ieri sera i tanti addetti ai lavori ‘ 
del Circo Bianco giunti al Sestrie- ' 


- res. La pista, già illuminata p>er 
consentire agli atleti la ricognizio-. 
’ ;ne, offriva una visione stupenda, 
una vivida striscia di luce lunga 600 
metri in mezzo alle tenebre. «Altro 
che Kandahar - ha commentato 
un cronista - una pista del genere 
la chiamerei Excalibur». Ed in effet¬ 
ti, rimmagine di una spada lucente 
conficcata nella roccia rendeva ■ 

■ giustizia allo spettacolo offerto dal 
' Colle. Un conforto per gli occhi 

che ha fatto dimenticare il disagio 
por l'ennesimo e faticoso trasferi- 
mento imposto dallo strampalato 
. calendario di questa iellatissima 
Coppa del mondo. 

4 , Tre ore e mezzo di macchina da 
Tignes (dove in mattinata si era 
: svolto II superG) al Sestrieres con ' 
' la speranza di non essere accolti 
da una cattiva notizia. Il maltempo, 
che nel mondo alla rovescia dello 
' sci significa sole e temperatura mi- 
■' te. la fa da padrone anche sulle Al- 
' pi piemontesi. Ma per fortuna gli 
' org«tntotori del Colle, hanno con- 
fcrmatiói'l'effcttuazioDezdella-sla.-. 
'' lom. Aìsalvarli, è propriohvd'isputa 
'i in notturna. Tramontato il sole, la 
: neve artificiale sparata in abbon- 

■ danza dai «cannoni» riprende con- 
sistenza dopo essersi ridotta in 
pappa nelle ore più calde del glor¬ 
ino. 

' . Tomba cl ripensa. E' dal 27 no- 

vembre 1987 che lo sci fa rima con 
■; Tomba. Quel giorno il bolognese 
vinse la sua prima gara di Coppa 
del mondo. Accadde al Sestrieres e 
si trattava di uno slalom speciale... < 
Basta questo flash-back per capire ; 
come Alberto, l'atleta più atteso su 
tutte le montagne del globo, qui sul 
' Colle lo è ancordi più. Peccato che 


Supergigante 
aOrtlieb 
Bene gli azzurri 

Nessun podio per gli azzurri nel 
supergigante di Tignes, ma esito 
comunque confortante. Nella 
prima prova veloce della Coppa del 
. mondo ben quattro Italiani si sono , 
Inseriti fra I primi dieci classificati. 

Il migliore è stato Luigi Colturt, 
partito addirittura con II numero ' 
43, che ha concluso al quinto ■ 
posto. Bene anche Runggaldler 
(7o), Perathoner (So) e Cattaneo 
(lOo). La gara, poco Impegnativa e 
con del tratti che privilegiavano I 
liberisti puri, ha registrato non a 
caso II dominio degli ultimi due 
olimpionici della discesa. A vincere 
è stato l'austriaco Patrick Ortlleb, 
seguito dallo statunitense Tommy 
Moe. «Sono contento per II mio 
risultato - ha dichiarato Luigi 
Colturi - ma anche per quello di 
tutta la squadra. Negli allenamenti 
di questi mesi rendevamo tutti allo 
stesso modo, quindi o eravamo 
tutti bravi o tutti brocchi». Il 
pessimo piazzamento di Kletll 
Andre Aamodt ha avuto un effetto - 
positivo per Alberto Tomba, leader 
della classiflca generale cH Coppa. 


Classifica generaie 

Dopo la gara di supergigante 
, disputata Ieri sulle nevi di Tignes, 

. Mber^omba continua a condurre 
"lacliìMnca della Coppìq del 
mondo, sebbene l'ItallaiM non 
abbia disputato II SuperG. E oggi 
l’azzurro avrà la possibilità di 
allungare il vantaggio. Ecco la 
classifica. " ' 

1) Alberto Tomba (Ita) punti 150 

2) M. Von Gruenigen (Svi) 125 

3) K)etll Andre Aamodt (Nor) 104 

4) AchlmVogt(Ue)100'«' 

Patrick Ortlleb (Aut) 100 - ' 

6) Michael Trischer (Aut) 80 
Tommy Moe (Usa) 80 

8) MarioRelter(Aut)62 

9) Thomas Fogdoe (Sve) 60 
LucAlphand(Fra)60 
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Alberto Tomba, protagonista stasera nello slalom del Sestrieres 


a volte anche il campione piu af¬ 
fermato si aimentichi aei «doven» 
imposti dalla notorietà. Ieri, per 
estorcergli qualche dichiarazione 
. alla vigilia della gara si,è dovuti ri¬ 
correre ad uria lunga trattativa cori" 
Robert Brunner, il factotum del suo 
staff che all'occonenza si trasfor¬ 
ma pure in portavoce della «Bom¬ 
ba». All'origine della scarsa dispo¬ 
nibilità c’era probabilmente l’imta- 
zione per i titoli dei giornali di ieri: 
•Tomba è anabbiato: “Non farò il 
gigante della Val d’Isere”». Una di¬ 
chiarazione che peraltro Alberto , 
ha effettivamente rilasciato. .. 

«Quella era una conversazione 
privata - si è slogato Tomba con ' 
Brunner -. non pensavo che venis¬ 
se sfruttata dai giornalisti». Poi. 
smaltita l'arrabbiatura, l’olimpioni¬ 
co ha pensato bene di concedere 


alcuni stralci del suo pensiero, sep¬ 
pur tramite un complesso servizio 
di staffetta. Un paio di messaggeri ■ 
hanno dovuto fare la spola fra una 
stanza d'albergo (dove Alberto 
'stazionava)' e II centro stampa 
(dove i giornalisti attendevano). : 
•In Val d'Isere - ha corretto il tiro 
Tomba - magari finirò coll’andar- 
ci. Però confermo che quello è un 
gigante che non mi piace, assomi¬ 
glia piuttosto ad un supergigante. E 
poi qui non si fa altro che gareggia¬ 
re in Francia. Quel gigante poteva- ■ 
no farlo in Val Badia dove c’è una 
signora pista. Mi dà fastidio que¬ 
st’ostinazione a voler recuperare 
subito le gare annullate. Se non c’è 
neve perché non aspettare gen¬ 
naio? Non si può andare contro la 
natura». • 

E l'attesissimo slalom di oggi? 


Sull'argomento Alberto, che è il 
grande favonio dopx) aver vinto il 
primo speciale di stagione a Ti¬ 
gnes. ha speso poche parole: «Si 
parla molto deH’effetto.che avrà la. 
luce artificiale, lo penso che non 
cambierà nulla rispetto agli altri 
slalom. L'illuminazione è ottima e 
nessuno verrà penalizzato. Anzi, 
credo che se II tempo non dovesse 
essere buono ci si troverà meglio 
che di giorno». Infine, una battuta 
sulla classifica di Coppa del mon¬ 
do, che il nostro continua a guida¬ 
re sfruttando il torpore agonistico 
dei vari Aamodt, Girardelli e Ma- 
der «Lo so, sono in testa, ma ripeto 
per l'ennesima volta che lo consi¬ 
dero un fatto episodico. Gli altri 
hanno a disposizione molte più 
gare di me, vedrete che prima o 
poi mi sorpasseranno».. 


Lunedì 12 dicembre 1994 

SUPERGIGANTE 

Tra le donne 
vince 

la Seizinger 


■ Atlele tedesche protagoniste 
ieri nelle gare di sci. Katja Seizinger 
ha vinto il supergigante che si è 
svolto a Lake Louise (Stato di Al¬ 
berta. Canada) valevole per la 
Coppa del .Mondo donne di sci 
con il tempo di 1' 11 ''58. Al secon¬ 
do posto, con un distacco di 
32.']00. l'elveiica Heidi Zeller- 
Baehler; al terzo, con lo stesso ritar¬ 
do di 89^100, l’altra tedesca Marti¬ 
na Erti e la statunitense Picabo 
Street. . 

Intanto, sempre ieri, il saltatore 
azzurro Roberto Cecon non è riu¬ 
scito a ripetere sul trampolino lun¬ 
go di Planica (Slovenia) l’impresa 
di sabato scorso quando nella gara 
d’esordio della Coppa del Mondo 
sul trampolino corto era risalito dal 
ventinovesimo al quinto posto del¬ 
la classifica. Nella gara che si è 
svolta ieri mattina è, infatti, finito 
soltanto al diciannovesimo posto. 
Come sabato, era ventinovesimo al 
termine del primo salto ma nella ri¬ 
petizione, pur impegnandosi al 
massimo e migliorano la prece¬ 
dente prestazione, è risalito in gra¬ 
duatoria di sole dieci posizioni. Un 
buon risultato certamente ma non , 
sufficiente ad entusiasmare il pub¬ 
blico. • ■ ■ , 

La gara di salto è stata vinta dal¬ 
l'austriaco Andreas Goldberger 
che si è imposto a tutti lasciando il 
secondo posto al finlandese Mika 
Laitinen e il terzo al norvegese Las¬ 
se Ottesen. Andreas Goldberger 
guida adesso la classifica generale 
di coppa (centottanta punti) da¬ 
vanti al giapponese Funaki (cento- 
quaranta punti), vincitore sabato 
scorso proprio davanti all'austria¬ 
co e ieri mattina soltanto sesto. 
Terzo è il finlandese Janne Aho- 
nen (centodieci punti). Nella clas¬ 
sifica generale di Coppa, l'azzurro 
Roberto Cecon è ottavo con cin- 
quantasettepunti. ;■:> s» > ■ t.- 
' Arch'iviato il primo appuntamento • 
stagionale, anche il calendario del¬ 
la Coppa del Mondo di salto spe¬ 
ciale appare in crisi a causa dello 
scarso innevamento sull'arco alpi 
no, che sta creando grosse difficol¬ 
tà a tutte le discipline sciistiche. 

In serata è stata annullata la pre¬ 
vista trasferta a S..Moritz, che avTeb- 
be dovuto ospitare la Coppa dopo . 
gli annullamenti per carenza di ne¬ 
ve delle prove di Predazzo (in 
Trentino) e Courchevel (in Au¬ 
stria) . Per oggi è attesa la decisio¬ 
ne di Planica se ospitare una nuo-. 
va prova nel prossimo fine settima- ■ 
na.. ' , ■ 
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pochi giomi-pnina<]d>^j' 

;ha, combaDuerda'Msi^à*? 
tti del mercato e^ttefie pos^ 
jcccsso del modéllOipì^^C 
a più ardual^niiSa'^w-uv 
sa. Stiamo partan^'deiì- 
ile che pone al centro .utt:;. 
nza minimamenteipetwfiiS't 
izioni delta vettdnc’Pur 
n lo sfavorevole rappo»to-fi- : 
ase» costa 28900.000 lire, 
nzione, però, ch6non:$tìa- 
I veisione «poveiaf. XWl'SJ* 
co completo, volànta'e^àei;;' 
posmom. seivosiéno.’iciiV'^ 
Pensionate ecceieraiecce- 
lente di sene. A dicaesSone. ' 
aa spesa contenuta^sl'paO.; 
diversi «paccheti»; ìl'prtfno'' 
1 e doppio aiitieis; porta;',il ' 
5 a 3l.990.000'!llnK’!:ìB'.;'»; 
lo che. oltre ai due s&tenii'< 
;e anche tl condiziOnatote.. 

-,, URO. 


Un unanime «basta a bolli e superbolli» accomuna diri¬ 
genti e analisti del settore. Gli automobilisti italiani ver¬ 
seranno quest’anno aU’Erario 91.000 miliardi, un quin¬ 
to dell’intero gettito fiscale. La protesta è stata gridata al 
Motor Show di Bologna, che si è concluso ieri con il 
consueto bagno di folla. Confermato il successo della 
formula e l’interesse verso i saloni. Se ancora il mercato 
stenta, cresce la «voglia di sognare». ; r ^ 

flOSSnXADAL£.6 


■I BOLOGNA. Diciannove edizioni \ 
sempre in crescendo. Il Motor . 
Show che si è concluso ieri a Bolo- : 
gna non ha smentito le attese. Il ’ 
classico bagno di folla ha conces- ' 
so solo qualche timida pausa du¬ 
rante i dieci giorni della rassega.. 
A giovedì sera (ultimo dato ufficia- ; 
le a nostra conoscenza) il conto ^ 
dei ' visitatori .' toccava ■ quota 
700.000, con un incremento del 15 v 
per cento rispetto alla stessa data , ^ 
dello scorso anno. Per avere un'i- • 
dea di quale «richiamo» eserciti il 
Motor Show basti dire che giovedì : 
8 dicembre - giorno festivo in tutt’l- 
talia, ma anche al centro di due 
possibili «ponti» - resterà negli an¬ 
nali della manifestazione: 263.000 ! 
presenze, addetti esclusi, una cifra 
egu^liata solo dieci anni fa quan- .. 
do il mercato delle quattro e due 
ruote era in continua salita. 

Voglladiso£nar«ir '' ' 

Si conferma, dunque, non solo la ' 
validità della formula Motor Show, 
ma anche il crescente interesse de- ' 
gli italiani verso i saloni dell’auto, ; 
della moto e della bicicletta (e la ' 
kermesse bolognese da quest'an- ' 
no li annovera tutti e tre insieme). 

In questo fenomeno potrebbe gio-". 
care un molo non indifferente la 
«voglia di sognare» degli italiani co-. 
stretti dalla crisi economica e dalle 
• incertezze sulla stabilità governati- . 
va e le politiche fiscali a rinviare -, 
ancora un acquisto importante co- 
m’è quello di un’automobile., ■ ' ■ i. 

In particolare il mercato delle , 
quattro mote, nonostante i segnali 
di miglioramento nella seconda 
metà dell’anno, stenta ancora ad : ' 
avviarsi verso un definitivo rilancio. 

In due distinte analisi, il Centro Stu- - 
di Promotor e l’Untae (l’associa- ' 
zione delle Case estete) quantifi- ■: 
cano nel 3-4 per cento e nel 5-5,5 ' 
per cento il calo del mercato ri¬ 
spetto al 1993, anno del massimo - 
tracollo (meno 29%). Ma se depu¬ 


riamo il consuntivo dello scorso 
anno dalle esportazioni parallele e 
si tiene conto del solo immatricola¬ 
to (come avviene ora), il risultalo 
stimato a fine anno non è cosi ne¬ 
ro: con 1.600.000 immatricolazioni 
(circa 30.000 in più secondo il 
eSP) il nostro mercato recupera 
qualche decina di migliaia di ven¬ 
dite al cliente finale italiano. 

Quem alla «Jungla» , 

È ancora troppo poco, però, per ti¬ 
rare un respiro di sollievo. Fino al 
1997 non si potrà parlare di vera ri¬ 
presa. A meno che non ci sia qual¬ 
che iniziativa coiKreta da parte del 
governo. Se non si vuole imbocca¬ 
re la via d^li incentivi (ad esem¬ 
pio per il rinnovo del parco circo¬ 
lante più vecchio, ovvero più inqui¬ 
nante e insicuro) che in Europia ha 
ridato vigore alle vendite (più4%), 
che almeno si dia avvio alle «revi¬ 
sioni» secondo le modalità previste 
dal nuovo codice della strada. £ 
soprattutto si ponga fine all’assur¬ 
do italiano della jungla fiscale. 

Un unanime «basta alle mille 
tasse, imposte e balzelli» - secon¬ 
do uno studio dell’Anfia (rappre¬ 
senta le marche nazionali) p^no 
per 91.000 miliardi pari al 20,7% 
dell’Intero gettito fiscàle si è'Ieva-; 
to da tutte Te istanze del comparto 
che chiedono a gran voce un'ope¬ 
ra di sempliricazione. Anzi, rUnrae 
propone di calcolare la tassa di 
possesso (il «bollo») sull’effettiva 
potenza e non sui cavalli fiscali: di 
abolire tutte le sovrattasse, sul lus¬ 
so per le cilindrate oltre i 2000 cc, i 
fuoristrada, i Diesel, le vetture inte¬ 
grali a 6 marce, i caravan, le auto¬ 
radio, ed eventualmente «caricare» 
di più (il quanto è da studiare at¬ 
tentamente) il prezzo dei carbu¬ 
ranti. Se questi provvedimenti ve¬ 
nissero adottati - ma il governo 
sembra nicchiare - il solo settore 
dei Diesel passerebbe dall’attuale 
7,8% al 18% già nel 1995: E le entra¬ 
te fiscali non diminuirebbero. 


Trenta Peugeot 306 
in gara 

Tra il serio e il faceto, ecco la seconda tratta del «tour 
dell’amicizia», organizzato da Peugeot in Egitto, Israele 
e Giordania. Da E1 Kharga ad Aswan un test difficile per 
le trenta 306 due e tre volumi. 1400 chilometri su asfalti 
sconnessi e piste di sabbia nel deserto egiziano. Provvi¬ 
denziali le modifiche eilla meccemica e l’cissistenza dei : 
fuoristrada. E alla fine nessuna schiena a pezzi, e danni 
irrilevanti alle vetture, 


Fenomeno 


e... 

idee genia! 

CARLO BMCeiNI 

■ BOLOGNA. Idee in fiera al Motor Show del 
diciannovesimo anno; alcune curiose, altre in¬ 
novative, altre ancora geniali. Lo scoglio più - 
grande per un’intuizione su ruote (due, tre o • 
quattro, non fa differenza) è quello di passare 
dalla fase di prototipo alla produzione di serie, 
seppure limitata. Sulla carta meriterebbero di 
riuscirci la Virgola della vicentina Zev e il New- 
streetdellabologneseltaljet'*' 

La prima è un tre ruote interamente carenato, 
con forma a «uovo» e motore elettrico; due posti 
affiancati, dimensioni contenutissime per azze¬ 
rare i problemi di parcheggio e naturalmente 
inquinamento zero. Per l’autonomia, autentica 
bestia nera delle vetturette a trazione clettnca, 
nessun problema: oltre 150 km in città, giura il 


Il quadriclclo di SO cc «Newstreet» della Italjet 


costruttore, ma c’è bisogno di una verifica sul 
campo.Prezzoancoratopsecret • 

. Non per essere diffidenti, ma i «meno di dieci 
milioni su strada» ventilati dalla Italjet per il suo 
Newstreet, quadriciclo di 50 cc vestito, da ca- : 
briolet vera e propria (nemmeno troppo minu- : 
ta. in verità). lasciano dubbiosi. Se davvero riu¬ 
sciranno a produrla, la loro piccola spider po¬ 
trebbe far schiattare d’invidia intere generazioni 
d’automobilisti-sardinesui lungomare del 1995. ' 
Nota bene: col motore da scooter si guida senza : 
oatente a soli quattordici anni: il cambio, natu¬ 
ralmente, è automatico. ■- ■ ■ ■■■.i . • ' ■ 

Al Motor Show di Bologna si è toccata con 
mano la vera portata del fenomeno Hattoy Da¬ 
vidson, con le possenti bicilindnche americano^ 


, che ormai fanno moda solo piersonalizzatc c il 
mercato degli elaboratori che sprizza faville, 
i Qualche cifra: per portare un motore della Dy- 
; na Wide Glide dagli originari 1340 cc a oltre 
. 1600 cc e raddoppiargli la potenza non si spen- 
= dono meno di sei milioni; se ci si accontenta di 
: una piastra poggiapiedi firmata, ne basta uno. 

I Tempi duri per la nostra liretta svalutata, ma an- 
: che a comprare italiano non si scherza. Cosi la 
MorMcMII 850 V8, unica moto del mondo con 
motore a otto cilindri, ha trovato dodici supie- 
• rappiassionati disposti a Dottarsene una a casa. 
Fcrò, dai 100 milioni di lire annunciati alla pre¬ 
sentazione. il prezzo è salito e a meno di 150 
milioni tondi tondi, assicurano alla Morbidelli. 
•:nonsenelaniente. ■ • 


Bella e a prezzo appetibile coniuga la sportività col comfort delle 5 porte 

Mazda 323F Lantis fa^htro 


m BOLOGNA. Fra i tanti esordi al Motor Show 
ce n’è uno, quello della Mazda 323F Lantis, si¬ 
gnificativo sia per l’impulso che potrà dare alla 
diffusione del Marchio sul nostro mercato sia 
per l’interesse intrinseco del prodotto. 

La 323F Lantis - motore bialbero, plunvalvo- 
le, di 1840 cc e 115 cv, 191 km l’ora di velocità . 
massima - prima ancora della sua commercia¬ 
lizzazione che parte questa settimana ha già 
vinto due battaglie importanti. La pnma è quel¬ 
la di una progettazione ex novo, cioè pianale 
compreso, che si poneva l’obiettivo di creare 
un modello di grande originalità e personalità 
stilistica, tale da tracciare una nuova «fonila 
Mazda» durevole nel tempo e capace di racco¬ 
gliere attorno a sè una-clientela appa.ssionata , 
anche nel futuro. Obiettivo che ci pare perfetta¬ 
mente riuscito sia sotto il profilo della forma - 
una sorta di coupé sportiva due volumi e mezzo 
e cinque porte, dal muso corto, parabrezza 
molto inclinato, fianchi a cuneo ben raccordati 
col corto posteriore - sia sotto quello delle pre¬ 
stazioni, del comfort e della sicurezza (qualità 
che abbiamo pienamente apprezzato nella 


prova in Val d’Aosta 
torShow). 

La seconda battaglia, 

Motor Italia, agli effetti del 
sibilità di bissare il successo 
dente è stata ancora più 
questo caso vittonosa. Stiai 
strategia commerciale che 
prezzo appeubile senza min 
zare le doti e le dotazioni 
vendo fare i conti con 
ra-yen, la Lantis «base» costa 
chiavi in mano. Attenzione, però, 
mo parlando di una versione 
tro. Pacchetto elettrico 
dili regolabili in più posizioni, 
ture di sicurezza pretensionatt 
tera sono rigorosamente di 
del cliente e con una sp^ 
poi scegliere fra due diversi 
che contempla Abs e 
prezzo della Lantis a 
33.900.000 il secondo che, 
di sicurezza, aggiunge anche tl 


' DALLA NOSTRA INVIATA 


La carovana delle 306 durante una sosta nel deserto tra Abu SImbel e Aswan 


m ASWAN C^lno). E finita. Il se- . 
condo dei cinque tratti del «tour ' 
dell’amicizia» organizzato da Peu- ■ 
geot attraverso Egitto, Israele e ; 
Giordania (dove la carovana è ar- ■ 
rivata il 3 dicembre) con trenta vet¬ 
ture della gamma 306 e due gior- 
naiisti per auto di vari paesi del ; 
mondo, si è concluso senza vittime 
e con solo qualche ammaccatura ; 
alle carrozzerie, aldini fanali rotti e ) 
un paio di radiatori defunti. Come , 
assatanati ci tuffiamo quasi tutti e ' 
sessanta nella fredda piscina del 
Bc^ma, l’occìdentalissimo albergo 
che ci accoglie ad Aswan, vicino ;• 
alla grande diga sul Nilo, do|xi v 
quasi 1400 chilometri di strade 
sconnesse e piste sabbiose del de-, 
serto occidentale egiziano. • 

■ La nostra awenuira era comin¬ 
ciata nel piccolo aeroporto di E1 
Kharga. Tre tappe per arrivare ad k 
A swan dopo un bivacco sotto le i 
stelle fra le dune di Bir Shab e una 


puntata ad Abu Simbel, giusto per 
darci un assaggio delle prodezze 
faraoniche di Ramses II e della sua 
moglie preferita Nefertari cui è de¬ 
dicato un bellissimo tempio recu-. 
pereto dalle acque del lago Nasser 
e ricostruito ■ col contributo • di 
aziende mondiali, anche italiane, 
un po’ più in alto, all’asciutto. 

Armati di pala . ' 

Oddio, il percorso totale avrebbe 
dovuto essere un po’ più lungo ma 
viste le difficoltà della seconda tap¬ 
pa in gran parte snodatasi fra insi- 
d'iosi guadi di sabbia soffice - nella 
quale ci siamo piantati, noi come 
quasi tutti gli altri equipaggi, a più 
riprese - il «patron» Conado Prove¬ 
rà, direttore deH’ìnformazione Peu¬ 
geot. ha pensato bene di fare un 
piccolo «taglio». ‘ , 

Meno male, per un giorno ave¬ 
vamo temuto di dover scavare tutta 
la sabbia del deserto nel vano ten¬ 


tativo di tirar fuori la nostra 306 due 
volumi. Armati di pala e scivoli, ci 
sono venuti due bicipiti tanti prima 
di capire che in ogni caso bisi^na- 
va aspettare il traino di uno dei fuo¬ 
ristrada dell’assistenza. Al terzo in¬ 
fossamento ci siamo assicurati che 
uno dei mezzi ci seguisse d’ap- 
presso. Comunque, la prospettiva ■ 
di ripetere l’esperienza - peraltro . 
mollo divertente se presa con spiri¬ 
to gogliardico e soprattutto se «as¬ 
sistita» con tanta solerzia dai dodici > 
tecnici francesi - ci aveva lasciati ; 
un po’perplessi, , 

ASOOOgIrf 

La nostra 306, una XSi di 2000 cc e 
123 cavaili di potenza, ha fatto di : 
tutto per non lasciarci a piedi. Ma 
la consegna era di viaggiare sem¬ 
pre a 3000 giri (valore al quale si. 
esprime la coppia massima di 18,5 
kgm) pena il non gali^iamento. 
Purtroppo, dovendo guidare tutti in : 


colonna e per quanto distanziati, . 
bastava che uno davanti rallentas- ■ 
se perché tutti gli altri al seguito si • 
infossassero miseramente 
Il mt^gior timore nostro era j 
quello di scendere dalle 306 con le 
ossa a pezzi e i muscoli indolenziti, • 
. o peggio di doverci vergognare ri- 
consegnando la vettura in stato 
pietoso. Per quanto si creda che un 
deserto sia un oceano di sabbia a :: 
perdita d’occhio, privo di qualsiasi ) 
' asperità e insidia, la maggior parte " 
di esso é coperto da scaglie di ma- 
. teriale pietroso (forse di natura la- : 
vica) e a volte anche da pietroni 
aguzzi capaci di forare gomme co- - 
, me se fossero burro. A ciò si ag- ■ 
giungano la consegna dei 3000 giri , 
e l’assoluta mancanza di limiti di 
velocità e di traffico. Una vera go- ■ 
duina, queste ultime due, per gior- . 
naiisti dell’automobile in perenne ■ 
' ricerca di percorsi liberi da vigili e ' 
' autovelox, dove dare sfogo alle lo¬ 


ro smaniè'veiò^tiche'.,;.', 

Ebbene,, i no^i'tiniiorì sono stati 
tutti fugati. Forse Réni^ eNeferta- 
ri ci hanno datò'lina'iitoTio: iristil- 
lando in Provera.rfdea' del taglio di 
percorso; O mólto rpiù semplice¬ 
mente: le 306;s6rK):'d'aweio delle 
buone autoinobili;;^ Nonostante i 
maltrattarneritf cól tu'ttf e sessanta 
abbiamo sò^pmtoile^riostie due 
e tre volumi (anche lé berline era¬ 
no" equipaggiate con-motore 2000, 
da noi non ancora disponibile. In 
Italia, per il momento, sono com¬ 
mercializzale solo.-le; 1:4 e 1.6); 
comfOIL^ sicuieztó' e;7affidàW 
delle 3% nOri sóno.stàte messe in 
discussione. Eproprìo.a^uesto mi¬ 
ravano T dirigenti fdèllà Peugeot’ 
quando hanno ideatO il tòur. .. . . 

Obiettivo centra^ idunque. An- 
che se, a ónor divdrònàca, le 12 


equipe di tecnici Peugeot hanno 
lavorato alacremente ogni fine tap¬ 
pa per ridarci ai mattino le trenta 

■ 306 pulite e in perfetta efficienza. E 
' anche se alcune provvidenziali 

modifiche alla meccanica - am-, 
mortizzatori a maggiore capacità 
di assorbimento, molle più elasti¬ 
che, serbatoio rinforzato e placche 
'• di protezione sottoscocca - e al- 

■ l’impianto di iniezione (in Egitto 
: non esiste benzina «verde», e quin- 

: di è anche inutile il catalizzatore) ' 
hanno «ammorbidito» l’impatto col 
tracciato e la nostra guida inesper- 
'•■;ta. • 

Noicisiamodivertiti. Mavoi, per 
J favore, non tentate di emularci. Se 
' ■ proprio volete ripetere l’esperienza 
con la 306, nessun problema. Ba¬ 
stano qualche milione di lire per le 
: modifiche... e un fuoristrada al se¬ 
guito, l’ronto a tirarvi d’impaccio. • 

■■ UR.D. 


m BOLOGNA II Motor Show è an¬ 
che tempo di bilanci e di annunci 
dei buoni propositi per l’anno a ve¬ 
nire. Rover Italia non è venuta me¬ 
no a questo principio. Nel tradizio¬ 
nale incontro alla vigilia della ker¬ 
messe bolognese (di cui abbiamo 
riferito la scorsa settimana) si è. 
parlato anche di servizi al cliente. ■ 

Su questo tema, ormai divenuto 
centrale per tutte le Case, Rover Ita¬ 
lia si è posta all’avanguardia con il 
programma «Protezione Acquisto». 
La formula più nota come «soddi¬ 
sfatti o rimborsati» - di cui hanno 
approfittato finora una ventina di 
clienti, due soli dei quali hanno 
chiesto la restituzione della som¬ 
ma, detratte le spiese forfettarie di 
messa in strada e immatricolazio¬ 
ne - viene riproposta pari pari an¬ 
che per tutto il 1995. 

Qualche novità, in senso miglio¬ 
rativo, si ha invece sulla «Proposta 
di Acquisto« dei 145 concessionari 
Rover. Rispetto all’attuale, la for¬ 
mulazione che entrerà in vigore il 
prossimo I gennaio si perfeziona 
nelle parti riguardanti: prezzo bloc¬ 
cato «esteso fino alla consegna»; " 
cauzione «dell 0%» del prezzo tota¬ 
le; in caso di recesso, restituzione 
del deperito cauzionale «maggio¬ 
rato degli interessi legali»; modalità 
del «diritto di recesso». 


Una «Flesta» 
targata Mazda 
prontaner96 

La strategia degli «accordi di pro¬ 
dotto» fra costruttori diversi fa pro¬ 
seliti. È di qualche giorno fa la noti¬ 
zia che Mazda Motor Corporation 
e Ford MotorCorp. hanno ra^iun- 
to un accordo per «la realizzazione 
congiunta con ■ Ford . Europa . di 
un’autovettura di piccole diimen.-. 
sioni bajrata sulla Ford Resta». ,11 
nuovo modello, si prèciM inóltre, 
sarà commercializzato in Europa 
attraverso la rete dei concessionari 
Mazda eurODCi a partire dalla pri¬ 
mavera del 1996. Di più si sa sol¬ 
tanto che venà prodotta dalla Ford 
in uno dei suoi stabilimenti in Eu¬ 
ropa «secondo le indicazioni stili¬ 
stiche della Mazda» per quanto ri¬ 
guarda la linea esterna e gli interni; 
e che Mazda prevede di commer¬ 
cializzarne 25.000 unità l’anno. 


«Numero venie» 
per sapere tutto 
sulla Lancia k 

Alla Lancia hanno pensato che la 
nuova ammiraglia «k» meriti un’at- ; 
tenzione speciale. Cosi per la pri¬ 
ma volta nella storia del gruppo to- 
nnese è stato attivato un servizio te-. 
lefonico specifico per avere rag- ; 
guagli su questo solo modello. Fi¬ 
no al 31 marzo 1995, tutti i giorni : 
feriali dalle 8,30 alle 19,30 sabato ^ 
compreso, componendo il nume- ■ 
ro verde 3678-01179 si posano . 
chiedere notizie e indicazioni su: ' 
contenuti e caratteristiche tecni¬ 
che: prestazioni: versioni disponi¬ 
bili; allestimenti e dotazioni; colori : 
degli interni e della carrozzeria; 
prezzi delle versioni e degli optio¬ 
nal; servizi per il cliente (generali e 
specifici); servìzi fintinzìari e assi¬ 
curativi; rete di vendita e assisten¬ 
za; tempi di consegna; modalità di 
prova per una Lanciale • . 

^riespeclaie 

«Dolcevita» 

perlaEspace 

Da qualche giorno sono in vendita 
in Italia le nuove versioni Renault 
Espace «Dolce'Vita». Ispirandosi al¬ 
l’omonimo film felliniano, le nuove 
monovulume francesi tendono ad 
esaltare «il piacere e la comodità 
della vita a bordo». Le «Dolce Vita», 
dunque, sono state predisposte per 
accogliere nel massimo comfort 
sei passeggeri in due file di sedili 
individuali (rivestiti - con velluto 
esclusivo blu-verde e dotati di 
bracciolo centrale) che offrono 
una maggiore libertà di movimen¬ 
to. Le dotazioni di serie sì arricchi¬ 
scono, tra l’altro, di climatizzatore, 
regolazione altezza fari dall’inter¬ 
no e volante in cuoio. In opzione 
sono disponibili Abs, alzacristalli 
elettrici posteriori, due tetti apribili 
manualmente, dispositivo antiav- 
viamenlo e tre tipi di radio anche 
con lettore CD. Le «Dolce Vita» so¬ 
no motorizzate con il due litri ben¬ 
zina o il 2.1 turbodiesel. Costano, 
rispettivamente, •' 44.250.000 e 
49.050.000 lire, chiavi in mano. 


ROVER ITALIA 

Migliorano 
i servizi 
al cliente 
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MOTOR SHOW Conclusa la rassegna. Folla record ; 

In aumento la voglia di saloni 


Tutti in coro: basta 


Lunedì 12 dicembre 1994 
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